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Rivelazioni sui 500 alti papaveri che tramite Sindona esportavano capitali 



Dirigenti DC e PSI, generali, mafiosi 
capi massonici e anche 2 ministri Usa 

Carlo Bordoni ha parlato davanti ai parlamentari della commissione Sindona > Chiamati in causa, fra gli altri. Fan- 
fani, Micheli, Scarpitti, Mancini, Leone, Celli, Anna Bonomi, John Connally e David Kennedy - Fanfani smentisce 


A leggere i primi nomi 
che escono fuori dalla « li- 
sta dei 500 » (esportatori 
di capitali e clienti privile¬ 
giati di Stndona) viene la 
clamorosa conferma di un 
dato che si era cercato in 
tutti i modi di oscurare: più 
che un finanziere, Sindona, 
era Varchitrave di un va¬ 
stissimo e complesso siste¬ 
ma di potere di cui la DC 
era (ed è?) parte fonda- 
mentale, decisiva. 

Al servizio di chi? Stia¬ 
mo ai fatti I primi nomi 
indicati dal braccio destro 
di Sindona testimoniano (e 
parliamo solo di una tren¬ 
tina di nomi; figuriamoci 
quando usciranno gli altri 
470) di un intreccio tra 
massimi notabili de, poten¬ 
ti mafiosi e spacciatori di 
droga, capi della massone¬ 
ria, altissimi gradi delVeser- 
eito e della marina, famosi 
palazzinari e non meno no¬ 
ti speculatori della finan¬ 
za. ministri di Nixon ed 
uomini del SID- 
Ne esce un quadro 
impressionante: secondo 

quanto dicono i documenti 
e le testimonianze «in qui 
acquisite (sulle quali è do¬ 
veroso mantenere una ri¬ 
serva), questa gente ha ri¬ 
cevuto — in cambio di 
qualche prestazione — mi¬ 
gliaia, centinaia di migliaia 
di dollari messi a disposi¬ 
zione da Sindona presso gli 
sportelli della sua finanzia¬ 
ria svizzera Finabank. - 
Per quali servigi questa 
gente è stata favorita? Non 
sappiamo nel dettaglio; ma 
ce n’è a josa per sospettare 
che nei traffici di Sindona 
c’è una chiave essenziale 
per comprendere molte, 
moltissime delle cose che 
sono successe nel nostro 
paese tra il ’69 ed il *74 ed 
anche dopo, almeno sino 
all’uccisione del liquidato¬ 
re delle banche sindoniane, 
aw. AmbrosolL 
Ecco perché abbiamo det¬ 
to e ripetiamo oggi che far 
luce piena sull'affare Sin¬ 
dona è essenziale per la 
stessa democrazia italiana. 
Chi si ritiene coinvolto in¬ 
giustamente deve parlare 
chiaro. Deve dare querela. 
In questo tenebroso e dram¬ 
matico affare si misura nel 
concreto la reale volontà 
di un profondo rinnovamen¬ 
to della vita politica italia¬ 
na. Non esagerano i comu¬ 
nisti quando dicono, e ri¬ 
badiscono, che non è pos¬ 
sibile realizzare questo rin¬ 
novamento se non si spaz¬ 
za via questo sistema di po¬ 
tere e non si cambia la 
direzione del governo e 
dello Stato. * 


MILANO — Trentun nomi: 
ecco quanto comincia ad 
emergere della introvabile • 
scottante lista dei cSOO uomi¬ 
ni d’oro» coinvolti nelle ope¬ 
razioni finanziarie di Sindona 
dall’interrogatorio di Carlo 
Bordoni, ex braccio destro del 
bancarottiere siciliano. 

I trenttto nomi Bordoni 
I li ha rivelati ai memlwri del¬ 
la commissione i^lament^ 
che indaga sui risvolti politi¬ 
ci (finanziamenti, coperttire, 
collusioni, complicità) del 
crack: quando Bordoni ha 
fornito l’elenco delie trentun 
personalità che, a suo dire, 
corrisponderebbero a quanto 
lui oMiosce della € lista dei 
500» della Finabank è sceso 
un attimo di silenzio. I com¬ 
missari hanno guardato am¬ 
mutoliti il presidente, on. 
EVancesco De Martino. Erano 
ormai parecchie ore che si 
stava interrogando Carlo Bi¬ 
doni nella caserma < Chiar¬ 
ie» dei carabinieri, a Lodi. 
Come si poteva interrompere 
una d^josizione die stava 
assumendo una importanza 
forse decisiva? Bisognava 
modificare i pro^amini ini¬ 
ziali (»i era previsto un aolo 
giorno da dedicare a Bordo¬ 
ni) e pralcingare rinienoga* 
torio almeno di mezza gior¬ 
nata. L'Ufficio di presidenza 
è stoto ooocorde. 

I trentun nong ‘ anoockilatl 
da Carlo Bordoni ' pesano. 
Naturalmente non bisogna di¬ 
menticare die Bordoni è im¬ 
putato di concorso in banca¬ 
rotta.^ La sua memmia _ pud 
< accusare » falle e difetti 
laddove si incroci con la li¬ 
nea difensiva da lui assunta 
nel processo ' penale. Ma in¬ 
tanto i trentun nomi proven¬ 
gono da un personaggio che 
occupò un posto di primo pia¬ 
no nella organizzazione di 
cui SindiRia fu H finanziere. 
Dunque trentun nomi. Ma non 
un semplice elenco. A quanto 
pare Bordoni ha dato anche 
una chiave di interpretazione 
di questo elenco, tanto che 
esso appare come l'ceissag- 
gio» dì un insieme di forze 
eterogenee al cui servìzio ven¬ 
ne creata e costruita con fi¬ 
nalità oscure la struttura 
bancaria e fìnanriaria coor¬ 
dinata da Midide Sindona. 

Vediamo i trentuno nnmL 

L’elenco si apre con l’on. 
'Filippo Micheli, amministra¬ 
tore della DC e procuratore 
speciale della società svizze¬ 
ra « Usiris AG > verso la 
quale affluivano i denari in¬ 
testati a Raffaello Scarpitti 
presso Banca Unione, ^^ene 
poi U nome del senatore 
' Amintore Fanfani, sempre 
secondo Carlo Bidoni: fu 
durante la sua segreteria che 
venne promosso quel patto di 

Maurizio Michelini 

(Segue a pagina 4) 



Carlo Bordoni, ‘ Kox braccio-destro del ' bancàrottlero Sindona 
• * 


Querele del PCI contro 
alcuni giornali e Rai-Tv 

ROMA — Alcuni quotidiani e la Ral-Tv hanno imbastito Ieri 
una ignobile speculazione su presunti finanziamenti di Sin¬ 
dona al PCI. A questo proposito il compagno Franco Antelli. 
responsabile della sezione dì Amministrazione del PCI ha rila¬ 
sciato al nostro giornale la seguente dichiarazione: 

«Il PCI non ha mai avuto finanziamenti né diretti né 
indiretti da parte di Michele Sindona o da sue società. Siamo 
di fronte a menzogne sema alcun fondamento nei confronti 
del nostro partito. Il Partito comunista italiano ha dato man¬ 
dato ai suoi legali di sporgere querela-denuncia, con ampia 
facoltà di prova, contro tutti quegli organi di informazione, 
compresa la Rai-Tv, che, distorcendo i fatti, hanno diffamato 
e calunniato il nostro partitoti. - . 

Il compagno Giuseppe D'AIema, membro della commlssio 
ne parlamentare d’inchiesta sul caso Sindona, ha dichiarato: 

'« Di fronte al crescere détte informazioni e detta documen¬ 
tazione, che ci convincono sempre più. che è sbagliato parlare 
di scandalo Sindona perché in effetti si tratta di uno scandalo 
del sistema di governo, non c’è da meravigliarsi se parte della 
stampa e, ciò che è più grave, gli strumenti di informazione 
pubblica si siano lasciati andare ad una campagna calun¬ 
niosa, priva di fondamento e sulla base di notizie false e 
distorsive dei fatti. 

«Si è rinvenuto nei conti della contabilità detta finanziaria 
svizzera Amincor la sigla SICO che sarebbe stata interpretata 
dall’ex direttore generate detta Banca Unione di Sindona. De 
Luca, come Sindonn-comunistt Accanto a Sico sono scritti: 
90 milionù Ciò è quanto affermato datt’ex braccio destro del 
bancarottiere. Bordoni. \ 

« De Luca ha già smentito dt fronte ai giudici di Milano. 
B avrebbe affermato di non aver parlato col Bordoni di 
SICO, ma di SIDEST, sigla che non avrebbe niente a che 
fare con il PCI. Questo è tutto. 

« Speriamo eho Voptniono pùbblica possa essere informata 
presto su tutti i veri e drammatfei próbtemi ohe solleva Taffaré 
Sindona. Nel quale confluiscono e fintreedano. in modo tor¬ 
bido, le azioni di motti dirigenti détta DC, détta mafia, détta 
massoneria, per non dire aUro. Speriamo che la stampa e la 
RAI-TV (e radio Selva) a quel momento sentiranno il do¬ 
vere di dire la verità, assolutamente necessaria per favvenire 
dèi nostro Paese ». 


Mentre le condizioni di Reagan continuano a migliorare 


SU HAIG ANCORA ASPRE POLEMICHE 


Per John Hinckley prima udienza 

* y 


Genscher da Grò 


II 



Riprende il dialogo 

n ministro degli Esteri della RFT. Hans Dietridi Genscher 
è ^unto ieri a Mosca per due giorni di colloqui con i 
dirigenti sovietici. Tema centrale del negoziato sarà il 
problema degli euromissOL All’aeroporto di Vnukovo è 
stato ricevuto dal suo collega Gromiko con il quale in 
serata ha avuto un inimo colloquio. Secondo un diaccio 
della TASS i due statisti hanno fatto un (ximo esame 
dei problemi sul tappeto ed espaéto le ri sp e tti ve posmooi 
con grande frandiezza. Genscher, die è reduce da viaggi 
a Washington e Varsavia, è fl primo di rigen t e ooddentale 
di rango a incontrare i leader sovietici dopo l'insedia¬ 
mento di Reagan e il 26. congresso del PCUS. Secondo il 
programma Genscher sarà ricevuto c^gì dal presidente 
sovietico Breznev al quale riferirà ì risultatì del viaggio 
negli Stati Uniti. IN ULTIMA 


Quattro gimtii dopo gli spa¬ 
ri di fronte all’HUton di Wa¬ 
shington, non si sono sopite 
le pdeimche suscitate dalla 
presa di possesso, da pa^ 
del segretario di stato Haig, 
delia Casa Bianca mmitre il 
presidente veniva sottoposto 
al lungo intervento chirurgi¬ 
co per Festrazione della pal¬ 
lottola dal pdmooe simstro. 
Forse nelle pros aìi ne ore ci 
sarà una tregua: Haig sta in¬ 
fatti partendo per una mis¬ 
sione in Medio Oriente e la 
sua assenza potrebbe contri¬ 
buire a rasserenare il dima 
alla Casa Bianca. 

Continuano intanto a mino¬ 
rare. e in modo sbalorditivo, 
le condizìom di Reagan. In 
modo sbalorditivo anche per¬ 
ché — secondo quanto rive¬ 
lato ieri — il preridente ha 


risdiìato brutto a causa ddla 
copiosa emmragia dovuta al¬ 
la pallottola. Un ritardo nelle 
cure avrebbe potuto provo- 
€:arne la morte. . • 

Per quello die riguarda il 
feritore, Hinckley, ieri è ap¬ 
parso di fronte alla corte di- 
strettuaie dì Washington che 
ha disposto una perizia psi- 
chiatnca per accertarne le 
condizionL Da parte sua la 
giovane attrice Jody Foster 
ha didnarato di non aver mai 
conosciuto di persona n feri¬ 
tore iti Reagan. di aver rice, 
vuto da luì numerose lettere 
(tutte finite nel cestino) dove 
però non si accennava mai a 
propositi di videnza. 


IN PENULTIMA I SERVIZI 
DAGU STATI UNITI 


Oggi la celebrazione del centenario di Alcide De Gasperi 


Alba e crepuscolo 


La DC celebra o^i il 
centesimo anniversario del¬ 
la nascita di Alcide De Ga- 
sperì. Cosa sarà questa ce¬ 
lebrazione? Forse mai per 
un grande partito il ricordo 
del suo massimo leader ha 
posto problemi Umto dif¬ 
fìcili e interrogativi cosi 
inquietanti. Davvero non è 
tempo di apologie. Una co¬ 
si rilevante figura, che più 
di ogni altra è alForìgine 
del complesso fenomeno 
democristiano, merita non 
solo che se ne rispetti F 
immagine storica, ma an¬ 
cor più merita un serio at¬ 
to di autocoscienza da par¬ 
te della DC. Credo che al 
severo statista trentino sa¬ 
rebbe piaciuto che il di¬ 
scorso cominciasse dalla do¬ 
manda: chi siamo noi, oggi, 
• dove andiamo? 


H fatto è che la gran 
macchina politica e di po¬ 
tere da lui pensa^ porta¬ 
ta al successo e infine la¬ 
sciata in un momento de¬ 
licato di svolta (1954) ma 
anche di rilancio in forme 
nuove della propria centra¬ 
lità, questa roacchina è og¬ 
gi in crisi di identità, di 
forza, di ruolo. Una crisi 
tanto più grave in quanto 
il modo stesso in cui que¬ 
sto partito è stato pensato 
e costruito, è tale da ren¬ 
dere molto diffìcile una 
successione fisiologica al 
suo potere- Ma questo p<v 
tere è oggi consunto ai li¬ 
miti della delegittimazione, 
e la successione si in^ne 
quali ne siano i modi e i 
tempi, n grande woMema 
dell’ora è se la ^ si ac¬ 
conci ad accettare l’esauri¬ 


mento della fase del suo do¬ 
minio, oppure se essa, iden¬ 
tificando il suo sistema di 
potere con la continuità 
dello Stato democratico, 
non sfiderà la situazione fi¬ 
no si rischio di scaricare il 
decadimento di sé sol si¬ 
stema democratico. 

Accenni a un mutamento 
di fase non sono assenti 
nel discorsi dei dirigenti 
de. Ma cosa si è storicamen¬ 
te consumato; come la DC 
prevede il suo futuro? Ieri 
Piccoli, dando un’occhiata 
al passato, ha scritto di un 
progetto sociale e politico 
originario della DC « trop ‘ 
PO presto travolto * dall’in- ' 
dustrializzazione, lamentan¬ 
do che si sia subita una 
« commistione • con ideolo^ 
gie estranee (il consumi-■ 
smo?), per cui Foperaiio-; 


della centralità de 


ne che oggi la DC dovreb¬ 
be fare è < quella del recur 
pero della sua autentica, 
autonoma, originaria con¬ 
cezione detta laicità della 
politica ». 

Cosa vuol dire? Se si 
paisà a un ritorno a De 
Gasperi, non è molto diiaro 
che cosa ciò oggi potrebbe 
significare, n supporto dot¬ 
trinario delle scelte di fon¬ 
do dello statista trentino 
è piuttosto eclettico. E la 
aua vera grandeizà, se co¬ 
ri si vuol dire, è tutta nel¬ 
la prassi, nell’intelligenza 
delle scelte e dell'uso delle 
circostanae. Cori, si è mol¬ 
to discettato sul raccordo 
tra U dsga^ierismo e il te- 
troU r ra ^ storìco-ideriogico 
del mondo cattolico. Qim- 
sto raccordo c’è stato, in- 
ihibbiamenàe; ma certo non 


in termini di continuismo 
con le dottrine sociali del¬ 
la Chiesa e delle Opere Pie. 
Il fatto più rilevante è pro¬ 
prio la rottura che De Ga¬ 
speri operò nei rispetti non 
solo dì certo integralismo 
«neogueifo» e antistatali¬ 
sta, ma andie nei rispetti 
del patrimonio programma¬ 
tico e sociologico dei rifor¬ 
matori cattolicù Egli si ap¬ 
poggiò sulle fonnklabili 
strutture organizzaiive dri 
laicato cattolico e sul pre¬ 
stigio della Chiesa in modo 
da pre^itare la DC come 
esprearione priitica dei cat- 
tolici, ma se ne servì molto ' 
strumentalmente come mez¬ 
zo per contrastare sul cam¬ 
po, sul terreno delForga- 
niaazione delle masse, il 
movimento popolare di Upi- 


razìMie comunista e socia¬ 
lista. 

Ma sarebbe errata una 
visione che riducesse l’ope. 
ra di De Gasperi alla pura 
offerta di un inedito sup¬ 
porto politico alla borghe¬ 
sia. Certo, surroga nel¬ 
la rappresentanza politica 
ciò che daU’UniU a Giolittì 
si era espresso nelle for> 
roazìoni borgbesi-sgrarie, 
ma lo fa attraverso quella 
che oggi chiameremmo una 
pronunciata autonomia del 
politico. Molti sono i fatti 
nuovi che egli introduca 
nella rappre^tanu poli¬ 
tica dello schieramento mo¬ 
derato: anzitutto un partito 
di massa come cemento 
ideologico etoedosM rispet- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Vanordì 3 aprile 1981 / L. 400 


Per 8 ore da Roma oggi non sì vola 

Tutti I vetr nazionali • Internazionali, Alltalla a Atl In partenza da Roma dallo 11 
allo 15 o dallo 19 allo 23 di oggi sono stati cancellati dalle due compagnie. La deci¬ 
sione viene mossa in relaziono con uno sciopero di 4 ore a fino turno del poraonaio 
di ferra, proclamato da Cgli, CIst, UH. Regolari Invece 1 voli per Lagos • Nairobi. 
Ritardati quelli por New York o Abldjan, anticipato quello par Boston. Allo 20,30 sa¬ 
ranno offotluati voli da Roma par Cagliari, Palermo o Catania. 


/ COMUNISTI E LA CRISI 


Napolitano 

ai banchieri: 

la lìnea 
di rigore 
e giustizia 

del PCI 


Ingrao: 

nasce dal 
governo 

della città il 
rinnovamento 

dello Stato 


ROMA — La sede è senza dubbio non 
usuale: le sontuose stanze barocche di 
un palazzo romano tra i più « patri¬ 
zi » come quello appartenuto ai Doria 
Pamphili. L'occasione è anch'essa po¬ 
co tradizionale: vm invito delF« Istitu¬ 
to centrale di Banche e banchieri» 
per tenere una conferenza ad im pub¬ 
blico composto da autorevoli perso¬ 
naggi dett’establishment finanzilo. 
In questo scenario insolito davanti ad 
ima sala gremita di esponenti bancari 
(tra gli altri, Lamberto Dinì direttore 
generale della Banca d’Italia), che han¬ 
no seguito con estrema attenzione il 
discorso e lo hanno accolto con im 
calore certo non formale, il compagno 
Giorgio Napolitano ha tracciato le li¬ 
nee per una alternativa di politica eco¬ 
nomica che rifiuti decisamente la stret¬ 
ta (cioè « una manovra che sconti Vau- 
menio del tasso di disoccupazione, 
una linea di restringimento della ba- 
sè produttiva») per affrontare, inve¬ 
ce, i « nodi strutturali » delFinflazione 
e della crisi. La condizione affinché 
ciò sia possìbile è che si realizzi un 
grande consenso sociale e politico. 
«Io pongo — cosi ha concluso Napo¬ 
litano le sue 21 cartelle di relazione — 
l’esigenza di un dialogo non formale, 
di una ricerca davvero aperta di solu¬ 
zioni innovatrici per problemi fattisi 
via via più complessi. Si può dubitare 
che i tempi siano propizi a un tale 
dialogo; si possono non intrawedere 
le wtdizioni per-un 
senso: eppure questo richiede lo stato 
della nazione: un concorso ecceziona¬ 
le di energie e di sforzi, il coraggio di 
prendere una nuova strada». Quale? 

' La prima condizione è senza dubbio 
quella di superare «ogni residua sot¬ 
tovalutazione della profondità e dei 
fattori di crisi». E’ vero che veniamo 
da un biennio di sviluppo, ma già lo 
scorso anno il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Ciampi, sottolineava la 
precarietà di ima crescita che avveni¬ 
va «m im clima di crescente infla¬ 
zione ». Eppure, nel governo c’è chi 
«sembra accorgersi solo ora del peri¬ 
colo di dover scegliere tra l’avallo del¬ 
le spinte inflattive e il ricorso a una 
dura politica di restrizione. E si fini¬ 
sce per agire in modo da procurare 
insieme spinte inflattive e cieca re¬ 
strizione ». 

Abbandonando la vacua polemica 
tra ottimisti e pessimisti, così come le 
indulgenze alla retorica del piccolo e 
del sommerso, occorre riconoscere 
«l’eccezionale portata dei mutamenti 
intervenuti nelle ragioni di scambio e. 
dunque, l’eccezionale sforzo da com¬ 
piere ». Per questo, non ci si può ad- 
fìdare alla sola politica monetaria, ì 
cui limiti sono stati sottolineati più 
volte dalla stessa Banca d’Italia. 

Naturalmente, l'adeguamento a tali 
mutamenti comporta anche nuove scel¬ 
te sul piano intemazionale. Prendia¬ 
mo l'esempio dello SME. Di fronte al¬ 
le ripercussioni dell'apprezzamento 
del dollaro, « ritornano d’attualità te 
considerazioni del governatore Baffi 
sulla necessità che lo SME fosse con 
cepito come parte di un’azione comu¬ 
ne^ per accelerare la ' crescita, per di¬ 
minuire la disoccupazione e Vinflazio 
ne e per rafforzare le economie meno 


ROMA — Doppiamente colpiti i la¬ 
voratori da questa crisi che è più 
profonda di quanto alcuni abbiano 
fatto credere. Colpiti dalle stangate 
fiscali, colpiti nelle buste paga che 
diventano sempre più esili, nelle pen¬ 
sioni dei più, deboli che restano anche 
le più basse." E ora colpiti anche nelle 
scuole, nei poliambulatori, in tutti 
quei servizi forniti dai Comuni. Ser¬ 
vizi che, specie nelle metropoli, han¬ 
no mitigato i guasti di una società 
malata. 

La crisi si presenta, così, per quella 
che è, nella sua vera e drammatica 
veste. E il potere locale è nel tiro 
di questa crisi, è uno dei settori più 
esposti. «Quella che attravereiamo — 
dice il compagno Pietro Ingrao con¬ 
cludendo il convegno "Società e isti¬ 
tuzioni nel governo democratico di 
Roma:' quale decentramento e quale 
partecipazione? " in un’aula dell’uni- 
^versità zeppa di amministratori e di 
studenti — è una crisi strutturale di 
grande portata che non può più es- 
.«?ere occultata. I fatti dimostrano che 
ha sbagliato chi ha dato credito ad 
analisi superficiali che la derive- 
vano In maniera più o meno rosea. 
Abbiamo sbagliato, anche a sinistra, 
a non denunciare cori tempestività 
l limiti di queste letture mistificate « 
arretrate dei processi in atto*. 

In che modo il potere locale viena 
coinvolto dalla crisi? «Anche da noi 
— sostiene ingrao — si affermano 
qnei^ elementi-di "fachterismo** che 
abbtemo visto In opera in Gran Bre¬ 
tagna: cioè il potere centrale < che 
tende a trasferire le proprie difficoltà 
e contraddizioni interne sul potere 
locale. Le recenti misure del governo 
vanno In questa direzione; vanno a 
‘ colpire quel potere locale che, in Ita¬ 
lia, non è stato certamente piccola 
cosa ». 

Le misure del governo colpiscono 
i Comuni che hanno garantito una 
redtstribuzione del reddito, taglieg¬ 
giano le finanze mentre detta riforma 
delle autonomie, come ha ricordato 
nel suo intervento il compagno Luigi 
PetroselU sindaco di Roma, se ne è 
persa ogni traccia. Colpendo questo 
si colpisce una tra le esperienze più 
vive e originali détta nostra demo¬ 
crazia. Ingrao, ricordando tutto -que¬ 
sto, ha polemizzato con tutta una 
cultura che ha teso ad ignorare Vim- 
portanza di questi processi riforma¬ 
tori, le mume esperienze avviate con 
la nascita delle Regioni, la partecipa 
zUme alta vita delle circoscrizioni, de¬ 
gli organi collegiali netta scuola, delle 
unità sanitarie locali. Con le loro luci 
e le loro ombre questi processi hanno 
portato ad un aumento e qttalifica 
zione della partecipazione. «La fot- 
maidone negli anni 70 — aveva detto 
in precedenza, nétta sua réUudone, U 
professor Giuseppe Cotturri — di veri 
e propri "sistemi politici locali”, via 
via che si è realizzato decentramento 
e partetApazIUme di base, consente di 
dare corpo e voce a aggetti e a 
a ”comunità” nuove, non segnata 
dalle contraddizioni, dagli squilibri 
cui fi governo de ha condannato le 
preesistenti comunità locali». E U 
compagno Ingrao. riprendendo questo 
argomento. Ita esclamato: «E* stato 


s. ci. 

(Segue in ulfìma pagina) 
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nelle sue misure è un fatto storico 


OPERIAMO che a questa 
^ nota sia attribuito (ma 
non lo pretendiamo) un 
carattere storico, perché 
è nostro proposito dedi¬ 
carla a un evento desti¬ 
nato a lasciare una pro¬ 
fonda traccia netta storia 
attuale dèi nostro Paese 
e che Ci ha fatto ancor 
più impressione délTatten- 
tato al presidente degli 
USA; el pento che tutto¬ 
ra. mentre ci decidiamo a 
parlarne, ei pare persino 
che non eia vero e ei do¬ 
mandiamo se non conven¬ 
ga attendere domani, spe¬ 
rando di ruggisaigeTne mag¬ 
giore oertezae. Intendiamo 
alledere ella notizia, ripor¬ 
tata ieri dai giomaU, del¬ 
le di mis s ioni presentate 
dalTon. Reggiani da presi- 
denta de lla Commissione 
inquirente. L’on. Reggiani, 
avvocato, è dt Treviso, e 
Fon. Di Vegno. altro av¬ 
vocato. avendo saputo dm 
un suo cliente ora latitan¬ 
te, a ben moto petroliere 
MuseeiU. che costui aveva 
bisogno di «m oooocoto a 


Treviso, gli eonsigUÒ di ri¬ 
volgersi a Reggiani al quor 
le Mussétti avrebbe invia¬ 
to una somma come ac¬ 
conto di spese legalL L’on. 
Reggiani, vuole che la co¬ 
sa sia chiarita dal giu¬ 
dice, e dice in sostanza: 
« Informerò U magistrato 
deHa misura e delTuso fat¬ 
to di questo acconto. Non 
è neppure detto Che lo ab¬ 
bia ricevuto». «Comunque 
(riportiamo da eia Re¬ 
pubblica» di ieri) io le¬ 
selo la carica (di presi¬ 
dente deirtnquiTente) per¬ 
ché non si possono nutri¬ 
re sospetti su chi ha re- 
spoosabUltA di grande de- 
licatezM». E pare che Fon. 
Reggiani non abbia nessu¬ 
na intenzione, s eftfteme prò- 
goto, di tomaru sul suo 
proposito. 

Óra, parate come queste 
non si udivano più in que¬ 
sto paese da moltissimi an¬ 
ni. mentre sono divenute 
correnti frasi del tatto con¬ 
trarie: «Non mi dimetto 
e non mi dimetterò mai ». 
« Di m et t er m i io? Non ei 
ho nemmeno pensato ». 


« Dimissioni? E perché 
mai? ». E via legandosi al¬ 
la poltrona con i piom¬ 
bini, che i nostri previ¬ 
denti governanti portano 
sempre con sé, insieme al¬ 
la biro e al pettinino. 

Questo sentimento dèi 
non andarsene mai, in 
nessun caso, è tale che, 
come spesso accade con 
le cose détFttntma, ne ri¬ 
sultano addirittura muta¬ 
ti fisicamente i volti e la 
fattezze. Osservavamo con 
attenzione, FàUro giorno, 
una foto dtìFon. Bubbieo: 
a tuo viso è divenuto mar¬ 
moreo, ha gli occhi spenti 
di una statua, il torso ri¬ 
gido di un bronzo. Si è 
fatto ottocentesco e sem- 
tivamo come in lontanan¬ 
za il grido di chi ordina 
Fabbattlmento di un tron¬ 
co o di un monumento: 
«Oh, issa», mentre Fon. 
Reggiani se ne vm per un 
semplice sospetto, in un 
mando a tn «no società 
dove i sospetti salvano per¬ 
sino dai terremoti 
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PAG; 2 l'Unità 

Decìso dalla commissione Moro 


VITA ITALIANA 


Venerdì 3 aprile 1981 


ROMA — La commissione 
parlamentare di inchiesta 
sul caso Moro ha deciso di 
acquisire copia degli atti 
relativi alle inchieste e ai 
processi sul più gravi epi* 
‘ sodi di terrorismo nero com¬ 
piuti in Italia negli ultimi 
dieci anni: Piazza Fonta¬ 
na, ritalicus, Piazza della 
Loggia, Bologna. Sulla de¬ 
cisione della commissione 
Moro, riportiamo qui di se¬ 
guito una nota del compa- 
gno on. Luciano Violante, 
che fa parte deH’ufflcio di 
presidenza della commissio¬ 
ne stessa. 

Sono più dì 100 gli assas* 
sinati nelle stragi fasciste di 
piazza Fontana, del treno 
Italicus. di piazza della Log* 
già, della stazione di Bolo¬ 
gna e nessuno dei relativi 
processi a giunto alla con¬ 
clusione. 

E’ giustificabile la situa¬ 
zione del processo relativo 
alla strage dell'agosto scor¬ 
so: le indagini sono certa¬ 
mente molto complesse e non 
' sì può pretendere dì conosce¬ 
re tutta la verità a distanza 
di pochi mesi anche se au¬ 
spichiamo che al più presto 
il paese abbia dai giudici 
parole chiare su queireccìdio. 

Ma profondamente diversa 
è la situazione degli altri 
processi: a sette anni dalle 
stragi del treno Italicus e 
di Brescia e a 12 anni da 
piazza Fontana siamo anco¬ 
ra al buio. Dietro ciascuna 
di quelle stragi, e dietro quel¬ 
la di Bologna non c’era solo 
un feroce e indiscriminato 
proposito omicida, ma un’ 
evidente strategia di aggres¬ 
sione ai diritti di libertà dei 
cittadini ed alle istituzioni 
della Repubblica. La minac¬ 
cia della violenza neonazista 
e neofascista è ancora pre- 
senTe nel nostro paese, come 


Ecco perché 
abbiamo 
chiesto 
gli atti 
sulle stragi 
fasciste 

testimonia il sacrificio di 
Mario Amato e come testi¬ 
moniano le vittime di Bolo¬ 
gna. Questa strategia, che 
risolleva periodicamente la 
testa per colpire con ferocia 
sempre magciorc cittadini in¬ 
difesi e, in essi, le condizioni 
stesse della democrazia e 
della libertà, non ha ancora 
oggi nelle pagine dei pro¬ 
cessi né volti né nomi. 

Siamo ben più avanti nella 
lotta contro l’altro terrorismo, 
delle BR e di Prima linea, 
altrettanto feroce e pericoloso 
per la Repubblica. Conoscia¬ 
mo con sufficiente certezza 
ì nomi e la dinamica precisa 
di via Fani; conosciamo i 
nomi degli assassini di Emi¬ 
lio Alessandrini, di Guido 
Galli e di molte altre vitti¬ 
me dei brigatisti e dei loro 
alleati. Perché non si riesce 
a fare almeno altrettanta 
chiarezza sulle stragi fasci¬ 
ste? 

La permanente attualità 
della strategia del neofasci¬ 
smo, la gravità di quegli at¬ 
tacchi impongono che venga 
compiuto ogni possìbile ac¬ 
certamento, che non venga 
abbandonata nessuna delle 
strade che può condurre al- 


Nel centenario dello statista de 

La Jotti rievoca 
alla Camera il 
ruolo di De Casperi 


ROMA — Il De Gasperi del¬ 
la ricostruzione post-bellica e 
quello dell’idea europea sono 
stati ieri al centro del discor¬ 
so * commemorativo del Cen¬ 
tenario della'-‘'ndscista ' della 
statista ’ de che ih presidente* 
della Camera ha pronunciato 
nell’aula di Montecitorio, pre¬ 
senti un gran numero di de¬ 
putati (tra"cui il presidente 
del Consiglio Forlani. e il se¬ 
gretario della DC Piccoli) 
che hanno ascoltato in piedi 
le parole della compagna 
Jotti. • ■ 

Dopo eia terribUe e lace¬ 
rante vicenda del fascismo e 
della guerra se certa appa¬ 
riva Pinfluenza futura della 
presenza cattolica nella vita 
italiana, per nulla scontate e- 
rano tuttavia — ha notato 
Nilde Jotti citando un auto¬ 
revole storico del mondo cat¬ 
tolico, Piero Scoppola — le 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZiONE ALCUNA itis' sedu¬ 
ta di oggi venerdì 3 aprile con 
Inizio alla ore 12,30. 


forme culturali e politiche di 
questa presenza: t Questa, e 
il carattere assunto da essa 
in concreto, avrebbero lascia¬ 
to ^lìà improntò decisiva nel 
processo di m'atfirazione 'dé-' 
modfStidt déintalia ». ‘ 

Ad avviso dèi presidente 
della Camera, in questa fase 
« il ruolo determinante di De 
Gasperi sta nellà costruzione 
della DC come partito che si 
colloca, con caratteri e basi 
di massa, nel movimento di 
Liberazione nazionale, nella 
lotta <d nazifascismo: e ope¬ 
ra una scelta democratica che 
salda al nuovo Stato nascen¬ 
ti ceti e strati sociali che e- 
rano stati oppressi o emargi¬ 
nati nello Stato liberale e in¬ 
globati. in fórme sostanzial¬ 
mente subordinate, nello Sta¬ 
to fascista ». < La democra¬ 
zia italiana nasceva cosi su 
basi unitarie e socialmente 
più estese: si rompevano sto¬ 
rici steccati: si superavano 
per la prima volta antiche 
separazioni ' tra le grandi 
componenti politiche a diffe¬ 
rente vipirazione ideale, la cui 
divisione tanto negativamente 


Berlinguer in Sicilia 

ROMA_ — Il compaio Enrico Berlinguer sarà oggi, sabato, 
domenica e lunedi in Sicilia. Il segretario generale del PCI 
parteciperà ad una serie di incontri popolari, tribune politiche 
e manifestazioni. Il programma prevede incontri con gli operai 
chimici di Siracusa e di Gela, con i cittadini di ^Ima di 
Montechiaro, di Licata, di MenR, con i coltivatori di Vittoria 
e di Marsala. Lunedi pomeriggio a Palermo, in piazza Poli¬ 
teama, Berlinguer parlerà alle 18.30 ad una manifestazione 
regionale delle donne. 


l'accertamonte della Terità. 

In un’intera generaaione 
di giovani le gravissime ma- 
- nipolazioni del proceeso di 
piazza Fontana hanno deter¬ 
minato un’immagine deforma¬ 
ta dello Stato; le perduranti 
impunità per gli strateghi 
della tensione possonof raf¬ 
forzare tale immagine con 
effetti gravissimi per la stes¬ 
sa tenuta del sistema demo¬ 
cratico. f 

poiché esiste ed opera una . 
commissione parlamentare al¬ 
la quale è stato affidato il , 
compito di indagare sul ter- ' 
rorismo, noi comunisti abbia¬ 
mo chiesto che questa com¬ 
missione acquisisca tinti gli | 
atti relativi alle stragi fasci- | 
ste, a comìnriare dalle re- 
qitisilorie e dalle sentenze, 
per riferire al Parlamento e 
al paese sui caratteri dell’ 
atlacco alla democrazia che 
quelle strazi hanno nianife- ’ 
alato, sullo stato delle inda¬ 
gini gindizìarie, sulle cause 
che hanno frenalo il com¬ 
pleto accertamento della ve¬ 
rità. ‘ ' 

Non spetta certo alla com¬ 
missione parlamentare accer- , 
tare responsabilità di singo¬ 
li; ma non risulta che sia 
mai stata fatta ima lettura 
comparata delle migliaia dì , 
pagine che compongono qiie- ‘ 
sti processi e non è perciò 
imnossìhile che i fili condiil- 
lori della violenza neofasci¬ 
sta, gli eventuali collegamen- ' 
ti fra l’una e l’altra siraee _ 
che non sono emersi dalle 
singole istruilorie possano 
invece essere accertati da nno 
sludio organico e complessi- ' 
vo di tnttì i documenti acqui¬ 
siti dalla masistratnra. dagli 
organi di polizia e dai ser- ' 
vizi di sienrezza. 

Luciano Violanfe ^ 


aveva pesato nei decenni pre¬ 
cedenti ». 

La Jotti ha poi affrontato 
(anche con un accenno alla 
^ammatica vicenda della 
sottoscrizione del trattato di 
pace) i problemi della ricol¬ 
locazione deiritalia nel conte¬ 
sto internazionale come se li 
pose De Gasperi « pur consa¬ 
pevole dei profondi e gravi li¬ 
miti che il nuovo assetto in¬ 
ternazionale del mondo anda¬ 
va assumendo ». In questo 
quadro il Presidente della Ca¬ 
mera ha voluto cogliere, dello 
statista de. * l'intuizione, pro¬ 
babilmente non del tutto svol¬ 
ta ma certo sufficientemente 
detineatà,^ del vqlgre dell’un^- 
ià-'europea ».^ «-Nel contesto 
degli ant^ Cìnqmnta.-^indub^^ 
blamente^ diverso ' da quello 
di oggi, e con i condiziona¬ 
menti che ne derivavano da 
una ^tuazione mondiale di 
profonda divisione di campì, V 
idea dell'Europa unita tutta¬ 
via conteneva in sé, quasi ine¬ 
vitabilmente un potenziale su¬ 
scettibile di fecondi sviluppi, 
introducendo un primo ele¬ 
mento di discussione e di di- 
rersifirazìone rispetto aUa lo¬ 
gica dei blocchi ». 

«Certamente la storia ha 
camminato e con essa una 
nozione più moderna e pro¬ 
gressiva dell'unità europea ». 
ha aggiunto Nilde Jotti: 
«ma. in base ad una valuta- 
zinne distaccata e oggettiva, 
pud oggi dirsi eh? anche sot¬ 
to questo aspetto determinan¬ 
te De Gasperi fu uomo capa¬ 
ce di cogliere i nodi fonda- 
mentali della storia contem¬ 
poranea del nostro Paese». 
€ Certamente in questa sua o- 
pera ri furono limiti e soglie 
su cui si arrestò, ma ciò è 
proprio di ogni vicenda uma¬ 
na. anche di quelle più alte 
e significative. Non sta a noi, 
ora. soffermarci su questo ». 
ha concluso il presidente del¬ 
la Camera tra gli applausi 
dell'assemblea. 


Farsesco comportamento del governo alla Camera 

V S‘ ^ ^ ^ ‘ 

Il quadripiH'tito difende 
a oltranza un bilancio 
che poi vuole cambiare 


ROMA — Governo e quadri¬ 
partito recitano da ieri alla 
Camera una : ipocrita farsa: 
l'approvazione delle singole 
norme di un bilancio di pre¬ 
visione '81 dello Stato che da 
qui a pochi giorni — se i mi¬ 
nistri finanziari riusciranno 
a mettersi d'accordo — sarà 
sconvolto dai tagli per 5-6 000 
miliardi su cui è in atto, sot¬ 
to gli occhi di tutti, la clamo¬ 
rosa rissa nel gabinetto For- 
Lni. . ' . , 

La recita va avanti senza 
grandi sorprese rispetto ad 
un collaudato copione che pre¬ 
vede la difesa intransigente 
di una spesa rigida e buro¬ 
cratica (una difesa cosi cieca 
die il quadripartito ha detto 
si, tra l'ilarità generale, per¬ 
sino alla continuazione del pa¬ 
gamento del canone di eserci¬ 
zio di <10 000 lire su una tratta 
ferroviaria smantellata da 
anni!), l’accanita salvaguar¬ 
dia di tutti i peggiori esborsi 
clientelali (c questo proprio 
mentre si predica il taglio 
delle spese non destinate agli 
investimenti), Tintransigente 
rifiuto delle proposte miglio¬ 
rative formulate dall’opposi¬ 
zione comunista. 

Tra gli emendamenti de) 
PCI respinti ieri (gli altri sa¬ 
ranno discussi e votati oggi). 


erano di particolare rilevanza 
per un verso quelli sui capi¬ 
toli della difesa e per un al¬ 
tro verso sui capitoli dei la¬ 
vori pubblici. Più precisamen¬ 
te si trattava - di istituire * o 
ampliare i finanziamenti per 
un verso della rifwma del ser¬ 
vizio militare e di altri prov¬ 
vedimenti legislativi, sempre 
in materia di difesa in corso 
di discussione davanti alle' 
Camere: e per un altro ver¬ 
so quelli riguardanti redili- 
zia pubblica e la politica del 
territorio. 

Il compagno Arnaldo Bara- 
cetti aveva sottolineato la ne¬ 
cessità politica di atti impe¬ 
gnativi per la spesa nel set¬ 
tore della difesa, e questo sia 
per accelerare il corso dei 
provvedimenti ancora in di¬ 
scussione e sia per vincolare 
l'attività del governo alle de¬ 
cisioni ed al controllo parla¬ 
mentare. così come prescri¬ 
vono le maggiori leggi co¬ 
siddette c promozionali ». Ma 
la maggioranza quadripartita 
improvvisamente ricompatta¬ 
ta dopò alcune votazioni in 
cui si era contata qualche 
decina di franchi tiratori, ha 
detto no a tutto, compresi: 
1) nuovi stanziamenti per 
l’accesso dei militari alla pro¬ 
prietà della casa: 2) l'au¬ 


mento del soldo al militari di 
truppa: 3) la riforma delle 
procedure di Controllo suU’lni- 
port-export di armi. -, 

Di non minore rilevanza gli 
emendamenti formulati dal -i 
PCI sui capitoli dì spesa del 
lavori pubblici. Tra le ri¬ 
chieste del comunisti — richie¬ 
ste profondamente legate al¬ 
la drammatica condizione di 
alcuni settori chiave — c'era¬ 
no il finanziamento per 2 mi¬ 
liardi per il servizio sismico 
nazionale; analogo stanzia- • 
mento per il servizio idrogra- ’ 
fico e Taggiornamento delle 
rilevazioni sulle, condizioni 
del territorio; e, Inoltre, lo 
stanziamento di un miliardo 
per la formazione del piano 
decennale per l’edilizia resi¬ 
denziale che è rimasto — 
aveva denunciato il compa¬ 
gno Giovanni Bettìni — un 
puro slogan, come quello del 
risparmio casa e quello del¬ 
la legge quadro sulla difesa 
del suolo. Malgrado nuovi fer¬ 
mi richiami in aula (che il 
compagno Fabio Ciuffini ha 
rivolto in particolare al mi¬ 
nistro Nicolazzi denunciando¬ 
ne la demagogica sortita), go¬ 
verno e quadripartito hanno 
fatto muro . respingendo gli 
emendamenti. 


Piccoli ha aperto l'assemblea nazionale 

La DC cita Machiavelli 

„ > » 

per dire: il potere è mio 

Dichiarazione del compagno Macaluso - Crasi: in questo 
momento non si deve discutere della successione a Forlani 


ROMA -r Fanfan^ inviando 
una lettera, ha citato Alcide 
. Più.J€me?!ari9. 
Piccoli ha voluto'trovare: un 
punto di riferimento addirit¬ 
tura in Nicolò Machiavelli 
quando consigliava di «ripi¬ 
gliare lo Stato» ogni cinque 
anni (cioè di consolidarlo, ren¬ 
dendone più saldo il control¬ 
lo). Dunque, dopo un trenta- 
cinquennio di predominio del 
potere, la Democrazia cristia¬ 
na cerca (con qualche affan¬ 
no) di « ripigliare » lo Stato, 
ossia di rilucidare la sua scal¬ 
fita e minacciata centralità, 
tr Ecco il tema ddl’assembiea 
nazionale del partito, che si 
è inaugurata ieri mattina nel¬ 
l’immenso salone di un gran¬ 
de albergo rwnano, presenti 
dirigenti nazionali e parla¬ 
mentari insieme a due o tre¬ 
mila persone venute da tutte 
le regioni. H clima è stato 
fin dall'inizio <^elIo d’una 
volontà dì rilancio, anche se 
le indicazioni sono .state per 
Io più nebulose. L'intenzione 
è quella di celebrare tutta' 1’ 
Rsuerienza de. mettendo in 
second’ordine i ripensamenti, 
e scacciando ogni accenno al¬ 
la « questione morale ». 

Hanno pariate Cossiga. poi 
Prandini, e infine Piccoli 
fForlani. rimasto silenzioso, 
ha raccolto l'applauso più 
lungo). Gon la sua relazione. 

f i il segretario democristiano na 
_ • P* I voluto soprattutto sottolineare 


questi concetti: 1) che la DC 
respinge le polemiche che la 
InvesKNio. è rivendica'.il suo 
trentacinquénnio come una’ 
grande c rivoluzione passiva », 
non rinunciando affatto alla 
sua preminenza; 2) che U 
gruppo dirigente democristia¬ 
no condivi^ «in larga par¬ 
te» la diagnosi di Visentini 
ma che rifiuta l'idea di un 
governo di tecnici; 3) che 
suUe questioni della riforma 
istituzionale lo Scudo crocia¬ 
to resta legato al criterio se¬ 
condo cui le modifiche deb¬ 
bono essere decise da un lar¬ 
go arco di forze costitoziona- 
li. ferma restando la propor¬ 
zionale come base delle leggi 
elettorali: 4) che la «coesio¬ 
ne nazionale » non è un'c tm- 
postazUme furbesca» e dié 
attrav^so questa formula la 
DC SI propone dì « recuperare 
lo spirito costituzionale e isti¬ 
tuzionale della democrazia re¬ 
pubblicana » anzitutto nella 
coscienza delle masse popo¬ 
lari: 5) che, infine, il rèi 
condurrebbe un «tipo pregiu 
diziale di opposizione ». un’ 
Opposizione «atipica» (evi¬ 
dentemente. sarebbe preferi¬ 
ta un’opposizione accfliimodati 
te). 

In molte parti deUa , lunga 
relazione di Piccoli vi sono 
accenni ai socialisti, e alla 
loro volontà di fare concor¬ 
renza alla DC neH’area di 
centro; accenni dì più o me- 


Minucci al convegno di Napoli su Mezzogiorno e informazione 

La RAI proclaoia il pluralisioo: aia dov'è? 


Dalla nostra redazione i 

l 

N.\POLI — Salone gremito 1 
ieri al Circolo della Stampa 
per un dibattito indetto dal 
Comilato regionale del PCI 
sul tana: « Una linea per ui- 
formare dentro ed oltre la 
ricostruzione *. Per tutta la 
giornata, sui temi scottanti ed 
attuab che costituivano la 
traccia del convegno, si sono 
impegnati in una discussione 
attenta ed articolata giorna¬ 
listi de < fi Mattino » e delle 
altre testate della Campania, 
operatori della sede RAI. qua¬ 
dri sindacali e politici. 

Il dibattito, aperto da una 
relazione del compagno At¬ 
tilio Wanderlingh e concluso 
da Adalberto Minucci. deMa 
segreteria del Partito (par¬ 
tecipava anche il compagno 
Bassolino, segretario regio¬ 
nale e membro della Direzio¬ 
ne). ha affrontato sia le que- I 
stionì specifiche della Cam- | 
pania e del Mezzogiorno (su 
cui si è particolarmente sof¬ 
fermato Ermanno Orsi, pre¬ 
sidente deir Associazione na¬ 
poletana della stampa), sia 
il tema delle trasformazioni 
in atto nell'intero .sistema in¬ 
formativo nazionale. 


Nel suo intervento il com¬ 
pagno Minucct ha affrontato, 
fra l'allro. i gravi problemi 
posti dalla involuzione che 
caratterizza in questa fase U 
serv'izk) pubblico radio-televi¬ 
sivo. Proprio in questi giorni 
la RAI è chiamata a rispon- 
d^e dinanzi al piarlamento 
delle linee e dei criteri su cui 
intende basare t propri com 
piti nel campo delKinfonna- 
zione. La presidenza dell’a¬ 
zienda e la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno presentato alla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza un documento, una sor¬ 
ta di < dichiarazione di in¬ 
tenti ». che rappresenta ~ un’ 
ulteriore dimostrazione deRa 
situazione paradossale a cui 
è stato portato il servizio pub¬ 
blico. 

Nel documento, non privo 
di ambiguità, compaiono tut¬ 
tavìa una serie di enunciazio¬ 
ni che fanno parte del mo¬ 
vimento riformatore: c plura¬ 
lismo ». « imparzialità ». « au¬ 
tonomia professionale», ecc. 
C'è da chiedersi (e se lo chic 
deranno certamente milioni di 
telespettatori e di ascoltato¬ 
ri) — ha detto Minucci — 
quale rapporto sia possibile 


stabflire tre queste enunciazio¬ 
ni e la realtà deH'infurmaziO- 
ne televisiva e radioronica 
in questo triodo. Basta se¬ 
guire i vari tele e radiogior 
naii. o le rubriche collegale 
aU’informazione. per consta¬ 
tare la € sterzata » in senso 
unilaterale che si tende ad 
imporre oggi alla RAI. Altro 
che pluralismo e imparzialità! 
n TGl è arrivato aj punto (fi 
cacare all’estero dichiarazio¬ 
ni di consenso alla politica 
economica del ^vemo For- 
lani. che in Italia è criticata 
e osteggiata dalla generalità 
delle forze sociali interessate. 
Le posizioni dd PCI vengimo 
omesse o deformate. Alcune 
testale (a cominciare dai GR2) 
svolgono una sistematica ma¬ 
nipolazione su un tema deli¬ 
cato come quello della legge 
IM sull'interruzione di gravi¬ 
danza. E potremmo conti¬ 
nuare. 

«Di fronte a questo atteg¬ 
giamento fazioso — ha conti¬ 
nuato Minuccj — le giacula¬ 
torie sul "pluralismo" ri¬ 
schiano di apparire come una 
irrisione deiropinìone pubh 
blica democratica. Ecco per¬ 
ché noi comunisti poniamo co¬ 
me condizione per una corret¬ 


ta politica deirinformazìqne 
da parte del servizio pubblico 
una svolta ndla gestione e 
odia direzione stessa della 
RAI per porre fine alia pra¬ 
tica spartitoria che sta ridu¬ 
cendo le singole reti e te¬ 
state tdevìsive e radiofoni¬ 
che a edizioni elettroniche dì 
giornab dì partito o dì cor¬ 
renti di partiti governativi. 
L'azienda pubblica ha dimo¬ 
strato in varie circostanze 

— si pensi proprio ai giorni 
immediatainente successivi al 
terremoto — dì avere i mezzi 
e le energìe professionali per 
realizzare una informazione 
di notevole livdio. E* grave 

— ha aggiunto Minuccì — 
che queste energie vengano 
costantemente mortificate sul¬ 
l’altare di interessi di fazio¬ 
ne. Per que^ siamo diffi¬ 
denti verso l’idea di un "co¬ 
dice di (xxnportamento" dei 
giornaUsti del servizio pub¬ 
blico: è un modo per addus- 
sare agli operatori de) settore 
responsabilità che sono inve¬ 
ce di dhi pretende di gover¬ 
nare la RAT su una linea in 
aperto contrasto con la rt- 
forma e tendente ad esauto¬ 
rare il Parlamento stesso ». 
I Dopo aver illustrato le li¬ 


nee di IBI rilancio dell’azione 
riformatricè e le prossime 
scadenze di lotta (apf»ovazk>- 
ne definitiva della legge per 
la riforma dell'editoria, rin¬ 
novo della convenzione tra 
Stato e RAI. regolamentazio- 
ne d^'emiUenza privata) àli- 
nuccì ha esaminato la' pre¬ 
senza e i caratteri dei mezzi 
di comunicazione del Mezzo¬ 
giorno individuando in que¬ 
sto campo una delle condi¬ 
zioni di inferiorità (Ielle re¬ 
gioni meridionali. «Attraver¬ 
so confronti come questo — 
ha detto — doMiìamo far e- 
mergere una piattaforma di 
lotta che consenta al Mezzo¬ 
giorno. e oggi in particolare 
alle acne terremotate, di far 
sentire tutto il loro peso nd 
dibattito e nei processi di de¬ 
cisione nazionali ». 

Al terniine del convegno 1’ 
assemblea ha messo a punto 
un documento in cui. tra l’al¬ 
tro. viene proposta una «a- 
genzia di produzione» che u- 
nirichi in un progetto unita¬ 
rio tutte le strutture democra¬ 
tiche dell'infonnazione esi¬ 
stenti nella regione, in un 
rapporto intrecciato con la 
Terza rete e la sede dei On- 
tro RAI di Napoli. 


no esplicìtà p(d(»itka..Jnsie> - 
me però àQa conferma della -. 
« difesa infleststitnl^K del,go¬ 
verno Feniani cb'parte deSa 
DC. 

. • • • ’ ’ ‘ 

ROJMA «Sono completa-': 
mente d’accordo col comuni-. 
calo della ségreterìa del mio 
Partito. E’ verissimo che la 
Direzione del PCI non ha mai 
esaminato le ipotesi che sulla , 
presidenza del Consiglio han- '• 
no formulato alcuni giornali 
forzando la lettura della mia 
intervista - al Mondo». Cosi 
ha dichiarato il compagno 
E^nanùde Macaiuso exmv^- 
sando a Stilano con alcuni 
giornalisti. 

-«A me pare chiaro — ha . 
soggiuntb — di avere affer¬ 
mato, e lo ribadisco anche 
per chi ha potuto equivocare, 
che néìla situazione attuale è 
necessaria una nuova direzio¬ 
ne polìtica non più in mano 
alla DC e che un governo nuo¬ 
vo deve avere come punto di 
riferimento l’unità della sini¬ 
stra. Ho parlato di governo e • 
non di altro. Cioè di un gover¬ 
no che preveda la presenza 
dei due partiti della sinistro. 

In questo quadro a chi pone 
un’eventuale candidatura so¬ 
cialista ho risposto e rispon- ' 
do che non poniamo e non ac¬ 
cettiamo pregiudiziali». 

Qualche agenzìa di stampa 
ha raccolto giudìzi e dichiara- 
zìoni sui temi sollevati dalla 
discussione che si è aoerta 
dopo rinto’vìsta di Macaiuso 
al Mondo. Crasi ha detto che 
Forlani è «perfettamente al¬ 
l’altezza della situazione, e 
quindi — ha soggiunto — non 
vedo in questo momento l’uti¬ 
lità di arrovellarsi intorno a 
formule e candidature sostitu¬ 
tive». Dop(> questa conferma 
dell'appoggio al quadripartito. - 
il segretario del PSl ha pre¬ 
cisato pile a suo "iudizio « esi¬ 
stono invece problemi di linea 
e di prospettiva che riguar¬ 
dano il ruolo e i rapporti tra 
i partiti della siidstra: questi 
meritano semmai di essere ap¬ 
profonditi in un dibattito chia¬ 
rificatore ». 

Seccodo Spa^Iinì. oer k 
prospettive poliUche a lungo 
termine, «tutto rimane aper¬ 
to, fuori e dentro la sinistra ». 
Per adesso. 0 PRI ribo(Ìisce 
la « lealtà » al governo Forla¬ 
ni. ponendo l’accento sui ta¬ 
gli aBa spesa pubblica. 

n segretario aodaldenx)- 
cratico Pietro Longo non ha 
invece voluto rinunciare a 
qualche battuta propagandi¬ 
stica, e dopo eas er si detto 
convinto die la « crisi sta 
oggi nei PCI», ha affermato 
che ciò che occotre è «far 
funzionare l’attuale coàlizh- 
ne». 

Secondo Claudio Signorile il 
problema della presidenza 
socialista esiste, e deve es¬ 
ser posto «correttamente nel 
Quadro di una ripresa del- 
Vunità a sinistra». 


lETIffi 
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Perchè non si abolisce ^ 
quell’ente inutile 
che è il CNEL? , 

■ Caro Direttore, ‘ \ 

- - prima autorevoli esponenti, poi ora defi¬ 
nitivamente /'Unità (domenica 29 marzo) 

, hanno avanzato la principale proposta di 
’ riforma istituzionale che ora fa il PCI: l’a¬ 
bolizione del sistema bicamerale e la ridu- 
' zione del Parlamento a una sola assemblea. 
La proposta, per quel che ho provato a sen¬ 
tire, suscita molti consensi. Benissimo. 

Ma, lo dico, perchè intanto in questo 
stesso spirito non si propone anche di aboli¬ 
re il • terzo» parlamentino nazionale, il Co¬ 
mitato Nazionale dell’Economia e del La¬ 
voro (CNEL) che in tanti anni di esistenza 
si è rivelato soltanto e unicamente un ente 
inutile? Malgrado le migliori intenzioni — 
non dubito — dei suoi componenti, esso non 
ha mai concluso nulla che poi si sia sentito 
dire che sia servito a qualche cosa. Se poi 
qualcosa ha fatto, nè il governo nè il Parla¬ 
mento, quello vero, vi hanno mai badato. E 
allora? Contro un’esperienza tanto lunga 
non c’è teoria che tenga: è sempre stato un 
ente inutile ed un ente inutile mi sembra che 
sia destinato a rimanere. 

Anche da un punto di vista morale. Il 
risparmio che si effettuerebbe abolendolo 
sarebbe una beila indicazione al Paese. 
Perchè il PCI non lo propone? ‘ 

ALIGHIERO PASETTO 

, (Milano) 

Rimprorerano l’aansterità» 
del nostro passato (e allora 
ci dicevano «senza famìglia») 

Cara Unità, 

leggendo si///'Espresso del 22 marzo un 
articolo su «I comunisti e i sentimenti», ho 
pensato all’ignòrante òhe arriva in città, co¬ 
me si dice nelle favole: le domande dei gior? 
nalista sono espresse con stupore e banali¬ 
tà. Se il PCI è espressione di ciò che bolle 
nella pentola di tanta parte della gente, 
perche sorprenderci se i suoi militanti si 
pongono il problema della felicità indivi¬ 
duale? 

Come comunista trovo ciò perfettamente 
naturale e ormai doveroso, perché una so¬ 
cietà diversa che risponda ai bljogntdi tut¬ 
ti, può essere realizzata da persone che ab¬ 
biano compreso e rifiutato i limiti e la irra¬ 
zionalità dell’individualismo capitalistico, 
che esalta l’uomo per quello che possiede e 
. non per Vintelligenza, il sentimento, la vo¬ 
lontà ' - 

'Della grande riflessione e ricerca che tra- 

■ spore dalle lettere a/fUaità. anziché, co- 
glierm l’esigenza de! salto-di maturità che il 
problema comporia,-questi giornalisti, .ci 
rimproveralo l’atteggiamento «austero» 
del nostro passato verso Pamore (anche si 
poi in quei passato et chiamavano «senza 
famiglia» ed altre etichette), ignorando che 
ogni comportamento nasce dalla situazione 
in cui si vive e che marxismo i ciò che muta 
con il mutare della realtà^ 

Cinquant’anni di lotte ed esperienze han¬ 
no cambiato il concetto etico di tuttl i rap- 
. porti socialL I comunisti hanno sempre lot¬ 
tato e lottano perché maturi nelle coscienze 
e si realizzi una società che abbia alla base 
il rispetto dell’individuo, e il rispetto delP 
individuo presuppone che ognuno possa e- 
sprimere e realizzare se stesso (anche nelP 
amore) senza alcun senso di colpa, guidato 
dalla sua libera scelta, condizionata solo 
dal limite che la sua libertà incontra appe¬ 
na inizia quella degli altri. 

Un problema emergente quindi, tutto da 
. discutere, quello delPamore, ma anche con¬ 
seguente alle aspirazioni profonde di chi è 
comunista. Un motivo in più per sentirsi 
. protagonisti delia storia umana e misurare 
nell’impegno la propria intelligenza, senti¬ 
mento e volontà. 

ANNADESIMONE 

(MUaoo) 

Non c’è nessuno 
che mi guarda le spalle 

Sono infermiere, e scrivo a nome di altri 
di quel ridottissimo numero che lavora ne¬ 
gli Ospedali prichiatrici giudiziari e nelle 
carceri alle dipendenze non del ministero 
delia Sanità, ma del ministero di Grazia e 
Giustizia. Facciamo un lavoro massacrante 
per la nostra psiche. Sempre a contatto di 
malati spesso pericolosL Non abbiamo al¬ 
cuna protezione (diversi fra noi sono stati 
persino sfregiati con bottiglie di vetro). Più 
di urrà volta abbiamo chiesto a! direttore 
protezione e sicurezza sul posto di lavoro, 
ma niente i cambiato. 

io opero, da solo, in un reparto di circa 
50 -ricoverati» ed ai rrurmetuo della terapia 
non c’è nemmeno urui guardia che mi guar¬ 
da le spalle. Il direttore ripete ad ogni ri¬ 
chiesta che non ha abbastanza guardie e 
che il ministero non gliene memda. eppure 
io noto che negli ufjiri e dove potrebbero 
trovare impiego dei civili, ci sono tanti tnili- . 
tari imboscatt 

LETTERA FIRMATA 
(Messina) 

• A. ' 

Un’espressioBe ^ ' 
che andrebbe evitata 

Egregio direttore. 

/'Unità dei 22 marzo ha pubblicato una 
-lettera firmata» da numerosi insegnanti 
dell’Istituto tecnico commerciale di Besana 
Brianxa; ietterà che, a un certo punto, esce 
con un -perdio» che. detto oltretutto da do- 
centi, disturba, eufemisticamente, non po¬ 
co. 

In una discussione da persone adulte — e 
non entro nel merito della lettera — Fé- 
spressione usata andrebbe evitata. 

FRANCO EMIDE 
(Milano) 

Raccogliere nelle sezioni 
libri e riviste per il Sud 

Cara Unità. 

essendo un tuo vecchissimo abbonato mi 
capita spesso di leggere in fondo alla rubri¬ 
ca «Lettere» le richieste ai libri, riviste ed 


alfro,materiate specie da parte di sezioni e 
circoli della FOCI del Meridione. 

Penso che vi siano compagni o amici di¬ 
sposti a offrire il materiale ma poi non ne 
fanno nulla di fronte a certe difficoltà, so¬ 
prattutto nella spedizione. Io stesso, che 
potrei offrire qualche libro od altro, mi tro¬ 
vo a disagio neìf affrontare il problema. 

, Ed ecco che cosa vorrei proporre: I) che 
siano tutte le sezioni a raccogliere il mate¬ 
riale. rivolgendo l’invito agii iscritti, amici 
e simpatizzanti: 2) che la sezione, raccolto 
il materiale, effettui una selezione tenendo 
conto della validità e dei valore politico- 
. culturale dei libri e delle riviste: 3) dopo di 
che la sezione dovrebbe provvedere alla 
. spedizione agli interessati di volta in volta 
che ne fanno richiesta. 

' Mi sembrerebbe che una tale iniziativa 
avrebbe successo e costituirebbe anche un 
modo nuovo di solidarietà collettiva. Non ti 
dico, poi, quanto sarebbe bello il -gemel¬ 
laggio» fra una sezione del Sud bisognosa 
di aiutò e una del centro-nord che sia auto- 
sufficiente (come ad esempio quella di cui 
io faccio parte). 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

, '■ i 

Un fìume di riunioni 

delle quali 

non trapela niente 

Caro direttore 

forse la carenza maggiore del sindacato è 
l’informazione. I nostri rappresentanti sin¬ 
dacali assistono e tengono un fìume di riu¬ 
nioni delle quali non trapela niente. Danno 
così per scontato che il lavoratore sìa infor¬ 
mato di quello che succede a livello sinda¬ 
cale. e sia d'accòrdo. 

O tutti i lavoratori vanno dal proprio de¬ 
legato per tenersi informati (ma sappiamo 
benissimo che per varie ragioni, che vanno 
dal gruppo politico di appartenenza, alle 
' antipatie personali, alla mancanza di tem- 
' po, pochi sono informati), oppure il delega¬ 
to si rimbocca le maniche e trova altri siste¬ 
mi di informazione. 

Un consiglio sarebbe la stesura di volan¬ 
tini da attaccare nei reparti, grazie ai quali 
i lavoratori abbiano occasione di discutere 
e confrontarsi in qualsiasi momento. 

GIOVANNI AVANZO 
. aggiustatore meccanico alla Breda 
Siderurgica (Sesto S. Giovanni • Milano) 

Settanta chilometri 
per i petrolieri 

Caro direttore,' 

quando il giornale annuncia t comizi, do¬ 
vrebbe mettere a fianco anche gli orari. Con 
• ^alcuni conwagni domenica 22 marzo siamo 
' andati a Chìóggia nelpomeriggloper aseol- 
: '-tare il comizio del compapio Natta: e non 
■ c’era, in quanto Fhanno fatto al mattina. 
Settanta chilometri per niente; anzi, per I 
petrolieri. 

ROMOLO CORONTINI 
(Bosco Menda» Ferrara) 

Ringraziamo, questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervmigono. Veglilo tuttavìa assi» 
curare ai lettori die ci scrìvono, e i cui acritti 
non vengono pubblicati per ragioiii di spa* 
zio, che la loro cdlaborazìone d di grande 
-utilità per il nostro gk»nale, il ({naie terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os» 
scrvaziooi crìtiche;, ^gi ringraziamo: 

Adolfo LAURO, ’lom Annunziata; At» 
mando FERRO, Moocalierì; Sergio PAM- 
PANA, Pisa; Antonino CAPORALI, Ro» 
ma; Gianni MALOSSI, Milano; F. M., Pra» . 
to; Ernesto ROTA e altre tre firme, Genova; 
Vinicio CELLERINI, Firenze; Giuseppe 
NAVA, Villa San Giovanni (Reggio Caia» 
brìa); Giovanni ANDOLFI, Isola del Gì¬ 
glio; Mario MAZZEI, Roma; Giorgio B.. 
Padova; Nùui ATTOLINI, Fabbrico; Ales¬ 
sandro MERENDA, Vicenza; I GRyPPI 
Sexpol di EmUia-Romagna e Toscana, Bo- 
loma; Franca MORA, Roma (denuncia il 
GR 2 che ha comindato ja campagna per il 
«sì» sull’aborto: «Non si deve permettere che 
su un tema delicato come quello deìFaborto 
si attuino speculazioni»): Viviano Valerìa- 
no RICCE Livonio («Si fanno tarai refe¬ 
rendum, non è che abbiamo dimenticrao 
quello per mandare via la DC e chi ci sta 
assieme?»). 

Giorgio ARTUSI, Rdenza («Proviamo a 
pensare per un solo attimo se ciò che è stato 
costretto a confessare in TV il democristia¬ 
no Piccoli — miliardi ricevuti da Sindona 
— fosse, malauguratamente, accaduto, an- • 
che per la millesima parte, al comwàsta 
B^finguer»): Osvaldo COZZANE La Spe¬ 
zia («Alle masse troppo spesso si vuole im¬ 
partire la lezione daWmto, senza che da 
esse gli insegnami traggano a loro volta 
insegnamerao. È importante che la lerione 
sia giusta, ma altrettanto importante è che 
essa sia capita, sia condivisa dalle masse»); 
Roberto SALVAGNO, Torino (-Quando 
salta uno dei madori capisaldi per fare 
profitto, qiullo del reperimento facile delle 
: materie prime, per cui ora "bisogna pagar¬ 
le’’, che senso ha la scelta della svalutazio¬ 
ne che le farà pagare ancora di più?»). 

Michele ZAMBONI, Genova (-Il mìo è 
un appello per tutte le forze democratiche 
che non vogliono lo sfascio del nostro Pae- 
‘ se»): Sergio CIPRIANI, Pistoia (esprìme 
una serie di riserve sulle proposte tendenti a 
far sostenere esami e conferire «diplomi» a- 
glt artigiani: faremo pervenire il suo scrìtto 
ai parlamentari che si occupano del settore): 
Giovanni RIUCCI del Sindacato Bancari 
FIDAC-CGIL, Civìtacastellana («Attual¬ 
mente lo strumento della scala mobile, se 
ntm viene aggiornato nel meccanismo, non è 
mù recuperativo del potere di acquisto rea¬ 
le. in quanto si evidenzia inferiore aWindice 
di ìnflazìt^ vigente»); Severino VISINI, 
Trieste (-E ancora possibile che molti cri¬ 
stiani v^, i rappresentami stessi del clero 
ed i ledei galamuomini che pur militano 
nella DC, non provino voltastomaco di 
fronte mi legame con Sindona?»). 


racfioiiii 
eolo 
to, • con 


brevi, bidte a wdo con ehfo- 
> a ìadb i ne. dii àssids ' 
M non c Bwipaia il proprio nomo. 
Lo lottoro non Ut m oto, o aiglo- 
ma UoggMIo, o ehm racano la 
«Un grappo dL..s inni van¬ 
ta rada tion a ai riaarva R 
•R aerini troppo bmgM. 
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Le armi in Usa: ecco come 

ragiona la «gente comune» 

\ 

Ho parlato con un america 

con la pistola 

Uno dei settanta milioni 


Sta per essere abolita una anacronistica ingiustizia 


Era abbronzato, il cranio 
calvo lucente, o«*i vivacis¬ 
simi, le mani forti, larghe, 
coperte di anelli d’oro. 
L’aereo non aveva ancora 
raggiunto la quota di cro¬ 
ciera, e già chiedeva 
whisky, vino, infine latte, 
a un’impassibile hostess. 
Era, palesemente, ansioso, 
E, ancor più palesemente, 
americano. Leggeva (o piut¬ 
tosto sfogliava) un paio di 
quotidiani in lingua inglese 
che si pubblicano a Roma. 
D’un tratto, con quella cor¬ 
dialità un po’ infantile che 
rende gli americani cosi 
simpatici, 0 insopportabili, 
secondo i gusti, mi rivolse 
la parola, mi prese la mano 
e nie la strinse. Disse: < Il 
mio nome è... e voglio con¬ 
versare con voi ». Temevo 
una conversazione banale. 
Mi attendeva una confes¬ 
sione rabbiosa e disperata. 

L’uomo calvo era ' uno 
scrittore. Mi mostrò il pas¬ 
saporto. C’era scritto, in 
effetti toriter. Questa, però 
è una parola ambigua. Nel 
gergo delle redazioni serve 
a indicare anche un certo 
tipo di giomali.sta. L’uomo 
calvo era scrittore di sce¬ 
neggiature televisive. Ghie, 
si: Charlie’s Angels? ». Ri¬ 
spose: c No, Kojak ». II suo 
nome, però, non figurava 
mai nel cast. Solo pseudo¬ 
nimi. Mi spiegò che questo 
era il sistema, e questa la 
ragione degli alti e bassi 
dei serial televisivi. Autori 
e aspiranti autori fanno la 
fila per vendere idee e 
screenplay alle case produt¬ 
trici. ^ i testi sono buoni, 

10 sceneggiato è buono. Sen¬ 
nò. è fiacco. Ma tanto il 
pHibblico si beve tutto. 

Mi raccontò di essere fi¬ 
glio di un muratore di oi-i* 
gine italiana, anzi siciliana 
e di una domestica di ori¬ 
gine francese, o forse ca¬ 
nadese. Parlava podiissime 
parole italiane, con < quel 
forte ma vago accento nte- 
ridionale che noi chiamiamo 
« di Brooklyn »; poche spa¬ 
gnole (viveva da anni in 
California); nessuna fran¬ 
cese. Sospetto che la storia 
della madre fosse im sogno, 
o im’invenzione. 

Con Io stesso gesto bru- 
Ko con cui mi aveva preso 
la mano, afferrò ora i due 
giornali, che aveva gettato, 
mal pinati e gualciti, sotto 

11 sedile anteriore. Mi mo¬ 
strò alcuni titoli. Parlavano 
di candidati, di elezioni: 
Carter, Reagan, sondaggi di 
opinione, previsioni, com¬ 
menti. Sbottò con una fu¬ 
ria inaspettata: < Bullshit! 
Bullshit! ». Alla lettera, 
hnUshit significa «n»erda 
di toro », ed evoca vaste 


La contraddizione di un paese 
dove vota il 50 % e un analogo 
numero di cittadini è in possesso 
di revolver e fucili 




praterie e ariose galoppate. 
Ormai, però, nell’inglese 
d’America, aignifica sem¬ 
plicemente * merda », e sug¬ 
gerisce orizzonti chiusi, par¬ 
cheggi intasati e lunghe 
ombre dì grattacielL 
Si rivelò cod un qualun¬ 
quista. Ma non un qualun¬ 
quista passivo, indifferente. 
Un qualunquista militante, 
furibondo. Un qualunqui¬ 
sta pieno di odio. Dovetti 
anch’io parlargli di me stes¬ 
so. Quando scopri che ero 
comunista, rimase interdet¬ 
to. Si affrettò tuttavia a 
rassicurarmL Non nutriva 
alcuna ostilità nei eonfron- 
ti dei comunisti, ognuno 
aveva il diritto di pensaria 
a modo suo. Odiava i suoi 
uomini politici, tutti, senza 
distinzione dì partito o di 
corrente, (ton una sorta di 
fierezza, aggiunse: « Non ho 
mai votato. Non voterò 


mai ». Proprio mai? Il suo 
astensionismo mi parve esa- 
. gerato. Indagai per acccr- 
, tare se' (almeno) parteci¬ 
passe alle elezioni locali. 
' Si può disprezzare la gran¬ 
de polìtica, ma quella pic¬ 
cola tocca interessi perso¬ 
nali, famili^ concretL.. 

un’occhiata di fuoco, 
interruppe a metà l’i^enua 
domanda. « Mai, mai — si¬ 
bilò —Non voto mai! ». 

I suoi interessi — mi 
spiegò — sapeva come di¬ 
fenderli da solo. Aveva fat¬ 
to la fame, venduto giornali 
agli ang<Hi delle strade, la¬ 
vato piatti nelle cafeterias. 
A forza di volontà e di 
ing^no si era fatto una 
posizione. I suoi screenplay 
erano ben pagali. Sì era 
comprato una villa, con pi- 
.scina. Per questo era sem¬ 
pre abbronzato. La villa era 
circondata e protetta da un 
alto muro. Aveva cani ro¬ 


busti e feroci. E, In più, 
era ben. armato. Mi sciorinò 
la lista del suo piccolo ar¬ 
senale. Colt 38 a canna'lun¬ 
ga e corta, Smith 4 Wesson, 
lina Beretta (le nostre auto- 
maliche piacquero molto ai 
.•ioldati della V armata, che 
ne riportarono molliàsime 
in America come souoenir). 
E. naturalmente, fucili. Da 
caccia? Anche. 

Senza perifrasi, con bru¬ 
tale franchezza, metteva a 
nudo la propria desolata 
solitudine. Aveva, natural¬ 
mente, una famìglia, una 
mt^lie e dei figli (belli, 
come mi costrinse a verifi¬ 
care mostrandomene le lo¬ 
to tratte da un costoso por¬ 
tafogli di coccodrillo). Ma 
il suo campo visivo non an¬ 
dava più in là. Chiuso nel 
suo nucleo familiare ristret¬ 
to, senza radici e senza sto¬ 
ria ( « Non parlo neanche il 
vero inglese, ma ramerica- 
no », mi disse a un certo 
punto con un accento di au¬ 
tocommiserazione), l’uomo 
calvo era in guerra contro 
tutto € tutti. Lo sapeva e 
lo diceva. » Sono pronto a 
sparare contro chiunque si 
azzardi a entrare nel mio 
giardino senza chiedermi il 
permesso ». 

Era facile Immaginarlo 
seduto davanti alla sua mac¬ 
china per scrivere, in uno 
studio anonimo, illuminato 
da lampade anonime, prò- 
prio come quelle che si ve¬ 
dono nei telefilm, intento a 
« lettere » l’ennesima in¬ 
chiesta di Kojak: per gua¬ 
dagnarsi di che mantenere 
moglie e figli e cani, per 
pagare rate e bollette e as- 
sicurazionì, ma anche per 
sfogare una collera senza 
limiti, per proiettare sul 
piccolo schermo i suoi fan¬ 
tasmi. le sue allucinazioni. 

Centosessanta milioni di 
americani hanno diritto al 
' voto. 80 mHiooi, la metà, 
non votano mai. 70 milioni 
! invece possiedono armL 
Egli era. molto semplice¬ 
mente, uno di loro. 

L’aereo cominciò a scen¬ 
dere verso Orly. Io dovevo 
partecipare a una confe¬ 
renza sul Libano. L’aroefri- 
cano voleva vedere il Lou¬ 
vre, la T«re Eiffel, e il 
resto. Di colpo, lyroprio co¬ 
me aveva cominciato, smise 
di parlare e, proprio come 
mi aspettavo, perse inte¬ 
resse per me. Era stata 
una conversarione da bar, 
ma da bar americano. Al- 
rarrivo. ci perdemmo subi¬ 
to dì vista. Ma, ogni volto 
che In America succede 
qualcosa di terribile, io pen¬ 
so con comprensione, con 
umana pietà, a quell’uomo.- 

Arminio Saviolì 


n < detHto ' étonore > /orò 
ben pretto parte del passato. 
Camera e Senato sono ormai 
concordi nelVabrogazione de¬ 
gli articoli 587 (delitto d'ono¬ 
re) e 544 (matrimonio ripa- ' 
rotore) dei codice penale. 

Eppure ci tono ancora tri- 
banali (come quello di Paler¬ 
mo 1 nello recente - sentenza) * 
che condannano a solì cin¬ 
que anni e quattro mesi, fra 
gli appaltisi del pubblico pre¬ 
sente in aula, chi assassina 
la propria moglie e l’amante 
(di lei). Si tratta fortunata¬ 
mente di un caso estremo 
(anche se non unico). Ma .sto 
il delitto che la quasi-as.'iolu- 
zione del tribunale sono spia 
preoccupante del persistere 
di una cultura che preferisce 
dare legittimità alla violenza 
e alla sopraffazione piuttosto 
che mettere in discussione al¬ 
cune norme e tradizioni ormai 
vocUlanii. Soprattutto in que- 
.^t’ultimo decennio si è aperta 
una discussione che può sen¬ 
z’altro essere definita c di 
massa > .sui problemi della 
coppia, della famìglia, .sulle 
immagini stesse di maschilità 
e di femminiWà. Eppure il 
rapporto fra un uomo e una 
donna, fra un marito e una 
moglie può essere ancora que¬ 
sto: as.senza totale di comu¬ 
nicazione che porta alla vio¬ 
lenza fisica come affermazio¬ 
ne personale dell’uomo, co¬ 
me unica garanzia po.ssibiìe 
dentri sua autorità sulla donna. 

Per onesto la senfenza del 
tribunale di Palermo non può 
essere giudicata soltanto ana¬ 
cronistica, lontana ormai dal 
sentimento comune e dalla 
coscienza civile della gente. 
E’ una sentenza che deve far 
riflettere su auonto e come 
sono davvero mutati { rappor¬ 
ti fra uomo e donna. 

Che cos’è. in sostanza, que- 
.st’onore che i giudici di Pa¬ 
lermo ancora hanno invocato 
per aiu.sfif'rore un duolìce 
omicidio? Gii articoli 587 e 
544 variano chiaro: per la don¬ 
na l’onore coincide con la stia 
funzione fomiliare e sessua¬ 
le. Come hanno rilevato al¬ 
cune giurìste, per il codice 
• penale < l’onore deVn donna 
coincide con la verainità, se 
non è coniugata, con la fe¬ 
deltà se lo è*. 

L’uomo invece è depo.sitario 
dell’onore femminile: il .suo 
onore sta nell’onorabilità del¬ 
le donne della sua famiglia, 
che è socialmente obblinaio a 
controllare e tutelare. E que¬ 
sto era. qualche decennio fa, 
un pesante e mderoqabìle ob¬ 
bligo sociale: soprattutto nel¬ 
la società meridionale, e'non 
certo ver un*arretratezza sto¬ 
rica del eostume, come qual¬ 
cuno sostiene 

Uesasperarione dèi ~eoneet- 
fo di onore nel mezzogiorno 
è frutto degli sconvolgmenti 
sociali provocati in primo luo¬ 
go dalle grandi em^azìonl 
di massa. Uaccettnzùme dA 
proprio destino éh vedova 
bianca o di moglie di emi¬ 
grato passa anche attraverso 
il controllo ideologico eserci¬ 
tato mediante il concetto di 
onore e il culto della virilità. 
Vi sono dtinoue due « onori », 
uno femminile e uno maschi¬ 
le. e cttjsctmo definisce e in¬ 
dica il ruoto e. fi potere so¬ 
ciale risveffivamente della 
donna e deWuamo. 

Un sociologo inglese, analiz¬ 
zando negli anni *50 l’espres¬ 
sione sociale dei concetto di 
onore m olctini po^ deU’lta- 
lia meri^onale. distinse per 
primo l’onore del marùo dal- 


L’onore perduto 

del 

maschio italiano 

Ver^nità e fedeltà femminile erano i concetti ispiratori 
di una società che ammetteva il delitto d’onore 
e il matrimonio riparatore - Gli articoli che in quesU 
giorni il Parlamento dovrebbe cancellare 


l’onore della moglie. L’onore 
di un uomo — egli sosteneva 
— è misurabile dal tipo di con¬ 
trollo che è in grado di eser¬ 
citare sulle donne della sua 
famiglia. L’onore di una don¬ 
na invece è determinato dal 
compimento dei suoi doveri, 
essenzialmente domestici, ver¬ 
so il proprio uomo. La fedeltà 
fa parte di questi doveri do¬ 
mestici: non è dunque espre.?- 
rione di amore, non è scelta 
personale, ma obbligo sociale. 
Anche l’uomo sposato sarebbe 
in teoria e per legge obbliga¬ 
to alla fedeltà: ma chi con¬ 
trolla il controllore? E poi 
si sa che l’adulterio dell’uo¬ 
mo è qualcosa di difficilmente 
definibile. ■ ' 

Ad esempio, il rapporto con 
una prostituta è o no adulte¬ 
rio? Fino al 1968 l’adulterio 
era punito dal codice penale: 
ma mentre per la donna era 
adulterio anche un solo ed oc- 
casionale rapp^o, per l’uo¬ 
mo era adulterio solo U c con¬ 
cubinato >. 


Non c’è dubbio quindi che 
le norme del codice penale si 
fondavano sulla c disparità > 
della donna e permettevano al¬ 
l’uomo di essere e sentirsi 
€ padrone » della moglie, del¬ 
la figlia, delia sorella. Padro¬ 
ne della loro sessualità, del¬ 
la loro rifa. 

Co.so ' dice infatti l’articolo 
587? Che « chiunqKe cagiona 
la morte del coniuge, della fi¬ 
glia o della sorella, nell'atto 
in cui ne scopre la illegiiti- 
ma relazione carnale e nello 
.stato d’ira determinato dall’of- 
fesa recata all’onor suo o del¬ 
la famiglia, è punito con la 
reclusione da tre ■ a sette 
anni ». 

Non si tratterebbe quindi di 
un vero e proprio c omicidio », 
ma di una punizione ecces¬ 
siva, peraltro giusta é legit¬ 
tima: è stato offeso l’onore. 
Nonostante H nuovo diritto di 
famiglia e nonostante l’adulte¬ 
rio non siapiiiun reato, l’ono¬ 
re sessuale resta in quest’ar¬ 
ticolo un principio da esalta¬ 


re e da difendere. Ed ogni 
costo. Anche a costo di una, 
0 più, vite umane. E non bi¬ 
sogna dimenticare che le nor¬ 
me giuridiche non hanno mai 
semplicemente un ruolo pa.t- 
sivo. di regolamentazione di 
una realtà sociale, ma inco¬ 
raggiano o scoraggiano com¬ 
portamenti collettivi e indivi¬ 
duali. E il ritardo nell’appro¬ 
vazione definitiva della legge 
ha dato spazio a una senten¬ 
za che apre interrogativi in¬ 
quietanti, da non sottovalu¬ 
tare. ' 

Se neU’articolo 587 del co¬ 
dice penale il delitto d’onore 
viene guardato con occhio in¬ 
dulgente. resta però pur sem¬ 
pre un delitto. L’articolo 544 
prevede invece, come è noto, 
l’estinzicme del delitto per chi, 
avendo rapito . e/o stuprato 
una donna, le offre poi un 
bel € matrimonio riparatore». 
Certo, in confronto a un orni¬ 
ello la violenza sessuale può 
anche apparire come un < ma¬ 
le minore»... 



1 sovietici 
insistono: 
ecco le prove 
che Atlantide 
stava vicino 
a Madera 


Una meravigliosa Isola aldilà delle colonne d’Èrcole. 1- 
nabissatasi neU'oceano per un terrìbile cataclisma; questo 
era il continente Atlantide per il filosofo PlaUme che lo de- 
acrisse nei suol dialoghi su per.giù duemllacinquecento anni 
fa. Adesso i resti di questa misteriosa civiltà pare siano 
stati ritrovati e localizzati nell’arcipelago sommerso di Am- 
per, non lontano daU’iaola di Madera. Le prove di questa 
cnon improbabile» ipotesi ce le offronto alcuni oceanografi 
sovieticL Infatti, le foto scattate, 460. e un vide<tfilm. hanno 
permesso di. individuate sulla superficie dell’arcipelago di 
Amper delle «strutture lettangolaH, alcune con scanalature, 
che po tr ebbero essere i resti dì fortificazioni di Atlantide. 

NELLA FOTO: Una raffifwraslone di some Piatene Imme- 
•inave Atlantide 


Insieme al delitto d'onore, 
il matrimonio riparatore ha 
occupato per anni le crona¬ 
che dei quotidiani. Erano gli 
anni in cui Gabriella Parca 
scriveva, presentando una 
raccolta di lettere inviate al¬ 
la € Piccola posta » di due 
giornali a fumetti: «In que¬ 
sta nostra Italia, fatto dagli 
uomini e per gli uomini, la 
donna è soltanto un’ospite». 
Eppure sono state proprio que¬ 
ste donne, a cui non si chie¬ 
deva € alcuno sforzo mentale » 
e non si lasciava « alcuna tni- 
ziativa », a rifiutare la uio- 
lenza del matrimonio ripara¬ 
tore. e a rilevare la € stra¬ 
nezza » di questa norma che 
fonda un rapporto matrimo¬ 
niale sul crimine. Una norma 
che nasce evidentemente dal¬ 
l'idea che per la donna U ma¬ 
trimonio può. anzi deve esse¬ 
re la panacea di tutti i mali, 
tanfo da cancellare e da ren¬ 
dere irrilevante ogni violenza 
subita. 

1 

Dunque l’articolo 587 dice 
che il valore della vita uma¬ 
na è secondario rispetto ài va¬ 
lore dell’onore sessuale, of¬ 
feso da relazioni carnali ’tlle- 
gittime. E illegittimi sono per 
le donne (ma non per gli uo¬ 
mini) tutti i rapporti che oo- 
venqono fuori dri matrimonio, 
compresi i rapporti pre-ma- 
irìmoniali. 

Il concetto di famiglia su 
cui tali norme si fondano è 
un concetto di matrice fasci- 
sfa. autoritario e patriarcale. 
Gli interessi, i bisogni e i 
problemi dei singoli, dell’in-_ 
divìduo sono piegati e schiae-' 
ciati dalle « ragioni » di una 
famiglia intesa come centro 
d’autorità maritale, di cor»- 
tròtto, di coartazione. Senza 
dubbio oggi mólte cose sono 
cambiate, nella realtà socia¬ 
le come nella regolamentazio¬ 
ne giuridica. JI nuovo diritto 
di famiglia, conquistato nel 
1975, si fonda sul consenso e 
sulla collaborazione. Eppure 
ancor oaqi fra i doveri ma¬ 
trimoniali c’è l’obbligo alla fe¬ 
deltà reciproca: ma perché ne¬ 
gare il diritto al consenso pro¬ 
prio in ouest’ambito. nella sfe¬ 
ra che dovrebbe essere la più 
intima e privata? Perché se-' 
onore i rapporti sessuali, che 
dovrebbero e.sser .scelti, desi¬ 
derati e consensuali anche nel 
matrimonio col marchio del 
àot>ere e dell’obbligo? Essere 
o meno fedéli è una scélta e 
un problema per.sonaìe e pri¬ 
vato. non può essere (non più) 
un obbligo sociale. 

K questo ormai un *.senti¬ 
mento comune»? Significati¬ 
ti mi sembra il fatto che og¬ 
gi, si senta la necessità di di¬ 
scutere senza ipocrisie e mo¬ 
ralismi i problemi détta coip- 
pia óltre che détta famiglia, 
di analizzare i propri biwgni 
e la propria sessuàlHà. di ca¬ 
pire le contraddizioni, i muta¬ 
menti che avvengono non solo 
nella realtà socìtde ma nétte 
coscienze di ognuno. Questo al 
nord come al sud. nétta pro¬ 
vincia come in città. 

E certo oggi più che mai 
ripugna il € Slitto d’onore». 
rari sono i suoi sostenitori. 
La donna sta faticosamente 
conquistando la sua dignità 
di persona e quindi anche il 
suo diritto a una sessualità 
non « obbligata » a istituzio¬ 
nale. 

' Ma c’è ancora chi uccide e 
ehi plaude agli assassini. E 
questa è un’ombra che pesa 
su tutti. 

Maria Rosa Cutrufelli 
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Le due Italie sulle macerie 
del sud: vokmtarl e ylttlme, 
camorristi e disoccupati, 
notabili e lazzIstL 
boighesi e contadini, 
emigranti c senzatetto 
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Spallanzani e la biolt^ìa nel ’700 in un convegno emiliano 


Quando Voltaire tagliava 
la testa alle lumache 


‘ Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Nel 1768 
Lazzaro Spallanzani pubUicò 
il vohimeUo Prodromo di un’ 
opera da imprimersi sopra 
le riproduzioni animali. Co¬ 
me dice Q titolo, esso dove¬ 
va essere, n^e intenzioni del 
naturalista, la premessa di 
un ixù vasto lavoro, che pe¬ 
rò non vide mai la luce. Fra 
tutti gli esperimenti descritti 
nel Prodromo, quello che su¬ 
scitò maggiore curiosità fu la 
rigenerazione della testa 
della lumaca. Spallanzani — 
«uno dei più grandi speri¬ 
mentatori che siano compar¬ 
si al mondo»: la definizione 
è di Pasteur — sosteneva 
nelle lìnee essenziali che nel¬ 
la lumaca la testa si può rì- 
geoerare. dopo aver seziona¬ 
to la parte anteriore deU’aiù- 
male. 

Abtnamo detto die il fatto 
suscitò curiosità. In effetti, 
avvenne molto di più. L'Eu¬ 
ropa settecentesca si dìviae 
nel partito degli «antiripro- 
duzìonistì» e in quello dei 
« rìproduziomstt »; fiorirono 
gli sperimentatori improvvi¬ 
sati e le cronadie dell’epoca 
riferirono di veri e propri 
massacri dì gasteropodi, sa¬ 
crificati sull’ara della sden- 
za. Nell’aspra polemica en¬ 
trarono nomi illustri. Tra i 
' < rìproduzìonisti ». c’era il ce- 
Mbre biologo g i ne v r i no Char¬ 
les Bonnet (amico, entusiasta 
aatimatore a « pratetUira » 


scientifico di Spallanzarù) ; 
c'era il grande chimico La¬ 
voisier (più tardi, egli stesso 
ghigliottinato, nel '17M): 
c’era il granassimo Voltai¬ 
re. Questi, anzi, non appena 
ebbe notizia dd risultati ot¬ 
tenuti da SpaUanzani, « mi¬ 
se < in proprio > e si diede 
con foga a tagliar, teste alle 
lumache. 

L'episodio rende conto del 
dima, della curiosità intel¬ 
lettuale. ddia circolazione 
deDe idee che. in un rap¬ 
porto tra esperimenti, teorie 
e ìstHurioni. animarono nel 
Settecento il dibattito sulla 
scienza. TI nome di Lazzaro 
Spallanzani è in quel seco¬ 
lo sinonimo di biologia in 
tutta Europa. Ma è anche 
vero die il mito del natu¬ 
ralista. rigorosissimo speri¬ 
mentatore e dedito alla pura 
osservazione dd fatti, quale 
è stato oostnnto successiva¬ 
mente in epoca positiv i sti- 
ca. ha finito per semplifica¬ 
re un po' tr oppo la sua fi- 
g»ira. 

Rimoesa la polvere dell'Ot¬ 
tocento. alla restituzione dì 
uno Spallanzani in chiave 
moderna, quindi anche più 
proUematìca. ambigua e 
complessa, ha pensato un 
rìuscitissinio convegno (cu¬ 
rato. i il caso di dire con 
passione, durante tre anni di 
preparazione, dall’assessore 
alla Qdtura della provinda 
di Reggio. Giorgio Gagnola¬ 


ti; e ideato, tra gli altri, 
dallo storico della filosofia 
Paolo Rossi) che sì è svolto, 
po' una settimana, nei di¬ 
versi luoghi spallanzaniani: 
Reggio Emilia. Scandiano (a 
po^i chilometri dalla città) 
in cui l’abate nacque; • poi 
Modena e Pavia, dow 
insegnò. Vi insegnò e visse 
per settanta anni esatti, tra 
il 1729 e il 1799. carico dì 
onori e di riconoscimenti; e 
basto ricordare Tiscrizione 
(nel 1768) alla Royal Society 
di Londra. 

Dunque, il convegno cade 
a ridosso dei duecentocìn- 
quanta anni dalla nascita del¬ 
l'abate Lazzaro. L'occasione 
è stata <£ notevole portata: 
c'è chi ha rilevato che. an¬ 
che per la presene quali¬ 
ficatissima di studiosi stra¬ 
nieri. questo incontro è sta¬ 
to il-più importante che sì 
sia finora potuto i^anìzzare 
in Italia sui toni dì storia 
deUa scienza: e nei s^oo di 
un rinnovato interesse in 
questa «ymione, già si pen¬ 
sa a quanto sì fajto il pros¬ 
simo anno nel mondo anglo¬ 
sassone per ricordare Q cen¬ 
tenario deUa morte di Dar¬ 
win. 

Ma torniamo all’abate. Nel 
Prodromo parla della ri¬ 
produzione di pa^ amputa¬ 
te in vari animali. Preceden¬ 
temente. aveva iniziato le sue 
famoae ricerche sugli «anl- 
malctti infusori », per confu¬ 


tare la teoria deUa genera¬ 
zione ^MXitanea. Siamo sul 
terreno della grande disputo, 
quella tra vitalismo e mecca- 
nìcismo, che impegnerà ben 
oltre l’epoca di Spallanzani. 
Se si può dire, in generale, 
che la polemica ha rìg^- 
dato, néUa sua coUocazkna 
storica, chi postulava, da mia 
parte, resistenza di una par* 
tkolare forza o fattore non 
fisico per oomprendere - il 
modo con cui gli organismi 
svolgono la propria attività 
(vìtaJisti) e chi sosteneva in¬ 
vece. dall’altra, il principio 
che ^ organismi altro non 
sono die macchine (mecca¬ 
nicisti) ; va poi precisato che 
nel Settecento le due teorie 
in campo m chiamaro¬ 
no rispettivamente epigenesi 
(quella vitalistioa) e evofai- 
zione o. megBo, p tefor mls n» 
(qudla meocankiatica). 

Le cose ai poasooo forse 
chiarire cod. Di htnte ala 
nasata a aUo svihippo di un 
nuovo organianio. l’interprc- 
tazìone vitalisttca sà rìdiia- 
ma all’esistenza di anime, o 
forze vitali, che posseden¬ 
do rimmagine, l’idea perfet¬ 
ta dei nascituro, knprimono 
aHa materia la capacità di 
strutturarsi in modo ooordr 
nato. Secondo queste opinio¬ 
ni. l’abate Needham (e. con 
kd. U celebre naturalista 
franoest Buffon) nega die 
gii « anhnaktti deOe inhiaio- 
ni» (oe ga n i a rai microaeepfci 
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Lazzaro Spanaazaal 

ohe vìvono neU’aoqiM) siane 
veri e propri eeseri viventi, 
per il fatto che non hanno 
forma cootante; oppure affer¬ 
ma die il germe di un chicco 
di frumento, messo in acqua, 
può dare origine a filamenti 
vegetali, che a loro volta pra 
dunanno animali pioooiìaai- 
mì; e. ancora, che daOe roa- 
sche e daBa cicala morta ai 
generano fun^. 

I p refonnisli. Spalansanl 
in teata, ti oppongooa a tat¬ 
to questo; a, naffmdo Toai- 
steoza di.forat viali (a dun¬ 
que la generazione igMxita- 
nea). sostengono che i na¬ 
scituro esiste già preformato 
nella materia germinale. Ma, 
in quale? In quella maschile, 
o in quella femminile? Era 
necessario de ci dere. E così 
si crearono due sddere dì 
preformisti: gli < aaimalcu- 
lisU ». che ritengono 0 oasoì- 
turo prese n t e nei « verm k a Bi 
spermatici»; e gli «oriati». 
che pensane dia il naaeiluro 


sia p ref o r m ato nell'uovo. 
C’era però da sigierare il 
gpnaan scoglio rappresentato 
generazioni successive. 
Charles Bonnet. allora, vi 
vxdle far fronte con la teo¬ 
rìa ótìFembAtement des ger- 
mes. sostenendo die nelle 
amie, a mo’ di scatole doe- 
si. devono e s a ere. contenute 
tatte le generazioni tùtxxe. 
Sarebbe faefle ' sorridere (fi 
(luaste teorie, m effetti mol¬ 
to ben a rg omen t ale, a co- 
dr uit e per Tcpoca in cui 
vennero elaborate; semmai 
si può sorrìdere quando og- 
^ d vogliono ri sp ol v er a re 
vecchie dispute a scopi refe- 


SpaBanzani aderì aOe (xm- 
vbizioni deO’ « ovìsta » Bon¬ 
net, La cosa non è senza si¬ 
gnificato, perché l’abate, do¬ 
po aver condo tt o aaperienze 
eaewplari contro le teorie di 
Needham sulla g ener az ione 


te a.stadi 


■otms eondazione artifùtiale. tante 
da poterne essere (nnsidera- 
to a tutti gli effetti il «pa- 
y} dre » (riusci a fecondare una 

> cagna della razza dei barfao- 

ni. che partorì tre cuccioli); 
e, soprattutto, dopo aver (fi- 
* mostrato la natura c anàma- 

le » dei « vermiceUi spenna¬ 
tici», contro chi sosteneva 
che fossero semplici aggre¬ 
gati organici: dibene, dopo 
tutto questo, Spallanzani si 
«rìnuta» di vedere Tesatto 
ruolo degli spermatozoi nd- 
.i la feccRidazìone. 

Qui il grande genio senhra 
" fermard. e si affaccia Tuo- 

mo dd suo tempo. IV rch è 
questo «rifiuto»? Perc h é 
qiuesta «cecità»? AndieSpal- 
luizani venne condizionato 
■KA da p r esu pposti filosofici? étm 

storiogràfia di «a tempo — 
dice un dovane s torico dd- 
la scienza. AntoneDo La Ven- 
’uovo. gata — fu tormentata da 

ira il queste domande. Certo, Vàba- 

entato te non si accostava ai mi¬ 
ssive. croscopio senza sapere m 

a. vi qualche modo quÀlo che 

a teo- avrebbe visto: lo s apeva, 

s ger- perché aveva fatto una seA- 

nelle M di campo per fi prefar- 

t ckte- mismo ». 

tenute Ciò che resta co ttfetroate 
uttre. è (Sia visione di Spallanzani 
re (fi come fiero awersàrio dei al- 

i mol- sterni: un uomo — (Hoc Paola 

a co Roesi — «che p ropone «m 

n evi certa ìatmapine dAla scici» 

mmai sa. (fi tipo bacalano, fatta 

In og' (fi eeperhnenti ripetuH, di oo 
«rare s eriv iz fa mì pazienti, e tonto- 

i refe- na da una costruzione affrA- 

tata. La natura, per Spai, 
e con* ìanzani, è quedeosa da deci- 
Bon- frere, come an alfabeto sco 

iza si- nosciuto. D’altra parte, Bo- 

e, do- cane mette jnqmbo e peso, e 
rienze non oli, ni pensiero wmoao: 

rie di e SpaUanzani si ritrova ap- 
idmia punto dentro questa idea». 

STfo Giancarlo Angolani 
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Venerdì 3 aprile 1981 


Le rivelazioni sui 500. alti .papaveri amici di Sindona. 

Ecco trenta nomi esplosivi 


(Dalla prima pagina) 

unità fra Sindona e le sue 
banche da una parte e la DC 
dall'altra che avrebbe dovu¬ 
to sorreggere la campagna 
contro il divorzio. 

Il nome di Fanfani viene 
collegato da Bordoni (ma 11 
suo racconto ha trovato altrj 
riscontri testimoniali e docu¬ 
mentazione acquisita agli at¬ 
ti processuali) anche alla vi¬ 
cenda della nomina di Mario 
Barone. neU’aprile 1974 al 
vertice del Banco di Roma 
(insieme a Guidi e Ventri- 
glia). Fanfani intervenne per¬ 
sonalmente perché quella no¬ 
mina. fuori dalla norma, 
passasse. Fu cosi che per la 
prima volta, il Banco di Ro¬ 
ma ebbe tre amministratori 
delegati invece di due: a Ma¬ 
rio Barone (finito in carcere 
pr^rio per reticenza sulla 
€ lista dei 500 >) venne affi¬ 
dato il settore estero. Per 
Sindona questo ebbe un si¬ 
gnificato preciso: passando 
attraverso le filiali estere del 
Banco di Roma. Sindona ot¬ 
tenne un favoloso finanzia¬ 
mento di 100 milioni di dolla¬ 
ri. nel momento in cui il de¬ 
naro veniva negato a quegli 
imprenditori che volevano in¬ 
vestire. 

' Per la nomina di Mario 
Barone, oltre a Fanfani. in¬ 
tervenne anche l’on. Giulio 

, AndreotU. Entrambi si fecero 
vivi per telefono con lo sles- 

• so • Sindona. alloggiato al 

■ Grand Hotel di Roma. «Stia 
tranquillo, caro Sindona. è 
tutto fatto >. Fu a questo pun¬ 
to che Pier Sandro Magnoni. 
Silvano Pontello e Mario Ba¬ 
rone. ' grati per la nomina, 
discussero di come far per¬ 
venire alla OC. due miliardi 
di lire. Per quanto riguarda 
Fanfani, in serata le agenzìe 
hanno anticipato il contenu¬ 
to di un interrogatorio di Bor¬ 
doni che pubblicherà l’Espres¬ 
so: in esso si dice che esi¬ 
steva un conto « Jumbo > a 
cui corrispondeva Fanfani in¬ 
sieme a un conto «Elefant» 
corrispondente a Leone. 

Andiamo avanti con i no¬ 
mi fomiti da Bordoni come 
appartenenti alla « lista dei 
5D0 *. C'è anche Raffaello 
Scarpitti, funzionario « rac- 
cattadenarì» della segreteria 
amministrativa DC. finito in 

* carcere recentemente per fal¬ 
so. I politici non finiscono 
qui. Nell'elenco di Bordoni fi¬ 
gura ^che l'onorevole socia¬ 
lista 'Giacomo Maricini. Un 

■ altro socialista (all'epoca), 
l'allora senatore Lino Jan- 
nuzzi viene indicato non in 
quanto appartenente alla li¬ 
sta. ma come importante pro¬ 
cacciatore di depositi di enti 

- pubblici presso le banche dì 
Sindona. depositi sui quali ve¬ 
nivano pagate tangenti «nere». 

Vi è poi un gruppo di in¬ 
dustriali e finanzieri: Anna 



Michele Sindona 

Bonomi Bolchini (sottoscrisse 
anche un «affidavit»). IxiUì 
Ghetti armatore di Genova 
Caltagirone (non si sa quale), 
Peter Shaddick ex direttore 
generale della Franklin Bank 
di New York acquistata e 
fatta fallire da Sindona, Fe¬ 
derici (pare che sia un alto 
dirigente del Banco di Roma), 
Italo Bissone. amministrat<^ 
re della Banca Unione, Cleri¬ 
ci di Cavenago (stessa cari¬ 
ca del precedente). Fra i fi¬ 
nanzieri risultano Me Caffery 
senior e junior, due esponen¬ 
ti del controspionaggio ingle¬ 
se (Intelligence Service) in 
contatto con i banchieri Ham- 
bro di Londra (Me Caffery 
senior, morto qualche mese 
fa, sottoscrisse un « affida¬ 
vit» a favore di Sindona). 
Spiccano poi i nomi di due 
ex ministri del Tesoro della 
amministrazicHie di Richard 
Nixon: sì tratta dell'ex gover¬ 
natore del Texas, John Con- 


nally, e del suo successore 
neU'incarìco David Kennedy. 

Nella lista vi è anche il 
nome di Nicola Biase, ex col- 
la’ooratore di Sindona più vol¬ 
te minacciato di morte dopo 
che. negli USA. diede impul¬ 
so all'inchiesta sulla Franklin. 
Si giunge poi ad un gruppo 
di nomi di alcuni alti ufficiali, 
legati agli ambienti della NA¬ 
TO. Il gruppetto è guidato 
dal nome deH'ammiraglio Pi- 
ghinì comandante della flot¬ 
ta NATO del Mediterraneo, 
il generale Picchiotti dei CC. 
il generale Cacioppo e U ge¬ 
nerale Vito Miceli che guidò 
i nostri servizi segreti. Il 
racconto di Bordoni pare che 
si sia fatto specifico. Sindo¬ 
na aveva allacciato questi 
rapporti con un preciso inten¬ 
to: «L'Italia ha bisogno di 
tm governo forte», sembra 
che abbia detto il - bancarot¬ 
tiere spiegando che i sud col- 
legamenti non erano puramen- 


La smentita 
dì Fanfani 

ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« L'Espresso riferisce che Ieri 
nel carcere di Lodi Carlo 
Bordoni avrebbe ripetuto che 
io sarei uno del cinquecento 
titolari di conti aperti pres¬ 
so le banche di Sindona. Ri¬ 
peto per la terza volta con 
assoluta categoricità che non 
ho mai aperto nè ho mai 
fatto aprire conti presso le 
suddette banche. Aggiungo 
che non ho mal aperto o 

. Dichiarazione 
di De Martino 

RÓMA — n presidente della 
commissione Sindona. onore¬ 
vole Francesco De Martino 
dopo aver difeso rattendibi- 
lità di Bordoni a proposito 
del primi nomi ha dichia¬ 
rato che nem risulti! alcun 
coinvoli^ento del FSL A 
imiposito della campagna 
montata da alcuni gkùnali* 


fatto aprire miei conti pres¬ 
so qualsiasi banca estera, e 
in Italia ho avuto due soli 
conti aperti da me a mio 
I nome, imo mentre fui depu¬ 
tato. presso il Banco di Na¬ 
poli (agenzia della Camera) 
e dal mio ingresso al Se¬ 
nato nel ~ 1968 ad oggi un 
altro presso la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro (agenzia Se¬ 
nato). Chi asserisce il con¬ 
trario porti, le prove delle 
sue asserzioni, cosi avrò 
anch'io il modo di consta¬ 
tare se, quando, dove e co¬ 
me qualcuno apri il preteso 
conto che ora si continua 
falsamente a dire che lo 
avrei aperto». 

su presunto nnaiudamento 
di Sindona al PCI ron. 'De 
Martino ha smentito resisten¬ 
za di qualsiasi prova. 

L’on. Giacomo BtenelnL 
chiamato in causa da Bordo¬ 
ni. ha dichiarato c smentisco 
nel modo iHù categorico», e 
ha aggiunto: cE* una calun¬ 
nia che viene ripetuta perio¬ 
dicamente e ho già presen¬ 
tato querda e scritto una 
lettera al presidente della 
CommlBStome ». . .. 


te finanziari e di denari, ma 
di carattere pditico-militare. 
E' un aspetto inquietante sul 
quale, ovviamente, bisognerà 
tornare. 

Ed ecco gli altri nomi dati 
da Bordoni. CI sono due po¬ 
tenti rappresentanti della mas¬ 
soneria; Udo Celli, capo del¬ 
la Loggia Propaganda 2. av¬ 
visato di reato nell'inchiesta 
sul falso sequestro di Sindo¬ 
na. e Lino Sidvir.l. Un conto 
a sé stante viene indicato 
come intestato alla DC. In¬ 
fine si è "parlato di ambienti 
Italo-americani legati alla ma¬ 
fia: Daniel Porco. Jack Sur- 
ley, un avvocato, Acheson, Di 
Maggio. Poi due conti per¬ 
sonali: uno di Michele Sin¬ 
dona e l'altro del genero Pier 
Sandro Magnoni. Trentesimo 
è il nome d una società, la 
« Roselin Shipping » che alcu¬ 
ne voci attribuiscono ad am¬ 
bienti deiTMcristiani. 

Trentùnesimo un personag¬ 
gio apparentemente poco Im¬ 
portante: si tratta di un tal 
Gilardelli die. in quanto col¬ 
laboratore di Sindona, risulta 
essere titolare di 13 società 
estere dd bancarottiere e pro¬ 
curatore speciale della «Hu- 
bery» in contatto con Usiris 
e Polidor di Scarpitti e Mi¬ 
cheli. 

Che fine ha fatto la lista 
dei 500? Bordoni dice di « a- 
vwvi messo sopra le mani» 
quando era ne^ USA. Vo¬ 
leva mette r si al sicuro dai 
colpi de41a massono^ia e del¬ 
la mafia. L'denco sarebbe 
stoto affidato ad una perso¬ 
na: questa però sarebbe scom¬ 
parsa (morta?) e con essa 
anche il tabulato dei 500. La 
spiegazione di Bordoni non 
ha, ovviamente, convinto. 

E veniamo ad un altro ar¬ 
gomento toccato da qualche 
commissario: il conto SI(X>. 
Bordoni ha oonferxnato quan¬ 
to scrisse a suo tempo nel 
suo memoriale. Il conto ven¬ 
ne aperto e diluso da Ugo 
De Luca prima che lui àriri- 
vasse. Chiese spiegazioni: gH 
venne detto che SICO equiva¬ 
leva a Sindona e ComunlstL 
Meravì^ato (Sindona in rap¬ 
porto con i suoi ^ nemici?) 
Bordoni insistette per sapere 
a chi fossero andati i guada¬ 
gni: a Sindona e a De Luca, 
fu la risposta. Altro 
non sa: gli risulta solo che 
il conto aveva una dotazione 
di 90 milioni. De Luca, in¬ 
terrogato dopo la sua ccsti- 
tuzione. avrebbe smentito. So 
questo punto d si augura 
' dhe la madstratura ria rigo¬ 
rosa per un aocuratisslmo ac¬ 
certamento. Quakono avreb¬ 
be detto die 0 conto venne 
aperto per intennedasione 
dd questore Naidone. Andie 
questo rende incredOiile che 
eSk»» possa avere mal si- 
‘ gdfieato dò che a Bordoni 
' venne d etto u .. 


Accusa degli scienziati all'Italia 


Handicappati: sulle cure siamo indietro 


ROMA — «La cosa incredi¬ 
bile è che l'Italia è molto 
avanti — forse più avanti di 
tutti gli altri — sul piano le¬ 
gislativo». E’ finito con que¬ 
ste parole, del tutto inaspet¬ 
tate. rincontro fra scienziati 
e giornalisti svoltosi ieri mat¬ 
tina al Foro Italico in una 
pausa del convegno intema¬ 
zionale su « L'handicappato e 
lo sport». Parole inaspetta¬ 
te, perchè sono venute id ter¬ 
mine dì una serie di durissi¬ 
mi f accuse verso quanto si 
fa — o no3 si fa — qui da 
noi in favere dei portatori di 
handicap, in particolare dei 
portatori dì quel durissimo 
handicap riie è la para e te- 
traplegia. cioè la paralisi de¬ 
gli arti. 

Cera fra gli altri il profes¬ 


sor Volkmar Paeslacfc. presi- 
dmte' della società medica in¬ 
temazionale di paraplegìa, 
die l’altro giomo aU’apertu- 
ra del convegno aveva detto: 
«Il livello del trattamento di 
para e tetraplegici in Italia 
corrisponde a quello di un 
paese sottosvUuppato del ter¬ 
zo mondo*. 

' Eppure vent’anni fa la si¬ 
tuazione era diversa: gli scien¬ 
ziati di ogni paese eurof^ 
venivano in Italia, a Ostia, 
per mettersi al corrente dì 
quemto si faceva nel Centro 
deU’Inafl considerato uno dei 
inù avanzati del mondo. Ven¬ 
ne lo stesso Paeslack e ne ri¬ 
cavò un'esperienza preziosa. 
E oggi gli capita di dover ri¬ 
fiutare un ricovero a un pa- 
raidegico tedesco per acco- 


^eme uno (riù grave die vie¬ 
ne dal nostro pa^ alla ri¬ 
cerca di Un’assistenza die 
non sia da « terzo mondo ». 

Sono state ricordate le ci¬ 
fre: nei paesi industrializza¬ 
ti i mieioìesi (lesioni alla co¬ 
lonna vertebrale) sono circa 
2D annualmente per ogni mi¬ 
lione di abitanti. Per ottene¬ 
re buoni risultati nel recu]^ 
ro occorre intervenire subito 
n^e prime 24 ore dopo rìn- 
ddente 0*80% ddle lesioai 
ha cause traumatidie). 

Un miglioramento deOa ri- 
tuaziane che in Italia non ba 
p u r tr oppo ^ stessi riscontri. 
Lo hanno oonfermato Giovan¬ 
ni Berlinguer, docente di R- 
skdogia e igiene del lavoro 
all’università di Roma, e Ca¬ 


millo Martino, direttore del 
Centro di Ostia. Beriinguer ha 
rilevato come, per la crea¬ 
zione dei reparti necessari, 
basterebbe utilizzare -miDe 
dei 500.000 posti letto eristen- 
ti. una pa^ dei ^ali sot- 
tootìlìzzati. L’occasione p^ 
programmare gli interventi 
necessari (preparazione del 
personale eoe.) è data dal pia¬ 
no triennale sanitario in vìa 
dì elaboratone. Ma la si var¬ 
rà cogliete? Berlinguer ha 
ipotizzato che questa hranca 
di intervento sia fa Ruia me¬ 
no sviluppata £ altre (ad 
esempio la neurodiirurgia) 
perchè rìdiiede serietà e de¬ 
dizione, ma non dà fama • 
quattrinL 

Fabio da Felici 


Polerffiche sul numero monografico dedicato all'aborto 

«Si dice donna», ma che storia è questa? 


ROMA — Il servìzio die e Si 
dice donna* ha dedicato alla 
ricostruzione di dieci anni di 
lotte per la legge sull’aborto, 
ha suscitato numerose pole¬ 
miche anche per l’ottica par¬ 
ziale e deformante, cól quale 
si è affrontato un argomento, 
oggi al centro déUo scontro 
referendario. 

La compagna Adriana Se- i 
roni. responsabile della com¬ 
missione femminile del PCI. 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella quale afferma: 

«n fatto che li televisione 
di Stato lasci cod poco spa¬ 
zio ai temi della condizione 
femminile ci ha consigliato 
per lungo tempo di non po¬ 
lemizzare sul modo in cui so¬ 
no gestiti i pochissimi spazi 
aperti. Una linea di condotta 
che ci ha guidato soprattut¬ 
to nei confronti della rubri¬ 
ca ”Si dice donna”, di cui 
qualità e interesse sono spes¬ 
so tutt’nltro che rilevanti. E 
però la recente trasmissione 


suU’aborio supera i limiti del¬ 
la sopportabÙUà. 

Qui si vede cosa avviene 
quando sui problemi e sulle 
esigenze delle donne si fan¬ 
no prevalere interessi di ben , 
altro tipo. Nel momento in 
cui si svolge nei confronti 
della legge suWaborto un du¬ 
plice attacco, quello clerica¬ 
le e queXlo radicale, e c’é 
bisogno anzitutto di una estre¬ 
ma chiarezza sui cordenuli 
deùa legge, chi cura la rubri¬ 
ca non ha trovato di wteglio 
che tirar fuori dall’armadio 
gli scheletri di ant'tche pole¬ 
miche tra pmtiti laici e tra 
partiti e movimenti delle don¬ 
ne, con l’intento assai espli¬ 
cito di riprodurle nri presen¬ 
te; e per di più in maniera 
inesatta, faziosa e scorretta. 

Si dice donna. Ma questa 
operazione ha giovato alle 
donne o a piccoli calcoli elet¬ 
torali e di parte? ». 

La compagna Ciglia Te^ 
SCO, a suo tempo relatrice 
sulla legge al Senato, e co¬ 


me tale intervistata nel cor- i 
so dei programma ha com¬ 
mentato: 

sMi era stato chiesto di 
parlare del cammino della 
legge nell’ambito di una tra¬ 
smissione tesa a valorizzare 
la lotta delle dorme per coa- 
qt^arla e, per difen¬ 
derla. A trasmissione in on¬ 
da, scopro che: 1) la legge 
viene presentata rum come un 
fatto positivo, ma quasi come 
un dispetto fatto aUe dorme; 
tanto è vero che si omette to¬ 
talmente (o si censura?) che 
oggi la legge i difesa, di 
fronte ai due refereiidum. da 
un ampio arco di forze. cS 
partito e no. femrrUrdli e fem¬ 
minile; 3 dhe è, ogge^va- 
mente. una operazione frau¬ 
dolenta. 2) uno degli artefi¬ 
ci détta legge, 3 partito co¬ 
munista, viene presentato co¬ 
me un suo nemico, tarrto die 
non si capisce come 9 proo- 
vedimento abbia otienato aaa 
magglorama la Parlamento. 
Se la seconda rete vuole fare 


ROMA — E’ stato un atto 
d’accusa severo, spesso an- 
che aspro qurilo a cui è 
stato sottoposto ieri mattina 
il ministro della Difesa dai 
rappresentanti dei COIR, co¬ 
mitati intermedi di rappre¬ 
sentanza dei militari. Dalla 
tribuna dell’auditorlum della 
scuola ufficiali dei carabinie¬ 
ri in via Aurelia a Roma, 
una decina dì soldati e gra¬ 
duati davanti a Lagorìo, agli 
Stati maggiori delle Forze 
Armate al completo e a nu¬ 
merosi rappresentanti delle 
OxnmissicHìi difesa del Par¬ 
lamento, hanno lanciato bor¬ 
date dure per quel che non 
va negli organismi dì rap¬ 
presentanza e nello stesso 
tempo hanno avanzato pro¬ 
poste precise per rimuovere 
i molti ostacoli frai^x>sti al 
loro funzionamento. 

Pilastro della democa*atiz- 
zazione nelle Forze Annate, 
le rappresentanze dei mili¬ 
tari stanno vivendo una fa¬ 
se delicatissima: quasi esau¬ 
rita l’onda lunga dell’entu- 
siasmo per la novità, ora 
spesso si trovano esposte ad 
attacchi più o meno stri¬ 
scianti. 

I risultati — hanno denun¬ 
ciato i rappresentanti mili¬ 
tari delle cinque armi — fi¬ 
niscono, in molti casi, per 
diventare più che preoccu¬ 
panti: caduta verticale di 
credibilità, sfiducia, calo nel¬ 
la partecipazione. Rischi 
gravissimi, che ancora non 
hanno piegato le rappresen¬ 
tanze (le quali anche ieri, 
del resto, hanno dimostrato 
tutta la loro validità) ma 
che costituiscono pericolose 
spine nri fianco. 


I soldati a 
Lagorìo: «Le 
promesse non 
cì bastano» 

Le richieste per le rappresentanze militari 
neirincontro Comitati intermedi-ministro 


AH'auditorlum della scuo¬ 
la dei carabinieri si è avuta 
la dimostrazione quasi fisica 
dei pericoli che sovrastano 
gli m'gamsmi di democrazia 
nelle caserme. L’incontro tra 
militàri detti e Ministro è 
stato senza dubbio impor¬ 
tante. se non altro p«-ché 
è stato rispettato l’accordo 
di una verifica annuale (in 
questa occasione anticipata 
di qualche mese). Ma cwne 
non rimanere perplessi di 
fronte al modo in cui questo 
incontro è stato organizzato, 
con i giovani militari che 
espongono le loro ragioni al 
ministro e che invece di una 
sua risposta devono ascol¬ 
tare immobili, in piedi e sen¬ 
za possibilità di replica, le 
« precisazioni » dei rappre¬ 
sentanti degli Stati Maggio¬ 
ri? Piccolezze? Forse, ma 
rivelatrici di un tipo di men¬ 
talità che non sembra molto 
in sintonia con lo spìrito del¬ 


le rappresentanze e la « 1^- 
ge dei principi». 

Nonostante tutto gli eletti 
nei COIR hanno esposto le 
loro ragioni accompagnando 
la denuncia con una serie 
dì proposte anche circostan¬ 
ziate. 

Il ministro è stato accu¬ 
sato in sostanza di « promet¬ 
tere molto e di mantenere 
quasi nimte» e sono stati 
messi hi rilievo (lo ha fatto 
con estrema efficada il pri¬ 
mo degli intervenuti, il sot¬ 
totenente Pio BtHiomo dd- 
rOttavo Uomiliter) i molti 
< casi di non collaborazione » 
dei comandi militari verso 
le rappresentanze. 

n caporale Renato Bal- 
duzzi ha rincarato la dk>se 
e rivolgendosi al Ministro gli 
ha ricordato che «l'itinera- 
zione delle parole non cam¬ 
bia la realtà» che è qudla 
di troppe caseime dove «si 
sta male e che questo spes¬ 


so è un inutile star male ». 

^ ' Nell’auditm'him della scuo¬ 
la del carabinieri si sono 
riaffacciati i drammi che 
tutti conoscono: igiene alcu¬ 
ne volte al limite della tol¬ 
lerabilità. paghe inadeguate, 

' prostituzione maschile e dro¬ 
ga, fenomeni certo non pro¬ 
pri sdo delle caserme, ma 
che sembrano dilatarsi nei- 
1 12 mesi di servizio militare. 

’ Nutrito 9 pacchetto delle 
proposte dei delegati per ri¬ 
dare fiato alle rappresentan¬ 
ze. Al primo posto c'è la 
necessità di un'ìnformazio- 
. ne non episodica dd soldati 
suU’attività dei giovani e an- 
s^cor fragili organismi. Subi¬ 
to dopo la richiesta deU'as- 
semblea nelle ^ caserme per 
' allargare la partecipezkMie, 
la rivendicazione della pos¬ 
sibilità di eleggere anche sol¬ 
dati di leva nel CCXJER (Co¬ 
mitato centrale di rappreseh- 
tanza) e la pubblicazione di 
un libro bianco sui morti 
durante la leva. In sostanza 
i giovani militari vogliono il 
-• rispetto pieno e non solo 
formale della legge sulle rap¬ 
presentanze . 

Il Ministro ha fatto buon 
viso aHe critiche, ha detto 
che « bisogna focalizzare l’at- 
tenzione sulle situazioni dif¬ 
ficili » e ha promesso un in¬ 
tervento a favore delle rap¬ 
presentanze che « devono es- 
' sere difese anche dal cen¬ 
tro» ma, — ha continuato 
Lagorìo senza pato* fare a 
meno dell’autocritica — « può 
darsi che la velodtà delle 
decisioni dal centro, sia in¬ 
feriore a quella sollecitata 
dalla base». 

Daniele Martini 


Iniziative e. manovre attorno al patrimonio pubblico 

% . -x 

Riscatto-cosa: miraggio che 
alimenta nuove speculazioni 

Un milione 700 mila le famiglie in appartamenti lACP, GESCAL, INCIS e di 
altri enti - Un incontro alla Confedilìzia - libertini illastra la posizione del PCI 


ROMA — Posstmo essere ven¬ 
duti ìndiscrìininatamente gli 
alloggi pubblici? Il problema, 
soprattutto nelle grandi città, 
in vista delle amministrative, 
è toniato d’attualità assu¬ 
mendo i contorni più o me¬ 
no mascherati di un «polve¬ 
rone élettoraJìstioo »! Si mol¬ 
tiplicano le associazioni dei 
riacattisti.' fioriscono jniria ti- 
ve, si convocano persino con¬ 
gressi. Di fronte al dramma 
deH’abttazkme, si fanno ba¬ 
lenare facili «scorciatoie» 
privatistiche per risolvere un 
proUema seriale dì propor- 
zioiii sempre più va^. Si fa 
credere rite questo, in assen¬ 
za di serie noisure del gover¬ 
no. sia l’unico modo per ri- 
aoivere la questtone casa. 

O problema delle case pub- 
Micfae, che' interessa più dì 
un milione e 700 mila fami- 
gUe assegnatarie dì apparta¬ 
meli degli lACP. ddìa G& 
SCAL. deU’INClS. di quelli 
(fi proprietà dei Comuni e di 
altri enti, è stato discusso a 
Roma nella sede della Confe- 
dilizia. Pr(Mnotore il Coordi¬ 
namento nazionale per il ri¬ 
scatto dell’edilizia residenzia¬ 
le pubblica. Al dibattito, a- 
petto dal pr^idente della 
Confedilìzia Viziano, hanno 
partec^to, tra gli altri, i 
presidòitì dri Coordinamento 
MuscatieUo e dell'Associazio¬ 
ne - internazionale della pro¬ 
prietà edilizia Gerìn. che han¬ 
no sollecitato no intervento 
legislativo del governo per i 
riscatti. . 

Si è parlato delle iniziative 
sm tappeto, del ventSato pro¬ 
getto de! ministro dri LL.PP. 
e delle altre proposte di leg¬ 
ge tra coi (luella del PCI. 

. Della rifonna degli lACP e 
dei riscatti abbiamo parlato 
con 3 sen. Lucio Libertini. 
responsabSe del settore casa 


della Direzione dei PCI, che 
ci ha precisato la valutazione 
che i comunisti danno di que¬ 
sta vicenda ed ha riassunto 
la posizione dei (XHnunisti in 
questi punti. 

R A tutt’oggl nessuno dei par¬ 
titi di maggioranza 'e tanto 
méno il governo hanno pre¬ 
sentato in Parlamento nessu¬ 
na proposta sui riscatti. Vi 
sono solo iniziative propagan- 
dìstìebe di singfrii deputati, 
del tutio strumentali, e che 
gli stessi promotori sanno de¬ 
stinate ad esaurirsi senza 
conseguenze. 

^ 11 mmistro Nicolazzi ha an- 
nuDCiato una proposta di leg¬ 
ge. La prender^no sul serio 
quando sarà presentata rego¬ 
larmente in Parlamaito. dato 
che questo governo ha Tabi- 
tudine di annunciare iniziati¬ 
ve che non si realizzano. Da 
quel che sappiamo, l'idea del 
ministro Nio(3azzì è assai 
cootraddittaria. perché apre 


Mia svendita del patrimonio 
pubblico, ma poi fissa prezzi 
(die escludono, ri sembra. mM* 
ti dei rkfaiedenti. 

• n PCI è runico partito che. 
come tale, abbia da un anno 
una proposta dì legge in Par- 
'lamént(>,'''già iscritta all’ordi¬ 
ne 'dd giorno e due discipli¬ 
na tutta là matèria degli 
lACP. compresi i riscatti. 

# Andie se supponiamo che 
tutta riniziativa dd governo 
si risolverà in un pedverone 
predettoraSe (è già a(x:adu* 
to akre volte) amuociamo la 
nostra ferma opposiziooe a 
scindere la materia dei ri¬ 
scatti da qurila generale de- 
^ lACP. (Questi ultimi stan¬ 
no affogando nei debiti e la 
crisi degli Istituti pone gli 
assegnatari, e i nòoltissimì 
che aspirano a divenire asse¬ 
gnatari. in gravi difficoitA 
Bisogna duncpie. come fa la 
nostra proposta di legge, ri¬ 
solvere josìeme i profaìemi 


Amasi : aboliremo 
ì medicinali inutili 

' MILANO — «A fine giugno verranno eliminate dal pron¬ 
tuario fannaeeutloo più di un migliaio di ocmfedoni e Una 
id e n t ica misura è prevista per la fine dell’ano». Lo ha 
dichiarato il ministro della Sanità, Aniasl, intervenendo 
ieri alla conferenz a naz lomUe della Federaxione unitaria 
lavoratori chimici (FDLC). . 

Si tratta di abolire dal pnotoario ha detto Aniasl — 
tutte le specialità Inutili e le dupIlcazlanL Si è detto. 
(X)ntrarlo ad via Indicizzazione del preso dei 
richiesta dalla Farmlndustria. 

' Riferendo^ ad un possiUle aumento dèi ticket sul fazmael 
Anlasi ha confermato 11 suo orioitamenta^ criticato dai 
sindacati e dai comunisti, di una ristrutturazione del tarif¬ 
fario. che — ha detto — verrebbe compensato «con nnit 
esenzione del pensionati più poveri e anziani». 


dcUa riforma e dei riscatti. 
Non vi sono difficoltà tecni- 
ciò che manca è la volon¬ 
tà politica. 

R Dietro rimmobflismo del 
governo c’è in realtà la volon¬ 
tà di portore un serio attacco 
all’èdflìzià ' ViKidénziàle pub¬ 
blica. come prov^ la man¬ 
cata atttiazkiné*‘ddi canone 
sociale, il tentativo dì non 
tener conto ddQ’eUetto dril’ 
kiflazioDe sui limiti di red¬ 
dito, il tentativo di generalìz- 
zare re(iùo canone, fi manca¬ 
to rifinanziamento dd piano 
de(xnnale> - 

La nostra posizione, con¬ 
sacrata nd nostro disegno di 
legge, è (pidla di riconosce¬ 
re il diritto al riscatto a tut¬ 
ti (juelli che Tavevano matu¬ 
rato sufia base deDe prece¬ 
denti leggL correggendo ood 
un errare (xntenuto nella leg¬ 
ge 513. 

Per fi futuro, dato che noi 
proponiamo rimmediato pas¬ 
saggio dd patrimonio ILCP 
ai Comuni e la stia gestione 
decen t r a ta, tocdierà ai Co¬ 
muni deridere sulla v^idita 
(fi alloggi pubUicì. Noi sia¬ 
mo contrari a (die alloggi co- 
struiti con i soldi di tutti, e 
in maggioranza dì lavoratori 
che non riesce^ neppure ad 
entrare ne^ ’ lACP, siano 
svenduti, innescando opera¬ 
zioni spe<nilative. mentre m 
milione di cittadini ItalianL 
av^idone i requisiti, aspetta 
di entrare neH’ediliza pidibli- 
cn. Le ops’azkmi dom an i» 
perciò essere realizzate dai 
Comuni secando attenti crite¬ 
ri (he tengano in oonsldera- 
zione tutte le varie e com¬ 
plesse esigenze della politica 
della casa. 

Claudio Notar! 


Emendamenti del PCI 
per garantire 
la casa ai senzatetto 


n bilancio deUa RAI 
toma in attivo 
Ma quanto durerà? 


dtiTantìcornsadsmo, non sco- 
mod& chi comunista è, e si 
onora (fi esserlo, per compor¬ 
re con maldestro coOage tm 
testo in cui a PCI appare uua 
sorta di accuszOo numero uno. 
E, soprattutto, rum pretenda 
di eanceOare la verità stori- 
ea da noìo fondamentéle, 
anche se certo non eschutvo, 
da comunisti nella Oàbora- 
zùma a nsOa ap^ovazkme 
détta ìeptte*. 

Una dora pntasta i stata 
sollevata anche da Oratta Ba¬ 
io e MariOta VàUisseri da 
PSDI, le qnaU affermano che 
le danne da PSDI «sì Asso¬ 
ciano da una trasmissione 
che ha capovolto i termini 
da AbattUo in corso*. «Le 
ragioni che mUitano a femore 
detta Afesa détta legge — 
commenta Oretta Betto — e 
gnétte addotte dai ^esenta- 
toHdaidua referendsm dbro- 
gatM Noa sono étate Sbutro- 
fe. neétra la legga IM é sta¬ 
ta stravoUaUt 


ROMA — La commissione 
speciale del Senato per 1 
provvedimenti sul terremo¬ 
to ha concluso la discus¬ 
sione generate sul disegno 
di tegge per la ricostruzicxie 
e sul decreto (il n. 75i che 
stanzia 1500 miliardi per 1’ 
aumento del fondo a dispo¬ 
sizione del Commissario 
straordinario Zambnletti 
II* prosaima settimana cl 
saranno, a partire da mar¬ 
tedì. sei sedute, comiHesa 
(ideila di venerÀ dedicata 
alte udienze conoscitive, al¬ 
le (laall uranno invitate rap¬ 
presentanze delle associazio¬ 
ni (M Comuni, delle Provin¬ 
ce, dell'Univeraità agraria 
di Portici, della Lega delle 
cooperative, dei costruttori 
edili, del sindacati e della 
Confmdustria. 

Il gru^X) comunista del 
Senato — afferma una no¬ 
ta diffusa alla stampa — 
è impe g n a to a portare avsufi- 
U con sollecitudine l’eaame 
de) disegno di legge per la 
rteostruBone. Al riguardo 
ha già prediKXMto una pri¬ 
ma proixxsta di emendamen¬ 
ti allo scopo (M garantire 


una casa al senza tetto pri¬ 
ma del prossimo taveino e 
la ripresa delle attività pro¬ 
duttive. Concretamente, ta¬ 
li emendamenti riguardano: 

• la messa in opera di 
prefabbricati provvisori e 
definitivi; 

• la riparazlane deUe ca¬ 
se danneggiate rievando 1 
contributi fino a 20 

di lire; 

• la rlcostruslons deUe 

• caaa aparsa » soprattutto 
nelle camparle; 

A l’aoquisto da parte del 
Commi di case disponibili 
attraverso 11 meccanismo 
della tegge 25. 

n gruppo comunista del 
Senato, di fronte alte diffi¬ 
coltà che sembrano Inevita¬ 
bili per rapprovazkme, in 
tempi brevi, della legge per 
la rÌc(Ktruzlone, data la con¬ 
fusione deH'ixnplznto prò 
posto dal governo, InslsCerà 
nella sua proposta, finora 
respinta Immotivatamente 
dal grappo democristiano, 
(fi un provrediniento urg en. 
te. da approvarsi tnsteme al 
decreto n. 75, che accolga 
gli emandamenil presentati. 


ROMA — La RAI chiude 11 
1900 con 1 (xmti nuovamente 
in attivo US0 milioQi) do^ 
essere andato sotto di 2L8 
milterdi neU’ssercizk) '79; una 
perdita che^dri resto, si con¬ 
ta di assorbire totalmente 
nèl corno dd I08i. Sono te 
cifre del bUaiKio consuntivo 
approvato l’altra sera all’o- 
nanlmità dal condilo (Tam- 
minlstrazione e sottoposto 
ora al giTidizk> deU’azlonlsta. 
Nei gfonii aooni aooo stati 
am>rovati anche i consunti¬ 
vi di tre (Selle quattro con¬ 
sociate: la 81PHA, con un 
miliardo e mezzo di utile; 
l'SRI (la società che edita 
11 RadUKorrieré), con S21 mi¬ 
lioni d’attivo; la 8ACIS. so¬ 
cietà di commercial iiraztone 
del prodotti RAI), che fa re¬ 
gistrare (mch’essa un attivo 
di 480 miUont 
Omunentando U bOanclo 
ddla RAI il presidente Za- 
voti e 11 vloe-i)veBi(Seme Or- 
sello hanno affermato che 
sMo rivela il bnono stato di 
Minte dell’aalenda. In termi¬ 
ni economici, ala pars In un 


anno di non fbcfll «(pfillbcL 
Zavoli sottolinea anche la 
volontà espressa dal consl^o 
di o perare con la massima 
re^xvisabite oonvergenaa per 
la difesa dèi ruolo, de^ in¬ 
teressi e deUImmagìne della 
RAL 

I eonslgliert designati dal 
PCI hanno a ccompagnato il 
loro voto favorevote c<m mol¬ 
te oBservasioDl critiche. Se 
la RAI ha potuto rieqaUi- 
brare 1 conti lo si deve al 
contestato aaoMnto del ca¬ 
none e a un maggior introito 
inbblteitario. Per gU stessi 
motivi l'aztenda potrà con¬ 
tare su un altro paio (Tanni 
di rriativa tramialllitiL Ma 
dopo? Dopo non ci aaraiuio 
alternative: o la RAI si n- 
dlmensiona o decade o si ri¬ 
converte per pilotare l’Indu¬ 
stria culturale del paese re¬ 
cuperando capacità prodotti- 
ve, riastteità imprarMlltoriate, 
prestigio e ruolo trainante. 
Rteonvertlrsi significa anche 
ri ve d e re la politica della spe- 
aa, del peraonate, e avere 
strategie e piani edltoilaU. 


Un convegno a Bari di 
insegnanti democratici 

Ecco come 
fare per 
disegnare 
una scuola 
<nuovo 
modello:^ 

Dal nostro inviato 

BARI — Se ad un bamlJino 
che frequenta le scuole ele¬ 
mentari si chiede cosa è il 
sistema metrico decimale, egli 
saprà, nella maggioranza dei 
casi, rispondere correttamen¬ 
te. Ma se allo stesso bam¬ 
bino si chiede, nella realtà, 
di indicare cosa è un decili¬ 
tro e un decimetro, difficil¬ 
mente riuscirà a spiegare 
* quanto* siano, riferendoli, 
per esempio, ad un bicchiere 
d’acqua o a una finestra. 
L’esempio serve a spiegare 
la differenza fra il «sapere 
e il saper fare ». Una distin¬ 
zione fondamentale attorno al¬ 
la quale ruotano i limiti fra 
una scuola di base vecchio 
tipo < fondata sui program¬ 
mi Ermini del *55» e quella 
che, invece, si vorrebbe ridi¬ 
segnare. E il « saper fare * 
è l’obiettivo al quale mira¬ 
no gli insegnanti democratici, 
da ieri riuniti a Borì, per di¬ 
scutere, appunto, dei nuovi 
programmi delle elementari. 

Il convegno, promosso e or¬ 
ganizzato dal C.I.D.I. (Centro 
di Iniziativa Democratica de¬ 
gli Insegnanti), si concluderà 
domenica prossima. Il pro¬ 
gramma dei lavori è inten¬ 
sissimo con l’obiettivo di 
arrivare ad un primo pac¬ 
chetto di proposte. Si tratta 
di linee di indirizzo — ha 
spiegato Luciana Pecchiolt. 
segretaria nazionale del CIDI 
che ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva — di cui il legisla¬ 
tore, in sede parlamentare, 
dovrà tenere confo. ' 

La richiesta degli insegnan¬ 
ti è molto precisa: invitare 
3 Parlamento ad elaborare al 
più presto un progetto che 
non sia — però — 3 frutto di 
polverosi ambulacri mbdste- 
riali. 

Torniamo al bambino, oggi 
bombardato da una quantità 
di informazioni nuove (pen¬ 
siamo alla televisione) e sof¬ 
focato da una scuola elemen¬ 
tare tutta spontaneità e /an- 
tasia, almeno in apparenza. 
Una scuola che si regge su 
programmi teoricamente aper¬ 
ti. ma rigidissimi e fortemen¬ 
te ideologizzati nelle òiAca- 
zkmi morali e religiose. 

L’attuale sistema scolasti¬ 
co è suddiviso in vari spez¬ 
zoni in contrasto fra loro. Cè 
la scucia materna per la qua¬ 
le nel ’69 parano dettati « o- 
Tìentamentì * (che forse erano 
sdo buone mtenzUmi di rin- . 
novamento): viene pd la fa¬ 
scia déll’obbligo con una me¬ 
dia riformata cui non corri¬ 
sponde una secondaria sup^ 
riore rinnovata. Alla soglia 
dette med&e inoltre, 3 bambi¬ 
no non arriva eoa una som¬ 
ma di capaeUà e conoscenze 
adeguate atto spailo détta ri¬ 
forma degli idtìmi 3 anni del¬ 
la fascia delttobblìgo. 

I problemi sono complessi. 

Si tratta innaraìtutto A ela¬ 
borare un progetto culturale 
pedagogico unitario che ten¬ 
ga conto détte trasformaziont 
già in atto e degli obiettivi 
detta secondaria superiore an¬ 
che con la ricomposizione del 
lavoro manuale e intéttettua- 
ìe. Questo non significa in¬ 
somma, insegnare al bambino 
sólo a saper leggere e scri¬ 
vere o far di conto per poi 
dargli una epromorione* fìn- 
éhé non abbia concluso la 
fascia deìTobbligo. Perché a 
quel punto, U bambino, or¬ 
mai eresebdo e con la licen¬ 
za media in tasca riscMa A 
rifroDorri con una testa piena 
A unioni A est non sa cosa 
fare: fi risAtato è una sele¬ 
zione feroce nei primi anni 
delle sup er io r i o l’immissione 
immeAata nei mercato dei 
laroro ai gradini più bassi. 

Allora si tratta A comm¬ 
elare a ddineare scasa il 
bambino deve sapere e ehe 
ttpo A sapere, e quiaA, Aee 
Luciana PecchiaU. inAvidua- 
re e gar anti r e gli strumenti 
culturali e Adattiei perché 
questo avvenga*. 

Gli interrogativi seno mol- 
tL L’antica divaricazione fra 
il sapere e 3 saper fare non 
va ricomposta proprio da que¬ 
sto Vvetto? Quali competenze; 
abilità 9 bambino deve ac¬ 
quisire nétta semola, oggi, in 
una realtà in rapida e conti¬ 
nua trasformazione? E con 
quale tipo A insegnante? Le 
risposte te nte ra n no A darle 
gli insegnanti nei quattro 
giorni A lavoro a Bari 

Marina Natoli 


Grave lutto del 
compagno Meren 


M1LA190 — r deeedulo Ieri. 
aU’ctà di 75 armi, U campa, 
gno Rtoakto Meteo, membro 
d^ ae gr et erta dMla seMone 
Primo Maggio, padre dd 
compagno Antonio Mereo, im- 
dattore dd noatro gtornale. 
Tutti 1 compagni deU’cUni- 
tà» 8ono vicini al eoinpa^ho 
Antonio In qOMte mooMnto 
(H dirtorei 


*. ♦ • ) - I 

t I 




) ' ... 


k - ’ . » * . 1 ^ 1 ♦ ^ 
















Vénerdl 3 aprile 1981 


AnUALITA' 


l’Unità PAG. 5 


Svolta nelle indagini in Calabria sull’efferato delitto mafioso 


‘ . . * » 

_ ‘ ' r ' ' 

l'uccisione del compagno losurdo : 
coinvolto un consigliere comunale? 

Una comunicazione giudiziaria al socialista Giuseppe Cesareo che fa parte di una delle famiglie più note 
di Cetraro - L’accusa è di concorso in omicidio volontario - Indagini complesse anche sulla cosca di Franco Muto 


Il drammatico processo di Genova 

' t ' f * t 

Ergastolo per Minghelta 


I giudici: è colpevole 
dei quattro omicidi 

La sentenza a tarda notte dopo 10 ore di camera di consìglio 


A Milano in Corte d’Appello 

Processo 
Curcio-Br : 
aspettando 
Fioroni 
ricostruite 
le prime 
imprese dei 
terroristi 



MILANO w- Un'altra giornata In Corte d'Appello a Milano, 
per il processo di secondo grado che ruota attorno ai Gap di 
Gianglacomo Feltrinelli e alle origini delle Brigate rosse. 

Anche oggi l’intera udienza è stata dedicata alla lunga e 
particolareggiata relazione del giudice a latere Giovanni 
Arcai. In apertura di udienza la corte ha ammesso a testi¬ 
moniare come «teste libero» 

(imputato cioè di reati con- _1 

nessi a quelli in discussione) 

il terrorista « pentito », Car- _ • - 

lo Fioroni, le cui rivelazioni I.Q ^|| 

hanno impresso notevolissimo ^ 

impulso alle inchieste non so- ——— 

lo sulle Brigate rosse ma an- mh 

che. e soprattutto, nei con- 

fronti di Autonomia, l’orga- 

nizzazione facente capo a To- m^ ■■ ■ 

ni Negri. Fioroni, dunque, si ■ 

presenterà in aula ma la da¬ 
ta del suo arrivo è stata te- c»; aav* «SA ì 

nuta rigorosamente segreta. lUClUgU COll pitt ì 

Ieri il consigliere Arcai, do- gatori dei familiari 
po la prima parte della sua 
ricostruzione dalla quale so¬ 
no emersi i legami esistenti ~ 
fin dai primi anni Settanta 

fra i Gap, le Br e Auton^ fl presidente . 
mia Operaia (i cui «cervel- ■ ^ ■ 

.li» erano rappresentati da «lolVlisavisa 

Negri, Oreste Scalzone, Fran- UCll Ala Via t ■ 

co Piperno ed altri) oggi im- 
putati nell’inchiesta del « 7 inOlZlalO 

aprile» non ha risparmiato j- ^ gc 

critiche ai magistrati che de- Ql trUIIU 

cisero di unire in un unico 

processo le vicende dei Gap- ii**U'occhIo 

Feltrinelli e eli enisodi che ciclone l’Itavia. la com- 

pagnia aeree privata In via 
^dero apparire s^na SPsciogUmento, e il suo pre¬ 
dei terrorismo le Br ^ Cur- sldente Aldo Davanzali: que- 

ao, Semma e ^tin. In p^- st’ultirao è stato indiziato an- 

ticolare Arcai ha fatto rifa- che di truffa ai^gravata a 

rimento ad alcuni dei princi- continuata per una specula- 

pali capì d’accusa oggetto d’ zione imbastita dalla compa- 

esame in questo dibattimento, gnia sui rottami di un aereo 

fra i quaU i] sequestro del- e fruttata quasi 11 miliardi. 

Tingegner Idalgo Macchiari- H provvedimento è stato 

ni della Sit-Siemens e l’eva- i>reso dal magistrato dopo 

sione di Curcio dal carcere una denuncia sporta da un 

di Casale Monferrato, awe- gruppo di dipendenti e di 

nuta nel 1975. sindacalisti: in sostanza Da* 

„ , . i '. j. vcmzali sarebbe riuscito a 

Il relatore ha q^di p^- ^ ^ 

to in ra^gna le posmom Spirito, daWlinl, dall’Ital- 
dei singoli imputati e in par- casse, ingentissime somme, 

ticolare dei «padri fondato- in cambio di ipoteche, oon- 

rì » delle Br, come Semeria e tinuando ad assidute un 

Curcio, degli appartenenti ai- aereo da tempo distrutto, 

l'organizzazione terroristica '^ttavia ancora non è certo 

genovese XXU Ottobre facen- “i® 

te capo ad Augusto Viel e e il Pm Santacroce 

di altri « minori » come l av- ordinato delle periàe alla 
vocato Giambattista Lazagna. Guaidia di finanza, 
ora a piede libero. Arcai ha 
posto in evidenza, confortato ' 

da una hmga serie di testimo¬ 
nianze, i legami strettissimi 

fra Feltrinelli e Lasagna. Le- CrAnorfn ImanaC 

gami sostaimaU dalla comune ^COpeiTa OaiiaC 

convinzione di un prossimo ~ ^ -i ■ , — 

« golpe » di destra (siamo nel 

1971-72). (Quando con la for- 88.^^ 

mazione del governo Andreot- IIIIA |01 

ti, ha spiegato Arcai, i timori • Iwl 

scomparvero. Feltrinelli « li- . ^ ^ ^ ^ . 

cenziò» tutti i suoi uomini. Cuu ■■■■■■ 

dopo averli raccolti in due 0ll 

cascine dell’entroterra ligure. ’ 

Ieri, per la prima volta, fl N.APOLI - L’avevano chiama 

giuflice relatore ^ ha affronta- lia > e avevano iKomesso tre< 

to il ^ tema « Brigate _ rosse » avrebbe comprato il biglietto 

esaminando la posizione di anche la data dell’estrazione: 

Giacomo Cattaneo che secon- La lotteria però non esiste 

do l’accusa, ha partecipato nizzata da una banda che oj 

al sequestro Macchiarini. della provincia napoletana, e 

Parlando di Augusto Mei. Iettante denominazione di « & 
ddla XXn Ottobre. Arcai ha assistenza dei lavoratori», 
ricordato la sanguinosa rapi- Lo ha scoperto la Guardia 
na di Genova del 1971 duran- sequestrato ad Ercolano, a p 

te la quale venne ucciso il jM^esso la tipografia dove erar 

'<>«'«» fante*™. 

restato. Viel espatriò per al- ^ 

cunì mesi in Ceoislovacchia Napoli, Ercolano e Poci^iei. In 

dove visse in una villa del- trenta persone accusate di vi 

l’editare FeltrinellL lano il gioco del lotto e deDe 


' Dalla nostra redazione 

CATANZARO — C’è una no¬ 
vità importante nelle indagi¬ 
ni per Tassassinio del com¬ 
pagno Giannino Losardu, as¬ 
sessore comunista al Comune 
di Cetraro e segretario capo 
della Procura della Repub¬ 
blica di Paola, ucciso da due 
killer mafiosi la notte del 23 
giugno deH’armo scorso. 

Si tratta di una comunica¬ 
zione giudiziaria per concor¬ 
so in omicidio volontario 
emessa dal giudice istruttore 
presso il Tribunale di Paola, 
dottor Giuseppe D’^itto, a 
carico di un consigliere co¬ 
munale del PSI di Cetraro, 
sospettato di essere uno dei 
mandanti dell’omicidio Losar- 
do. Il consigliere si diiama 
Giuseppe Cesareo, ha venti¬ 
cinque anni, lavora presso gli 
uffici tecnici deH'oìrpedale di 
Cetraro e fa parte di una fa¬ 
miglia fra le più note del pae¬ 
se. U padre. Carlo, che si oc¬ 
cupa di una impresa di ma¬ 
teriali e<lili. fu negli anni set¬ 
tanta sindaco socialista del 
paese, a capo di una Giunta 
di centro-sinistra, mentre un 
altro fratello lavora ' come 
medico allo stesso ospedale 
di Cetraro. Giuseppe Cesareo 
è sosiiettato ora di essere uno 
dei mandanti dell’assassinio 


Losardo, assieme al boss ma¬ 
fioso del luogo. Franco Muto, 
detto il re del pesce, latitan¬ 
te da oltre un anno, contro il 
quale la magistratura paola- 
na ha spiccato nei giorni 
scorsi un preciso mandato di 
cattura. 

La clamorosa notizia di 
questa nuova comunicaziwie 
giudiziaria ha fatto sorgere 
degli interrogativi sul perché 
di una simile misura e non, 
invece, un ordine di cattura, 
trattandosi di un reato gra¬ 
vissimo quale appunto l’omi¬ 
cidio. . 

Negli ambienti giudiziari di 
Paola ci sono ovviamente 
bocche cucite, nessuno parla 
o rilascia tanto meno dichia¬ 
razioni. Da indiscrezioni fat¬ 
te però trapelare, si sa che 
ad essere ascoltati dal giu¬ 
dice sono stati, nei giorni 
scorsi, tutti e tre i Cesareo 
e che. addirittura, esisteva¬ 
no richieste precise del PM 
per remissione di tre man¬ 
dati di cattura. Si dice anco¬ 
ra che il dottor D’Alitto non 
abbia però ritenuto validi gli 
indizi e si sia perciò limi¬ 
tato solo all’emissione ^ una 
comunicazione giudiziaria che 
potrebbe preludere — si dice 
ancora — anche ad una com¬ 
pleta assduzione. Ma si 


sussurra anche di forti pres¬ 
sioni in direzione delia Ma¬ 
gistratura per coprire le re¬ 
sponsabilità che starebbero 
più in alto del boss Muto. 

Sono — lo ripetiamo — solo 
voci, inquietanti, che riferia¬ 
mo con il beneficio d'inven¬ 
tario. Certo ora esiste una 
comunicazione giudiziaria che 
ipotizza nuove responsabilità 
neU’omioidio di Losardo ed il 
tutto confermerebbe il moti¬ 
vo per cui fu ordinala l’ese¬ 
cuzione del nostro compagno. 

Losardo. con la sua attivi¬ 
tà. il suo rigore e le sue pre¬ 
cise denunce attraversava gli 
interessi costruiti da Muto, 
l’impero economico messo su 
dal boss negli anni settanta 
grazie andie a precise coper¬ 
ture godute negli ambienti 
politici. A Cetraro, Muto ave¬ 
va costruito un autosalone e 
una pescheria con licenze 
scandalose, spesso addirittu¬ 
ra su suolo demaniale: si di¬ 
ce anche che avesse ottenu¬ 
to una licenza per l’estrazio¬ 
ne della sabbia dall’arenile 
pur essendo un sorvegliato di 
Pubblica Sicurezza., Ed ap¬ 
punto una comunità di inte¬ 
ressi con Muto, da farsi risa¬ 
lire molto indietro negli anni, 
starebbe ora alla base della 
comunicazione giudiziaria 


• Losardo era impegnato in 
prima fila nella denuncia pre¬ 
cisa di Muto, delle malefatte 
sue e della sua cosca. I 

Va ricordato che in carce¬ 
re, per Tassassinio di Gian¬ 
nino, sono, dal luglio scorso, 
Francesco Roveto, braccio 
destro di Muto; Francesco ; 
Rugiero. Leopoldo Pignataro j 
e Antonio Pagano, tutti accu- | 
sali di essere gli esecutori 
materiali del delitto, mentre 
non si hanno più notizie or¬ 
mai da due mesi di un gio¬ 
vane meccanico di Cetraro, 
Luigi Storino, fermato in un 
primo tempo e poi rilasciato. 
Gli inquirenti sospettano che 
egli sia stato uccìso, murato 
in una colata di cemento, dai 
suoi stessi amici che temeva- i 
no che Storino parlasse con j 
la polizia sul delitto Losardo. 

« Riteniamo — dice in una 
didiiarazione il segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Cosenza, Gianni Speranza — 
che occorra andare fino in 
fondo. Lo chiediamo non solo 
per Giannino, per il suo im¬ 
pegno, ma per la gente e 
l’opinione pubblica di Cetraro 
e della Calabria, così dura¬ 
mente provate dall’attacoo 
mafioso ». 



GENOVA — Maurizio MInghella monfr* vl*na portato In aula 


La Napoli che conta ai funerali della signora Anna Parlato Grimaldi 

Forse non è solo delitto passionale 

Si indaga con più insistenza sull’ipotesi di un movente anche « finanziano n -1 « diffìcili » inten’o- 
gatori dei familiari e amici altolocati della vittima -1 nebulosi retroscena che accrescono il mistero 


NAPOU — Le case deUa 
ricca borghesìa napoletana si 
sono svuotate ieri pomerìggio. 
I maggiori «apponenti - degli 
ambienti finanziari » impren¬ 
ditoriali napoletani, la Napdi 
die «conta», erano tutti nd- 
la ba.silica della Incoronata 
del Buon Consiglio, a Capo¬ 
dimonte. imitarione un po' 
pacchiana dì San Pietro, da 
dove alle tre del pomeriggio 
si sono mossi 1 funerali di An¬ 
na Parlato Grimaldi uccisa 
a colpi dì pistola marteifi se¬ 
ra. mentre rincasava nella 
sua villa di via Petrarca. 

Il rito funebre è stato of¬ 
ficiato dal rettore della ba¬ 
silica. costruita, intorno agli 
anni cinquanta, anche grazie 
alle generose prebende die 
Anna Grimaldi aveva deve» 
luto all'associazione religiosa 
« Dame dell’Incoronata ma¬ 
dre del Buon Consiglio», di 
cui era una delle esponenti 
più autorevdi. 

«La morte violenta — ha 
detto il sacerdote nel corso 
ddla sua omelia — è ingiusta 
e può avere il valore della 
purificazione»: un messaggio 
lanciato dal pulpito contro chi 


Scoperta banda ad Ercolano 

Per una lotteria-truffa 
50.000 biglietti falsi 

N.APOLI — L’avevano chiamata «Fortuna gran premio Ita¬ 
lia > e avevano {«emesso trecento milioni al fortunato che 
avrebbe comprato il biglietto vincente. Era stata stabilita 
anche la data dell’estrazione: fl 4 dicembre prossimo. 

La lotteria {leiò non esisteva. La truffa era stata orga¬ 
nizzata da una banda che operava nel Nolano, entroterra 
della {JTOvincia na{)oletana. e che ai nascondeva sotto l’al¬ 
lettante denominazìane dì « Ente nazionale di previdenza e 
assistenza dei lavoratori». 

Lo ha scoperto la Guardia di Finanza napoletana che ha 
sequestrato ad Ercolano, a pochi diflometri dal ca{K>Iuogo. 
{«nesso la tipografia dove erano stam{)ati, cinquantamila bi¬ 
glietti della lotteria fantasma. Una buona {larte di tali bi¬ 
glietti era già stata messa an vendita {«esso le tabaccherìe di 
Na{x)li. Ercolano e Poci^ieì. Incriminate |ier il momento sono 
trenta {lersone accusate di violazione deOe leggi che rego¬ 
lano il gioco del lotto e deDe lotterìe nazionali. 


Agenti di custodia: 
la riforma alla Camera 
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he proposte di legge di ri¬ 
forma del corpo degli agenti 
di custodia oomlnceranno ad 
essere eeaminate entro aori¬ 
le dalla commissione giusti- 
sia della Cameim. Lo ha ore- 
annunciato l’on. F^settl 
(PSD presidente della coro- 
missione, che proprio in que¬ 
ste settimane ha svolto un 
ampio dibattito soUa situa- 
sione carcerarla in Italia. 

Le tre praposta finora pea- 


sentale — dal comunisti. I 
socialisti e 1 radicali pre¬ 
vedono la smilltarizsazione 
degli agenti di custodia. «E* 
auspicabile — ha detto Ffe- 
lisettì che U ministro Sar¬ 
ti autorizzi assemblee inter¬ 
ne riservate al soli apparte¬ 
nenti al corpo. <mde favori¬ 
re una re^Kinsabile parteel- 
{lazlone degli interessati al 
progetto di xifonnaa. 


si è lanciato a rioostniire, 
con dovizia di {larticolari, la 
vita privata della signora del¬ 
la ‘ {Mtante - fami^ia di im¬ 
prenditori napoletani, al cen¬ 
tro delle «chiacchiere» dell’ 
intera città. Alla fine del rito 
funebre 3 feretro è stato por¬ 
tato a ^alla dai due fìgfl 
maschi di Anna Grimaldi. 
Giuseppe e Giovanni; dal ma¬ 
rito Ugo; da due niiwti e dal 
fidanzato dì Elvira (la figlia 
ventiquattrenne di Anna Gri¬ 
maldi), Fabrizio Di Luggo, 
defla famiglia proprietaria dei 
cantieri nautici Firt. La bara, 
sulla quale era {loggiata una 
ccnona di orchidee bianche, 
ha tagliato in due la folla 
dì {larenti e conoscenti che 
si era raccolta nell’ampia na¬ 
vata ddla basilica: anunìni- 
stratori delle varie ditte dì 
pro{H*ìetà della potente fami¬ 
glia Grimaldi; dirìgenti del 
cwsiglio di amministrazkHie 
del Banco di Na{x>li; Ercole 
Lauro, figlio del vecchio co¬ 
mandante Achille, insieme ad 
altri dirigenti della flotta; ero 
dei fratelli Costa, un’alt 
ricca famiglia di armatori, 
i Grimaldi di (jenova (fratd- 


Per Yalpreda 
accusa di 
« istigazione » 
a compiere 
reati 

MILANO — n Sostituto pro- 
curatne della re{iubbUca Pier 
Luig? dell’Osso ha fatto per¬ 
venire a Pietro Val{)reda una 
oomuTitcazione ^udiziarìa. hi 
relazione alle dichiararioni 
die lo stesso Val{ireda avreb¬ 
be fatto intervenendo ad un’ 
as.semblea studentesca svol¬ 
tasi H 17 gennaio scorso al 
cinema «Anteo» di Milano. 

Nella comunicazione si av¬ 
verte Valpreda dell’a{)ertara 
di un procedimento giudizia- 
rìo {ler pubblica istigazione a 
commettere reati e {ler a{x>- 
logia degii stessi delitti. Se¬ 
condo quanto é contenuto in 
un rapporto di {wlizia tra¬ 
smesso alla magistratura in 
quell’occasione, {Mriondo a 
studenti ed insegnanti della ci¬ 
vica scuola linguistica « Man¬ 
zoni », Valpreda avrebbe pro¬ 
nunciato alcune frasi che tur¬ 
barono almeno una {Mite dei 
presenti. In (Mrtkolare avreb¬ 
be detto che « fl vero terrori¬ 
smo è quello dello Stato e 
non quello delle Brigate ros¬ 
se » e die < uccidere un fun¬ 
zionario {ubblioo o un politi' 
co non genera terrore, ma è 
un fatto normale», 


li di.Ugo), un folto numero 
di giornalisti (Anna Grimaldi 
si dilettava a scrivere su II 
Mattino), oltre a gran parte 
della «jet-society» napoleta- 
na. ‘ Un {w* tutti coloro che 
hanno tributato alla signora 
uccisa mezza {>agìna di ne¬ 
crologi su II Mattino dì ieri: 
im privfl^ìo concesso a po¬ 
di!. . 

Continuàno, intanto, le in¬ 
dagini ddla {xflizia |ier sco¬ 
prire l’assassino. Ieri matti¬ 
na séno state interrogate una 
trentina di {lersone: amici di 
fannia, amoscenti. diiunquc 
{lossa aver avuto contatti con 
la famiglia. Si continuano a 
battere tutte le piste, nessu¬ 
na esdusa, anche se l’ipotesi 
più accreditata resta quella 
dd delitto a sfondo {passio¬ 
nale. 

' Ri questura non si nascon¬ 
de un certo nervosismo: le 
indagini sì muovono in un 
ambiente difficile, tradizio¬ 
nalmente estraneo ai corri¬ 
doi degli uffici di {Polizia e 
nei cui confronti è necessa¬ 
rio usare una certa deferen¬ 
za. E non sero{pre 3 riguardo 


« 7 aprile >: 
resta 

in carcere 
Lauso 
Zagato 

ROMA — Sono cinque, ol¬ 
tre a quello emesso contro 
Oreste Scalrone' per 1 reati 
di es{Patrio clandestino e vio¬ 
lazione dei^ obblighi di 
legge, 1 mandati di cattura 
firmati dal giudice istruttore 
Francesco Amato contestual¬ 
mente al dejxpslto della sen¬ 
tenza-ordinanza che ha con¬ 
cluso l'Inchiesta giudiziaria 
sul <7 aprile», n movvedi- 
mento, relativo alle accuse 
di associazione sovversiva e 
banda annata, è stato emes¬ 
so contro Toni Negri. Lucia¬ 
no Ferrari Bravo, Emilio 
Vesce, Mario Dalmavlva e 
Lanso Zagato. Per. questi 
reati stavano onnai {Per sca¬ 
dere 1 termini della cu:>tod)a 
preventiva e del cinque im- 
{Putati almeno Lauso Zaga¬ 
to avrebbe {Potuto sperare in 
una scarcerazione, n discor¬ 
so, Invece, non si {xpne per 
gli altri quattro, che sono 
stati rinviati a giudizio per 
risipondere anche di insurre- 
sterne armata. Tuttavia per 
ragioni puramente forìnall U 
magistrato ha rinnovato 11 
mandato di cattura. 

Analoga richiesta del {prov¬ 
vedimento era stata fatta 
nella requisitoria scritta dal 
{PUbtHico ministero Giorgio 
Clam{pant {per Paolo VIrno, 
Lucio Castellano, Libero Mae- 
sano e Franco Oavazzenl. n 
dottor Amato non ha però 
accolto ristansa. 


aiuta le Indagini. Meno che 
mai. quando si indaga su di 
un delitto {pasedonale. 

Certo è-che-la sfiata di 
persone chiamate in ^]uest^ 
ra ‘ {Per ■ rintecrogatorio con¬ 
sente qualsiasi ipotesi. Nelle 
ulthne ore. per esempào, si 
è diffusa la voce che fl mo¬ 
vente {Mssiooale {potrebbe es¬ 
sere intrecciato con l’initeres- 
se fìnanziarH). Anna (Srìmaidì ' 
era anebe, a suo modo, un 
im{«‘enditore. «Ve lo imma¬ 
ginate Un ez-innamorato la¬ 
sciato e {Per giunta ricattato 
economicamente? ». sussurra 
a mezza voce qualche fun¬ 
zionario. Di più: SODO stati 
ascoltati anche tre giovani 
amici d^ Uglia dì Anna 
Grimaldi. Uno £ loro {potreb¬ 
be aver vissuto una {passioDe 
non oorrisiposta {per la signo¬ 
ra e {Potrebbe aver reagito 
IperdenÀ) la testa. 

L’autopsia, eseguita ieri, 
non aiuta {Per ora a trovare 
una soluzione al «giallo» di 
via Petrarca. Tre i colpi a 
segno, uno qu^ mortale. 

Franco Di Mare 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo dieci ore dì camera di 
consiglio la corte d’assise di Genova ha 
condannato aH’ergastolo Maurìzìc Minghella, 
fl giovane accusato — e ora riconosciuto col- 
{pevole — di avere seviziato e ucciso quat¬ 
tro giovani donne. Minghella dovrà {passare 
in isolamento diurno i primi sei mesi della 
condanna a vita. 

n {processo contro Maurizio Minghella 
si è concluso dunque alla settima udienza, 
sette lunghe giornate di istruttoria dibatti¬ 
mentale e di discussione tea le {partì, una 
maratona che ha {percorso e ripercorso gli 
itinerari sanguinosi di quattro delitti che, fra 
l’aprile e fl dicembre del 1978, sconvòlsero 
ropinìone j^bblica genovese. Delitti efferati, 
costellati di particolari racca{priccianti e cru¬ 
deli, con le indagini die via via si arena¬ 
vano e la {psicosi del «mostro» inafferrabile 
die- cresceva, alimentata- dai damori della - 
-8tam{>a. ' > . 

La prima vittima uccisa fl 9 aprile, aveva 
vent’anni: Anna Pagano, prostituta eroinoma¬ 
ne. Il cor{Po nudo, la festa fracassata a coI{}i 
di {Pietra, sulla schiena — vergato a biro e a 
stam{Pateno — un oscuro e sgrammaticato mes¬ 
saggio su inedite «Brigate rosse», li cada¬ 
vere vfli{)eso.' ^ abiti e ^ altri poveri ef¬ 
fetti {perrónali s{par{paglìati intorno. La scena 
è un prato sulle alture di Genqva, a Costa 
di Trràsasco. Un omiddio legato al mondo 
della {prostituzione e degli stu{pefacenti? Uno 
«sgarro» punito esemplarmente? Sono le pri¬ 
me ijpotesi degli inquirenti, ma gli accerta¬ 
menti segnano presto il passo. 

Il 19 luglio un altro cadavere, in un bo¬ 
schetto, sem{se sulle alture attedine in Val- 
. brevenna: è Maria Catena Alba, detta Tina, 
di 14 anni: è stata strangolata con un tirante 
{Per {porta{pacchì, è stata abbandonata nuda, 
legata p^ fl collo al tronco di un alberello. 
Spari^^ati attorno i vestiti, gb effetti pa- 
sonali. Prima dì essere uccisa ha sulàto vio¬ 
lenza carnale, aveva le me^ruazioiii, come 
Anna Pagano. 

Le indagini toccano amici e conoscenti del¬ 
la ragazzina, i sospetti si appuntano sul gio¬ 
vane con fl quale Tina aveva una relazioDe, 
ma cadono di fronte ad un alfln di farro. 

Il 31 agosto viole scoperto, in una sterpa¬ 
glia sulle alture di Bolzaneto, il cor|)o soni- 


deci^posto della terza vittima: Maria Stram- 
belli, di 21 anni, operaia. Era scomparsa da 
casa nove giorni prima. Gli abiti sparsi nei 
pressi del cadavere si richiamano ormai ad 
un rituale, monotono quanto macabro. Anche 
Maria è stato violentata ed aveva le mestrua¬ 
zioni. Come è morto? Quasi sicuramaite stran¬ 
golato. 

Parlare di «mostro», a questo punto, sem¬ 
bra davvero inevìtotole. Amici e conoscenti 
di Maria vengono {passati inutilmoite al se¬ 
taccio. Tra essi un ventenne, Maurizio Min¬ 
ghella. che ap{paie estraneo e viene rilasciato. 

Passa l’autunno, le indagim si sono bloc¬ 
cate in fase di stallo. H 3 dicembre Vanda 
Scerra, ctmimessa, di 19 anni, scom{>arsa da 
casa quattro giorni {prima, viaie trovate cada¬ 
vere in^ una scarpata della Valipolcevera. ET 
stato vìolentoto, la cintura dell’impermeabile 
stretto attorao al collo, ma è morta per una 
emorra'giA interna do{)o un pugno violentissi¬ 
mo allo stomaco.- Anche lei, come Tina, Arnia 
e lilaria aveva .le mèstruaziom. . 

Rispunta, fra i conoscenti, il none di Mau¬ 
rizio Minghella, U giovane viene di nuovo 
fermato e interrogato. Qualche particolare 
nm quadra e la {xflizia insiste. Le contrad¬ 
dizioni si accùnulàno e Mamizio crolla, etm- 
fessa di avere ucciso Vanda Scerra e Maria 
Str^bdlL Rflratta. sei gìorm dopo, ma or¬ 
mai gU inquirenti hanno in mano il filo 
comune che collega tragicamente tutti e quat¬ 
tro i delittL n «mostro» ha fìnalmente una 
identità e una storia,' e il mito di questo 
«gigantesco» eroe negativo cte ha ìnsav 
guinato la dttà si sfalda e sì trasforma, al 
primo contatto con la realtà dell’im{>utoto. 

La stessa realtà die ha riempito di sé — 
insieme all’oiTore dd delitti, d dolore per 
le vittime, alla vìdenza che aleggia intorno 
ai fatti, lì permea e «mtamìna tutti i per¬ 
sonaggi. protagonisti e comprimari e com- 
{parse — fl processo. Minghella, nato con 
difficoltà, Mi^hdla bimbo ritardato in 
nove amfl di scuola s{)edale. a r r iv a alla se¬ 
conda elementare, Minella {nastrellìsta e 
pu^Ie dflettonte. ^npso a vent’anni di una 
sedicenne oggi travolta dalla vicenda esplosa 
attonio al marito. Bfingbella congedato {ler 
« insuffldenza mentale in personalità dai trat¬ 
ti abnormi» ma giudicato dai roedid legali 
capace dì intendere e dì volere. 

' Rossella Mìchienzi 


Continuano gli interrogatori sHuazioiie metCOTOl^ 


Marco Donai Cattin: «Ecco 
la storia di Prima linea > 


U TEMPE¬ 
RATURE 


TORINO » Nel corso del 
suol interrog^rl Marco 
Donat-Gattin starebbe trac¬ 
ciando una dettagliatissi¬ 
ma storia di Prima linea 
e dei movimenti armati ad 
essa collegatL Tanto mim i, 
zioso sarebbe il racconto, 
che la ricostruzione non sa¬ 
rebbe ancora ^unta al '77, 
l’anno in cui furono com¬ 
messi i prixni omicidi riven¬ 
dicati dall’organizzazione. 
Lo ha affermato ieri, du¬ 
rante un incontro con i 
giornalisti, l’avvocato Chiù- 
sano, difensore del giovane. 

n racconto di DonaLCat- 
tin inizierebbe dal "72, 
quando da «Potere ope- 
rato» e da «Lotta conti¬ 
nua » cominciarono a stac¬ 
carsi i {primi gruiipiiacoU 
che teorizzavano l’uso del¬ 
le armi. Questi comincia¬ 
rono ad aggregarsi e ad or¬ 
ganizzarsi. fino a formare 
i primi nuclei armati. B* 
a Milano che Donat-Cattin 
colloca il primo salto di 
questi . gruppi neU’area 
«militare»; ipol la stessa 
cosa avvenne a Torino. 

Su Toni Negri, Donat- 
Gattin avrebbe ammesso 
di averlo conosciuto «co¬ 
me leader, non come capo 
di un partito armato ». Co¬ 


munque per il {periodo fino 
al *75 rimputato avrebbe 
riferito ai giudici cose sen- 
tite dire da altri poiché 
solo dolio quella data egli 
entrò in stretti raj^rti 
con Prima linea. E* nel 
corso di questo lungo rac¬ 
conto che il giovane avreb¬ 
be confessato dieci rapine 
(alcune in Toscana, {per le 
quali è stato sentito dal 
giudice Vigna, le altre in 
Piemonte e Lombardia), 
e di aver {parteci{pato al¬ 
l’organizzazione del • feri¬ 
mento • dell’agente della 
Digos Ro'Derto De Marti¬ 
ni. colpito a Torino nel 
maggio *78. 

Per questi reati non è 
stata ancora concessa 1’ 
estradizione dalla Francia, 
ma Donat-Cattin avrebbe 
ugualmente accettato di ri¬ 
spondere alle contestazionL 

Nel prossimi interrogato- 
ri, dunque. Marco Dona^ 
Cattin dovrebbe ricostrui¬ 
re altrettanto dettagliata¬ 
mente gli anni dal *77 al di¬ 
cembre ’80, quando fu ar¬ 
restato a Parigi In {parte, 
comunque, ne ha già par¬ 
lato, rls{Pondendo alle con¬ 
testazioni sui numerosi 
reati di cui è accusato. 


Beteano 

Vorofia 

Triesta 

Vcfitzia 

Milano 

Torino 


Bologna 

Fironzo 

Pisa 


< a 

11 19 
13 17 

12 13 
Il 19 
11 19 

5 11 
Ita 
12» 

11 a 

12 18 


Falconara 11 15 


Porvgia 

Pneara 

L'Aqaila 

Roma 


9 13 
» 17 
7 13 

11 a 


Roma F. 12 13 


Ca m p oh. 

Bari 

Nofwll 


S M Looco 
Rofffo C 


Catania 


Cagliari 


7 13 

a a 

9 17 
5 14 
13 15 
9 a 

11 a 

14» 

11 a 

12 17 

13 a 
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ECONOMIA EilAVORO 


Venerdì 3 aprile 1981 


È un governo che non governa, ma prépara una nuova stangata '' 

---^---- governo 

Ora vogliono bloccare anche Intanto in Toscana "®" 
la costruzione delle scuole già hanno colpito 

Olivetti 


Un comunicato ufficiale parla di « accordo » nel governo, mentre i ministri alimentano la polemica 
interna - L’intesa solo sui tagli alle spese sociali (tariffe, previdenza, sanità, tasse scolastiche)? 


già hanno colpito 
110.000 artigiani 


ROMA — E’ ancora guerra 
nel Consiglio dei ministri tra 
1 partiti della maggioranza 
sull’entità, la natura e i tem¬ 
pi della cosidetta < fase due n. 
Le schermaglie verbali di cui 
continua ad essere ricca la 
cronaca (e che da sole indi¬ 
cano quale sia il grado di 
c coesione > vantato da questa 
compagine ministeriale) la¬ 
sciano trapelare uno scontro 
politico ben più vasto, di cui 
è difficile immaginare quale 
possa essere lo sbocco. 

Di qui la paura di Forlani 
(stretto, da un lato, dal mini¬ 
stro del Tesoro, Andreatta, 
che vuole arrivare a modifi¬ 
care d’autorità la scala mobi¬ 
le. e. dall’altro, dai ministri 
socialisti che temono una con¬ 
trapposizione coi sindacati al¬ 
la vigilia del congresso del 
PSD di forzare la mano, e il 
ripiegamento sulle misure- 
ponte — come vengono defini 
te in gergo — per poter avere 
più tempo. 

Le contrapposizioni interne 
hanno già provocato due slit¬ 
tamenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri, col solo risultato di la¬ 
sciare l’economia allo sbando. 
Lo stesso Andreatta ha dovu¬ 
to riconoscere che te misure 
restrittive varate due settima¬ 
ne fa si sono rivelate insuffi¬ 
cienti al punto da aprire nuo¬ 
vi varchi alle speculazioni sul¬ 
la lira, anche al punto — di¬ 
ciamo noi — da lasciare pe¬ 
santi segni negativi sull’eco¬ 
nomia nazionale. 

L’altra notte l’ufficio stampa 
di palazzo Chigi ha diffuso 
un comunicato in cui si parla 
di «accordo raggiunto a tra 
i ministri finanziari ed econo¬ 
mici sui provvedimenti tam¬ 
pone in... vista di quelli più. 
radicali. E si tratta, ancora, 
di rincari delle tariffe e dei 
precd anruninistrati, dì marcia 
indietro sulle prestazioni pre¬ 


videnziali e sanitarie, di ridi¬ 
mensionamento degù investi¬ 
menti delle autonomie locali 
e di attacco al diritto di con¬ 
trattazione sindacale nel pub¬ 
blico impiego. Insomma, una 
nuova, pesante stangata. 

Ma il com.unicato sull’eac- 
cordo» è stato preceduto da 
una dichiarazione di dissen 
so. del socialista De MicheUs 
a proposito del ticket sulle 
prestazioni sanitarie. Ieri, poi, 
un’altra polemica che ha coin¬ 
volto il segretario deUa DC. 
PiccoU in un convegno ha de¬ 
finito «incredibile» la pro¬ 
posta socialdemocratica di un 
tagUo del 2% deUa spesa pub¬ 
blica per ogni dicastero. I^n- 
ta la repUca del ministro so¬ 
cialdemocratico Di Giesi, die 
ha accusato l’esponente de di 
considerare «produttive le 
spese dirette dal ministri del 
suo partito e improduttive le 
altre ». 

Ma vediamo, nel dettagUo, 
su cosa si sarebban messi 
d’« accordo » — se è vero — 
per ridurre di 4.500-5.000 mi¬ 
liardi il deficit pubblico. 

SPESE DI GESTIONE DEI 
MINISTERI E DEGLI ENTI 
LOCALI — I ministeri do¬ 
vrebbero ridimensionare le 
spese di circa 2.500 miliardi. 
L’intesa, come si è visto, è 
solo sull’entità ma non sul¬ 
le modalità. Per i '^muni 
si prevede di ridurre : finan¬ 
ziamenti di circa 500 miliar¬ 
di. Le maggiori entrate dei 
Comuni, peraltro, dovrebbero 
essere impegnate non in nuo¬ 
ve spese ma per colmare i 
deficit di bilancio. Quanto al¬ 
le Regioni si punterebbe a 
rallentare l’erogazione dei 
fondi dello Stato. 

SANITÀ' - Si insiste sul 
ticket, ristrutturandolo per i 
meditnnali e introducendoto 


! per le visite mediche (1.000 
lire) e per i ricoveri ospeda¬ 
lieri (2.000 lire al ^orno) a 
carico di coloro che hanno un 
reddito alto (pare 20 milioni 
l’anno). La convenzione coi 
medici sarebbe rinviata a do¬ 
po il 1. luglio. 

PREVIDENZA SOCIALE ^ 

Si punta al recupero di con- 
trilàitl su alcune categorie di 
lavoratori (stagionali, a part- 
time), ma non si esclude 
nemmeno un aumento per tut¬ 
ti gli occupati e per i lavora¬ 
tori autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti). 

SCUOLA — E’ previsto un 
aumento delle tasse scolasti¬ 
che e universitarie per gli 
studenti le cui famiglie ab¬ 
biano un reddito superiore al¬ 
la media. Inoltre, si blocche¬ 
rebbe per un anno redilizla 
scolastica. 

PISCO >- La maggioranza 
iarebbe quadrato attorno al¬ 
le aliquote proposte dal mini¬ 
stro Reviglio, ma modificate 
al Senato a favore dei lavo¬ 
ratori grazie al voto del PCI. 

TARIFFE PUBBLICHE — 

All’incremento del 12% della 
bolletta del telefono, dovreb¬ 
be aggiungersi un aumento 
da 15 a 20 lire al kwh per la 
energia elettrica e il rincaro 
dei biglietti per i trasporti 
urbani 

PUBBLICO IMPIEGO — 

L’obiettivo è di congelare per 
4 mesi i contratti già firmati 
e tutta la contrattazione. 

Altre misure riguarderebbe¬ 
ro la borsa (col pagamento 
«a {Honti», ùnmediato, dei 
tItoU contrattati), le esporta¬ 
zioni e l’intervento pubblico 
nei settori zodustriali in crisi. 

p. C 



Sergio Garavlni 


Garavini: 
«E osano 
anche 
chiederci 
una 

tregua...» 


ROMA — A Palazzo Chigi l’altro giorno 1 dirigenti della 
Federazione CGIL-CISL-UIL avevano comunicato ufficiai, 
mente al presidente del Consiglio che il movimento sin- 
dacfde non è disposto a subire oltre una politica econo¬ 
mica restrittiva, che palanca le porte alla recessione. 
Qualche ora dopo, però, un comunicato ufficiale del go- 
verno annunciava una nuova stangata. « Ma il governo 
^ ci dice Sergio Garavini, segretario confederale della 
COIL — non può far finta di non conoacere i contenuti 
del documento approvato all'imanimità dal direttivo». 

Garavini, qual è stata la reazione nel sindacatoT 

« Di allarme e preoccupazione. I tagli alle ^)ese sociali 
di cui si parla (non dimentichiamo che con noi Forlani 
è stato assolutamente generico) appaiono francamente 
inaccettabili, perché rischiano di incidere peeantemente 
sulle condizioni di vita e sulle esigenze fondamentali di 
larghi strati popolari». 

Sono In contraddizione con la vostre proposta alter¬ 
nativa di politica economica? 

«E’ evidente. Si annunciano aumenti di tEuIffe e di 
prezzi amministrati che — come è ormai dimostrato — 
provocano ulteriori stimoli inflazionistici. La verità è che 
questo governo va avanti sempre con misure indiscrimi- 
nate, non selettive, nel senso che non differenzia i con- 
stimi fondamentali da favorire da quelli improduttivi da ' 
scoraggiare ». 

Poi c’è II mistero dalla «aoeonda faaa».. 

a Pensano alla scala mobile e ci dicono di trattare col 
padronato: guarda caso è prt^rio quanto chiede la Con- 
flndustria. Debbono sapere che la posizione del sindacato 
è ferma, rigorosa e coerente con le scelte compiute Ed 
direttivo ». 

Quindi, nessuna tregua? 

«Non solo nessuna tregua, ma continuità della lotta 
e dell’impegno politico per fermare una politica cosi di¬ 
sastrosa e affennare le nostre proposte alternative. Al¬ 
l’inizio della prossima settimana ci sarà la riunione delle 
categorie dell’industria per decidere le iniziative. Sarà 
l’oocasìone anche per una prima verifica politica». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ~ La «stretta» cre¬ 
ditizia si sente. Gli artigiani 
sono stati tra i primi a fare 
i conti con la chiusura dei 
rubinetti del credito. Le ri¬ 
sposte negative delle banche 
^alle richieste di finanziamen¬ 
ti si susseguono con insisten¬ 
za. Gli artigiani « fortunati » 
che riescono a strappare 
qualche milione si sentono 
chiedere tassì di interesse at¬ 
torno al 30 per cento. 

Le oltre 110 mila imprese 
artigiane, che costellano il 
tessuto produttivo toscano, so¬ 
no in subbu^io. Molte azien¬ 
de hanno paura di rimanere 
schiacciate tra la stretta cre¬ 
ditizia del governo e la con¬ 
correnza delle grandi indu¬ 
strie nell’accaparrarsi quel¬ 
le poche brìciole di finanzia¬ 
menti che le banche mettono 
in circolazione. 

Costo aumentato 
di un miliardo 

In un solo colpo gli artigia¬ 
ni tessili dell’area ix’atese si 
sono visti aumentane il costo 
degii investimenti, fatti nel 
1960, di un miliardo di lire. 
Un salasso non indifferente 
per aziende costrette a rivol¬ 
gersi' q^i giomaimmte a^ 
sportelli delle banche per 
scontare le tratte dei clienti 
o per avere soldi per compra¬ 
re le materie prime. 

Nessuno -in Toscana crede 
alla «storia» raccontata da 
Andreatta sui vantaggi, de¬ 
rivanti dalla svalutazione del¬ 
la lira, per chi commercia 
con l’estero ed in particolare 
con r«area dei dollaro». 

n tessUe. il le^o, le calza¬ 
ture e roreficeria, che tradi¬ 
zionalmente si rivolgono a 
questi mercati e che almeno 
ndi’immedìato dovrebbero go¬ 
dere dei vantaggi diorivanti 



Nino Andreatta 

dalla svalutazione delia lira, 
sono invece in difficoltà per 
r approvvigionamento delle 
materie prime. 

' I paesi importatOTi di mo¬ 
bili, tessuti, scarpe e gioiel¬ 
li toscani sono anqhe espor¬ 
tatori del legno, della lana, 
della peile e dell’oro.' 

L’impennata del dollaro, che 
ha sfondato il tetto delle mil¬ 
le lire, ha costretto molti ar¬ 
tigiani a ridurre all’osso le 
scorte di materie prime ed 
ora con la lira svalutata de- 
vguo andare a fare acquisti. 
Alle difficoltà economiche si 
aggitmgono quelle finanziarie. 

Secondo i calcoli fatti dai 
tecnici della Regione toscana 
il «taglio* si aggirerà sul 
40 per cento. In concreto 
complessivamente ai settori 
produttivi ddla regiwie ver¬ 
ranno a mancare circa mille 
miliardi rispetto-'ai finanzia¬ 
menti erogati dalle banche 
nei 1980. Mentre Taumento 
del costo del denaro compor¬ 
terà un ulteriore aggravio 
oscillante tra i 270 e i 360 mi¬ 
liardi di lire, che andranno 
ad aggiungersi ai 9 mila, mi¬ 
liardi d|. indebitajnrato. già 


Telecomunicazioni: oggi sciopero nazionale 

L’iniziativa della Firn per la grave crisi del settore - Manifestazione a Roma - li mila richieste di cassa integrazione' (8000 solo all’Itala 
tei) - Le responsabilità del governo, deil’lri e della Stet - R pacchetto di proposte presentato dal sindacato in nna conferenza-stampa 


ROMA ~ Oggi sciopero gene¬ 
rale di tutti 1 300 mila lavo¬ 
ratori dei settore delle tele¬ 
comunicazioni; sì fermano 
per otto ore gli addetti del- 
Tindustria manifatturiera e 
per quattro ore quelli dei 
servizi (Sip. Italcable. Tele¬ 
spazio e Radiostampa). A 
Roma ci sarà una manifesta¬ 
zione nazionale che si 
concluderà al Colosseo. La 
giornata di lotta è stata deci¬ 
sa dalla Firn per porre sul 
tappeto la dìfficili^ìma si¬ 
tuazione de* setUx^e. Anzitut¬ 
to per quri che riguarda 
Toccupazìone: ci s<mk>. infatti. 
11 mSa richieste di cassa in- 
tei^razione (8000 aU’Italtel. 
1200 alla Face. 1500 alla GTE. 
200 alla Fatine) E’ a segnale 
evidente di una crisi che. per 
responsabilità del govenio e 
dei dirìgenti della Stet e do^ 
rirì, contraddistìngue la si¬ 
tuazione in Italia rispetto a- 
gli altri paesi industrializzati 
dove fl « grande business > 


delle telecomunicazioni è in 
grande espansione. 

Che cosa chiede il sindaca¬ 
to? « Una organica politica 
per il settore — haimo sotto- 
lineato ieri dinante una eoa- 
ferenza stampa. Del Piano e 
Galbusera ~ che consenta 
prospettive di sviluppo pro¬ 
duttivo e occupazÌona«e a 
rinserìmento della produzio¬ 
ne italiana sui mercato in- 
ternazionele ». In particolare 
questi i punti su cui insiste 
il sindacato: 1) ruolo di pro¬ 
grammazione e di coordina¬ 
mento del ministero delle PT 
attualmente svolto dalla stes¬ 
sa dirigenza della Stet: 2) 
scorpOTo delù. Stet. distin¬ 
guendo Dettamente azien¬ 
de manifatturiere (Italtel) e 
di servizi (Sip. ASST. Italca- 
ble); 3) creare im’azlenda u- 
nica p^ i servizi, unificando 
tutte le aziende che attual¬ 
mente operano nel settore; 4) 
una politica tariffaria legata 
a una gestione trasparente e 
a un servizio migliore. Co¬ 


munque non indicizzata; 5) 
controllo da parte dello ^to 
della presenza delle muAìna- 
zionali in Italia, sviluppando 
una rioéroa e una produzione 
adeguate. 

« Lo sciopero di oggi —• di¬ 
ce Luigi Agostini segretute 
della Firn — ha come obiet¬ 
tivo la riforma del settore, 
attravoso una politica di 
programmaskine. In questo 
senso, è necessario airivare 
alla creEtzione di vb polo 
pubblico nel settore ddle te- 
Jecomunaaziom che possa 
cosi confrontarsi in posizioni 
di forza con le imprese pri¬ 
vate e eoo le multireazKinaU ». 

Tra l’altro, i sindacati os¬ 
avano coDoe. mentre il go¬ 
verno va a decidere tajdl olla 
spesa pubblica, per le tde- 
comunicazsonì non solo ixm 
sì deve ridiinensiormze la 
spesa, ma sì devono fare 
magg iori in vestiroentL NeQ’ul- 
timo incontro tra i sindacati 
e fl governo, infatti, c'è stato 
un impegno a portare a 2170 


nduardi gli investimenti della 
SteL cosa che, tra Taltro. 
dovròbbe swvire a ridurre la 
cassa integrazione nel setto¬ 
re. 

Anche per la Sip sono state 
decise ddle misure. La modi¬ 
fica del canone che la con- 
cessiorvia paga allo stato 
dovrebbe portare nelle casse 
della società tdefonica circa 
140 miliardi di lire per que¬ 
st'anno. L'istiturione di una 
« cassa oonguagùo ». dove far 
confluire gU u^ dell’ASST e 
dril'ItalcaUe. dovrebbe por¬ 
tare alla Sip. sempre nel 
1981. altri 220 miliardi. C'è poi 
in prognunina una ulteriore 
ricapitalizzazione della Sip e 
infine l’aumento deAe tariffe 
del 12 per cento (a quanto 
pare) dovrebbe portare SUO 
miliardi. 

La crisi della Sip ha avuto 
come conseguenza fl collasso 
decine di aziende che ope¬ 
rano negli apriti. Sono in 
pericolo migliaia dì posti di 
lavoro, n sndacato propone 


rite la «Stet-Sip, le assoda- 
rioni imprenditoriali e il go¬ 
verno awiino un processo di 
riordino de,' comparto attra¬ 
verso la istituzione di con¬ 
sorzi re^onali delle imprese 
e fl consolìdamentò defle a- 
ziende a dimensione nazimiale. 

Questo, dunque, rarticolato 
pacchetto di proposte die la 
Firn pone alla base dello 
sciopero di oggi. Sono misure 
urgenti tese al riordino di un 
settore che ha deUe grandis- 
sùne prospettive di sviluppo 
(come, dei reso, sta avve¬ 
nendo in tutti i paesi svìlup-' 
pati). C'è infatti fl rischio 
che" Tàidustria nazionale, 
stretta nella lotta di potere 
sul futuro assetto delle tele- 
comunicarioni in Italia, che 
si sta svolgendo' all’ineroo 
dei partiti di governo, ceda 
completamente lì passo alle 
multinazionali estere che a- 
spettano dì spartirsi la torte 
del ricco mercato italiano. 


Le delegate CGIL a ceafrento col «sindacato maschio» 

Conferenza nazionale a Roma l’S e 9 - Conferenza stampa di Lorini, Marcellino e Marìanetti 


ROMA — La CGIL a confronto con 
2 mila delegate, la settimana pros¬ 
sima, nella conferenza nazionale 
che si tiene a Roma l’S e il 9 apri¬ 
te. Le donne della CGIL, con le loro 
proposte, soggetti di trasformazio¬ 
ne dentro fl progetto della Confede¬ 
razione per n prossimo congresso di 
novembre. Su questo duplice scam¬ 
bio, le sue difficoltà e le sue poten¬ 
zialità, tre donne e un uomo della 
CGIL (Maria Lorini, Nella Marcel¬ 
lino, Clelia Pipemo e Agostino Ma- 
rianettì) hanno condotto ieri una 
conferenza-stampa durata due ore. 

Questo € elemento di rottura > che 
portano le donne, con la loro con¬ 
dizione. in questa società; il loro 
movimento, « U più rivoluzionario 
che si è prodotto negli ultimi anni * 
(sono tutte definizioni di Marìanetti) 
come e quanto hanno inciso svi stn- 
dacato, sulla sua politica, svila stra¬ 
tegia del cambiamento? E* la prima 
domanda cui la prossima conferen¬ 
za dovrà rispondere. In termini as¬ 
soluti, rispetto al peso che la con¬ 


dizione delle donne ha ovulo neUe 
riven^azioui dèi sindacato; in ter¬ 
mini relotiri, come numero, qualità 
e ruolo delle donne negli orgamsmi 
dirigenti detta CGIL. 

La conferenza dovrà anche fare 
U punto sulla realtà della condizio¬ 
ne femminile oggi, vista da quel- 
Vosservatorio prioUegiato che sono 
i luoghi di lavoro. E la seconda 
dommda è; basta la richiesta di 
una qutfitità di occupazione corri¬ 
spondente atta sempre pià larga do¬ 
manda esplicita di lavoro che viene 
dalle donne? Ma la conferenza non 
si limiterà a questi punti essenzia¬ 
li, se è vero che per la prima gior¬ 
nata sono state previste otto eoia- 
missioni dì lavoro, le cui riflessioni 
e conclusioni dovrebbero travasarsi 
nell’assemblea del secondo giamo, 
ai teatro Tenda di Roma. 

«La partecipazione dette donne, 
nel stedocolo, si allarga, e nei con¬ 
gressi regionali deU’anno scorso i 
emersa una forte, qualificata doman¬ 
da di maggiore democrazia, dalle 
donne, ma non solo per se Mèsse, 


In sostanza le donne chiedono al 
sindacato di sap^ rispondere in ma¬ 
niera sempre più puntuale ai biso¬ 
gni di una società in evoluzione*: 
così Maria Lorini, responsabile dd- 
Vufficio lavoratrici della CGIL, ha 
risposto a chi chiedeva notizie sullo 
stato dett’organizzazione. 

Ma le donne assumono sempre di 
più nétta CGIL ruoli dirigenti « glo¬ 
bali», rtette categorie, neUe strut¬ 
ture orizzontali. «Cè U rischio — 
ha ammesso Nétta Maredlino, se¬ 
gretaria generale dei tessili — di 
{ttmentiearti di essere donne, di non 
portare avanti la speaficità femmi¬ 
nile alTintemo di certi problemi, co¬ 
me la salute, Vambiente di lavoro, 
{'orario ». Eppure, ha concluso, dob¬ 
biamo favorire questi processi. 
Donne e si n da c ato di fronte all’at¬ 
tacco contro la €194 *: un punto de¬ 
licato, dove pud aprirsi un conflitto 
tra Vesperienza dette donne e l’est 
pensa unitaria di non suscitare schie¬ 
ramenti contrapposti, ideologicL La 
CGIL si i espressa, nd suo consi¬ 
glio generale. Si tenta di andare a 


una posizione unitaria, che. rispet¬ 
tando i diversi orientamenti ideali, 
respinga almeno U tentativo di la¬ 
cerare tt paese. In parole povere, la 
libertà di coscienza. < Ma ho U ram¬ 
marico. come donna — diceva Netta 
Maredlino —, di non poter portare 
in questa battaglia una documenta¬ 
zione sul fenomeno degli aborti bian¬ 
chi nette fabbriche, e sulla realtà 
dolorosa della clandestinità*. 

Sono flashes, scambi di battute, 
n sindacato, si è detto spesso, è 
€ maschile » per orbine e tradizio¬ 
ne, resiste ancora più dei partiti atta 
penetrazione detta ctdtura «al /era- 
minile *. Ed è vero andie che « quan¬ 
tità non fa quattià * nelle cose uma¬ 
ne (e politiche), che non sono assi- 
mttàbtti ad una miscela Mimica. La 
conferenza delle ddegate della CGIL 
si propone di far conoscere, di qud- 
ìa miscela, il segno impresso — fra 
difficoltà e contraddiziàm da al¬ 
cuni milioni di donne. 

Nadia TaranHnl 


Preoccupante 
rinvio delle 

trattative 

! 

per i piloti 

V 

ROBCA — L* incontro per il 
! ccHitratto dei piloti che ««tebbe 
{ dovuto svolgersi al ministero 
del Lavoro è saltato per ini¬ 
ziativa dello stesso dicastero. 
Si tratta di una decisione 
grave • preoccupante. Essa 
— ha dichiarato fl segretario 
della Filt-CgiL exenpagno Quin- 
tilìo Trepiedi — « confenna da 
un lato la latitanza del go¬ 
verno e le responsabilità delle 
controparti, dall’altro sembra 
inserirsi nd quadro del venti¬ 
lato blocco dei contratti ». 
Tutto ciò trova la « più ferma 
opposizione» dei sindacati. 

InevìtaMlmqnte si sta deter¬ 
minando — rileva Trepiedi -- 
una «crescita ddle tensioni 
nella catego^». mentre la 
mancata e rinviata soluzione 
deUa vertenza offre coperture 
aSe «pesanti azioni» prean¬ 
nunciate dagli autonomi del- 
l'Anpac. Ma c'è anche fl ri- 
sdiio di UDO slittamento a pe¬ 
rìodi di intenso traffico «con 
i conseguenti gravissimi disagi 
che i connitti possono provo¬ 
care all’utenza ». 

E’ anche da questo anda¬ 
mento negativo della vertenti 
che trae orìgme fl minacciato 
sciopero (a partire dal 14) di 
sette giorni dd {Rloti Anpac. 
anche se la motivarione uffi¬ 
ciale è quella della «insoddi¬ 
sfacente» (per gii autonomi) 
soluzione deUa vertenza Itavia. 
Agìtaziocii sono state procla¬ 
mate dagli autoooini anche per 
gli assidenti di volo (24 ore 
à sciopero fl 6) e per i tec¬ 
nici di volo (48 ore 1*8 e 
9 aprile). 

Sciopero di 24 ere (110 aprile 
anche di tutti 1 marittimi che 
con le loro unità si troveranno 
nd porti Italiani a dd psrso- 
nale amministrativo dotte coso- 
pagnie. L'aiiont di lotta prò- 
moau da CfU. Ciri « Ufl è 
per il passaggio deUa (Tassa 
marinara atte asdcurailonl 
ofahUgatorii 


in atto da parte delle impre¬ 
se verso le banche. 

Gli artigiani sono preoccu¬ 
pati anche delle ripercussio¬ 
ni che la stretta creditizia 
potrà avere sulle operazioni 
di credito convenzionato, che 
le organizzazioni di categorìa 
hanno messo a punto o che 
stanno trattando con gli enti 
locali e gli istituti di credito. 
Queste iniziative dovevano 
permettere al piccolo artigia¬ 
no, normalmente escluso dal¬ 
la lista dei « clienti privilegia¬ 
ti » delle banche, di poter at¬ 
tingere a mutui con tassi di 
interesse oscillanti tra fl 20,5 
e il 21,5 per cento. E vi sono 
poi settori specifici dell’arti- 
gianato toscano, cwne quello 
metalmeccanico e del traspor¬ 
tatori, che stanno vivendo si¬ 
tuazioni particolari. 

Dopo la prima 
stretta creditizia 

Dopo la prima stretta cre¬ 
ditizia. operata dal governo 
alla fine dell’anno, alcune 
grosse aziende come la Gali¬ 
leo e ritalsider di Piombino 
si sono finanziate non pagan¬ 
do gli artigiani che lavorano 
per loro. Molti piccoli im¬ 
prenditori, che lavorano nel¬ 
l’indotto. si sono visti respin¬ 
gere le tratte emesse b pa¬ 
gamento dei lavori eseguiti. 

A Piombino — infine — c’è 
un consorzio di trasportatori, 
formato da una trentma di 
artigiani che è creditore dì 
circa 600 milioni nei confron¬ 
ti delle acciaierie. Sono sol¬ 
di che mancano al normale 
giro di queste piccole impre¬ 
se b cui anche la carenza di 
un solo milione si trasforma 
automaticamente in costi al¬ 
tissimi. 

Piero Benassai 


ROMA — Un Int<frvento del 
governo è stato chiesto dai 
deputati comunisti per la si¬ 
tuazione di crisi che va mon¬ 
tando aU’Olivetti. Della que¬ 
stione è stato in particolare 
kivestlto 11 ministro del La¬ 
voro con una interrogazione 
di cui è primo firmatario 11 
compagno Emilio Pugno. Nel 
documento si ricorda preli¬ 
minarmente che la direzione 
della Olivetti ha annunciato 
la messa in cassa integrazio¬ 
ne di 500 dipendenti dello 
stabilimento di Pozzuoli, in 
pròvjnoa di Napoli, e paven¬ 
tato analogo provvedimento 
« entro l prossimi mesi anche 
negli stabilimenti di Ivrea, 
per 1000 addetti circa». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono di conoscere dal mini¬ 
stro: 1) i motivi per cui il 
governo non ha sostenuto 
con convinzione il proprio dh 
segno di legge contenente 
norme suU’obbligo dei regi¬ 
stratori di cassa: 2) la situa¬ 
zione dello stabilimenio di 
Marcianise. per il quale gli 
accordi del 1979 prevedevano 
lo sviluppo di una linea di 
meccanica strumentale, di 
« importanza strategica per 
l'insediamento, nelle areeme- 
ridionali, di una industria ad 
alto ccotenuto tecnologico»; 
3) 1 motivi per i quali il go¬ 
verno ha disatteso tutti gli 
impegni assunti dal ministro 
del Lavoro: 4) in che modo 
e in quali tempi il ministro 
intenda verificare con le par¬ 
ti interessate lo stato di at¬ 
tuazione (o di non attuazio¬ 
ne) degli accordi del 1979, 
anche alla luce della « at¬ 
tuale, grave situazione pro¬ 
duttiva e occupazionale nel 
complesso Olivetti»; 5) in 
«che modo e con quali tem¬ 
pi il ministro del Lavoro m- 
tenda verificare con gli altri 
ministri Interessati — Bilàn¬ 
cio, Poste e telecomunicazio¬ 
ni, Industria — la concreta 
possibilità di dare Immediato 
avvio ai programmi per la 
domanda pubblica ». 

Una delegazione del Consi¬ 
glio di fabbrica dell’Ollvelti 
di Pozzuoli, insieme alla FLM 
della Campania e del Pie¬ 
monte. si è incontrata ieri 
eoa i gruppi del PCI 


Anche nel Sud 
si diffonde 
« sclur 
Brambilla » ? 


ROMA — « Lo sviluppo di una 
nuova borghesia industriale» 
è fl dato che emerge da uno 
studio presentato ieri roattma 
durante un convegno della 
Unioncamere sul tema: «So¬ 
cietà meridioDale e impren¬ 
ditori locali». L'indagine del 
pntfessor Pontarollo m quat¬ 
tro ixovince meridionali. A- 
vellino; L'.àqufla, Cosenza e 
(Catania, mette in evidesna 
una certa difOisione di im¬ 
prenditorialità a livello loca¬ 
le i cui carati^ e prospetti¬ 
ve non appaiono però del tut¬ 
to chiari. Tuttavia fl feno¬ 
meno del sorgere di una « nuo¬ 
va bor^iesia industriale che 
nasce dal lavtvo», ha una 
qualche rilevanza e pone pro¬ 
blemi nuovi al sistema dì leg¬ 
gi che filano l'incentiva¬ 
zione. I due mmìstri interve¬ 
nuti, (Taprìa e Pandolfì. han¬ 
no affermato che, anche nella 
elaborazione della nuova I^- 
ge per la rioonversioDe indu¬ 
striale, la 675 che acade a lu¬ 
glio, cosi come per le leggi 
sul Mezzogiorno, attualmente 
all’esame del Parlamento, si 
proporrà rbtroduzione di nuo¬ 
vi meccanismi che facciano 
superare le difficoltà incon¬ 
trate dagli istituti di credito 
nelle operazioni di provvista 
dei mezzi finanziari da desti¬ 
nare ai crediti agevolati. 

Pandoifi ha parlato di «In¬ 
centivi reali» per la impre¬ 
se (ma da quanto se oe par¬ 
la?) ed ha ag^unto che tra 
questo tipo di incentivi non sì 
deve trascurare l’energìa — 
metanizzazìooe e centrali elet¬ 
triche nel Mezzogiorno — ed 
ha messo in rilievo il molo 
che le Camere di com m er c io 
possono svolgere sia per quan¬ 
to riguarda i servizi infonna- 
tiri alle imprese, sia per le 
conoscenze che possono ac¬ 
quisire sulla realtà economi¬ 
ca locale. Ita i relatori, il 
professor Giuliano Amato. 
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Compromesso raggiunto a Bruxelles 
Aumento medio dei prezzi CEE: 9,5% 

Scongiurato il criterio della corresponsabilità generalizzata - L’urgenza delle elezioni fran¬ 
cesi ha ridotto i tempi della « maratona » - L’I talia fortemente penalizzata per la produzio¬ 
ne di zucchero - Luci ed ombre dell’accordo - Produzioni mediterranee e lattiero-casearie 


Decine dì 
reazioni 
e una 
pioggia di 
critiche 


ROMA — Non tutti, dopo 
la conclusione della « mara¬ 
tona » di Bruxelles, sono sod¬ 
disfatti come il commissario 
danese Dalsager, che ha di¬ 
chiarato: « La comunità eu¬ 
ropea funziona»; o come il 
presidente di turno del con¬ 
siglio dei ministri, l’olande¬ 
se Braks, che ha detto: 
« L’Europa è ancora viva ». 
Le reazioni sono preoccupa¬ 
te o tutt’al più piuttosto tie¬ 
pide. E’ vero che la ColdirettI 
e la Confagrìcoltura elogia¬ 
no 11 ministro Bartolomei, 
senza grandi entusiasmi. 

Lobianco parla di « atte¬ 
nuazione delle preoccupazio¬ 
ni della vigilia », Serra dice 
che la delegazione italiana 
non si è trovata « in posi¬ 
zione di forza ». Decisamente 
contrari al compromesso rag¬ 
giunto si sono dichiarati il 
presidente del CENFAC e 
del consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori, Bigi, e la Lega del¬ 
le Cooperative. Bigi afferma 
che ancora una volta « l’Ita¬ 
lia e le esigenze di revisio¬ 
ne della politica agricola co¬ 
munitaria sono state sacrifi¬ 
cate » a vantaggio delle gran¬ 
di potenze, mentre il com¬ 
promesso sullo zucchero pe¬ 
nalizza il nostro paese. 

L’asso-’lazione delle coope¬ 
rative agricole della Lega, 
dal canto suo dice: « La ma¬ 
ratona si è conclusa nel mo¬ 
do peggiore per chi si aspet¬ 
tava una sia pur minima cor¬ 
rezione » degli squilibri euro¬ 
pei. Anche Renato Ognibene, 
vice-presidente della Confcol- 
tivatori, esprime «un giudi¬ 
zio di grave preoccupazione 
e per alcuni aspetti fortemen¬ 
te critico» e annuncia una 
manifestazione nazionale di 
coltivatori ^r 11 29 aprile a 
Roma. Critico è anche Sar¬ 
tori delia CISL; fortemente 
polemico Bissi dei mezzadri 
UIL e. infine, « un giudizio 
parzialmente positivo» è e- 
spresso dalla Federcoltivatori 
CISL. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’accordo 
sui prezzi agricoli per la 
campagna 81-82 è stato rag¬ 
giunto ieri alle 2 di mattina 
fra i dieci ministri dell’agri' 
coltura della comunità. E’ 
stata la maratona agricola 
più breve degli ultimi anni e 
per la prima volta è stata 
conclusa entro U termine 
stabilito del 1. aprile, il che 
rappresenta un vantaggio e- 
vidente per la commercializ¬ 
zazione dei prodotti. 

Merito del senso di respon¬ 
sabilità dimostrato da tutte 
le parti, ha detto il ministro 
Bartolomei. Più realistica¬ 
mente. forse, conseguenza 
delle imminenti elezioni pre¬ 
sidenziali francesi e della 
svalutazione della lira che ha 
notevolmente sdrammatizzato 
lo scontro sui prezzi. L’au¬ 
mento medio deciso dal con¬ 
siglio è di circa il 9.5 per 
cento ma con notevoli diver¬ 
sità fra prodotto e prodotto, 
n prezzo indicativo per il 
grano tenero aumenta del 7.7: 
quello della carne bovina del 

10 per cento, quello della 
carne di porco dell’11 per 
cento, cosi come ì prezzi de¬ 
gli ortofrutticoli (tranne i 
pomodori e le mele che au¬ 
mentano dell’8 e del 9 per 
cento) e del riso, mentre i 
prezzi per l’olio d’oliva e per 

11 vino rosso sono aumentati 
del 10 per cento. Il prezzo 
del latte aumenterà del 9%. 

Le differenze variano non 
solo tra prodotto e prodotto 
ma anche tra paese e paese. 
A seguito infatti della svalu¬ 
tazione della lira e degli a- 
dattamenti agro-monetari 
(che andranno in vigore con 
il 6 aprile) l’aumento medio 
dei prezzi in Italia si collo¬ 
cherà attorno al 15 per cento, 
soddisfacendo in sostanza c 
nel complesso le rivendica¬ 
zioni dei coltivatori. In Fran¬ 
cia l’aumento medio sarà at¬ 
torno airil-12 per cento; at¬ 
torno al 3 per cento in Ger¬ 
mania federale. - 

Questa diversificazione è di 
una certa importanza perchè 
piermette di frenare un po’ lo 
squilibrio di redditi che si 
era sempre più allargato ne¬ 
gli ultimi anni tra le aziende 
tedesche c in genere quelle 
dei paesi ad agricoltura forte 
e Quelle italiane. 


Sul bUancio comunitario 
l’accordo raggiunto si tradur* 
rà in una maggiore spesa di 
circa 2500 miliardi di lire. La 
spesa agricola della comunità 
torna dunque ad aumentare e 
in presenza di un tetto delle 
risorse comunitarie a scapito 
di tutte le altre ^litiche. A 
questo punto o si sfonda il 
limite dell’l per cento dell’I- 
VA o la CEE sarà costretta 
per asfissia a svolgere la sola 
funzione di Europa verde. 
Ecco dunque le luci e le 
ombre di una trattativa nata 
con un vizio di origine, la 
mancata discussione preven¬ 
tiva e la definizione di una 
riform? della politica agrico¬ 
la comunitaria nella quale 
inquadrare la revisione dei 
prezzi. 

A esclusione della tratta¬ 
tiva il ministro Bartolomei e 
il sottosegretario Campagnoli 
si sono detti < complessiva¬ 
mente soddisfatti anche se 
con moderazione ». Hanno 
sottolineato che la proposta 
della commisione relativa al¬ 
la corresponsabilità dei pro¬ 
duttori per l’olio, il grano 
duro, gli ortofrutticoli tra¬ 
sformati, il tabacco, ha dovu¬ 
to essere ritirata. 

Inoltre la riduzione degli 
imjjorti compensativi mone¬ 
tari fa si che vengano ridotti 
alcuni vantaggi dei quali go¬ 
deva il latte della Germania 
federale. Anche l’attacco 
contro il premio di nascita 
per i vitelli è stato parzial¬ 
mente respinto. Esso sarà 
mantenuto per la campagna 
81-82 ma successivamente 
verrà abolito e rimarrà sol¬ 
tanto il premio supplementare 
del programma quinquennale 
di sviluppo degli allevamenti 
bovini in Italia, che è di cir¬ 
ca 20 mila lire e dal quale è 
esclusa la valle Padana. 

?«• lo zucchero da bietola, 
per l'Italia è stata OMiferma- 
ta la quota massima di 15 
milioni 680 mila quintali di 
zucchero (mentre la nostra 
produzione è di 17,5 milioni 
di quintali). Sono stati auto¬ 
rizzati per il prossimo quin¬ 
quennio gli aiuti nazionali in 
misura piena per fl centro «ud 
e in misura ridotta per il 
Veneto. Lombardia e Emilia 
Romagna. 

Arturo Barioli 


IL CONSORZIO 
EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 
SOLIDALE CON I LAVORATORI 
IN SCIOPERO 

Assicurato il ritiro del latte alla stalla • Probabili 
difficoltà nella giornata di domani per il riforni¬ 
mento al consumo. 

Una delibera delPINPS — in carenza di una so¬ 
luzione legislativa del problema — intende 
cambiare, sotto il profilo previdenziale, la col- 
locazione dei dipendenti delle Aziende coope¬ 
rative di trasformazione: dalla categoria indu¬ 
stria a quella dei marginali deH’agricoltura. 
Per questo i dipendenti delie Aziende coopera¬ 
tive di trasformazione scendono oggi in scio¬ 
pero, e il C.E.R.P.L nel dichiarare ai lavora- 
, tori la propria solidarietà ricorda che, fin 
dall’inizio della attività, anche in momento di 
incertezza normativa, ha sempre inquadrato 
nel settore industria i propri dipendenti. 

Nello spirito di collaborazione cooperativa in 
atto nell’Azienda, i lavoratori hanno assicurato 
il funzionamento della raccolta — affinché 
non un solo litro di latte dei produttori confe¬ 
renti vada perduto — mentre difficoltà potran¬ 
no manifestarsi nella distribuzione al consu¬ 
mo. 

Il C.E.R.P.L chiede per questo ai consumatori, 
non solo la maggiore comprensione, ma an¬ 
che di esprimere ai lavoratori dipendenti delle 
cooperative di trasformazione dei prodotti 
agricoli, la loro solidarietà. E nel contempo au¬ 
spica che le convergenti posizioni manifesta¬ 
tesi su questo problema cementino ulterior¬ 
mente lo spirito di collaborazione fra coopera¬ 
zione e sindacato nell’azione per il rinnova¬ 
mento della società. 

Il Consorzio Emiliano-Romagnolo 

Produttori Latte 


La trattativa di Bruxelles 
si è conclusa con l’ennesimo 
compromesso. Doveva segna¬ 
re un’inversione di tenden¬ 
za: si è risolta in una cla¬ 
morosa conferma dei mecca¬ 
nismi distorti della politica 
comune. Ancora una volta, 
infatti, ha prevalso la linea 
della manovra preferenziale 
sui prezzi. I paesi membri, 
tranquillizzati su questo, han¬ 
no abbandonato ogni serio 
tentativo di contenimento 
della produzioni eccedentarie 
e di riqualificazione, quindi, 
delle produzioni eccedentarie 
nitaria. 

Viene, in sostanza, rinvia¬ 
ta ogni misura di blocco 
delle crescenti eccedenze di 
latte e di cereali dei paesi 
dell'Europa del Nord, con 
conseguenze pesanti sul bi¬ 
lancio comunitario che con¬ 
tinuerà a finanziare prodotti 
invendibili, invece di risol¬ 
vere i problemi strutturali. 

E' evidente l’influenza sul¬ 
l’esito della trattativa delle 
imminenti elezioni francesi 
e — di fatto — l’ennesimo 
accordo franco-tedesco. Sor¬ 
prende tuttavia in questo 
contèsto la posizione della 
Commissione esecutiva che 
— rimangiati t propositi bel¬ 
licosi della vigilia — ha ce¬ 
duto totalmente alle pres¬ 
sioni degli Stati membri. Va 
detto che essa era comunque 
partita male, proponendo so¬ 
luzioni indiscriminate di .pe¬ 
nalizzazione. 

Un compromesso dunque. 


L Italia 
paga per 
raccordo 
franco- 

I 

tedesco 


quello raggiunto a Bruxel¬ 
les, che va giudicato in ter¬ 
mini negativi. Né la valuta¬ 
zione cambia molto se si 
considerano i risultati otte¬ 
nuti dall’UaVta. E’ vero che 
è stato respinto, almeno per 
il momento, il tentativo di 
generalizzare alle colture 
mediterranee delle inaccetta¬ 
bili proposte di correspon¬ 
sabilità della commissione, 
ma lo si è ottenuto accet¬ 
tando di non correggere le 
distorsioni produttive per il 
latte e i cereali. La battaglia 
contro gli interessi nord-eu¬ 
ropei qui non era facile, ma 
si poteva presumere che — 
proprio per questo — la po¬ 
sizione del governo Uediano 
sarebbe stata, a Maastricht, 
di grande fermezza. I risul¬ 
tati del negoziato lasciano 
presumere che non è andata 
così. Si è ottenuta, infatti, 
un’ennesima manovra mone¬ 
taria che — se consente una 


temporanea boccata di ossi¬ 
geno ai produttori e non ai 
più deboli — alimenterà la 
spirale inflattiva, senza ri¬ 
solvere i problemi dei cre¬ 
scenti costi di produzione e 
delle • condizioni strutturali 
di una larghissima parte del¬ 
le aziende. 

Né ci si può considerare 
.soddisfatti dei risultati ot¬ 
tenuti per lo zucchero, dove 
la tassa per i produttori an¬ 
che per la quota A rischia 
di favorire la concorrenza 
e la competitività di paesi 
come la Francia, proprio in 
un comparto dove si erano 
fatti passi avanti. D’altra 
parte la tassa di correspon¬ 
sabilità dei produttori al 
2,5 per cento nel settore del 
latte (con la sola esclusione 
per territori collinari e mon¬ 
tani) non riuscirà a blocca¬ 
re la produzione eccedentaria 
dei paesi del Nord e creerà 
una situazione di grave fre¬ 
no produttivo in un paese 
deficitario come l’Italia. 

E’ stato sconfitto, in so¬ 
stanza, ogni tentativo di rin¬ 
novamento. Eppure si tratta 
di un rinnovamento .che con¬ 
dizioni oggettive di squilibri 
e distorsioni rendono da an 
ni necessario e che dovrà 
essere posto come condizione 
irrinunciabile alla scadènza 
di fine maggio, quando si 
discuterà del riequilibrio del 
bilancio comunitario. 

Carla Barbarella 


Proposta PCI per la previdenza agrìcola 


ROMA — Oggi —■ neH’ambito delta giornata 
di lotta degli alimentaristi — scioperano o 
manifestano a Roma migliaia di lavoratori 
dipendenti dalle cooperative che trasforma* 
no o commercializzano prodotti agricoli an¬ 
che per l'inquadramento previdenziale. Il 
rischio. Infatti, è che in assenza di una 
chiara scelta legislativa questi lavoratori 
perdano diritti acquisiti ed ormai consoli¬ 
dati. Per effetto di una sentenza della Corte 
costituzionale del *78. infatti, non possono 
più coesistere due inquadramenti previden¬ 
ziali per 1 lavoratori di una stessa impresa. 

Ora si è al punto che quanti ancora sono 
inquadrati nell'Industria possano essere tra¬ 
sferiti al settore agricolo, con un evidente 
psggioramento dei trattamenti previdenziali. 
In questo senso peraltro, muove un emen¬ 
damento presentato dalla DC. 


Il gruppo comunista (che è il solo ad avere 
presentato al Senato un disegno di legge) 
si è opposto all’emendamento de formulando 
una proposti alternativa, li compagno Renzo 
Antoniazzl, della commissione Lavoro dei 
Senato, ce la riassume cosi: un gruppo ri¬ 
stretto lavori alla definizione, in tempi bre¬ 
vi, di alcune norme da stralciare dai prov¬ 
vedimenti sulla previdenze agricole limitati 
all’Inquadramento previdenziale di questi 
lavoratori; queste norme, poi dovrebbero 
essere approvate con carattere d’urgenza, 
chiedendo un Intervento del ministero del 
Lavoro suiriNPS perché non vangano mo¬ 
dificati i trattamenti fino alla conclusione 
dell’* iter » legislativo; la norma stralcio. 
Infine, dovrebbe essere inserita nel prov¬ 
vedimento di riordino. 


Monti sta facendo un affare 
anche sul suo fallimento? 


ROMA — L'acqiusto de^ im- | 
pianU del « Gruppo Monti » da ' 
parte dell’ElNI è stato discusso 
in un incontro tra fl gruppo 
comunista della Camera (pre¬ 
senti i compagm on.li Mar- 
gberì € Angela Bottari) con 
una delegazione della Fifcea- 
Cgil. della Federenergia della 
Cisl e della Uilp^ (vi hanno 
partecipato i dirigenti sinda¬ 
cali TrifiletU. Conto, FVandi e 
Tomassetti). 

Nell’incontro i parlamentari 
del P(n hanno confermato la 
loro posizione favorevole ad 
lina utilizzatone degli impianti 


dì raffinaziooe e di distribu¬ 
zione del « Gruppo Monti » da 
parte dell’ENI, a queste in¬ 
dizioni: a) die ciò avvenisse 
nel quadro dì una più razio¬ 
nale organizzazione e program¬ 
mazione dell’intero settore, con 
la massima garanzìa per l’oc- 
cupazìiHie e per la continuità 
produttiva de^ impianti; b) 
che fossero salvaguardati in¬ 
nanzitutto gli interessi pub- 
Uìd; era ed è necessario, 
cioè, che dopo fl commissa¬ 
riamento non venga scaricato 
suU’ENI a peso di una vec¬ 
chia gestione avventurosa e 


speculativa, d» ha causato 
^sastrose conseguenze finan¬ 
ziarie; c) che ndl’accordo non 
fosse contenuta nessuna dau- 
sola che potesse bloccare o 
limitare la rivalsa delle ban¬ 
che sulla vecchia proprietà per 
tutti i beni non appartenenti 
alle aziende commissariate. 

E’ per questo che i comu¬ 
nisti esigono (ed hanno pre- 
sentalo un apposito documento 
ispettivo) una esauriente veri¬ 
fica dell’accordo, già appro¬ 
vato dalla Giunta dell’ElNI. che 
garantisca i lavoratori e l’in¬ 
tera cattività. 


UAnia progetta 500 
licenziamentt 
nette assicurazioni 


ROMA — H sottosegietarto alTIiidastrta 
Magnani Noya ha illustrato ai rappresentan¬ 
ti dei sindacati di categoria il progetto dell’ 
.\5Sodazione compagnie di assicurazione per 
il salvataggio di un gru^x) di compagnie 
decotte. L’intervento riguarderebbe, per ora, 
6 o 7 compagnie, con 1200 occupati, 500 dei 
quali dovrebbero essere licenziati c «par- 
ches^ati » in una agenda finanziata au¬ 
mentando il contributo a carico degli assi¬ 
curati. Questo perché fl portafoglio delle 
compagnie — contrariamente a quanto pre¬ 
vede la legge di salvataggio — é « scompar¬ 
so» per l’assenza di adoni preventive del 
ministro. In questo modo 1 sindacati ven¬ 
gono posti davanti al ricatto: niente c por¬ 
tafoglio» quindi niente salvataggio come 
previsto dalla legge; quindi llcendamenU. 

In reladone a quanto da noi scritto fl 
29 marzo sul modo In cui maturano queste 
sltuadonl abbizino ricevuto una lettera del 
direttore dell’e Asslcariotta » Fflim» Roton¬ 
do fl quale afferma che la sua società 
«è in possesso del certificato del margine 
di solvibilità e recentemente ha ottenuto 
rautorizzadone ad esercitare tutti t rami 
compresi I rami credito e caudonl ed è in 
regola con tutte le eaudonl ed adempimen¬ 
ti». cosa da noi mal messa In dubbi a Ab- 
biamo solo scritto che l’Assl cario ttà aveva 
percentuale elevata di spese generali 
come risulta da un aocertaoMito u ff l ol al é , 


Nuovo collocamento: 
un passo avanti 
ieri atta Camera 


ROMA -> La Commissione lavoro della 
Camera ha approvato in sede referente il 
provvedimento di conversione in legge del 
decreto che, anticipando alcuni contenuti 
dri disegno di legge 760 sulla riforma del 
collocamento, getta le basi per una politica 
attiva del lavoro nelle zone coliate dal ter¬ 
remoto del novembre scorso. 

Vengono istituite le sedonl clrcoscrido- 
nali collocamento, che costituiranno la 
celltda di base del nuovo sistema, e che 
saranno sottoposte alia direzione delle Com¬ 
missioni circoscrizionali, composte da rap¬ 
presentanti dei lavOTBtori (in posizione di 
maggioranza) e dei datori di lavora Rile¬ 
vantissime funzioni di regblainentazi<me. 
coordinamento e programmazione della po¬ 
litica attiva del lavoro vengono attribuite 
alle Commissioni regionali per l’impiego: è 
stato accolto in proposito un importante 
emendamento comunista, volto a correggere 
ed integrare il testo originario del decreto 
legge, per molti aspetti equivoco ed insoddi- 
sfacente. 

La legge di conversione verrà discussa la 
prossima settimana In Aula; in quella sede 
dovranno essere anche discusse ed appro 
vate le nonne relative all’aumento ed alla 
estensione dell’Indennità di disoocuparione. 
proposte dal Gruppo comtmlsta, attualmente 
aU’esame della Commissione bilancio per U 
parerà sulle ooparture llnaostarte, 


a mgrazHMie 


Via obbligata per ottenere risultati concreti per gli emigrati 

Australia: sì lavora uniti 

Obiettivi comuni delle associazioni italiane - Partecipare 
alla vita della società australiana - L’esempio della scuola 


Le associazioni degli im¬ 
migrati italiani in Australia 
si rendono sempre meglio 
conto che l'unità fra tutti gli 
immigrati, al di là di legitti¬ 
me diversità politiche, reli¬ 
giose. regionali, è la via ob¬ 
bligata per affrontare e ri¬ 
solvere i principali problemi 
dei nostri lavoratori in que¬ 
sto Paese. 

Non sono mancate nel 
passato, ed esistono tuttora, 
atteggiamenti settari che 
consistono nel pretendere 
che te altre associazioni ri¬ 
nuncino ad essere quello che 
sono come condizione per¬ 
ché si possa lavorare insie¬ 
me. Anche nelle organizza¬ 
zioni del PCI in Australia e 
nella FILEF — la organiz¬ 
zazione di massa nella qua¬ 
le i comunisti sono attivi da 
diversi anni — non sono 
mancati difetti di settari¬ 
smo. Sono stati fatti però 
grossi passi avanti nel supe¬ 
rarlo, e le altre associazioni 
e i clubs italiani che operano 
in Australia hanno condotto 
uno sforzo analogo. 

A Sydney si respira unta¬ 
rla nuova di solidarietà co¬ 
struttiva fra le associazioni 
italiane, che si è espressa in 
due avvenimenti importanti 
' di questi ultimi mesi: la fon¬ 
dazione dell’Unione pensio¬ 
nati italiani, a cui parteci¬ 
pano anche i patronati IN- 
CAeACLl come consulenti, 
e la formazione del * Comi¬ 
tato per un giusto accordo 
bilaterale sulle pensioni», di 
cui fanno parte 21 associa¬ 
zioni e clubs italiani fra i 
più rappresentativi del New 
South Wales. 

Questi nuovi sviluppi det¬ 
ta situazione dimostrano 
che il raggiungimento dell' 
unità fra le associazioni ita¬ 
liane è indispensabile per 
ottenere la soluzione dei 
problemi che ci interessano 
più da vicino: e, principal¬ 
mente, indicano che questo è 
il solo modo per conoscere 
appieno le esigenze- degli 
immigrati italiani e per dare 
- loroJa possibilità di espri¬ 
mere la propria volontà col¬ 
lettiva. e quindi di parteci- 
' pare alla vita della società 
australiana. 

D’altra parte , molti del 
problemi che riguardano gli 
inimicati italiani sono gli 
stessi dei lavoratori e della 
popolazione australiana più 
in generale. Prendiamo la 
scuola, per esempio. La FI- 
LEF ha condotto da diversi 
armi una battaglia, insieme 
ai genitori italiani di diverse 
scuole, per l'insegnamento 
della lingua italiana nelle 
scuole pubbliche austraiia- 
■ ne. Nel corso di questa lotta 
è venuta alla luce non solo 
la necessità delta unità con 
le altre associazioni, italia¬ 
ne, ma anche quella di una 
alleanza con i genitori au¬ 
straliani, con gli insegnami, 
con i presidi più disponibili, 
con le forze politiche locali 
Infatti, non si tratta di una 
battaglia che si può vincere 
contro o senza la partecipa¬ 
zione di queste forze. L'al¬ 
leanza con esse, e partico¬ 
larmente con gli insegnami, 
è diffìcile se il problema 
detl’imroduzione dell’ita¬ 
liano o delle altre lingue de¬ 
gli immigrati nelle scuole- 
viene visto da toro come una 
questione nuzrpnale che ri¬ 
guarda solo gli imeressatl e 
non invece come parte di un 
necessario processo di de¬ 
mocratizzazione della scuo¬ 
la australiana, sia nei come- 
miti che nei metodi 

Costruire le alleanze al di 
fuori delle comunità degli 
stranieri significa perciò an¬ 
che porre le rivendicazioni 
degli immigrati nel comesto 
degli imeressi più generali 
della società austrtuiana. 
il consolidamemo di ' 


quello che si è ottenuto nel 
campo delia scuola (l’inse¬ 
gnamento dell’italiano, su 
base permanente, in diverse 
scuole elementari) e la pos¬ 
sibilità di andare avanti di¬ 
penderà anche, ad esempio, 
da quanto si riuscirà a fare 
subito per essere di aiuto ai 
nuovi insegnanti. Molti di 
essi si trovano spesso a do¬ 
ver insegnare senza materia¬ 
le didattico adatto, con ca¬ 
richi di lavoro maggiori ri¬ 
spetto agii altri loro colle¬ 
ghi. 

Per quanto riguarda t 
problemi più generali che 
non interessano solo gli im¬ 
migrati, ma che li riguarda¬ 
no spesso in modo diretto 
(licenziamenti, condizioni di 
lavoro in fabbrica, mancan¬ 
za disservizi sociali), gii im¬ 
migrati e le loro associazio¬ 


ni non possono stare alla fi¬ 
nestra a guardare. Sempre 
più in Australia, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori immi¬ 
grati vengono considerate 
parte integrante dei movi¬ 
mento operaio e contribui¬ 
scono al dibattito sul modo 
in cui raggiungere la neces¬ 
saria unità fra le forze pro¬ 
gressiste. ’ 

In questo contento, le or¬ 
ganizzazioni del PCI del 
New South Wales hanno or¬ 
ganizzato recentemente, in 
occasione del 60“ anniversa¬ 
rio del partito, un dibattito 
sul tema: «Problemi e pro¬ 
spettive della sinistra in Au¬ 
stralia». Alla manifestazio¬ 
ne partecipavano anche il 
Partito comunista austra¬ 
liano. il Partito socialista, 
laburisti e progressisti sen¬ 
za partito. 

PIERINA PIRISI 


Le prossime manifestazioni e le eiezioni 

Una forte mobilitazione 
del Partito in Svizzera 


Si sono riunite a Zurìgo 
lunedi scorso, alla presenza 
del compagno Giuliano Pa- 
jetta — responsabile della 
sezione Emigrazione del Co- 
'mitato centrale — i dirìgenti 
delle Federazioni del PCI di 
Zurìgo, Basilea e Ginevra. Il 
dibattito ha affrontato i temi 
attuali della situazione in- 
. ternazionale e dei compiti 
delle organizzazioni del PCI 
in Svizzera impegnate nella 
lotta per la distensione e la 
pace. Un completo accordo è 
stato manifestato con le po- 
•sizioni assunte dal nostro 
partito ancora nelle ultime 
settimane e in particolare in 
occasione del 26* Congresso 
del PCUS. La necessità di 
una continua meta, di chia¬ 
rimento e di informazione di 
massa sulle posizioni del 
partito come condizione per 
un impegnò più risoluto dei 
comunisti in ogni iniziativa 
per il disarmo e la pace, in 
collaborazione con tutte le 
forze operaie e di sinistra e- 
migrate e svizzere è stato ri¬ 
badito in tutti gli interventi. 

^ Le prossime manifestazio¬ 
ni del 25 aprile e del primo 
maggio costituiranno un 
grande appuntamento nella 
lotta per la pace e Tamicizia 
tra i ^poli. 

La riunione-dei dirìgenti 


comunisti italiani in Svizze¬ 
ra ha inoltre esaminato i 
problemi del lavoro femmi¬ 
nile del partito alla luce del 
positivo contributo dato dal¬ 
le nostre organizzazioni alle 
manifestazioni dell’S Marzo 
e delle attività che si svolge¬ 
ranno per interessare le don¬ 
ne emigrate ai prossimi refe¬ 
rendum. 

L’andamento del tessera¬ 
mento al FCI per il 1981 £ 
stato oggetto di un attento 
esame per estendere e molti¬ 
plicare le esperienze positive 
e superare i ritardi esìstenti 
in alcune zone e sezioni, do¬ 
vuti principalmente al rien¬ 
tro in Itriia di compagni at¬ 
tivisti. L’impegno a raggiun- 

f ere e superare i risultati del 
980 è stato assunto da tutte 
le Federazioni. 

Un giudizio positivo è sta¬ 
to espresso sulla campagim 
già in corso per le prossune 
elezioni siciliane, mentre si ò 
rilevata la necessità di inten¬ 
sificare l’azione per le altre 
consultaziom amministrati¬ 
ve di giugno nonché'per l’o- 
rientamento degli emigrati 
sui prossimi referendum. 

^ La parie avuta dai comu¬ 
nisti italiani in Svizzera nel¬ 
la cami»gna a sostegno del- 
l’iniriativa «Essere solidali» 
ha dimostrato le loro capaci¬ 
tà e potenzialità. (r. m.) 


Discussi ì temi della 
occupazione in, Europa 


Si è svolto dal 16 al 20 
marzo il viaggio, program¬ 
mato da tempo, del Comita¬ 
to parlamentare dell’emi- 
grazione a Bruxelles e a No¬ 
rimberga. Della delegazione 
facevano parte parlamentari 
del PCI. della DC, del PSI, 
degli Indipendenti di sini¬ 
stra, del MSI. Il PCI era 
ram>resentato dal compagno 
OD. Antonio Conta ' 

Scopo fondamentale del 
viaggio era quello di discute¬ 
re — ai livelli fMù alti della 
Commissione CEE — i pro¬ 
blemi se m pre più drammati¬ 
ci che riguardano Toocupa- 
zkxie ed il mercato del lavo¬ 
ro nei Paesi europei, con 
particolare attenzione alla 
prospettiva deU’emìgrazione 
nei Paesi della CEE. In tale 
dimensione generala nitrì 
punti all’ordine del giorno e- 
nno anche il tema dei «dirit¬ 
ti del lavoratore emigrato» e 


la <iuestione scolastica p» 
gli emigrati nei Paesi CEE. 

Da^ incontri e dalle di¬ 
scussioni sia con ì commissa¬ 
ri sia con le Dtrerioni gene¬ 
rali sono e na ersi ccm chiarez¬ 
za i problemi strutturali e 
non è stato nascosto il peri- 
coio che in Eurt^ prevriga 
una logica economicistica 
fondata su chiusure contrap¬ 
posta È evidente che tale 
problema di fondo riguarda 
direttamente gli emigrati e il 
loro ruolo in un mercato del 
lavoro mai come ora eqxjsto 
ai colpi tremendi della reoe 
stona 

Di fronte a tale situazione 
essenziale appare l’impegno 
e la pressione da concentrare 
sul governo italiano perchè 
si faccia portatore di pro¬ 
grammi di rinnovamento 
strutturale e difenda gli inte¬ 
ressi d^i cmi^ti ncUe isti- 
tuzkmi oomunitaria 


brevi dal Desterò 


■ AIl’Albion Hall dì MELBOURNE (anstra. 
Ha) le organizzazìom del PCI del Victoria ce¬ 
lebreranno sabato 4 aprile fl 60* del Partita 

■ Il 29 marzo scorso il cìrcolo «Gramsci» di 
STOCCOLMA ha ofganizzato una festa di 

solidarietà con le popolazioni terremotata 

■ Queste sera a FRANOCMFORTE oonfcreaza 
sul Salvador. Domenica 5 aprile assemblea an¬ 
nuale del circolo «Di Vittorio» con Dii» Fellio- 
cia, segretario nazionale drila FILEF. . 

■ Dal 3 al 5 aprile mostra fotografica sul ter- 
rentoto del 23 novembre al comune di ESCH 
(Lussemb urgo); s abato 4 con gruao ddia se¬ 
zione dì ETTÌELBRUCK con la compagna 
Pozzobon. 

■ La Federazione di Basilea sta prom u ov en do 
una serie di conferenze in difesa dril a l egge 
194 suU'aborto; domenica 5 a OLTEN conia 
compagna Grazia Sdarra e a DORNACH con 
la compagna Carla HginL 

■ Dome nica 5 congresso della sezione di 
ROTTERDAM. 

■ Attivo di partito oggi ad ANVERSA (Dd- 
po); domani convegno movanin • UECI con 
la compagna Francesca Marinaro a 
«Oalileo^liki» di MUXELLESl 


■ n compagno Claudio Cianca partedperà al 
co ngr e ss o della sezione dì MONACO dommi- 
ca S aprila Altri congres s i nella Federazione 
dì Stoccarda: a ULM con fl compagno Ciafint 
e ai^roCCARDA centra 

■ Sabato 4 a WOLFSBURG (Colonia) ede- 
bcazioocdd6<Pdd PCI eoo il compagno Ippo- 
Buk domenica 5 assemblee a DOfnMUlW e 
aOOLONlA. 

■ Onesto fiae settùneBa si svolgono a ZURI¬ 
GO i connessi ddle associazioni campnne c 
hscane in Svizzera e a BASILEA quello ddla 


■ Questa sera oongresao alla sezione di Y- 
VERDON (Ginevra) con il compagno Farina; 
domoiica rongrriiì a VEVEY eoa il compa¬ 
gno Rizso e a MONTHEY. Questo fine setti¬ 


mana, nella Fedcraz iooc di Zariga con gi e sai 

ddte sezioni di AMRKWnX, AETOL'llllN. 
■elunzonacsoaffiHa ^ 

■ n 4 e il 5 «Feste ddTl/nità» organizzata 
dalla fazione di ZURIGO ceatra 

■ Nd m i a d ro ddla campagna per le dezioni 
t^oi^ i nnmp a gao Augello ddla Federa- 
zwne di CaRaninatta ha fenato ad fiorai 

^ emigrati «cfliaBi a 

ar. EHENNB n a GRENOU (Francia). 
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Gli anni *60, via Veneto, i fott^rafi d*assalto stasera in TV 

Un flash, un paparazzo 
e fu la «dolce vita» 

«Un paese velleitarìo, la registrazione di una sconfitta...», dice Italo Moscati, 
autore, con Luigi De Santis, del programma • Scandali, rotocalchi e principesse 


Cerano una volta gli anni 
Sessanta, B c’era una strada 
vistosa, rumante di luci e 
pacchiana, via Veneto. E un 
film, U cui titolo /orni, qua> 
si, la definizione di quet tevh 
pi mesti e fittizi come un 
carnevale: La dolce vita. 

• Paparazzo », questo ter* 
mine sgraziato e cacofonico 
(era, nel film di Fellini, il 
soprannome di un fotografo 
alla continua ricerca di 
« scoop *) fu coniato proprio 
alloro. E ad esso, al • papa¬ 
razzo •, si intitola un pro¬ 
gramma in due puntate di 
Italo Moscati a Luigi De 
Santis. La prima andrà in 
onda stasera sulla Rete 2 
alle 21,55. ' 

. « De Santis e lo — affer¬ 
ma Moscati — abbiamo cer¬ 
cato di disegnare i tratti di 
un paese che, almeno in mol¬ 
ti mitri strati sociali, era in¬ 
capace di cogliere il senso 
più profondo del momento 
che stava vivendo: un paese, j 
in sostanza, velleitario. Quo- i 
sto programma è la resistra- 
zitme di una sconfitta: cade 
il mito deiritalia capitale 
del cinema, dell’Italia cosmo¬ 
polita ». 

Dentro quel mito si muo¬ 
vono una miriade di perso¬ 
naggi. Molti di essi altret¬ 
tanti franili e aleatori del 
boom economico di cui sono 
testimoni. Attori ed ex re¬ 
gnanti. intellettuali, play boy 
e nobildonne più o meno 
autentiche, si trovano tutti 
in qualche modo contagiati 
da una febbre esibizionistica 
di cui il teatro più presti¬ 
gioso è. appunto, via Vene¬ 
to. E i naparnzzi. per la mag- 
aior parte giovani e di ri¬ 
flessi pronti, sono abilissimi 
nello « sparare » i loro flash 
al momento giusto sulla per¬ 
sona adatta. 

Inventori di scandali e di 
equivoci, anticipatori di ma¬ 
trimoni e separazioni, forni¬ 
scono di continuo materiale 
fotografico fresco a rotocal¬ 
chi specializzati. Fu cosi che 
un certo giornalismo potè 
prosperare basandosi sulle 



Anita Ekberg in un'Inquadratura della c Dolce vita i. Il film 
di Fellini lanciò II mito del paparazzo 


molte foto scattate a Roma 
e sulle poche righe di com¬ 
mento scritte a Milano. Di¬ 
lagò tutta una fioritura di 
didascalie insopportabili che, 
attraverso l’uso di una ter¬ 
minologia disperatamente 
uguale a se stessa, Ulustra- 
va le disgrazie di principes¬ 
se dai grandi occhi tristi, i 
retroscena di matrimoni ce¬ 
lebrati in segreto e le virtù 
di certe belle • accompagna¬ 
trici» a nulValiro delegate 
che a rendere più liete le 
notti di cornuti famosi. 

Con materiale di reperto¬ 
rio per buona parte inedito 
e mettendone in risalto, me¬ 
diante un continuo raffronto 
col presente, certe peculia¬ 
rità, Moscati e De Santis 
hanno ricostruito questa Ro¬ 
ma da loro definita • li gran¬ 


de palcoscenico del paparaz¬ 
zo»; che, secondo l’opinione 
di Moscati, è solo il testi¬ 
mone di un momento di tra¬ 
sformazione e di decadenza 
e non certo Vanticipatore di 
un mondo nuovo. Costretto 
nella cornice fasidla di que¬ 
gli anni, il paparazzo era, 
più che altro, un abile pro¬ 
cacciatore di affari. 

I « colpi * buoni erano pa¬ 
gati a peso d’oro. Oggi, per 
uno scoop eccezionale si ar¬ 
riva a sborsare fino a un 
miliardo di lire. Adesso 
molto è cambiato, e non sol¬ 
tanto le vecchie tecniche di 
appostamento. Un fotografo 
rifiuto, la definizione di pa¬ 
parazzo, la ritiene spregia¬ 
tiva, Eppure numerosi truc¬ 
chi vengono ancora usati con 
disinvoltura. 


Perché è saltato Mike 
Oggi « telefoni bianchi » 

La puntata di leil sera di Flash non è andata In onda 
a causa di un’azione di sciopero dei lavoratori RAI della aede 
di Milano (dove viene allestita la trasmissione, sempre in 
diretta). Una trattativa si è svolta mercoledì pomeriggio 
per rendere possibile la messa in onda della trasmissione 
di Mike. I lavoratori proponevano che la trasmissione venisse 
feltrata prima delle' ore di scloparo previste (le ultime j 
quattro della giornata lavorativa), chiedendo che venisse 
Ietto un breve comunicato per spiegare agli utenti le ragioni 
della lotta.. 

La registrazione della trasmissione è però saltata a causa I 
del veto posto dalla Direzione generale (e cioè da Willy ! 
De Luca) alla lettura delle poche righe di comunicato. j 

Per la serata di oggi segnaliamo. Sulla Rete 1 11 ciclo di 
fUm degli anni Trenta evirato da Orio Caldiron prevede 
«La telefonista», di Nunzio Malasomma, interpretato, tra 
gli altri, da Isa Fola e da Sergio Tofano. Qui, almeno « 
giudicare dal titolo, i telefoni bianchi dovrebbero proprio 
sprecarsi, quei mitici apparecchi che hanno dato 11 nome a 
tutto un genere cinematografico e che, stranamente è poi 
difficilissimo vedere sugli schermL Da non perdersi il secondo 
telefilm della serie «D brivido deU’imprefvisto », intitolato 
Uh salto net vuoto. 


PROGRAMMI TV 

□ TV 1 

12,25 OSE: «DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE» 
13410 AGENDA CASA - Di Franca De PaoU 

13.10 TELEGIORNALE 

14^ CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes. con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (replica 13. puntata) 

14J0 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECIALI TG1 

15,30 ESPLORATORI - «Henry Morton Stanley e U Bliste- 
ro del fiume Lualaba» 

16J0 HAPPY DAY8 • «Breve carriera», telefilm 
174» TG1 FLASH 

17AB 3, 2, 1_ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18A0 OSE: CINETECA - GANDHI - « H pensiero e Fazio¬ 
ne» (2. puntata) 

IMO T01 • CRONACHE • « Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord» 

1M5 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - 
«Protesta contadina» 

IfJO ElSCHIED; «RINTRACCIATE ÈVA» 

IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20lM TELEGIORNALE 

20.40 «ALCIDE DE GASPERI IL PAESE E LA MEMORIA» 
21 JO «LA TELEFONISTA» (1932) • Di Nunzio Malasomma. 

con Isa Fola, Mimi Aylmer. Sergio Tofano 
2249 A TU PER TU CON L’OPERA D'ARTE - « Roma » 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV2 

1240 SPAZIO DISPARI: «DIPENDIAMO LA SALUTE» . 

«La cataratta: una nebbia che può essere dissolta» 

l^ROGRAMMl RADIO 



Jack Wwten In una scena di «Un salto nel vuoto» 


134» TG2 • ORE TREDICI 

1340 OSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I 

trasferimenti alle famiglie e alle imprese» (replica 
(20. puntata) 

144» «IL POMERIGGIO» 

14,10 TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia fltrmusa». 

regia di David Giles (3. puntata) 

1540 T02 REPLAY 

16,15 INVITO ALLA MUSICA - «Quiz e cotillons», ecmduca 
Gino Negri 
174» TGt FLASH 

174B L’OPINIONE - di Giulio Naschibenl 
1740 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1640 OSE: ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA - «H cubi¬ 
smo» 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1840 BUONASERA CON. SUPERGULPI - «FumetU In TV» 
1945 T02 TELEGIORNALE 
20.40 GRANCANAL • Presenta Cairado 
2145 « PAPARAZZO ». Di Luigi De Santis e Italo Moscati 
2240 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO: «Un salto nel vuo¬ 
to» - Regia di Michael Tuchner. con Jack Weston. 
Gladys Spencer 
2340 TOf STANOTTE 

□ TV 3 

194» T03 - Intervallo con Tom e Jerry - Disegno animati 
1945 IL TEMPIO ROCCIOSO DEL SELLA 
204B OSE: « LE ISTITUZIONI LOCALI » (10. puntaU) 
SD.40 TUTTOOOVI; «LA VITA DAL 1928 AL 1998» - Com¬ 
media: «Sotto a chi tocca». Regìa di Vito Molinarl 
e48 T03 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 7. 
(40, 8. 9. 10. 11, 12. 13, 14, 
15, 17, 19, 21. 23. 6.06-7458,45: 
La combinazione; 6.44: Ieri 
(1 parlamento: 648: Per chi 
viaggia; 7,15: ORI lavoro; 
J,Q2: Badioanch’io '81; 11,10: 
Ridiamo insieme; 1140; Gol- 
da Meir; 12,03: Quella volta 
che.; 1240: Pia Asiago Ten¬ 
da; 1345; La diligenza; 1342: 
Mazter; 1440: Guida allo 
ascolto della musica dal 900; 
15.08: Errepluno; 1840; Ral¬ 
ly; 18,30: Fonosfera; 17,01; 
PatchwM’k; 1840: il diavolo 


in aemlnario d! L. Bantood; 
1940; Una storia del Jaas; 
20: La giostra; 2040: «Pau¬ 
ra •; 21.03; Stagione slnfonl- 
ea pubblica di primavera 
1981 (ndrmtervallo • 21.15: 
Antologia poetica di tutti t 
tempi): 2240: Intervallo mu¬ 
sicale; 23,10; Oggi al parla¬ 
menta 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.08^ 
840. 740, 840. 940. fUO. 1240, 
1340, 1040. 1740, IMO, 1940. 
224a 8440445-7,004.489: I 
giorni (al termine; Sintesi 
dai programmi); 740: Un mi¬ 


nuto per te; 9,05: e Avven¬ 
tura romantica» (il); 943- 
15: Radiodue 3131; 1142: Le 
mille cansoni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 1540: OR3 economia: 
1643: Disco club; 1743: « Pic¬ 
colo mondo antico» di A. 
Fogasaaro. (al tennine, «Le 
ore della miuica»); 1843: 
Petlto Story; 19: n talisma¬ 
no deU’immaginario; 1940; 
Speciale OR2 cultura; 1947: 
Conversaslone quaresimale; 
20.06; Spano X; 22-2340: Not¬ 
tetempo; 3340: Panonuna' 
parlanentarei 


□ Radio 3 


SPETTACOLI 


Vensrdì 3 aprile 1981 


Recente i l’episodio toc¬ 
cato a Robert De Miro. L’at¬ 
tore, di passaggio in Italia 
e preso di mira dai fotografi, 
saltò su un taxi. Ma, non riu¬ 
scendo a scansarli, perse la 
pazienza. Senza dire ehi era, 
fermò un’auto della polizia 
alla quale denunciò i suol 
inseguitori; i quali, con una 
prodigiosa presenza di spi¬ 
rito, sostennero di stare in¬ 
seguendo un terrorista. In un 
battibaleno De Niro li ebbe 
tutti addosso, paparazzi e po¬ 
lizia. Schiacciato contro un 
muro con le numi alzate, fu 
perquisito. Superfluo aggiun¬ 
gere che le fotografie dell'av¬ 
venimento apparvero pun¬ 
tuali l’indonutni su alcune 
riviste. 

Alla prima puntata di Ps- 
parazzo intervennero i più 
noti fotografi d’assalto, di , 
ieri e di oggi; fra gli altri, 
Pierluigi e Tazio Sècehìaro- 
li. Personalità del mondo del 
cinema e della cultura espri¬ 
meranno un giudizio su que¬ 
sta figura sempre più so¬ 
spinta sul viale del tramon¬ 
to. Il programma comprende 
anche un’intervista a Mauri¬ 
zio Arena realizzata poco pri¬ 
ma della sua morte e il pro¬ 
vino fatto da Federico Fel¬ 
lini a Walter Santesso. l’in¬ 
terprete del paparazzo nella 
Do’ce vita. 

La seconda parte, in cui 
vedremo la via Veneto di 
oggi, cosi diversa da quella 
raccontata da Fellini, si con¬ 
cluderà con una lunga inter¬ 
vista al regista di cui De 
Santis è stato collaboratore. 

«Tuttavia — itene a preci¬ 
sare Moscati — non si trat¬ 
ta di un revival. Ma piutto¬ 
sto di un paragone fra il 
nostro tempo e quel passa¬ 
to ». Per Moscati, Paparazzo 
è Vanella di eonqiimzione 
fra il suo Hurrà Hollywood 
e Pìccoli graffiti che. suddi¬ 
viso in quattro puntate, an¬ 
drà in onda alia fine di 
nvrile. B’ una ministoria deU 
l’taìia dal dopoguerra al ’88. 

Maria Teresa Rienzl 


GIORNAU RADIO: 9,42, 
745. A4Ì, 1L45. 13,4A 15.45, 
18,45^ 30.45, 2346. 5: Quoti¬ 
diana Radiotre; 745440-10.45: 
n concerto del mattino; 745: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: Tempo e strade; 
10: Noi, voL loro donna; 13: 
Pomeriggio musicale; 1A15: 
GRS coltura; 1540: Un eerw 
discorso; 17: SpagkHre; 19: 
I ooncerU di NapoU; 31: Nuo¬ 
ve musiche: 31.40: Spasioue 
Opinioni; 23,10: BéU BartOk 
(2); 23,10; n Jam: 33,40: H 
I racconto di ■ memanotlgi 


MILANO — DagK scenari 

anonimi dei commedianti 
dell'arte a Goldoni: che gran 
cavalcata di secoli, di situa¬ 
zioni, di sberleffi e di intri¬ 
ghi è questo Arlecchino e gli 
altri che il « Piccolo » presen¬ 
ta al Teatro dell'Arte. E, den¬ 
tro, come protagonisti asso¬ 
luti accanto alle maschere 
che U interpretano ci stanno 
l'amore, i padroni, i prepo¬ 
tenti, le servette « morblno- 
ae» e, soprattutto, la fame, 
l'appetito atavico dei poveri 
che fa sognare montagne di 
polenta- Perché — come in 
più occasioni ha modo di 
spiegare Arlecchino, il prin¬ 
cipe degli affamati — la po¬ 
lenta riempie bene, fa veni¬ 
re il pancione per la sazietà: 
e lo dice con un gesto roton¬ 
do. gonfio, e maestoso, un 
gesto «pieno di dignità in cui 
sembra concentrarsi tutta la 
fame del mondo. 

Eccoli qui i « tipi fissi » 
della commedia dell'arte tut¬ 
ti riuniti In questo spettaco¬ 
lo che non è esente da una 
certa didatticità e che pro¬ 
prio per questo sembra a- 
dattlssimo ai giovanissimi e 
all’esportazione. Eccole qui 
le maschere da gatto sornio¬ 
ne. da avari « malignassi », 
da dottor azzeccagarbugli, da 
capitani smargiassi, da ser¬ 
vi furbi. Eccole le caratteristi¬ 
che « camminate » a passet¬ 
tini frettolosi, se s! è giovani, 
o lente lente a ciondoloni 
se si è vecchi, da capntanecci 


Nuovo spettacolo a Milano 

_ _ _ _.. 

Arlecchino 
o l’incubo 
della Fame 

Allestito da Soler! e Gigi Lunari 


di ventura se si è del « mata- 
mori » o tutte ondulate e a 
scatti se si ha una grossa 
pancia come il dottor Balan¬ 
zone... 

Sulla scena, circondata da 
sbuffi di nuvole di cartape¬ 
sta con ima tenda tirata fra 
due pali proprio come sul 
palcoscenici rimediati su cui 
si esibivano 1 comici, vengo¬ 
no rispolverati i lazzi famosi, 
le canzoni d'amore e sciori¬ 
nati con dovizia 1 materiali 
della commedia dell’arte 
smontati e rimontati p>er noi 
da Ferruccio Boleri e Luigi 
Lunari. E’ sempre Arlecchi¬ 
no, la maschera del « bato- 
clo sordo da un’orecchia e 
orbo da un occhio » a domi¬ 
nare la vicenda, abituato 
com’è a combattere contro la 
fame e a destreggiarsi con 
1 ijadronl. 


Eccolo dunque fin da quan¬ 
do muove i primi passi nella 
fantasia popolare e ha an¬ 
cora l’abito candido, anche se 
povero, dello zanni (aervi- 
tore) bergamasco con U cap¬ 
pello a doppia punta con una 
lunga penna e il naso furbo. 
Ma la povertà può giocare 
brutti scherzi; l’abito ai lo¬ 
gora e viene ricucito con top¬ 
pe multicolori e Zanni detto 
anche Giovanni è costretto 
ad emigrare, in giro per 11 
mondo, già diventato Arlec¬ 
chino lungo le rotte seguite 
dai comici italiani, ovunque 
Il popolo vorrà prendersi il 
suo (riacere e il suo diverti¬ 
mento, assistendo alle sue 
avventure. Fino al giorno, che 
possiamo Inutieginaroi con la 
fantasia. In cui, in qualche 
calle o campiello veneziano o 
su qualche fortunoso palco- 


•oenloo. Incontra gli occhi 
scrutatori di un avvocato un 
po' particolare che ama il 
teatro e le attrici, e che si 
chiama Carlo CK>]doni; cosi 
diventa l’Arlecchino più fa- 
moao del mondo il « servitore 
di due padroni». 

Motore di tutto è Ferruc¬ 
cio Boleri quasi sempre in 
scena o come narratore o co¬ 
me Arlecchino. Ma la parte 
del leone Boleri la fa solo 
nel secondo tempo Interpre¬ 
tando lazzi celeberrimi come 
quelli delia mosca e della pre¬ 
parazione del pranzo. E mal¬ 
grado siano passati anni da 
quando lo vedemmo per la 
prima volta. Il suo Arlecchi¬ 
no ci pare sempre poetica- 
mente beffardo, ragionatore 
buffo. Impiccione tremendo, 
gran saltimbanco, vittima in¬ 
consapevole, e cl affascina 
ancora con la sua poesia fuor 
di rotorico, riuscendo a co¬ 
municarci delle emozioni. Ac¬ 
canto a Soler!, che qui si è 
anche assunto il ruolo di re¬ 
gista, un sorprendente Livio 
Moroni. Arlecchino in pecto¬ 
re, si Intuisca, assai bravo nel 
coetruire la figura deH’ante- 
nato del « batoclo », Io Zanni. 

E poi Alvise Battaln, Wal¬ 
ter Strgar e Fabrizia Casta¬ 
gnoli, tutti impegnati in più 
ruoli, e tutti più e più volte 
applauditi. 

Maria Grazia Gregari 


A Roma un dibattito con Nanni Loy e Cesare Zavattinì 

Candid camera»: imputata, alzatevi! 


ROMA — Ecco un’altra tappa del di¬ 
battito sviluppatosi sulle vicenda della 
trasmissione A.AULOffre3l: Nanni Loy, 
Valtra sera in una libreria romana. 
S’incontra con Cesare Zavattini, qual¬ 
che addetto ai lavori rimasto anonimo, 
e un po’ di giovane intellighenzia ro¬ 
mana, per presentare il suo libro Spec¬ 
chio segreto. 

Il libro, Loy l’ha scritto sulla base del¬ 
ta trasmissione condotta a lungo in 
televisione negli anni Sessanta; inten¬ 
zionalmente però il dibattito in UOre- 
ria prende spunto dall’attualità del ca- 
so-Véronique. La candid-camera, stru¬ 
mento di cui Loy, naturalmente, pren¬ 
de te difese, si ritrova così ancora una 
volta nella strana posizione in cui è 
stata costretta a destreggiarsi nell’ul¬ 
timo periodo. E’ l’imputata adulta, an¬ 
zi già segnata da certi visibili acciac¬ 
chi, d’un processo che coinvolge sog¬ 
getti molto più freschi di tei. 

Loy, ottimo paladino detto strumento 
•(innocente* che ha importato dal¬ 
l’America, dirige, per partire, il suo at¬ 
tacco verso l’Estetica, e La candid-ca¬ 
mera — osserva in modo non peregri¬ 
no — è uno strumento che non accam¬ 
pa pretese di vantaggi formali. Sempli¬ 
cemente t runico mezzo a disposutto- 
ne per abolire Vimbarazzo detta.gente 
.nei confronti detta televisione. Il cri¬ 


terio estetico nella valutazione del pro¬ 
gramma realizzato lo introduce, piutto¬ 
sto, la censura. Dire di un f^gram- 
ma che non può circolare perché non è 
di buon gusto, infatti, significa fare il 
censore conte In tempi antichi, e per 
di più sema darlo a vedere*. 

Già dalle prime battute, insomma, 
non è di Specchio segreto che tl sfa 
parlando (la trasmissione non à mai 
. stata imputata ufficialmente di cattivo 
gusto); ben^, esplicitamente, di «Vé- 
ronique*. E* il turno di Zavattini: 
uCol tuo entusiasmo — dice a Loy — 
tu dai due patenti atta candid-came¬ 
ra: scientificità e socialità del mezzo. 
Però ricordiamoci degli stessi entusia¬ 
smi suscitati in origine dalla radio o 
dalla televisione, tout-court. Ogni vol¬ 
ta si è detto: adesso, finalmente, capi¬ 
remo la situazione perché ‘ potremo 
”leggerta’’ di prima mano*. A questo 
punto piovono osservazioni seosinologi- 
che* sull’obiettività del mezzo televi¬ 
sivo e, perché no, einematografieo: fin¬ 
zione, verità, documentaristica, perfino 
il montaggio e addirittura la cosiddetta 
falsa (( presemialità * del cinema ven¬ 
gono tirati in ballo. 

Ma urge il discorso principe: in sala 
c’è Annabetta Miscuglio, una dette rea¬ 
lizzatrici di AuAuAuOffreai. « Hi Pare che 
stiate usando molti termini in modo 
improprio. ~~ interviene ripetendo le 


sue note tesi — quello che mi interessa 
è farvi definire cosa siano 11 "privato” 
e il "pubblico^’. S’ meno privato il pri¬ 
mo piano di una donna che pianga 
perché ha II figlio sotto le macerie 
d’un terremoto o la ripresa delia con¬ 
trattazione tra tiTUs prosfifufa e tt 
cliente che non verrà mai riconosciu¬ 
to! La vera privacy conclude — Vha 
violata Bubbieo che in poche ore ha 
cancellato la volontà di milioni di te- 
lespetUUoTi che magari avrebbero visto 
il nostro programma*. 

Non tutti sono d’accordo: * Nanni 
Loy la Sita telecamera l’ha usata sem¬ 
pre in luoghi pubblici* dice qualcuno. 
sE’ lo scambio di denaro che rende 
"non privato^* il luogo e la situazione*. 

Ma si è fatto tardi: le conclusioni che 
Fautore del libro cerca di tirare non 
servono che a riassumere la situazione, 
senza aggiungere nulla di definitivo. 
Come potrebbero! La candid-camera, è 
questa la vera conclusione, in questo 
memento è aggravata da un carico pe¬ 
sante. Lei. imputata vecchiotta del pro¬ 
cesso, serve come bandierina segna- 
eonfini d’un assai più grande attuale 
assestamento sgeologico»: quello dei 
continenti del privato e del pubblico, 
appunta. 

_ _ ^ m. I. p. , 


Da oggi a 
Cagliari 
convegno 
del PCI 
sul teatro 


CAGLIARI — SI apre og¬ 
gi • Cagliari II eonvagno 
prommto dai PCI sul te¬ 
ma ■ il teatro nel Sud ». 
In due giornate ai cer¬ 
cherà una riapoata a qua- 
sto problematico dato- 
chiavet le frequenze al 
teatro, nelle regioni me¬ 
ridionali, aono soltanto 
un quinto di quelle del¬ 
le regioni settentrionali. 

Mariarosa Cardia, vlce- 
presldenta del Consiglio 
regionale sardo e respon¬ 
sabile della eommisaione 
culturale regionale del 
PCI. terrà la relazione in¬ 
troduttiva sul toma « Il 
ruolo delle Regioni e de- 
oli enti locali »; Bruno 
Grieco, del dipartimento 
culturpln della Direzione 
del PCI. parlerà su 
« Realtà • prospettive 
delle forze teatrali nel 
Mezzogiorno»; Gavino 
Angius, segretario regio¬ 
nale del PCI, aprirà II 
convegno che sarà conclu¬ 
so dal senatore Pietro 
Valenza. 

Prosa: 20 
miliardi 
« tampone b 
approvati 
dal Senato 

ROMA — Il teatro di pro¬ 
sa avrà, per la stagiono 
1980-81, quindi con ritar¬ 
do, il previsto finanzia- 
quanto di 20 miliardi. Il 
provvedimento è stato ap¬ 
provato Ieri dal Senato 
in via definitiva (la Ca¬ 
mera lo aveva già votato 
lo scorso febbraio). SI 
tratta — coma il com¬ 
pagno Andrea Mascagni 
ha ripetuto in aula, an¬ 
nunciando Il votò favore- 
volo dal gruppo comuni¬ 
sta — di un’ennesima 
leggina, eha tamoena 
una situazione di difficol¬ 
tà, ma non risolvo certo 
i problemi della preea 

Il Senato, tempra nel¬ 
la seduta di ieri, ha an¬ 
che approvavto Interven¬ 
ti straordinari par la mu¬ 
sica (Il prowadifnento 
passa era all'aaama della 
Camera); un totale di 
1S2 miliardi a mazzo, 130 
por gli enti lirici, Il rima¬ 
nente par la altra attivi¬ 
tà musicali. 


ANTIQUAEIATO 

ENCTCLOEBDIA DELLE ARTI DECORATIVE 



' 1 moUli, k caranudie, gli arazzi» i 
tappeti, gli argenti, le anm, i gioielli, le 
ambre, gli avori., e la magia che 
aaono evocare in noi questi oggetti, da! più 
semplici al più pezìosi, nati per seguire 
Tuomo in tutti i momenti deùa vita. 

AUa conoscenza di ^esti capolavori» dei 
loro artefici, dei materiali e delle tecniche 
esecufive, dei momenti storici cui 
iq>pBrtengono, è dedicata oggi ima grande 
Inimtiva editoriale, una proposta 
che si articola in due momenti» distinti ma 
complementari: l’ENCICLOPEDIA DELLE 
ARTI DECORATIVE, in 81 fasdeoU 
settimanali, ordinata alfabeticamente e 
I QUADERNI DELL’ANTIQUARIATO, una 
serie di 20 monografie che, ogm quìndici 
giorni, affrontano temi spedfid. 

Le due ope r e presentano le arti 
deoofative in Em^ dal ’400 al 1925, 
avvalendosi andie deQa collaborazione di 
esperti intemarionali e dei più importanti 
musei di tutto il mondo. 

Ovestm aettUnana in edicola 
a l»80Olir^Iirim diK ^scicoU 


IN REGALO 

il primo dei Qnadeniì, dedicato al 

M(»1LE INOLESE 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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SPETTACOU 


<Jl gergo inquieto* a Genova 

Warhol: come fare 
il noioso e 
diventare un divo 



Nostro servizio . 

GENOVA —'«L’underground classico» e 
< Andy Warhol cineasta » sono due titoli del 
nutrito cartellone de II gergo inquieto, la ma' 
nifeetazitme promossa dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Genova in collabora¬ 
zione con l’analpgo assessorato provinciale, 
la Regione Liguria, il ^uppo ligure del Sin¬ 
dacato nazionale critici cinmiatografici ita¬ 
liani. l’UCCA-ARCI. 

Due campi di ricerca che possono essere 
idealmente uniti in quanto concorrono a for¬ 
mare un quadro sufficientanente completo di 
uno fra i mo\'imenti che più hanno inciso 
sulla cultura occidentale. Va detto subito che 
uno dei pregi della manifestazione, curata da 
Elster De Miro, per quanto riguarda il set¬ 
tore dnema, e da Germano Celant per ciò 
che concerne mostre, performances, concerti, 
è di aver proposto uno sguardo d’insieme che 
non isola questo e quell’aspetto di un feno¬ 
meno che, sin daH’origine, ha attraversato 
più settori: dal cinema aU’editoria, dalla pit¬ 
tura agli spettacoli teatrali, dalla musica al 
videonastro. 

Particolarmente opportuna l’attenzione ri¬ 
servata al lavoro di Andy Warhol a cui sono 
dedicate una personale comprendente una de¬ 
cina dì titoli, scelti fra gli oltre cinquanta 
diretti o prodotti dall’artista nuovaiorkese, e 
una mostra significativamente intitolata An- 
dg Warhol entervrise. Titolazione rappresen¬ 
tativa in quanto Warhol simboleggia una del¬ 


le strade d’azione e proposta imboccate dal- 
^ l’underground americano: quella rivolta al 
lavoro. « dentro > e in stretta connessione con 
le strutture dall’Industria culturale. Non a ca¬ 
so. nel presentare la sua «sezione». Germa¬ 
no Celant definisce Warhol «un microcosmo 
capitalista» sottolineandone la capacità dj 
Integrazione consapevole nel sistema al fine 
di sfruttarne le leggi e violarne i meccani¬ 
smi. Da questa impostazione nascono l’at¬ 
tenzione per settori d^la canunicazione mer¬ 
cificati e mercificanti quali la pubblicità, 
rarredameoto di empori e ristoranti, la gra¬ 
fica industriale. 

Solo partendo da questo dato è possibile 
collocare nella giusta dimensione il lavoro di 
quest’autore, compresi i suoi interessi cine¬ 
matografici. Questi ultimi, come sono ben 
documentati da alcuni film della metà degli 
Anni Sessanta, Empire («Impero», 1961), 
The Chelsea girl: (« Le ragazze di Chelsea », 
1964), poggiano su strutture apparentemente 
< destabilizzanti » rispetto ai canoni del ci¬ 
nema conunercìale, ma fanno leva proprio su 
di esse per ottenere il medesimo successo, 
l’identica «fama» a cui aspirano i dnea^ 
« commerciali ». Si vedano per esempio le 
due opere citate: il primo non è altro che 
l’inquadratura fissa della sommità dell’Empire 
State Building — colta nella notte del 25 giu¬ 
gno 1964 dal 44. piano del Time - Life 
Building (nell’edizione originale il film dura 
otto ore. qid è stata proiettata una versione 


ridotta a novanta minuti); il secondo dura 
più dì tre ore ed è formato da due film veri 
e propri proiettati contemporaneamente su 
due schermi affiancati: vi compaiono una 
serie di piani-sequenza, ciascuno di trentacin- 
que minuti, popolati»da cnnosessuali. sadici, 
travestiti e da un papa che si proclama pro¬ 
tettore di ladri, prostitute ed emarginati vari. 

In questo modo la « noia » e l’anticonfor¬ 
mismo sparsi a piene mani sullo schermo 
finiscono per trasformarsi in elemento di ri¬ 
chiamo commerciale, in slogan scandalirtico- 
pubblicitari per un’operazione che si muove 
all’interno delle leggi del mercato culturale. 

In poche parole, si ha rimpressione che 
sin dall’inizio Warhol mirasse più ad un inse¬ 
rimento < clamoroso » nell’Industria culturale 
(al fine dì carpirne il midollo e corroderla 
daU’intemo, si dirà poi) che non ad un suo 
ribaltamento. 

Opposto il caso di Jack Smith, un artista 
che dopo aver ammirato Warhol ed averne 
interpretato alcuni film ha oggi con lui un 
rapporto aspramente polemico. Smith firmò 
nel 1962 Flaming èreatures («Creature bru¬ 
cianti ») passato alle cronache, oltre che co¬ 
me uno dei capolavori deH’underground di 
quegli anni, per essere stato il film di que- 
sto morimento più bersagliato dalla censu¬ 
ra. Negli Stati Uniti fu subito sequestrato 
e lo si potè proiettare solo nel 1972: all’este- - 
ro fu bandito in quasi tutti i paesi e anche 
in Belgio, ove fu presentato al Festival di 


Kokkr- Le Zoute, si dovette ricorrere alla 
formula della « presentazione fuori concorso » 

Visto oggi il film ha perso buona parie 
della sua polemica sessuale e rerotlsmo liri¬ 
cizzato che porta sullo schermo fa sorridere 
se si pensa a ciò che scorre ogni giorno sul 
telone di un qualsiasi locale a «lud rosse». 

Posizione, quella di Smith. opp(»ta a War- 
boi. e questo sia nella sostanza (rifiuto rigido 
di ogni contaminazione fra arie e industria), 
sia nei modi di fare cin^a. Questi ultimi 
poggiano su un impeto liricoipolemico. lo si 
è visto nei « materiali inediti » die il regista 
ha portato a Genova e fatto proiettare solo 
dopo essersi assicurato sulla < sensibilità » 
del pubblico verso i suoi primi lavori. In essi 
c’è uno stretto intreccio fra critica del siste¬ 
ma (l’America rappresentata come una vec¬ 
chia orrenda e semiparalitica che tiene gelo¬ 
samente strettì i simboli del benessere con¬ 
sumistico) e tensione poetica verso la na¬ 
tura, il mondo incontaminato degli uomini 
primitivi; 

Una visione venata di patetismo, ma più 
toccante e suggestiva di quella fornitaci dal- 
l’ariista di successo che si compiace di esse¬ 
re riuscito a vendere (a prezzo vantaggioso) 
l’anima al diavolo. 

Umberto Rossi 

NELLA FOTO: Una scena di « Raw nervast 
a lacanian thriller > in programma neiia ras* 
segna genovese 


Jean Rouch, cineasta ed etnologo francese, parla dei suoi film 
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Quella cinepresa nel cuore dell*Africa 


ROMA — Jean Rouch, d- 
neasta ed etnologo francese, 
dalla sua specializzazione in 
antropologia ha tirato fuori 
dei film, dal colore sbiadi¬ 
to e mai uniforme, che ri¬ 
costruiscono per filo e per 
segno la vita dei popoli pri¬ 
mitivi africani. 

Alla sua scienza, Insom- 
ma, Rouch ha fornito il tu-ac- 
do della tecnica cinemato¬ 
grafica. E in modo del tut¬ 
to originale. 

Un cineclub-romano (il- 
Sadoul) ha organizzato, in 
collaborazione con il Cen¬ 
tro Culturale Francese, una 
rassegna che termina do¬ 
menica prossima (tra gli d- 
trl film appaiono «Les mal- 
tres fous ». del '53,' « Moi. 
un noir ». del '59. « Fune- 
railles à Bongo: le vieti 
Anail», del *72) e ha chia¬ 
mato 0 regista nella capi¬ 
tale per un classico «incon¬ 
tro con l’autore». 


Dalle stretto legame tra 
antropologia o - forme di 
spettacolo nasce il cinema 
etnografico. DI che cosa si 
tratta? ’ 

«Hò sempre pensato che 
non esiste una cultura pri¬ 
mitiva originale, n nostro 
sogno, infatti, è quello di 
andare verso la. scoperta di 
un mondo costruito su cul¬ 
ture differenti. Però, men¬ 
tre c’è un {HToverbio africa¬ 
no che dice ” l’pcchio dello 
straniero non vede che quel¬ 
lo che conosce ”, gli afri¬ 
cani, invece, boro pazzi di 
curiosità per la nostra sto¬ 
ria, proprio perché non han¬ 
no i sistemi di riferimento 
codificati. E’ questa voglia 
di scoprire che prendo in 
prestito da loro per realiz¬ 
zare i miei film». 

Lei fa film, ormai, da 
quasi venticinque anni, va 
in Africa, si carica la cine¬ 
presa in spalla a si chiuda 


In quel processo troppo af¬ 
fascinante che definisce di 
« cinetranee ». Che cos'è 
esattamente? 

« E’ un vero e proprio 
” transfert * nel campo del¬ 
la realizzazione cinematogra¬ 
fica: cammino insieme alla 
cinepresa, vado vicino ,agU 
uomini e alle cose e ' mi 
sento completamente posse¬ 
duto da un genio che si 
chiama ’’ cineRouch... ”, In 
quel momento sonq in uno 
stato di ” cinetranpe ! 

sento che quello che voglio. 
Insomma. sono come uno 
spettatore che guarda lo 
spettacolo che sta girando ». 

Che< rapporto si Instaura 
fra lei e la gente del luogo? 

« La gente si sente sem* ^ 
pre più stimolata ad una 
partecipazione diretta. In 
fondo nù ama. La prima 
volta che sono andato in 
Africa ho regalato alle po¬ 
polazioni del posto la mia 


tesi di laurea. Del volume 
hanno conservato solo le 
fotografie e, quando ho vi¬ 
sto buttar via il resto del li¬ 
bro, mi sono reso conto del- 
r inutilità del lavoro svolto. 
Allora nel ’j 54 ho fatto vede¬ 
re loro un film: era il loro 
primo contatto con lo scher¬ 
mo e hanno impiegato alme¬ 
no due minuti per ricono¬ 
scere le loro stesse imma¬ 
gini. Quanto al sonoro, non 
era importante perché si 
sentivano solo wla. AUa 
quarta pioiezioné dello stes¬ 
so filmato si sono messi a 
piangere e mi hanno chie¬ 
sto di ricominciare da capo. 
Mi hanno criticato perché 
avevo accompagnato una, 
caccia all’ippopotamo con la 
colonna sonora e. nella real¬ 
tà. questi sono animali che 
con la musica si allontana¬ 
no. Mi sono accorto, cosi, 
che la proiezione stessa di¬ 
ventava un vero studio an¬ 
tropologico, e viceversa». 


Come nascono I soggetti 
del suol film? 

« Spesso sono 1 miei ami¬ 
ci africani a chiedermi di 
fare un film. B soggetto na¬ 
sce così, senza pensare trop¬ 
po a quello che succederà. 
Quando il film è finito può 
restare fermo per diverso 
tempo (” Funerailles à Bon¬ 
go ", girato In tre settima¬ 
ne, è rimasto per 10 anni 
senza essere montato). In 
genere mostro ai protagoni¬ 
sti una prima versioiw sono¬ 
ra senza commento, poi tor¬ 
no a Parigi e affido li mon¬ 
taggio a tecnici africani». 

Più che far scoprire agli 
afrieanr altre culture, mi 
sembre si tratti, attreverso 
questi film, di svelare alle 
popolazioni Indigena la fora 
storia. Secondo lei, è la ta* 
levislena che serva alla pri¬ 
ma ipotesi? 

«La realtà è a colori e 
purtroppo la televisione ac¬ 
cessibile in Africa è, per lo 


EXTERMINATOR — Soggetto 
e regia: James Glickenbaus. 
Interpreti: Robert Ginty, Chri¬ 
stopher Geo^, Samantha Eg- 
gar. Statunitense. Jhammati- 
co. 1980. 

L'umile momkk del lavoro è 
quasi latitante nei film ame¬ 
ricani. Di problemi sociali 
poi non se ne parla. Ai mas¬ 
simo questi fattori si affaccia¬ 
no in storie del periodo fra 
le due guerre, oppure si pre¬ 
sentano ad individui o a fa¬ 
miglie borghesi che sostanzial¬ 
mente si possono permettere 
anche la <hsoccupazicne. Que¬ 
sta è Timiffessione <*e ne ri¬ 
caviamo. visti i film che Hol¬ 
lywood esporta. Le cosiddet¬ 
te prilicole di «serie B> in¬ 
vece si permettono (anche 
per via della destinazione im¬ 
mediata del prodotto) di col¬ 
locare le proprie storie in 
strati sociali modesti, in quar¬ 
tieri di normali lavoratori, e 
dì parlare dì ii^legati. com¬ 
parse • piccoli proprietari. 
Insomma. il v&o nerbo delle 
nazioni, quelli che finiscono 
per sutoe sulla propria pelle 
le ingiustizie e le guerre... ma¬ 
gari come quella del Vietnam. 

E’ proprio il caso di questo 
anomalo film (n(H)ostante sia 


CimMAPRlME 


«Giustiziere» 
conia 
sindrome 
del Vietnam 








; : 


distribuito in Italia da una 
delle grandi Compagnie ameri¬ 
cane) dove ci si permette di 
presentare appunto come pro- 
tagoùsti due lavix’atori dei 
mercati generali, e addirittu¬ 
ra di fare senza mezzi termini 
un parallelo tra il clima vio¬ 
lento scatenatosi in Indocina 
e quello giomaliero vìgente a 
New York. Ma attenzkme. la 
molla che fa scattare il rac¬ 
conto non è sociale né pnv 
gressista, ma piuttosto retri¬ 
va ed emozionale, assai simi¬ 
le per esempio a qudU che 
oggi spinge strati (fi cittadini 


a richiedere la pena di morte. 

In effetti la fxarrazione è 
costruita a proposito per giu¬ 
stificare, anzi esaltai^ le a- 
zkmi dello « sterminatore > dd 
titolo, un «giustiziere» che 
elimina ladri e terroristi ..di 
quartiere (che bàniu il ma¬ 
nifesto del Ole in camera), 
sfruttatori e maniaci sessua¬ 
li (che militano nel Senato), 
taglieggiatori e mafiosi (die 
parlano in italiano) amma- 
nicatì con i governanti, i qua¬ 
li ndla loro cnganica debo¬ 
lezza (e permissività) usano 
la CIA (in vista delle dezio- 


^ r 


ni presidenziali) non per sta¬ 
nare i delinquenti, ma per 
far ^>arire i « ribelli » come 
lui e far tacere per sempre 
i bravi poliziotti che « com¬ 
prendono» i suoi moventi. 

n film si apre con una lun¬ 
ga, atroce sequenza dì guer¬ 
ra ih Ifietnam alla Apocalypse 
nova: due redud. un bianco • 
im nero, li ritroviamo ai mer¬ 
cati generali dì New York a 
scaricare derrate alimentari, 
a subire passivamente taglieg¬ 
giamenti della mafia, ma a 
Tesare alle raiàne. Per que¬ 
sto il nero verrà storpiato ìr- 


V. : 

_ _;__il 


rimedialfilmente in un aggua¬ 
to teppistico. Allora l'amico 
bianco. John, rispolverando 
rarmamentario bellioo e la 
{Hatioa acquisita in Vietnam, 
si mette à fare i» po* di 
puliria in giro a a salvare in- 
gentie prostitute. Un turavo a- 
gente indaga e quando sco¬ 
pre (fortuitamente) Tidentità 
dello «sterminatore», ne af¬ 
ferra talmente le finalità da 
essere costretto a difenderlo 
appunto dall’intervento della 
CIA. I due vengono trucidati: 
cosi almeno ri crede. John in 
effetti ri salva a nuoto e rìaf- 


luciano Pini 


NELLA FOTO: Rebert da. 
ty, armala fino al deati, la 
una fcean di «Satarminater* 
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Una folta serie dì iniziative 

Parigi: trionfa 
la danza e 
tutti ne parlano 


più. in bianco e nero. Diven¬ 
ta, cosi, indiscutibilmente, 
un’attrazione rifiutata dalla 
gente. Gli africani hanno 
con essa un rapporto di amo¬ 
re odio o. addirittura, la su¬ 
biscono passivamente ». 

Mi sembra che la doman¬ 
da sia rimasta senza rispo¬ 
sta. Qual è allora, Ifimpor* 
lenza dalla TV nella cultu¬ 
ra africana? 

« Conriderevole a. se d 
fossero dei pn^rammìsti in- 
.telligenti, potrebbe funziona¬ 
re da archivio storico di que¬ 
sta cultura antica. In fondo 
sono solo i mass-media, so¬ 
prattutto il cinema e i mez¬ 
zi audiovisuali, a dard la 
possibilità di. conoscere le 
culture subalterne. Viviamo 
ancora in un mondo domi¬ 
nato dalla scrittura; le cul¬ 
ture illetterate sono conside¬ 
rate secondarie rispetto al 
resto del mondo». 

Ambra Somaubini 


fiora.» ai piedi della Statua 
della Liberi 

n dnema americano ooo è 
nuovo a t«ni del genere, ma 
non ricordiamo di av^ nota¬ 
to mai cosi tanta ipocrisia 
pari alla carica di violenza 
e di terrore dte le Immagini 
esprimono. Macabro nei par- 
tk^ari. minunzìoso nelle de¬ 
scrizioni. superficiale ndle pur 
elementari psiedogie, ma es¬ 
senziale nei fatti a nelle a- 
zioni, 0 film sonhra voler in¬ 
segnare qualcosa; die la vita 
n^ grandi dttà è oggi tesa 
e as^irda come in guerra. 
Due cose comunque vengono 
mostrate chiaramente: come 
fabbricare in casa pallottole 
esplosive (un «classi» dei 
genere) e come cuocere un 
Wurstel Da i due poli deila 
corrente dettrica. 

Non conosciamo cosa d>- 
bia fatto In p recede nza l’au- 
tore dd tutto. James Glk^en- 
liaus. ma abbiamo Timpres- 
sione che ne sentìreino anco¬ 
ra parlare, visto fi «nuovo 
corso » americano. 


Nostro servizio 

PARIGI — Nel contenitore- 
monstre del Centro Pompidou, 
tra le altre iniziative dei più 
diversi settori, è in corso una 
rassegna di danza. E' stata 
organizzata da Janine Cha- 
rat, consigliere per la danza 
dell’istituzione parigina, che 
in gennaio aveva già pro¬ 
grammato un interessante 
incontro con gruppi di danza 
israeliani. 

L’intento di questo ciclo 
pre-jrrimaverile è di offrire 
al pubblico che affolla gior¬ 
nalmente le sale del maesto¬ 
so padiglione a vetri una pa¬ 
noramica di tecniche e di 
compapnie per lo più france¬ 
si. La formula è piuttosto in¬ 
teressante: lezioni e prove 
aperte gratuite nel primo po¬ 
meriggio e spettacolo a pa¬ 
gamento prima di cena. E’ 
stata apprezzata, almeno a 
giudicare dall’affluenza con¬ 
tinua e dall’entusiasmo su¬ 
scitato sino ad ora nel pub¬ 
blico tutto giovane, il quale 
— com’è d’uso in Francia — 
quando è più che soddisfatto 
batte le mani e anche i pie- 
dU 

Un paragone con l’Italia 
non -suscita, apparentemente, 
grossi complessi d’inferiorità. 
Il Teatro Municipale di Reg¬ 
gio Emilia aveva organizzato 
gualche mese fa « Danza da 
vicino n, un breve seminario 
sul palcoscenico con esperti 
disposti al dibattito pubblico 
e artisti al lavoro; questa 
estate, il tradizionale model¬ 
lo stage per soli professioni¬ 
sti dovrebbe arricchirsi di 
spazi informativi rivolti ai 
non addetti ai lavori come a 
Venezia (Festival della dan¬ 
za di luglio). 

Resta il fatto che manife¬ 
stazioni di questo tipo da noi 
sono ancora sporadiche, esti¬ 
ve. Per di più, contandosi 
sulle dita il numero delle 
compagnie e dei gruppi che 
vivono al di fuori degli Enti 
Lirici (molte muoiono d’ine¬ 
dia per mancanza di soste¬ 
gni economici e di credito), 
un distinguo è subito pronto. 
Ma torniamo a Parigi 

z Danza al Centro Georges 
Pompidou* — come si dice¬ 
va — è una passareRa di sti¬ 
li e novità. Prima fra tutte, 
z Porte aperte sulla Scuota 
di Danza dell’Opéra ». Non 
uno spettacolo, ma una le¬ 
sione vera e propria con al¬ 
lievi dagli 8 ai ti anni e 
professori che fanno normal¬ 
mente il toro lavoro, noncu¬ 
ranti delle presenze estra¬ 
nee, La scuola, diretta da 
Claude Bessg, ha dato dimo¬ 
strazione dello studio che 
svolge sulla musica, per la 
danza accademica, di carat¬ 
tere, moderna e per il mimo. 

\ Poi, un incontro con VAme- 
rica. precisamente New York 
e la Compagnia di Vida Fa- 
ber, da noi sconosciuta. La 
Paber è una pioniera della 
I nuova dama americana, fu 
I una delle migliori interpreti 
nella compagnia di Merce 
I CunnUngham, Aveva studiato 
al Black Mountain College e' 
coUtaborato con pittori pop e 
musicisti d’avanguardia. Nel 
'Si creò la sua compagnia; 
un insieme preparato e ben 
diretto. Anche in scena la 
Fàber, Che ormai ha più di 
50 anni, ricordà molto Cun- 
ningham, una sorella d’ele- 
sione, consumata e vivacissi¬ 
ma come lui. Ma U suo stile 
i più improvvisato che co¬ 
strutto. Danza la gioia del 
movimento senza decorazio¬ 
ni, senza ostentazioni di bra¬ 
vura; con un pbadco di iro¬ 
nia che sostiene mdte coreo¬ 
grafie totalmente astratte, 
prodotti ai quali VAmeriea 
a ha ormai àssuefattL,. Ma 
Tendeney. un coìloquio tra 
la Faber e U bravo Jeff 
Sìagton è davvero beOo; i 
due sembrano fare a gara 
per dimoetrare la fatica del 
loro dovere qnotidiano (la 
danza, per Fappunto) e par¬ 
lano anche tra di loro 'senza 
alcuna paura di zetupare U 
movimento con la voce. 

La vera novità della raz- 
segna, ad ogni buon conto, 
sono due gruppi francesi: la 
Compagnia B^ouet o Cesitoo 
Coreografico Regìamale di 
Montpellier, e il Nuovo Cen¬ 
tro Coreografico di Rennes 
diretto da Oigi Oheorghe 
Caetaleanu, ungherese, già 


DIESUS cl va piano conFalcol 
e forte con le erbe, oiesus é un amaro 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 


Amabile anche nel prezzo. 


fondatore dello Studio di 
Danza Contemporanea del 
Teatro di Nancy, 

La prima compagnia ha 
solo un anno di vita, ma 
presenta un repertorio diver¬ 
tente, accurato, che dovreb¬ 
be piacere al pubblico italia¬ 
no. Il giovane coreografo e 
danzatore Dominique Ba- 
gouet, dopo ripetuti tentativi 
presso il Comune di Parigi. 
è riuscito ad assicurarsi so¬ 
stegni in quel di Montpellier, 
città che gli ha messo a di¬ 
sposizione uno studio attrez¬ 
zato e una struttura orga¬ 
nizzativa che lo porterà in 
giro per l’Europa (la Ger¬ 
mania dopo Parigi). Le sue 
sono composizioni libere: c’ò 
n’è per tutti i gusti. Bagouet 
sembra essere un attento 
osservatore della tecnica di 
Carolyn Carlson, ma poi in¬ 
segna ai suoi danzatori il 
charleston e il tip tap. Una 
sua coreografia si intitola 
Viaggio Oiganlzzato, un ma¬ 
trimonio borghese. Ci sono 
tutti i personaggi del ma¬ 
nuale: gli sposi, gli amici, 
i genitori, due ragazzini tur¬ 
bolenti, forse i nipotini. Il 
quadruccio è datato Anni 
Trenta e permeato di sottile 
ironia. Si vede che Bagouet 
ama i revival perché di li a 
poco presenta un Scène Rou* 
ge, specie di vaudeville dan¬ 
zato: tre gigolò imbambolati, 
e una soubrettina maliziosa 


che U mena per U naso. La 
musica è la colonna sonora 
del L’Acrobata, ma non è 
una stravaganza, dato che U 
giovane coreografo fa ampio 
uso di musica da film come 
def canto dei suoi danzatori, 
nove e tutti bravissimi. 

La troupe di Rennes, inve¬ 
ce, vuole stupire U pubblico 
con un curioso défilé che 
dura 75 minuti. Presenta 
personaggi stravaganti, bur¬ 
leschi e pazzi, ossia come di¬ 
ce il suo coreografo Caciu- 
leanu: « Qu^’gU animali ohe ti 
chiamano danzatori, e U loro 
mondo così particolare ». 

Niente balletti, ma « un' 
.escursione nell’immaginario 
per scoprire un mondo igno¬ 
rato da quelli che credono 
che la danza sia solo un* 
equitazione: ballerini aggra¬ 
ziati e saltellanti, uguale un 
bel balletto... ». L’originale 
idea è sostenuta da una 
« piattaforma coreografica * 
che si chiama Zig Zag. Con 
0 senza musica, o senza co¬ 
stumi, i danzatori costruisco¬ 
no improvvisazioni continue 
e laboriose, il cui scopo di¬ 
chiarato è interrogare U 
pubblico: « Vi piacerebbe 
danzaref ». Si o no; sono 
ammesse solo due risposte. It 
resto è fangoseia dei profes¬ 
sionisti che attendono U ver¬ 
detto... 

Marinella GuatterinI 


Liana Orfei chiede aiuti per 
il circo distrutto dai maltempo 

ROMA — . le nen piasse, nen tene àbitait» e ptangar». VesHo peib 
eh. Il mie circe In qualch. mede Memviva. ■' qvMtleM, tre l'sitrea 
che IntertM* liniere ceteserie «Ircenae *. Ver dire quaete el tieniell- 
•ti, tiene Orfei è venute e Reme da falemie deve 11 aee circe S andate 
pratseché distrutte II 31 mane de m veeie ciclonico che he prectirete 
elle attrezzature deanl per diverse decine di milioni. « Qusnde el verill- 
ceno eventi dei genere — he egriento — el corre II rischio di reetere a 
lungo seme lavoro, e non si he più le pesslMIitè di pelar dare da mao- 
giare, oltre al personale ertlttice e tecnico, pliittoete numerose, agli Bei¬ 
meli che di un circe ernie elemeali leedamentelt. Tutta le volte che eie- 
me colpiti de calemitè naturetl nesenne ci vieee ha aintei debbteme en- 
renglard de »eli cee II pericolo di noe poter più andare aventi a ri 
fermare tutta un’attivitft glorieea, ri hmghìsslma tredlzleae a. • Pertanto 
quel che ci preme ha pres agn lte Uaea Orlai — è an alate Imme¬ 
diate, argantisslme. ii traita di an appalie al aaeao ri faspensaMHlh al- 
finché vangane evitati tatti I cavilli horearatM a. 


Neppure ceniroperte < (editoriale 
di Alessanì^ Natta) 

L’America dopo rasentato (ar¬ 
ticoli di Luciano Barca e Aniel¬ 
lo (Coppola) 

Polonia; ripresa In axtiamis la 
ricerca di ima soluzione politica 
(di Adriano Guerra e Ciarlo Bof- 
fito) , 

Se mancano 1 margiiil per Ipo¬ 
tesi contrattaalistiche (dì Leo¬ 
nardo Paggi) 
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bichiesta/Genitori aDo qieecM# 
(artìcoli di Maria Luisa Boccia 
e Clotilde Pontecorvo) 

Francia • la ordine sparso cob- 
tia Giscard (di Augusto Pan- 
caldi) 

Tre proMe m i di Kant a ano del¬ 
la sWstra (di Salvatore Veca) 

I 

n caso Sant'Antoaia (di Perdi- 
nando Camoo) 
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Le conclusioni del convegno sul decentraimnto o lo portecipaziono 


Alla metropoli 
non basta più 

n vecchio municipio, la € cù HI VI U più graiutee* 

vico amministrazione * non ce [ T M I J f j ■ V^l può sperare dt svolg 

la può più fare. Le grandi ^ x e 

città hanno bisogno di un «al- m-m m ^ junzumino a pieno, ^ 

tro» governo locale. Queste m 0^11/^ ad esse lo ^ 

le conclusioni del convegno or- 1¥1 SlllG w piena auto 
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n vecchio municipio, la « ci¬ 
vica amministrazione » non ce 
la può più fare. Le grandi 
città hanno bisogno di un « al¬ 
tro» governo locale. Queste 
le conclusioni del convegno or¬ 
ganizzato dal PCI sul decen¬ 
tramento e la partecipazione. 
Il dibattito nelVaula terza di 
Giurisprudenza (di cui rife¬ 
riamo anche in prima pagi¬ 
na) non ha lasciato dubbi. 

La questione non è di no¬ 
mi né di formule. C'è chi 
l’ha chiamato «ente metro¬ 
politano», chi «Comune-Sta¬ 
to », chi, come sempre, « Co¬ 
mune» e basta. Ma le gran¬ 
di aree urbane (e Roma è 
più che mai fra queste) han¬ 
no bisogno di essere gover¬ 
nate e non solo amministrate. 
Ecco allora che il Comune, 
così come è stato disegnato e 
concepito in anni lontani, ri¬ 
sulta troppo stretto, inadegua¬ 
to. Se non proprio una «ca¬ 
micia di forza», certamente 
un ente che, leggi alla mano, 
si fa fatica a vedere come 
un «soggetto di programma¬ 
zione ». di indirizzo economi¬ 
co, sociale, urbanistico con 
« pieni poteri ». 

C’è da dire che l confini 
delle proprie competenze i 
grandi Comuni, e soprattutto, 
i Comuni amministrati dalle 
sinistre, in questi ultimi anni 
hanno saputo spostarli in a- 
vanti. Un processo faticoso, 
spesso apertamente contrasta¬ 
to dal governo centrale. La 
relazione della compagna 
Franca Prisco sul decentra¬ 
mento e la riorganizzazione 
del Campidoglio è stata, da 
questo punto di tjfsfa. esem¬ 
plare. Da una parte i succes¬ 
si ottenuti dalle forze demo¬ 
cratiche. dalla giunta di sini¬ 
stra nel decentrare in perife¬ 
rìa poteri, competenze, perso¬ 
nale. nel dare all’amministra¬ 
zione centrale del Comune un 
taglio .sempre più di prospet¬ 
tiva, di programmazione a 
breve e a lungo termine. Dal¬ 
l’altra la carenza, quando non 
l’assenza, di leggi nazionali. 

Il convégno ha fatto piazza 
pulita anche di qualche vec¬ 
chio (e nuovo) luogo comune. 
Certo le grandi mefrovoli so¬ 
no in crisi. Petroselli ha par¬ 
lato di una crisi da sperpero, 
da consumo irrazionale di ri¬ 
sorse, da ghettizzazione. Nel¬ 
le grandi città — ha detto — 
è più evidente che altrove 
l’infondatezza dell’equazione 
sviluppo uguale progresso ci¬ 
vile. Si pone, insomma un 
problema di governabilità. 
Ma attenzi'^ne alle tentazioni 
(Umberto Ccrroni nel suo in¬ 
tervento le ho messe in luce 
con grande chiarezza) di una 


cultura che è al tempo stesso 
« anti-iirbana » e « anti-mo¬ 
derna » e che ha, anche a 
sinistra, qualche estimatore. 

Intendiamoci una soluzione 
positiva alle enormi contrad¬ 
dizioni in cui si dibattono le 
città moderne non si trova 
davvero solo in qualche riu¬ 
scita formula istituzionale. 
Anche se le istituzioni locali 
(e nazionali) debbono saperci 
adeguare ad una realtà assai 
diversa dal passato. 

Salvagni ha sottolineato il 
ruolo che i partiti, le forze 
politiche e sociali, debbono 
avere nel governo complessi¬ 
vo dei processi sociali, che in 
una grande città assumono 
spesso forme impreviste, «e- 
splosive», a volte laceranti. E 
rinsostituibilità di queste stes¬ 
se forze quandi si vuol dar 
vita ad uva partecipazione 
estesa, «polìtica» dei cittadi¬ 
ni alle scelte della comunità 
in cui vivono. 

Né a Roma, come in tante 
altre città italiane,^ va sotto- 
valutato il dato più squisita¬ 
mente politico. Petroselli ha 
sottolineato come il sistema di 
potere della DC resta pur 
sempre l’ostacolo principale 


alla partecipr^ione della gen¬ 
te sulle queUioni che contano, 
all’ingresso delle masse popo¬ 
lari, lì dove si può decidere. 
E’ proprio questo sistema de 
che ha generato le distorsioni 
più profonde tra istituzioni, 
scelte economiche, partiti, 
correnti dei partiti. Qualcuno, 
non senza ragione, ha ricor¬ 
dato come a Roma sulla base 
di quale calcolo elettorale sia¬ 
no state ritagliate le circo- 
scrizioni. 

Eppure il recupero, il rilan¬ 
cio delle autonomie locali non 
può avvenire solo salvaguar¬ 
dando quanto c’è di positivo, 
ma innovando profondamente. 
Petroselli è entrata nel det¬ 
taglio quando ha indicato tra 
le cose possibili, da fare .sen¬ 
za grandissime riforme, la ri¬ 
definizione dei compiti del¬ 
l’esecutivo comunale, il supe¬ 
ramento della suddivisione 
« assessorile » delle competen¬ 
ze, la modifica del regola¬ 
mento del consiglio (spesso im¬ 
pegnato a deliberare su una 
amministrazione minuta che 
potrebbe essere sbrigata al¬ 
trove). la concessione dello 
stesso potere deliberativo alle 
commissioni consiliari. 


Quali confini, quale territorio 
per il nuovo Comune? 


Resta tuttavia aperto U pro¬ 
blema dell’individuazione del 
territorio sul quale questo 
nuovo Comune, ufficialmente 
e non solo «surrettiziamente», 
investito di compiti di pro¬ 
grammazione dovrebbe gover¬ 
nare. 

Molto si è discusso sulla 
particolarità dell’area metro¬ 
politana di Roma. Alcuni han¬ 
no fatto notare la differenza 
con quella di Milano, di Ge¬ 
nova e anche di Napoli. Lì la 
continuità del tessuto urbano 
è più evidente, clamorosa. Si 
pensi, appunto, a Milano e al 
suo « comune-quartiere » Sesto 
San Giovanni. Roma ha una 
fascia verde, agricola che la 
separa dagli altri centri, i qua¬ 
li a loro volta godono di una- 
identità che forse Sesto San 
Giovanni non ha più rispetto 
al grande anello della metro¬ 
poli industriale. Eppure Lopez 
(aggiunto della V) ha sostenu¬ 
to che non esiste solo un « con- ' 
tìnuum » edilizio, ma anche un 
legame ecorarmico, sociaie, ! 


< pendolare » che dà all’area 
romana un’identità su cui ri¬ 
flettere. - 

Un po’ in sottordine nel cor¬ 
so dei lavori del convegno è 
apparsr il melo che la Pro¬ 
vincia e la Regione hanno e 
debbono avere nella program¬ 
mazione, nel governo <U Ro¬ 
ma. E se sulla Provincia esi¬ 
stono dubbi e anche pareri e 
opinioni diverse, sul ruolo e 
sull’importanza della Regione 
invece nessuno discute. Piut¬ 
tosto. ha detto il compagno En¬ 
zo Modica, non si creda che il 
decentramento regionale, cosi 
come le forze autonomistiche 
l’hanno concepito, sia stato 
completato. Tutt’altro. Un’in¬ 
tera legislazione nazionale de¬ 
ve èssere ancora adeguata al¬ 
la nascita delle Regioni E se 
la politica dei decentramento 
dei poteri deve essere una po¬ 
litica generale e non episodi¬ 
ca, « settoriale », frammenta¬ 
ria questo ritardo va supercUo. 

Nessun Comune, nemmeno 


U più grande . e * polente », 
può sperare di svolgere il suo 
ruolo senza che le Regioni 
funzionino a pieno, senza che 
intanto ad esse lo Stato con¬ 
ferisca piena autonomia di 
spesa. ~ 

li quadro come si vede non 
I i semplice. Ed ecco perché 
! qualcuno giustamente non ha 
mancato di criticare una 

* grande riforma istituziona¬ 
le » (quella proposta da Craxi, 
per intenderci) che concentra 
tutto il suo interesse su alcuni 
punti, nu^ari « clamorosi », di 
ingegneria costituzionale e 
sfugge all’intero arco dei pro¬ 
blemi che va dal centro alla 
periferia, dagli organi dello 
Stato giù, giù fino alle Re¬ 
gioni, ai Comuni, ai consigli 
di quartiere, alle future muni¬ 
cipalità e viceversa. 

Sul futura del decentramen¬ 
to molti sono stati gli inter¬ 
venti. In particolare quelli de¬ 
gli aggiunti del sindaco (han¬ 
no parlato fra gli altri, Fili- 
sio. Parola, Brienza). Da tut¬ 
ti è stata ribadita l’esigenza 
di non lasciare incompiuto un 
processo che deve dare alle 
circoscrizioni un potere deli¬ 
berativo che finora non han¬ 
no avuto. 

Si possono discutere le di¬ 
mensioni, le forme del decen¬ 
tramento cittadino. Certo cir¬ 
coscrizioni che organizzano 
150-200 mila abitanti possono 
essere obiettivamente giudica¬ 
te sovradimensionate, troppo 
gratti. Lopez ha proposto un 

* primo livello » che non vada 
oltre i 25-50 mUa abitanti. Ma 
è la direzione che va salva- 
guardata. Anche qui, come per 
il Comune, non è questione di 
nome, municipalità o circo- 
scrizioni. Il problema è quel¬ 
lo di prendere atto che oggi 
una grande città, e una gran¬ 
de città così particolare còme 
Roma (capitale di Stato e « ca¬ 
pitale» del mondo cattolico), 
si governa solo decentrando 
servizi, poteri e competenze. 
E solo cosi, al contrario di 
quanto potrebbe apparire in 
superficie, si unifica e non si 
frammenta. 

Cerroni, d’altro canto, ave¬ 
va sottolineato come la gran¬ 
de città di per sé unifica, ren¬ 
de simili, fa parlare uno stes¬ 
so linguaggio al posto dei vec¬ 
chi diedetti. E’ un bene, è un 
male? Né l’uno, né l’altro. 
Sono gli stessi « soggetti », 
nella loro autonomia (nella, 
loro libertà) a scegliere la di- 
rézi^e da dare ài processi. E 
questa è la « sfera della politi¬ 
ca», la possibilità, apjnmto, 
di scegliere e di cambiare, al 
di là delle fin troppo facUi 
diagnosi di « ingovemabUUà » 
della grande città, come del 
Paese. 


\ 

Inammissibile episodio in un albergo sull’Aurelia 


Non potrebbero servire a tavola 
ma la DC lì «promuove» camerieri 

Ottanta giovani, ancora studenti nel centro di formazione professionale dì Castelfusano han¬ 
no lavorato al banchetto allestito per l’assemblea dello scudocrocìato - Protesta dì Cancrìnì 


Una festa ai Pincio 


Un primo maggio 
con la mongolfiera 


' Un primo maggio strano 
all’insegna del barocco. Il 
Pincio e piazza del Popolo, 
ancora una volta faranno da 
cornice alla manifestazione 
organizzata dall’assessorato 
alla cultura del Comune. 

Canti suoni e balli, si al¬ 
terneranno per tutta la gior¬ 
nata e alla fine ci sarà an¬ 
che una piccola mongolfie¬ 
ra che coloratissima si libre¬ 
rà verso i! cielo. Nella piaz¬ 
za addobbata con quattro 


macchine che rappresentano 
l’acqua, il fuoco, U cielo e 
la terra (i quattro elementi 
bexniniani) daranno spettaco¬ 
lo per molte ore sette bande 
divCTse. n tutto insomma per 
festeggiare la progressiva 
diìusura al centro storico. La 
proposta sottoposta ieri mat¬ 
tina al vaglio della ottava 
commissione comunale, ha 
avuto il placet con un solo 
voto contrario, quello della 
DC. 
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L'accusa rivolta è di « interruzione di pubblico servizio » 

Cento denunce contro i lavoratori 
dei servizi psichiatrici in lotta 

La risposta del sindacato unitario: le intimidazioni finiscono per coprire le inadempienze 
Medici e infermieri non hanno una controparte - Forse una soluzione per la vertenza 


Cento denunce contro lavoratori in lotta. L’accusa è di 
«interruzione di pubblico servìzio». L’attacco è diretto con¬ 
tro jgli infermieri, e i medici dei servizi psichiatrici, che 
sono da tempo in agitazione. Ma non è solo un attacco al 
loro potere contrattuale. Di questi t^piì costituisce anche un 
preoccui>ante precedente contro il diritto di sciopero. 

Alla magistratura si sono rivolte alcune delle direzìom 
sanitarie degli ospedali, e con questa mossa hanno riacutiz¬ 
zato la tensione in una vertenza che stava invece, faticosa¬ 
mente, trovarKio una soluzione e che sottolinea, ancora una 
volta, quanto sono difficili i passi di attuazione della riforma 
sanitaria. 

I lavoratori dei servizi psichiatrici, che ieri hanno con¬ 
cluso due giorni di sciopero die ha avuto alte adesioni, 
hanno risposto alle denunce con un duro comunicato. fir¬ 
mato Cgii. CisL Uil: « Le denunce sarebbero. peetesLuosa.- 
mente motivate da st^iposta interruzione di ‘pubblioó servìzio. 
Ma in realtà l’aUività del p^sonale di ruolo e a convenzione 
si basa «mai da tre anni su una condizione di costante 
emergenza. Se fino ad oggi tali servìzi hanno dato una 
sepp^ minima risposta alle molteplici esigenze della collet¬ 
tività. dò è stelo possìbile solo grazie all’irapegno. all’abne¬ 
gazione . e {flesso al volontariato dei singdì lavorat«i ». 

«Ricordiamo — contìnua il comunicato sindacale — che 
la riforma pdchiatrica ha potuto trovare avvio solo grazie 


all’utilizzazione del personale uscito volontariamente dal ma¬ 
nicomio. insieme al massiedo impiego di medid, psicologi e 
animatori precari. Le intimìdaziom dì questi giorni finisotmo 
per coprire le inadempienze di alcune direzi«n samterie e 
amministrative ». 

Le cento denunce arrivano a riaccendere la tensione, pro¬ 
prio mentre si era aperte la possibilità di tma trattativa per 
rivivere la vertenza. I lavoratori psichiatrid erano vìttime 
pitoa di tutto, di un classico vuoto di potere, determinato, 
più che dalla legge, dalla rigidità del comitato di controllo 
che ha fatto molto, bisogna dire, per mettere i bostom tra 
le ruote alla riforma psichiatrica. 

Medid e infermieri vogliono infatti minorare le loro posi¬ 
zioni contrattuali, ma si trovano nella singolare condizione 
di mm avere controparte; sono passati infatti ^ aìte Unità 
sanitarie locali, ma le USL per legge non sono qualificate 
per trattare. Potrebbe trattare allora la Provincia, e cioè il 
vecchio «padrone pubblico». Ma secondo il comitato con¬ 
trollo l’amministraziMie di Palazzo Valentinì. avendo già pas¬ 
sato la mano nel campo ddl’assistenza psM^iatrìca. non può. 
Insomma la fase di passaggio ricade oosl tutte sulle s^dle 
dd lavoratori. 

Una via d’uscita (fi fronte ai rigori burocratid è state 
trovate In questi giorni; la Regione potrebbe fare una « nota » 
«ad hoc» che autorizza la Provincia a condurre la trattativa. 
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le idee del PCI per rilanciare, subito, lo lotto delle cooperative giovanili 


Per vincere la battaglia della terra 

Un’esperienza importante H bilancio dopo 5 anni - Le. terre pubbliche, gli 
agrari assenteisti e il recupero produttivo - « Oggi però c’è uu calo di teusione » 


I contratti d’affitto prorogati solo ai dipendenti delPente 

L'Imi sfratta duecento famiglie 

Sono gli inquilini che abitano nelle palazzine in via Baldovinetti - Gli inqui¬ 
lini si sono associati in un comitato - La solidarietà della XI circoscrizione 


I giovani e la terra. Un 
rapporto diffLile, pieno di 
ostacoli. Ma anc^ ricco di 
speranze. Il movimento coo¬ 
perativo a cinque anni dalla 
sua nascita, fa i conti con 
se stesso, con le sue poten¬ 
zialità. L’esperienza giovani¬ 
le. è innegabile, è stato un 
fatto importante. Per la pri¬ 
ma volta migliaia e migliaia 
di ragazzi hanno c(xninciato 
a lavorare la terra, si sono 
misurati con problemi della 
conduzione (ielle aziende, 
hanno portato un'aria nuova 
nella vita e nel lavoro della 
campagna. Ma oggi? Che 
suixede? Dove va U < mo¬ 
vimento »? 

Domande, interrogativi che 
si pongono al memento del 
bilancio- E' ciò che è suc¬ 
cesso nel corso di un’affolla¬ 
te assemblea, organizzata dal 
?ci, che si è s\-olta ieri sera 
in un salone dell'Hote! Mas¬ 
simo D'.Azeglio. A confronto 
le « vecchie » cooperative e 
le «nuove», braccianti, con¬ 
tadini, (iirigenti sindacali. 


COMITATO DIRETTIVO — AK« 

9,30 riunione del C.D. della fede¬ 
razione. O.d.G.: I) La criei polì¬ 
tica ed economica, i fuoi effetti 
su Roma e l'iniziativa del Partito. 
Relatore il compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della federazione; 
2) Approvazione dei bilancio pre- 
'/entivo 1981 dopo le conMitazione 
nelle sezioni. Piano dì propaganda 
per la campagna elettorale e refe¬ 
rendaria. Relatore il compagno Ro¬ 
mano Vitale. 

RINVIO — Le riunione del Co¬ 
mitato Federale c della Commis¬ 
sione Federale dì Controllo previ¬ 
sta per oggi, rinviata a merco¬ 
ledì 8 aprile alle ore 17,30. 

SEZIONE PUISLICO IMPIEGO 

— Alle 17,30 in federazione coor¬ 
dinamento Enti locali. Debbono per- 
tecipere le segreterìe delle cellule 
e sezioni Enti Locali (Fusco). 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Alle 17,30 coordina¬ 
mento giornali iirtoscrizìonall (0«- 
gni), 

SETTORE SANITÀ' — Alle 17 
gruppo leverò handiceppefi (B«N 
taglia). _ 

ASSEMRLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI A $. CIOVAN- 


giovani studenti di avaria. 
Oggi le coop giovanili nel 
Lazio sono 55, lavorano due¬ 
mila e seicento ettari di tera. 
raccolgono più di mille e 
cinquecento soci. Una realtà. 
«Ma oggi — ha detto Mat¬ 
teo Amati, della cooperativa 
^ Decima — non basta più 
dire ai giovani tornate sui 
campi, ^rve un’agricoltura 
mcxlema, di (mi loro siano 
protagonisti fino in fondo. 
Non un ritorno romantica e 
bucolico, dunque, ma un ri¬ 
torno pro<iuttivo. E allora tut¬ 
ti i limiti che ancora esisto¬ 
no. di produzione, di pro- 
grammaricKie. di mercato, 
vanno superati. 

Ma non solo. Le terre p**- 
blicbe — come ha ricordato 
l’assessore Agostino Bagna¬ 
to — sono una grande oc¬ 
casione per rilanciare il mo¬ 
vimento. per imprimere una 
svolta afl’economia agricola. 
Nel Lazio si parla di 400.000 
mila ettari, (piasi il dieci p^ 
cento di tutto il territorio 
regionale. E i casi emblemati¬ 


ci del Santo Spirito e dì 
Passerano fanno (capire quale 
sia realmente la poste in gio¬ 
co. Allora non baste la 1^- 
ge 440 (quella per l’utilizzo 
dei terràii incolti) perché è 
piena di limiti, bisogna in¬ 
vece nKxiificaria, perché 1’ 
«ite locale abbia in mano uno 
strumento più snello, col qua¬ 
le intervenire con prontezza, 
senza lungag^ni e ritardi pe¬ 
ricolosi. 

La lotta po' la terra, ìn- 
somma, non deve esaurirsi. 
Nd '77 sono stati messi in 
moto meccanismi nuovi, ine¬ 
diti. e su (piella strada, con 
più coraggio, bisogna con¬ 
tinuare. « Per raggiungere 
(piesto obiettivo — ha sotto- 
lineato il presidente dell’&- 
saL Cipolla — dobbiamo ave¬ 
re la capacità di unire tutte 
le forze di prt^resso che 
esistono neHe campagne per 
riuscire a sconfiggere chi 
invece punte alla eliminazio¬ 
ne (fi (jueste esperienze di 
rinnovamento». Grandi muta¬ 
menti in questi anni, infat- 



NI: all* 17.30 asMtnblaa con II 
compagno Ssndro MorcHi, segreta¬ 
rio della federazione a membro de] 
CC; OSTIA CENTRO aHe 17 in¬ 
contro-dibattito in piazza (Fregosi); 
PIETRALATA alla 18 (lembo); 
OSTIENSE alle 17,30 (Proietti); 
VALLE AURELIA aUe 18 (Vestii); 
VITINIA alle 18 (M. Mancini); 
MACCARESE alle 19,30 (CipoKa); 
MONTECELIO alle 16 cascgglate 
(Corrìdorì); CÉNAZZANO alla 20 
(Baroni); CASTELVERDE alle 

20,30 (Meitrosanti); TORRE AN¬ 
GELA alle 19 (Meta); MAZZINI 
alla 16 manifestazione in sostegno 
dei movimenti dì liberazione del- 
l’Americe Latina; BORGO PRATI 
aHe 19. 

COMITATI DI ZONA — TI¬ 
VOLI alla 17 a Tivoli gruppo 05L 
RM26 (Sansollni); alla 18 a Gul- 
donia gruppo USL RM23 (Abbt- 
mondl); COLLEFERRO alle 18 
Cd.Z. e segretari di seziona in pre- 
pamlona cenfaranao di Zona (Ma¬ 


le); MAGLIANA-PORTUENSE alle 
18 gruppo lavoro sani A (Catania); 
AURELIA-BOCCEA alla 18 coordi- 
namanto scuola (MoHame). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 

DAU — ENTE MONTEVERDE al¬ 
la 12 all’aula dei S. Camilio (Na¬ 
poletane); CELLULA S. VINCEN¬ 
ZO alle 11 congresso (Consoli). 

• Inizia oggi alle ora 15 a ai 
concludali domani presso l’Istituto 
TogiUtti dì Frattocchia. R aaconde 
seminario della federazione romana 
sui rafarendum. La relazioni saran¬ 
no svelta dai compagni Bianca Btac- 
d Tersi, della CCC a Roberto 
MaffieltUi. I lavori saranno cen- 
clual sabato pomerìggio dal com¬ 
pagno Adalberto MinuccI, dello aa- 
■raterìa nazionale dal Partito. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
E* convocala par oggi (alla 1S), 
prasoe 11 Comitato reglonola la da* 
niena dal CD. dalla aoBlena v.ti- 
varailorio (Bersna). 


ti. SODO avvenuti o^a cam¬ 
pagna. Agli a^arì. spesso as* 
senteistì. (cominciano a suben¬ 
trare le banche, i gruppi fi¬ 
nanziari, i potente econo¬ 
mici. Nasce, ed è perìoedoGO, 
un interesse di tipo specula¬ 
tivo per la terra. 

Proprio per questo il com¬ 
pito del movimento é (fi evi¬ 
tare U frazionamento delle 
vertenze. «Sui temi della ter¬ 
ra. dri lavoro sui campì, dei- 
l’Agro romano — ha detto il 
compagno Montino — dob¬ 
biamo costruire una .vertenza 
unificaiite (he riesca a rac- 
(xigliere il maggiore consen¬ 
so possibile». Ma il dima, 
lo hanno detto molti, non è 
(HÙ quello (fi (snqiue armi fa. 
C'è stato un calo di tensione, 
«n movimento — ha soste¬ 
nuto Ghetti ddla Federbrac- 
cianti — sta vivendo ibi mo¬ 
mento (fi stesi, dì riflusso. 
C'è bisogno di una ripre^ 
politica. E allora la battaglia 
sulle terre pubbliche può di¬ 
ventare ma grande occasio¬ 
ne». 


FOCI 

CARPINETO or* 18,30 »nfva 
dicolo (Cuillo). 

FROSHIONE 

SORA all* 16 «n am M ** zen* 
FGCi (Mammon*): PALI ANO all* 

19,30 c o ngr *— o (Coiafronocschi). 

LATINA 

CD.: LENOLA «Ha 18,30 (Re- 
tuime); ROCCAGORGA all* 20; 
GAETA alla 17.30 ottfre eparai* 
di zona (lntballen*-R*och!a-Rac«). 

VITERBO 

ASSEMBLER — FABBRICA DI 

ROMA all* 20,30 (Cmarra); CA- 
PRAROLA alla 20 (AwaarvC»- 
paldi): TUSCANIA aH* 20,30 (Tr*- 
baochlnf); CAPRANICA all* 20,30 
(Aquiianti); BLERA all* 21 (Bat^ 
Mari); VASANELLO all* 20 (Cam- 
PMWlIa)! TAR(}UINIA 20,30 (Pm<- 
roncinl): ACQUAPENDENTE all* 
20 canurawe ( Fi zd d o); CI VITA- 
CASTELLANA all* 17 atthre (A. 
Glevaunan). 

RIETI 

ASSEMBLEI — SELCI OH* 1f 

(Giraldi); MONTOPOLI ali* 20 
(Fanoni); RIETI alk 1E cemitof* 
cinodiM (TIbII). 


Scoperti ieri sera al pianterreno 

Trovati volantini Br 
al Cto della GarbateUa 

Le Brigate rosse sono tornate a farsi vìve, e sono tornate 
a prendere (fi mira gfi ospedali. Ieri sera, poco dopo le 19,30. 
un dipend«ite dd CTO, alla Garbetdla ha trovato appoggiato 
sul (Avanzale dì una finestra al piano terra (dove sono osta¬ 
teti gli ufHci amministrativi) un pacco di vi^ntini ddl’orgg- 
mzzazìooe everàva, 1 docnanenti. pneni di frasi deliranti, rìven- 
(ficano la criminale impresa avvenute una settimana fa al 
San Camillo dove un « commando » di terroristi tenne in osteg- 
un gruppo di rettori e imbrattò i muri (ton sinìtte 
teiToriste. 

Nei documenta che sono stati subito consegrati dai lavo¬ 
ratori agli agenti di polizia, si parla anche dì straordinari. £ 
supersbuttemento. I volantini terminano con lo slogan: «La¬ 
vorare meno, lavorare tutti». 

Assieme ai cìdostOati è state arxhe trovate una copia 
di una risoluzione strategica della « colonna romana 28 marzo ». 
Immediateniente le forze politkhe democratiche. aO'ìnterào 
defl’o^xdale, assieme ai sindacati sì sono incontrate per erga- 
lizzare ma prima risposta a questa provocazione. 


Iniziano oggi due 
coRfereRzo di zorr 


Oggi alle oto 18 presso la 
Sezione PCI di Monterotondo 
inizia la Conferenza della- 
Zona Tlberina- 

I lavori, che proseguiranno 
anche nel pomeriggio di sa¬ 
bato (con inirio alle 16,30) 
saranno aperti da una rela- 
st(xie del compagno Piero 
Fortini, segretario della Zo¬ 
na; partecipa Angiolo Mar¬ 
roni, vice-pfesidente della 
Provincia; concluderà il com¬ 
pagno Leo Cantillo, deputato 
e responsabile del gruppo 
parlamentare PCI del Lasio. 

Oggi alle ore 18 presso la 
Scu^ sindacale di Aricela 
inisla anche la conferennt 
della Zona CastellL La di- 
teamione proseguirà per tut¬ 
ta la glomta di sabato e 
domenica. La relaaìone intre- 
duUlva aarà Bruita dal com¬ 


pagno Franco Cervi, segreta¬ 
rio di Zona; partecipa Fran¬ 
co Ottaviano, della Segrete¬ 
ria della Federazione; (ton- 
cluderà il compagno Luciano 
Gruppi, membro del CC. 

Sarà presente ma delega- 
Bione di compagni della Fe¬ 
derazione di Avallino che 
aprirà 1 lavori con un inter¬ 
vento sulla rioostnudane del¬ 
le Bone terremotate. 


MANIFESTAZIONE 
A POMEZIA 
CON MAURIZIO FERRARA 

Alle 17 corteo e oomlBio 
contro 1 prawedtanenU eeo- 
nomicl del Governo con U 
compagno Maoristo Ferrara, 
segretario del Comitato Re¬ 
gionale a membro del C.C. 


«Con la presente le (fiamo 
formale disdette dei coocrat- 
to». C!o 6Ì con due righe datr 
tiloscritte TIMI, l’istituto mo¬ 
biliare italiano (un ente di 
diritto pubblici) (juindi) vuo¬ 
le sbarazzarsi di (iuecento fa* 
roiglie. fino a ieri sue inqui- 
line. La notizia è dì (pialche 
gionio fa: (juasi tutti ^ abi¬ 
tanti dri complesso di case 
in via Baldovinetti aU’Ardea- 
tino hanno ricevuto k> sfrat¬ 
to. Gli unìid a salvarsi sono 
stati i (Spendenti ddTistituto. 
una trentina neanche. Gli al¬ 
tri dovrebbero, da un gionio 
all’ altro, trovarsi tutti a 
spasso. 

Ma vediamo come stanno le 
cose. I palazzi in questkme. 
otto in tutto, (istruiti in epo¬ 
ca abbastanza recente dove¬ 
vano essere destinati ai di¬ 
pendenti dell’ente. Blolti (iei 
lavoratori, però, optarono pa* 
altri alloggi. Le case, allora, 
furono immesse nri mercato. 
E’ stato cosi che in (pi^U 
otto palai^ hanno trovato per 
sto più dì duecento fanii^^ 
Con loro ITMI ha fìnnàto con 
contr atto regolare. 

Ora, quando ne ssu no se T 
aspettava, è arrivata la let¬ 
tera di s^tto. Gli incii^ini 
ovviamente, non sono dispo- 
Bti ad andarsene. Cosi si sono 
orgaifizzati in m comitato e 
hanno preso contatti con ii 
Sunta. fl Skxt e la Ifii-C^. 
Appoggiati daBe assocnazioni 
(togli inquilini, più di una vol¬ 
ta le fami^ie (fi vìa BaUo- 
vìnetti hanno chiesto di In- 
contraroi con i (fingenti del- 
riMI. Riunioni d sono state, 
ma si sono sempre conduse 
con un ntdla (fi fatto. 

LIMI, insamma, vuoi gio¬ 
care pesante. Le ragioni di 
im compo rt amento irre- 
spoRsabfle? Una risposta po¬ 
trebbe essere offerta dafia 
legge che a gtonii da v nbba 
essere approvato dal Parla- 
mento. Con (|uesto norma si 
prerede che gli lACP e altri 
istituti die abbiano oostniito 
con particolari tipolofie a In 


partkcdari aree pc^mo ce¬ 
dere ^ alloggi agli ass^a- 
tarì, che H occupino da pìi^ 
(fi (fied annL Ihtoinma l’BO 
vorrdibe mandar via le fa¬ 
miglie (he abitano ora in (pie- 
gli alloggi. p(kta]TÌ altri suoi 
( S pe n den ti , con i (piali ha m 
contratto (faffìtto da di 
died anni, e poter vendere 
cosi tutte e otto le palaz¬ 
zine. 

F<»tmataniente to due¬ 
cento famiglie mìnaedate in 
(pieste battala non sono so¬ 
le. Dalla 1(TO subito si è 
schierata la undicesima cir¬ 
coscrizione. In un ordine dei 
giorno votato all’unanimità, 
fl consiglio dopo aver «de¬ 
nunciato la pdese (fisoimi- 
nazìone effettuata dallTMI 
che sta procedendo al rinno¬ 
vo del contratti ai soli pro¬ 
pri d i pen d en ti ». (hiede im 
intervento del sindaco e deV 
l’a s s c s OT e alla casa. II prì- 
mo obbiettivo da reaiizzare è 
quello di «na prorooe imme- 
(fiata dd contratto (fi affitto 
per tutti gfi impnlinL 


Duo glanwlo 
di sport 

0 Cositi Gisfciloo 

n drcolo ARCI-UIBP di 
Castel GhiMleo ha organls- 
sato due gtomate Interaznen- 
te dedicate aOo sport. 

SABATO (pomeriggio); ore 
15; MantfestoMonc dcUstica 
di propaganda aperta a tutti; 
It: Torneo ping-pong (acoola 
elementare F. Ftmttnl); 18 : 
Torneo scacchi (sede ARCI). 

- DOMENICA (mattina): ore 
9,80: Corsa podistica aperta 
a tutu 1 cittadini ( ritr ovo 
sede ARCD: li: FSBto spor¬ 
tiva. per bambini e adulti 
(scuota etomentare F. Ita- 
Uni). 

DCBiBNXCA ( p omt iIggl D): 
ere 15; Manlfestaaioiw di 
pattinaggio di profMEBOda 
apBito.a tutti 


Ieri mattina il lussuosissi¬ 
mo Ergife Hotel Paìace sul¬ 
la via Aurelia, straboccava 
di gente. I saloni dell’al¬ 
bergo, più volte utilizzati 
per dibattiti e incontri, ospi¬ 
tavano, infatti, l’assemblea 
nazionale de e il tema in 
discussione era. niente me¬ 
no, « L’identità della DC e 
la sua strategia per gli an¬ 
ni 80 ». Immaginatevi la 
scena: l’ultimo oratore sta 
per concludere il suo inter¬ 
vento al microfono accompa¬ 
gnato da uno scroscio dì ap¬ 
plausi e i delegati, arrivati 
da tutte le parti d’Itaiia sì 
avviano nelle due sale ban¬ 
chetti elegantemente allesti¬ 
te. Le tremila persone (tanti 
erano i convitati, quasi un 
esercito col segretario Pie- 
soli in testa) si siedono a 
tavola e vengono serviti con 
vera professionalità, così co¬ 
me si addice in una simile 
occasione. 

Fin qui sembra tutto nor¬ 
male. Ma la normalità, si sa. 
a volte è fatte anche di 
magagne, e se queste sono 
grosse come case spesso non 
ce la si fa neppm'e a te¬ 
nerle nascoste. Prima o poi 
escono fuori. C!osi. guarda 
caso, projH-ìo nel bel mezzo 
del consesso demexTistia- 
no. si è scoperto l’inghippo. 
(Quegli ottanta camerieri, (he 
lavoravano (»n alacrità ed 
eleganza tra un tavolo e 
r altro, in livrea, giacchetta 
bianca e cn'avattino nero, non 
erano camerieri, ma studen¬ 
ti del Centro regionale per la 
formazione professionale di 
Castelfusano, e per la verità, 
a quell’orzo non dovevano tro¬ 
varsi affatto a servire (dien¬ 
ti, ma nelle aule dell’istituto, 
ha imparare il mestiere (to¬ 
gli istruttori. Così infatti di¬ 
ce il regolamento (he pur 
prevedendo degli « stages * 
presso strutture alberghiere 
opportimamente convenziona¬ 
te con la Begkm, nega p^ 
p» gli apprendisti camerieri 
di lavorare nel vero senso 
della -parola. Insomma -gli 
studenti nel periodo di ap¬ 
prendistato, non possono muo¬ 
vere neppure un piatto, de¬ 
vono solo limitarsi a guar¬ 
dare. 

£ invece gli ottante came¬ 
rieri (quasi tutti ragazzi e 
giovanissimi) ieri, sotto gli 
occhi benevoli dei «(|uadri» 
democristiani, passano piat¬ 
ti, forchette e portate, in- 
somma, lav<xano. eccome. 
«UriO scandalo, una vicenda 
al limite del grottesco», l’ba 
definite l’assessore alla cul¬ 
tura Cancrìnì (he ha disposto, 
appena saputi i fatti, un’in¬ 
dagine, sull’episodio e su 
tutto il funzionamento del 
centro prttfessionale di Ostia. 
C’è da scoprire anzitutto chi . 
ha decnso questa tournée al 
servìzio della DC. da capire 
chi ha fatto la richiesta, chi 
— insomma — ha paisato be¬ 
ne (fi « risparmiare » a spese 
degli studenti e della Regio¬ 
ne (he finanzia i (crst 

E’ la prima irnhìesta (he 
viene disposte e eseguita nri 
CRFP, dzi (piando la strut¬ 
tura dopo Io s(h)gIimento deL 
r&ialc, è passate alla Re¬ 
gione. I dirigenti infatti, una 
volta aggirati alla Cisnal e 
poi passati a v(Ho di ikxcDo 
neQe file drila Cid. hmmo 
sempre boicottato, con scio¬ 
peri e minacce ramministra- 
zioDe, dì cui pure fanno par¬ 
te. e sono riusciti ad elu¬ 
dere. fino ad oggi, ogni con¬ 
trollo. 

Ncm solo: hanno fatto orec¬ 
chie da mercante a tutte to 
richieste (rincontro con la Re¬ 
gione per concontore insie¬ 
me un piano per gli stages. 
Veri, s’iirtendeva. e doo Unti 
come (juello. fatto appunto 
clandestinamente e al h fuori 
di ogni norma e regala, nei 
locali di un albergo di bisso 
al servizio drila DC. 

Valeria Parboni 


BIoccoro ii bus 
per Ir fenRoto 
soppresM 

Pacifica, ma ferma, prote^ 
Bta. éà un gruppo di ab.tentt 
dS Ostia: ieri pomeriggio po¬ 
co d(^ le 17 hanno bloocato 
per una ventfiia dì minuti tm 
autobus. Hanno fatto scende¬ 
re i passeggeri, hanno di¬ 
scusso con loro e con gli au¬ 
tisti. dopodiebé se ne sono an¬ 
dati tu^ a (uisa. 

Alla base della singolare 
fonna di lotta c’è una deci- 
stone (toU’Atec. (he da qual¬ 
che tempo ha (tociso (fi sop¬ 
primere la fornata deHo 
« 06 » in via drito Azzone. La 
fornata pometteva a nume¬ 
rosi lavoratori il colegamen- 
to con il centro 
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Reazioni alle dichiarazioni di Santarelli Aveva . 21 anni, era stato trasferito da Regina Coeii al Policlinico onnai in fin di vita 

Dubbi e critiche Eroinomane muore in carcere d'epatite 

in casa Psi prima - . , , 

del congresso | La madre accusa: non I hanno assistito 


Intervengono Cicchitto, Benzoni e Landi 
Salvagni: questa linea ò un regalo alla DC 


Avviata un'inchiesa dalla magistratura - Domenico Magnoli era stato trasportato da un penitenziario all'altro 
Alla fine un sanitario si ò reso conto della gravità delle sue condizioni, ma non c'era più nulla da fare 
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L'esposto di una madre alla magistratura 

E c^è chi chiede 

il ricovero 
«coatto» 

per il figlio 


Per il PSI la stagione del 
congressi è in pieno corso: 
lunedi comincia quello roma¬ 
no. e mancano una decina di 
giorni all’assise regionale. Le 
polemiche dichiarazioni di San¬ 
tarelli sono cosi arrivate co¬ 
me una « bomba » su un di¬ 
battito congressuale già com¬ 
plicato e per molti versi te¬ 
so. Numerose e di diverso se¬ 
gno sono, di conseguenza, le 
reazioni in casa socialista su¬ 
gli attacchi mossi dal pre¬ 
sidente della giunta regionale 
contro il PCI e le giunte d! 
sinistra per le quaU Santa¬ 
relli aveva parlato di « rie¬ 
quilibrio ». Tradotta in parole 
povere questa parola signifi¬ 
ca mettere in piedi alla Re¬ 
gione una giunta di centro 
sinistra mentre per il Co¬ 
mune sì punta ad una am¬ 
ministrazione di sinistra con 
sindaco socialista. 

Ieri Fabrizio Cicchitto — 
della direzione del PSI — ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui si afferma che la piatta¬ 
forma dei socialisti (che ver¬ 
rà delineata al congresso) de¬ 
ve basarsi su alcuni punti 
chiari, tali da non prestarsi 
a equivoci interessati: 1) il 
PSI deve riaffermare con 
chiarezza la sua scelta per 
ricomporre una maggioranza 
e una giunta laica e di si¬ 
nistra. che sia preferibilmen¬ 
te composta oltre che dal PSI 
e dal PCI. dai radicali, dal 
PSDI, dal PRI e abbia un 
rapporto anche con i liberali; 
2) il problema politico che 
va posto airintemo dell’obiet¬ 
tivo della costituzione di una 
giunta laica e di sinistra è 
quello di nuove elaborazioni 
programmatiche e di un rap¬ 
porto politico a livello di giun¬ 
ta comunale che non sia con¬ 
trassegnato da una egemonia 
comunista, la quale ha rischia¬ 
to di rendere subalterna la- 
presenza socialista». 

Il prosindaco socialista Ben-< 
zoni — chiamato direttamen¬ 
te in causa da Santarelli che 
lo ha accusato di « jnivilegia- 
re l’unità delia sinistra alia 
difesa del ruolo socialista nel¬ 
la giunta» — in una intervi¬ 
sta al Corriere della Sera ri¬ 
batte all’addebito sostenendo 
invece la specificità dell’ini¬ 
ziativa del rèi dentro la giun¬ 
ta. €Se sì pensa — ha detto 
Benzoni — che per valorizza¬ 
re il ruolo dei socialisti oc¬ 
corre questionare ogni giorno 
con Petroselli, attuare una 
conflittualità permanente al¬ 
lora n(Mi sono d’accordo ». Per 
quanto riguarda il riequili¬ 
brio delle giunte (centro sini¬ 
stra da una parte e giunU 
di sinistra dall’altra) il giudi¬ 
zio di Benzoni è che si tratti 
dì una € proposta assurda, 
■perché comporta che per il 
PSI governare coi cwnunisti 
o con i d«nocristiani è la 
stessa cosa, quasi che una 
giunta equivalga ad un consi¬ 
glio di amministrazione di una 
società che tratta semplice- 
mente affari. Con il PCI si 
può realmente cambiare qual¬ 
cosa, con la DC no». 


Cautela nelle dichiarazioni 
del capogruppo socialista alla 
Regione Landi, che coabita 
con Santarelli nella super-cor¬ 
rente craxiana. l/andi (in una 
intervista rilasciata a Paese 
Sera) dopo aver detto di con¬ 
dividere con il presidente del¬ 
la giunta le accuse di c ege¬ 
monismo» verso il PCI ^ la 
ipotesi di un « rapporto nuo¬ 
vo » con la DC ha però teso 
a « frenare » la campagna 
lanciata da Santarelli. « La 
politica — ha detto Landi — 
ha i suoi tempi e ogni con- 
. fronte ha bisogno di un m- 
j terlocutore... Prefigurare fin 
I da oggi un sistema di allean¬ 
ze e di sdiieramenti senza far 
maturare alcun processo po¬ 
litico e senza avere in mano 
il dato elettorale mi sembra 
Un precorrere i tempi, un met¬ 
tere il carro davanti ai buoi». 

Alle questioni sollevate dal¬ 
le polemidie sortite di Santa¬ 
relli ieri il compagno Pietro 
Salvagni ha dedicato una par¬ 
te dell’intervento svolto al 
convegno su decentramento e 
partecipazione che si è te¬ 
nuto all’ateneo. « Questa espe¬ 
rienza di governo — ha detto 
il segretario del comitato cit¬ 
tadino del PCI — deve con¬ 
tinuare, perchè solo le giunte 
di sinistra possono portare 
avanti il rinnovamento avvia¬ 
to e continuare a cambiare. 
Non siamo quindi disponibili 
a stabilire ah un patto di ti¬ 
po nuovo con la DC nel go¬ 
verno della città che non sia 
quello di garantire il funzio¬ 
namento delle istituzioni. 

< La DC ha dimostrato di 
non sapersi rinnovare, di per¬ 
seguire una politica di rivin- 
dta a sostegno di interessi di 
parte e conservatori. La DC 
non ha compiuto 'errori am¬ 
ministrativi’ negli anni in cui 
ha governato Roma, come in¬ 
vece sostiene il presidente 
della giunta regionale Santa¬ 
relli, ma vere e proprie scel¬ 
te politiche in direzione dei 
malgoverno. Né è stata capa¬ 
ce di stabilire; un ’ rappi^ò 
nuovo con le amministrazioni 
di sinistra che non fosse cioè 
fazioso, di parte, incline al 
sabotaggio nei confronti dì 
una politica di rinnovamento. 
Per questo la DC deve resta¬ 
re all’t^jposizione. 

«La nostra convinzione — 
ha proseguito Salvagni — non 
è evidentemente la stessa di 
Santarelli (die non sappiamo 
se parli a titolo personale o 
per conto di tutto il PSI (è 
nei fatti una forte contrad- 
dizi(me tra affermazioni del 
PSI a sostegno della giunta 
di sinistra e dichiarazioni e 
atti ricorrenti che ne indebo¬ 
liscono la prospettiva). Noi 
consideriamo molto gravi que¬ 
ste dichiarazioni che avvan¬ 
taggiano il tentativo di ri¬ 
vincita democristiano. & Ù | 
PSI pensa che aprendo la ' 
strada al ritorno democristia¬ 
no otterrà in cambio un raf¬ 
forzamento delle proprie po¬ 
sizioni di potere fa un cal¬ 
colo meschino e sbagliato. 


« Me l’hanno j ammazzato 
in carcere. Stava male, e 
loro lo spostavano di qua 
e di là». La donna ormai 
non piange nemmeno più. 
grida soltanto. £’ la madre 
di un giovane tossicodipen¬ 
dente, Domenico Magnoli 
Carelli, dì appena 21 .anni, 
residente a Valmclaina, via 
Monte Massico. Il suo ra¬ 
gazzo è morto mercoledì 
mattina al Policlinico, uffi¬ 
cialmente per epatite virale. 

Ma in tutta questa vicenda 
ci sono troppi particolari stra¬ 
ni. Domenico è deceduto in¬ 
fatti dopo pochi giorni dal¬ 
l’arresto. Lo avevano messo 
in carcere i carabinieri il 25 
marzo per possesso dì stupe¬ 
facenti e subito s’era sen¬ 
tito male. Prima a Regina 
Coeli, poi a Rebibbia, poi di 
nuovo a Regina Coeli. nes¬ 
suno si sarebbe reso conto 


realmente di quale malattia 
soffrisse Domenico. 

Molti avranno pensato: «E* 
il solito drogato, gli pas¬ 
serà». E invece non è «pas¬ 
sata ». Lunedi o martedì scor¬ 
so il sanitario di Regina Coe¬ 
li s'è finalmente' reso conto 
della gravità della sua ma¬ 
lattia ed ha ordinato il rico¬ 
vero in ospedale. Ma al Po¬ 
liclinico. i medici potevano 
fare davvero poco. L’epatite 
— almeno cosi sembra —, sa¬ 
rebbe stata all’ultimo stadio. 

L’assurda odissea di Dome¬ 
nico Magnoli ha avuto con¬ 
seguenze irreparabili per la 
sua salute. Per questo la 
madre del giovane ha chiesto 
l’intervento della magistra¬ 
tura. Ehi infatti è già stata 
avviata un’inchiesta per sta¬ 
bilire la verità. Una verità 
forse difficile da stabilire, 
come sempre avviene quan¬ 


do di mezzo c’è l’istituzione 
carceraria, fin troppe volte 
accusata per vicende simili 
a questa, per un’assistenza 
sanitaria carente, a dir poco. 

La madre di Domenico 
contesta anche i! suo arresto, 
in verità. Sostiene che suo 
figlio non ^a uno spaccia¬ 
tore. anzi, che sarà lei a 
denunciare chi forniva la 
droga a Domenico. Ma per 
lei, adesso, c’è soltanto la vo¬ 
lontà di sapere, conoscere 
che cosa è realmente accadu¬ 
to negli ultimi giorni di vita 
del ragazzo. Le notizie che 
trapelano, oltre alla denuncia 
della donna, sono in verità 
poche. Ed anche questo è un 
sintomo dell’imbarazzo di 
quanti hanno avuto la re¬ 
sponsabilità di controllare lo 
stato di salute del giovane. 

Vediamo di ricostruire l 
fatti, anriie se in modo del 


tutto parziale. Il 25 marzo 
i carabinieri accompagnano 
Domenico Magnoli a Regina 
Ckieli; lo hanno trovato con 
dosi di eroina superiori a 
(luelle considerate «per uso 
personale». Dopo due giorni, 
e dunque il 27 marzo, Do¬ 
menico passa a Rebibbia: ed 
è proprio qui che comincia ' 
a sentirsi male. 

Forse, all’inizio, si sente 
« a rota », come si dice, cioè 
in crisi d’astinenza. Viene 
trasportato in infermeria, ma 
continua a star male, sempre 
di più. Il giorno dopo, o for¬ 
se ancora più tardi, l sani¬ 
tari di Rebibbia propongono 
dì nuovo il trasferimento .a 
Regina Coeli. dove c’è una 
infermeria molto più attrez¬ 
zata. 

Ormai la malattia è in una 
fase acuta. Se ne rende con¬ 
to il medico, che il 30, o il 


31 marzo ■ (non è ancora 
chiaro) ordina l’immediato 
trasporto di Domenico nel 
reparto malattie infettive del 
Policlinico. 

Sui registri del reparto 11 
suo nome nemmeno figura. 
Cosi pure nell’archivio gene¬ 
rale dell’ospedale. Forse è 
una prassi, quella di non se¬ 
gnare tutti i pazienti accolti 
nella struttura o^iedaliera 
per un motivo o per un altro? 
Conu’nque, sembra certo che 
Domenico Magnoli sia stato 
visitato dai sanitari dell’Um¬ 
berto I, che avrebbero riscon¬ 
trato un’acutissima epatite 
virale, tanto grave da non 
lasciare più nessuna spe¬ 
ranza. ' 

Ed infatti, mercoledì mat¬ 
tina, Domenico è morto. Ma 
soltanto ieri la notizia è sta¬ 
ta resa nota. 


Condannato solo a 19 anni di reclusione perché «ha difeso lo rispettobilità del suo nome» 


Uccide In figlio e il suo «seduttore» 
mu per i giudici è «delitto d'onore» 

La tragedia avvenne TS marzo del 1979 - La ragazza allora tredicenne, era ipeìnta di otto mesi 
«(Una sentenza assurda, che giustifica un delitto ferocei» - La tesi degli avvocati difensori 


LATINA — Per i giudici (tei 
Tribunale di Latina il «delit¬ 
to d’onore» nem è un’istitu¬ 
zione del tutto superata. Un 
uomo, dopo aver ucciso a 
col^ di pistola e di fucile la 
figÙa tr^oenne incinta di 8 
mesi ed il presunto «sedut¬ 
tore », è stato (xxklannato ie¬ 
ri a 19 anni di reclusione. La 
Corte d’Assise ha infatti ri- 
. conosciuto all'uomo tutte te 
attenuanti possibili: in 'pàrti- 
coìàre quelle determinate dal- 
la« grave provocazicme morale 
e sodate». 

U tragico episodio è acca¬ 
duto a Castelforte. un piccolo 
paese neU’estremo sud della 
.provincia di Latina, poco più 
di due anni fa. L'8 marzo del 
1979, Pahnermo Falso decide 
(11 « salvare la rispettabilità 
della sua famiglia» uedeten- 
do Ja figlia Claudia e l’uomo 
che l'avrebbe « discmorata ». 
Secondo le dichiarazioni ri¬ 
lasciate agli inquirenti dall’o- 
mìdda subito (iopo l’arresto. 
Alfredo MoscatieUo. 30 anni, 
avrebbe violentato sua figlia 
dopo averia convinta a se¬ 
guirlo dentro un cascinale 
abbandonato nelle campagne 
di Castelforte. 

La bambina per diverso 
tempo non ha detto nulla al 
pacb%; un po’ per paura n» 
soprattutto perchè l’uomo le 
promise (Sie l’avrebbe sposa¬ 
ta. Poi sono sorte le (impli¬ 
cazioni: « Claudia rimase in¬ 
cinta — ha (tetto Palmerino ! 



Palmerino Falso in Corta d'Assfsa 


Falso durante il processo — 
ma il MoscatieUo continuava 
a dire dì non essere lui il 
padre del bambino. Anzi, per 
sostenere te sue affermazioni, 
U giovane arrivò anche a dire 
(die Claudia era una poco di 
buono e che andava con tut¬ 
ti ». L’uomo rifiutava « i» 
matrimonio riparatore »; 
dixique l’affronto andava 
«lavato col sangue». E la 
tigre.«delitto d’onore» è 
stata cavalcata con spregiu¬ 
dicatezza dagU avvocati della 
difesa. Durante il processo si 
sono ascoltate dì(iiiaraziora 


incredìbili, off^i&ive. grotte¬ 
sche, 

< Palmerino FaiSso — hanno 
dichiarato i difensori Palmie¬ 
ri e Cas^ ^ non ha fatto 
altro che'giustiziare chi ave¬ 
va vìc4entato e strumentaliz¬ 
zato ringenuità ddia 
Che fosse lui il padre del 
bambino non c’era alcun 
dubbio; k> hanno stabilito le 
analisi del sangue effettuate 
sulla vìttima e sul feto ». Si è 
trattato, in sostanza, di un 
atto disperato di un uomo 
che votevu a tutti i costi di¬ 
fendere la c rispettabilità del 
suo nome». 


. lì pubblico ministero ■ San- 
tangdo ha contrastato la 
messe di argomenti (teUa di- 
f(aa. «Accettare l’attenuante 
del ''delitto d’on<»e” signifi¬ 
cherebbe — ha detto — in 
qualche modo, giustificare un 
(telitto feroce ed assiu*do. 
L’uomo ha agito (xm freddez¬ 
za e determinaz^e ucciden¬ 
do sia R presunto vìolentato- 
. re della fIgùa, che la ragazza 
'stèìssà ». ' " 

' Ma i 'giudici del tritateale 
di Lattea si sono dimostrati 
(luanto mai sensibili al 
«dramma uniuio» che ha 
fatto (ia sfondo al duplice 
omicidio ed bruno (xmdaniia- 
to Palmerino Falso a soli 19 
! anni di reclusione. Non al¬ 
trettanto sensibili, bisogna di¬ 
re, per il fatto (die due per¬ 
sone sono state iMcise, (mn- 
dannate a nMrte. 

cLa Corte d’Assise — ha 
commentato un avv(x:ato su¬ 
bito dopo la lettura deUa 
sentenza — nel riconoscere 
aH uomo l’attenuante "della 
grave provocazione morale e 
s(X3ate’’ ha fatto una scelta 
che avalla una situazione 
giuridica e processuale as¬ 
surda. E (juesta s(elta è stata 
compiuta in un momento 
partìcolannente delicato te 
cui l’istituzione dei "delitto 
d’onore" sta per essere ban¬ 
dita dalla nostra I^islazio- 
ne». 

Gabrieift Pandelfi 


interrogazione 
dei PCI ni ministro 
per la vertenza 
Metal-Sud 

I compagni Margheri, Ca* 
miHo, Pbchettt, Proietti e 
Grassucci hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
delle Parte<dpazi(}nl Statali 
< per conoscere le ragàmi 
del ritardo neHa definizione 
del nuovo assetto p r opr i e t a- 
rio nella Metalsud di Castd 
Romano, società inquaiteata 
nei disciolto Egam per la 
quale si è già realizzato un 
positivo accordo 

I deputati comunisti neSa lo¬ 
ro interrogazione sottolineano 
«la gravità del ritardo, cau¬ 
sato, a quanto sembra, dal 
(xmiìtato di Ii()UidaziODe dell’ 
Egaro che ancora non si de^ 
cute a oomriudere l’attivHà à 
luì affidata dalla leggé. Ciò 
provoca, innanzitutto, disagi 
e tensioni per i lavoratori, 
cos t rett i a vìvere (la anni in 
permanente stato di incertez¬ 
za. prima a .^ausa deQ’awen- 
turisroo dei dirigati dell' 
Egaro. p(d dalla lentezza bu¬ 
rocratica dd comitato di li- 
quidazi(M)e. 


Denuncio mio figlio. Pren¬ 
detelo. Ri(x>veratelo. Impedi¬ 
tegli di farsi del male, lo ho 
paura che prima o mi lo tro¬ 
vo morto per un^iniezione, 
oppure ucxilrò. Non sono pa¬ 
role teatrali: ma é più o me¬ 
no in questi termini che una 
signora di SO anni st rioulta 
all’autoritd giudiziaria, E‘ la 
madre di un tossicomane, un 
giovane di 25 anni che non 
ha una lunga carriera di eroi¬ 
na alle spalle: e al magistra¬ 
to ha chiesto che per il fi¬ 
glio fosse applicata la norma 
del ricovero coatto. Cioè del¬ 
la costrizione del figlio alla 
disintossicazione. 

Che questa richiesta venga 
da una madre può sembrare 
strano, paradossale. Ma è il 
segno di una situazione di di¬ 
sperazione acuta, di insoppor¬ 
tabile disagio esistenziale di 
fronte al dramma dell'eroina. 
Un gesto . clamoroso come 
quello di una madre che due 
ami fa, in tribunale, chiese 
che suo figlio fosse condan¬ 
nato, pur di levarlo dalla 
piazza. 

E lo stesso argomento vie¬ 
ne portato ora nell’esposto al¬ 
la magistratura. Anche questo 
ragazzo, chiamiamolo per con¬ 
venzione Giorgio, per U quale 
si chiede il ricovero coatto, 
è stato in prigione, anche per 
lui si dice: qudlo è stato l’u¬ 
nico momento in puì è riusci¬ 
to a disintossicarsi. 

Davvero U carcere aiuta? La- 
sciavM stare: troppi esempi 
tragici dicono di no. e qui 
a fianco si pud leggere cosa 
sia l’assistenza — ancora — 
nei penitenziari, e che effetti 
abbia. 

Ma non è U carcere il pun¬ 
to. Evidentemente è la co¬ 
strizione — in cella o m ospe¬ 
dale nelle cose ' di cura, —- 
che non può servire contro 
la dipendenza dèlia droga. 
Vi deve essere una sorta di 
definitiva rinuncia, di resa se 
l’affetto, di solita così pro¬ 
tettivo di una madre, si ab¬ 
bandona a chiedere per il fi¬ 
glio soluzioni coercitive e im- 
nUtive. 

• Tl giudice TiUto Palma,-cd 
quale l’esposto i arrivato, ha 
paseato i dacùmenti alla Pre¬ 
tura, che è competente. Ma 
prima ha ascoltato la madre 
di Giorgio, un’impiegata (U 
50 anni, e lo stesso Giorgio. 

E cosi i venuto a cono¬ 
scenza di una storia che ha 
anche i suoi antefatti: storia 
di Ufi ragazzo ■ « sbandato » 
che rt^’unico momento della 
sua tùia in cui ha tentato di 
€ reinserirsió stato dura¬ 
mente rifiutato, in breve: 
Giorgio aveva commesso un 
furto à 17 ormi, ed era sta¬ 
to eondannto a IO mesi di re¬ 
clusione a Casal del Marmo. 
Quando esce, però si mette a 
studiare, prende U dipicma 
da infermiere a 20 anni A 23 
partecipa ad un concorso agli 
Ospedali Riuniti per infermie¬ 
re. Ci sono 100 posti su 1200 
partecipanti. B Uti vince: ma 
viene bocciato, subito dopo. 
E* U morrido dri furtarétto 
commesso da mìnoreme — 
sembra ìneredìbite — a eon- 
damutrio. ^ Unnico tentativo 
viene punito. Al giovane re¬ 


sta la vita in piazza. E poco 
dopo arriva l’eroina. Di two- 
vo il carcere. Di nuovo l'e¬ 
roina. ‘ 

Ora. dopo i colloqui con 
U giudice, sembra abbia ac¬ 
cettato di ricoverarsi, lo scri¬ 
viamo fra virgolette, * volon¬ 
tariamente s. 

Si gioca sul filo di pressio¬ 
ni psicologiche, di insistenze 
esterne per convincerlo e raf¬ 
forzarlo in una decisione in¬ 
certa, labile, continuamente 
contraddetta. 

Non sappiamo come andrà a 
finire il suo caso personale. 
Resta il fatto che è forse la 
prima volta che una madre 
chiede alla magistratura, al¬ 
lo Stato, l’applicazione del ri-, 
covero coatto per il figlio. 

Un caso isolato, ma potreb¬ 
be essere figlio di una ten¬ 
denza, di uno stato d’animo 
più diffuso. Forse è un caso, 
forse no, che proprio da qual¬ 
che tempo a questa parte sui 
paginoni centrali de La Re¬ 
pubblica appaiono lettere e 
interventi che mirano a di¬ 
mostrare come la costrizione. 
sia l’unica arma per salvare 
un eroinomane. Perché — si 
dice — il problema è salvar¬ 
li da sé stessi. Impedirgli di 
farsi del male. 

Si porta l’esempio delle cli¬ 
niche elvetiche, dove i degen¬ 
ti sono sottopeeti a una di¬ 
sciplina rigidissima, ferrea, e 
ad un isolamento monastico — 
che dura anche più di un 
anno — nei confronti del mon¬ 
do esterno, di quello affetti¬ 
vo, di quello familiare. Il tut¬ 
to però si basa su una adesio¬ 
ne iniziale del tossicomane, 
alla « cura » che gli viene pro¬ 
posta e alle regole che gli 
vengono imposte. 

Si può discutere su questi 
esperimenti. Jl ricovero coatto 
comunque è un’altra cosa. E 
U fatto che sia ancora previ¬ 
sto dalla legge resta una con¬ 
traddizione, visto che nel 
frattempo è stata approvata 
anche la riforma psichiatrica. 

Un rapporto basato sèda 
coercizione non serve a nien¬ 
te per uscire da una dipen¬ 
denza cosi sottile, così inva¬ 
dente come quella deU'eroi- 
na. Cosi U ricovero coatta è 
uno strumento inutile e ingiu¬ 
sto, E comunque difficUmente 
attuabile. Chi e come garan- 
tirebhe una dismtossìeazkme 
di questo tipo? La legge sta¬ 
bilisce che dovrebbe durare 
per tutto il tempo della e ca¬ 
ra » e del € reinserimento so¬ 
ciale». Il riferimento al rem- 
serimenta fa sorridere, anche 
se amaramente. Quanto alta 
cura è un'Ulusione che il mo¬ 
mento della desuefazione fi¬ 
sica sìa il punto centrale per 
la salute, non solo fisica, 
di uno che si buca. 

Ecco perché questo ricove¬ 
ro è una scorciatoia, che in 
fondo ha una porta sbarrata. 
Una falsa vìa Suscita che 
può essere dettata scio ^fig 
disperazione, dalla stanchez¬ 
za, dada rinuncia: una specie 
di ulthna spiaggia dove 3 pro¬ 
blema, più che risoloersi, vie¬ 
ne scaricato. 


Con licenza regolare e qualche abuso, a Castel fusane sta venendo su la «Maison du pare» 

______ / ___ 

Un albero al giorno, le ville si mangiano la pineta 




«Vd bene la casa tra gli àlberi, ma 
chi ha avuto la fortuna di ottenere una 
sìmile licenza, non deve esagerare, in¬ 
somma, per ogni giorno che passa ci 
sono almeno tré-quattro pini che spari¬ 
scono. Ma dove vogliono arrivare? A ra¬ 
dere al suolo tutta io pineta di Castel- 
fusano? ». Di telefonate simili in questi 
ultimi giorni ne abbiamo ricevute pa¬ 
recchie, e tutte, indistintamente, si rife¬ 
riscono a quanto sia avvenendo in quel- 
Vangoìo della pineta compreso tra via di 
Castelfusano e via dei Pescatori, a due 


passi dal ponticèllo sul Canale deilo Sta¬ 
gno. Qui la società zFusaneUa» sta co¬ 
struendo un complesso residenziale di 35 
vidette, con tanto di poeti macchina, cam¬ 
pi da tennis e... posto barca, si, attrac¬ 
chi sul canale che è a due passi. ìnsom- 
ma una cosa per signori, tant'è vero che 
ogni villa sarà venduta a più di un mi¬ 
lione a metro quadrato. 

Già S fatto che il centro residenziale 
venga costruito dentro la pineta (oggetto 
di attentati di ogni genere) non solleva 
certo enti^iasmi, ma poi si sta andando 


oltre. Prima di tutto le villette dovevano 
essere sei e sono diventate 35, ma poi, 
cosa ugualmente grave, i pim stanno ca¬ 
dendo come fuscMi e ai por^ dei verde 
ora ci sono grandi chiazze di erba giada. 
Ole sia l’mizio di operazioni ancora pii 
spregiudicate? 

ì presupposti, per la verità, ci sono tut¬ 
ti. C’é 3 piano regolatore volutó dada 
DC, che ha classificato queUa zona come 
« G3 » (rerde privato), ma c’é anche 3 
precedente, mòdo pericoloso, di questa 
licenza di costntzione concessa oda «Fu- 


soneOa» con imo disinvoltura degna di 
miglior causa. E poi c’è questa brutta sto¬ 
ria dei pini che vanno giù come se niente 
fosse. Insamma, é proprio 3 caso di cor¬ 
rere ai ripari. 

Su questa vicenda già da qualche mese 
ha preso posizioni 3 consiglio della XIII 
circoscrizione che, quasi aU’unanimità (21 
coti su 22), ha votato un ordine del gior¬ 
no con 3 quale si chiede la revoca delta 
licenza, e non solo perché i costruttori 
non stanno rispettando i progetti presen¬ 
tati, ma anche per un motivo di carat¬ 


tere generale: è inutile p rogettare un 
grande sistema di parchi die com p renda 
Castelfusano, Castelporziaao e Calotta, 
se poi si concedono starili permasi, E poi 
che senso ha favorire insedusmenti di 
questo tipo m un quartiere come Ostia 
che abbisogna soprattutto di abttaztani 
a basso cotto per i ìavorattari? 

Insamma, lo protesta i uiTnwnln « 
bisogna /are quolceM «1 pH preelc. 

NELLE FCrrO: due 9(X>rci del ogoqiles- 
so residenziale «Maison du Pare» dw 
la società FusaneOa sta coriiueiido 


} Interpellanza conninista su don Bernardini 

n prete esorcista 
arriva aUa Camera 

» ® ^ Bemardtai. dell’» Opera deH’Amore». di 

Anna IHmbraskj e di suo figlio Emanuele. U cosiddetto ' 
“i**?2??.J®******* * oggetto di una interpellanza rivolta 
al P residente del Consiglio e ai ministri di Grazia e Giu¬ 
sti^ • denintemo dai parlamentari comunisti Maura 
Bottari. Rossana Branclforti. Luciano Vio¬ 
lante. Ersilia Salvato, Cecilia Piovini e Carla Nespole. 

I parlamentali comunisti rilevano che la setta della 
«Oasi InunaeolaU deDo Spirito Santo», o «Opera del- 
rAllure » ena fondate prevalentemente su donne e oonteiefabe 
centinaia di filiali ki Italia centrale e meridionale ccn 
ponti di riferimento al nord e anche in Germania. Le 
disaccordo con i genitori o con noUemi 
affettivi, orfane, giovani e possibilniente ricche, segoivàno 

con pranzi, per «conosccisi mef^o». 
S^itovsno te ghe d a casa, r a cr e tte tto ne del «voti del Divino 
*j^*'*^*’ «Immolazione», «Vittime». 
«Martt rio». e quindi venivano trasformate in donne di 
preso famiglie, che versavano un salario dlxette- 
* Don BemaidlnL Rifine, suMvano vere e proprie 
tortore fwttame effettuate con un ferro arroventato, in 
y® aarebbero state trovate aUucinanU «reliquie»: 

brandelli di carne, denti e ciocche di (mpellL 

.1 rtoscivano a sapere più nulla della vite 

oei loro figli e quando si rivolgevano a vescovi carabinieri. 
•X!®®***.®.**®”*®** venivano miiumclati e perfino 

Secondo 1 deputaU del PCI che hanno 
tato rinterpenante. presso U V?iUcano esisterebbrSre tre 

vicenda, uno dei quali conterrebbe le 
domande di don Bernardini per l’eresione della sua om- 

Sl*y*ÌÌ*** y? ^ **“«• tevorevola deUa corto 

*esisterebbe anche un carteggio tra to Beare- 
tCT^di ste te del_ Va t icano e la madre di Anna D(mbraslty 
rnmcgiinii*j*^**^^" prowedimenlL. per evitare 

^ledono qoall initiaUve n governo 
intenda assumere con la Sante Sede per difendere le fami- 
ulu^ le vittime deUaretta remtpenmdSe 
“ formarsi «di tSuTSSi. 

_Inoltre, chiedono al governo di aprire una indagine ner 

situateooe di queste ò di aruSgherette 
«iMeiitl IMI nostro paese, di qualsiasi i^irazione 

«buio le aedi e dovJdlqSl 
prutealotM • toUeranae godano, quanU e quaU siano eit 

*Mte|^doresan(^ ciu ai cura loro a quali siano la tanti 
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Probabilmente in servizio dalla prossima estatp 

Minibus speciali 
per handicappati 

Ieri è stato provato un primo prototipo costruito dalla Inbus 
La giunta comunale ha già stanziato i fondi per l'acquisto 



Ieri è stato provato uno dei prototipi, nei 
prossimi giorni ne v’erranno provati altri 
quattro, alla fine si sceglierà. Sono dei mini¬ 
bus del tutto speciali perché per salirci su, 
invece delle consuete scalette, hanno una 
specie di piccolo montacarichi. Sono desti¬ 
nati al trasporto urbano degli handicappati 
motori ed è ormai più che probabile die un 
numero abbastanza cospicuo entri in servi¬ 
zio a Rema per la prossima estate. 

Le ditte incaricate di preparare 1 proto¬ 
tipi da selezionare sono h*e. la Inbus (con¬ 
sorzio costituito attorno alla Breda di Pi¬ 
stoia). la Grazia di Bologna e la Roggeri 
di Brescia. Il minibus provato ieri (con il 
presidente dell’Atac. Martini, c'era anche 
l’assesscre al traffico De Felice) è quello 
costruito dalla Inbus. E’ un bus lungo otto 
metri e mezzo e. insieme al piccolo monta- 


carichi per il sollevamento delle carrozzelle, 
monta anche dei ganci speciali per impedire 
die le carrozzelle, durante i viaggi, ven¬ 
gano sballottolate. Ci sono poi i posti in pie¬ 
di, numerosi, e anche died posti a sedere. 

L’iniziativa detU’Atac fa seguito ad un 
preciso impegno che si è assunto recente¬ 
mente il (Consiglio comunale, che ha stMi- 
ziato una somma apposita per questi mini¬ 
bus. Ultimamente anche im magistrato, il 
pretore Preden, ha sentenziato che quei pull- 
mini debbono essere adottati al più presto 
sul percorso della linea A e questo perché i 
varchi di accesso della nuova metropolitana 
non consentono affatto un suo uso da parte 
di handicappati motori. 

NELLA FOTO: con una carrozzella viene 
provato il piccolo montacarichi dei nuovo 
minibus speciale 


Pulito 
è meglio : 
in un film 
tutte le 
novità 
sulla N.U. 


■ Sarà proiettato nelle scuo¬ 
le, ' nelle fabbriche, in sale 
cinemat<^rafiche e sarà fat¬ 
to passare anche nel circuiti 
televisivi privati il documen¬ 
tario «Nella città pulita si 
vive meglio», prodotto dal¬ 
l’assessorato alla nettezza ur¬ 
bana del Comune. Realizza¬ 
to dalla Coop Tecno 77, con 
la fotografia di Dragonetti, 
il film è stato presentato 1* 
altra sera nella sala della 
Protomoteca In Campidoglio, 
con l’Intervento del sindaco 
Petroselli e dell’assessore al¬ 
la N. U. c ai Giardini, D’Ar¬ 
cangeli. 

Scopo del film — ha detto 
l’assessore D’Arcangeli — è 
quello di illustrare al citta¬ 
dini i nuovi servizi di N.U., 
dopo la riforma ed i proble¬ 
mi che ancora restano aper¬ 
ti, Pier far si che gli stessi 
cittadini utilizzando nel mo¬ 
do migliore questo servizio 
contribuiscano al pieno suc¬ 
cesso della riforma. Insom- 

ma. anche 11 film è un in¬ 
vito a discutere ed a parte¬ 
cipare. ‘ 

D’altra parte — lo ha sot¬ 
tolineato il sindaco Petrosel- 

ll, in un breve discorso — 
è illusorio ritenere che una 
città possa essere pulita solo 
potenziando il servizio di 
N. U. Decisivo è 11 modo con 
cui la gente si serve di que¬ 
sto (come de^l altri servizi) 
e lo difende. Il sindaco ha 
sottolineato gli importanti e 
tangibili successi ottenuti In 
questo settore, nonostante un . 
numero - di addetti inferiore 
a quello esistente nel 1976 e 
nonostante che. nel frattem¬ 
po. la città abbia continuato 
ad estendersi. 


Un poeta-operaio presenta in fabbrica il suo libro 


In im’officina dell’ACO- 
THaL ana Maguana no m- 
contrato ia Poesia. Era vesti¬ 
ta ai blu, ed occupava una 
pagma di spcuoio cosi granae 
che nessun eaicore al monao 
sarebbe stato capace di 
stampare per mancanza ai 
maccnmarl adatti. Una diste¬ 
sa di volti attenti compone¬ 
vano Tesanietro giusto di una 
metrica iormato-uomo. Senza 
fronzoli, e m armonia con le 
più familiari abitudmi, la ri¬ 
trovavo rii lessa ii. orizzontale 
sulle tute blu degli operai, 
nell’ora di sosta tra un turno 
e l’altro oi lavoro, ella ma¬ 
niera di un accaso aifresco 
murale c^e aveva per pareti 
una mensa azienaale, e per 
arredo i tavoli e le sedie do¬ 
ve si consumano i pasti, e 
per luce un soiicallo pomeri- ' 
diano latto piu b-anco dane | 
vicine acque del Tevere. 

L’occasione ufficiale era 
quella di presentare un libro 
di poesie di un coraixagno di 
lavoro, Gaetano Camillo, che 
intitola Roma in saccoccia, 
tutte in romanesco, edito dal¬ 
la Nuova Spada. Ma l’occa¬ 
sione vera era quella di 
prendere posses^ ai uno 
^azio, di accreditare al ca¬ 
lendario di officina un effetto 
di concreta partecipazione al¬ 
la cultura. Per cui il dialetti¬ 
co incontro poesia-uomo ha 
prodotto una rintesi di gran¬ 
de effetto. E voglio dire un 
effetto che potrebbe apparire 
ripetibile in tante altre fab¬ 
briche romane nelle quali è 
già matura — ma ir.com- 
prensibiimente dimenticata — 


Ho incontrato 
la poesia : aveva 
una tuta blu... 


la partecipazione culturale 
della classe operaia, quale 
componente dei ritmi stessi 
di lavoro. Questo spiega la 
molla piena di grazia che ha 
azionato quel pomeriggio di 
poesia nell’officina dedl’A- 
COTRAL ella Magliana. 

Il libro di Gaetano Camillo 
che tutti 1 compagni di lavo¬ 
ro avevano Ietto, non ha avu¬ 
to la pompa retorica dell’u¬ 
suale « presentazione » nella 
solita libreria, nel solito « pa¬ 
lazzo». Se r.e è parlato, si. 
ma alla buona, e con cadenze 
acritiche — da parte di tutti 
— più convincenti di una cri¬ 
tica di un addetto-ai-bottonL 
Quel tavolo dove stavamo se¬ 
duti. e dal quale abbiamo | 
tutti un po’ parlato, non tan¬ 
to del libro, ma del significa¬ 
to dell’incontro, aveva per 
ospite una bambina, la nipote 
del Compagno Maderchi pre¬ 
sidente delVACOTRAL. Nella 
sala si parlava dell’aggressio¬ 
ne alla cultura da parte dei 
regimi di potere editoriale, si 
parlava dì emarginazione e di 
alcune zone esistenti del cor¬ 
porativismo intellettuale. de3- 


la repressione strisciante che 
le uittature democristiane 
haruio esercitato sulla creati¬ 
vità collettiva, si è parlato 
contro raristocrazia delle 
cricche e gli imperi delia 
mass-media, e mentre si par¬ 
lava, lutti bardavano in quel 
pesto del tavolo dove era de¬ 
posta, come un vaso di fiori, 
la presenza di una bambìr,a. 
La quale, attenta e seria co¬ 
m’era, riluggiva forse da tale 
immagine che il ruolo della 
giovane età le avrebbe potuto 
attribuire, per il fatto che 
confondeva la sua presenza, 
da adulta, insieme agli adulti. 
La disponibilità piena e in¬ 
tensa dell’umano e del socia¬ 
le tra il pubblico di una 
fabbrica, E questa era la 
poesia che stavamo scrivendo 
un po’ tutti senza panare del 
sole delle stelle della luna e 
dei fiorellini sui prati. 

Gaetano Camillo, il {Xieta 
di turno (in attesa di cono¬ 
scerne altri) è andato con il 
ricordo agli anni di una vita 
(la sua) che dall'infanzia è 
entrata subito nel lavoro, un 
lavoro amaro, ingrato, la so¬ 


lita storia di tutti, di chi è 
nato «co* ’na scai-pa e ’na 
ciavatta». Cosi che la sua 
Roma vibra su esperienze 
personali che portano al nu¬ 
do li personaggio, tanto nudo 
che — come dice Giovanni 
Gigllozzi nella nota di pre- 
s^tazione . al libro — . do¬ 
vrebbe essere arrestato per 
oltraggio al pudore. Le sue 
luci si posano sul candore di 
momenti aut^tici di osser¬ 
vazione: ... li regazzini già- 
cheno cor mare / che veden- 
noli felici / ‘nginocchia Van¬ 
ne. 

La Roma che disegna in 
chiave melica usando il dia¬ 
letto per far presto ad arri¬ 
vare dentro la gente, è quella 
di un povero che osserva una 
realtà dove le lacrime diven¬ 
tano vetro, e tr^arente di¬ 
venta l’analisi di iu.a società 
alla deriva. Nemmeno un an¬ 
giolo o ima nuveda barocca 
riescono a guarire lo stanco 
mito di Roma, rango- 
scìa-gioia di appartenervi 

Tutti questi argomenti 
hanno dato il pretesto di ac¬ 
cendere, nell’ora di sosta de¬ 
dicata a un libro, pensieri 
forse più nitidi, e ottimamen¬ 
te sostitutivi di quelli che 
riguardat.o lo stipendio, o i 
problemi della domenica. Lo 
spettacolo è stato non tanto 
delle presentazione di un li¬ 
bro, quanto deH’interesse cul¬ 
turale che ancora esiste nei 
luoghi di lavoro. E che può 
scrivere pagine autentiche di 
Poesia. 

Domenico Pertica 


fiettere— 
1 alcronlsta 


I circoli 
€ fantasma » 
della DO 

Cari compagni, 
ho Ietto sul giornale di 
martedì 31 la lettera di ret¬ 
tifica del signor Cecilia a 
proposito dell’arresto del si¬ 
gnor Luca D’Onofrio avve¬ 
nuto nel circolo L’Anfora, 
che Cecilia dirige. 

In questa lettera si so¬ 
stiene in sostanza che il 
suddetto D’Onofrio era 
uno sconosciuto e non ave¬ 
va mai frequentato, prima, 
il circolo. La rettifica, pe¬ 
rò. non è convincente e il 


signor Cecilia mi dovreb¬ 
be spiegare, allora, come 
mai la polizia è andata a 
cercare un tipo ricercato 
su tutto ri territorio nazio¬ 
nale proprio li, al Circolo. 
Fortuna? Telepatia? O 
qualcos’altro? Quel povero 
emigrato somalo, quel mi¬ 
lione e mezzo non imteva 
darglielo a D'Onofrio ai 
gìardinettL in un bar? Per¬ 
ché proprio all’Anfora? 

Io credo che la rettifica 
dì Cecilia, insieme al ma¬ 
nifesto fatto affiggere per 
tutto Testacelo (che parla 
— figuratevi — di sciacal¬ 
laggio politico da parte del 
Pei) sia una ulteriore di¬ 
mostrazione della tracotan¬ 
za del’ja DC. Vorrei poi chie¬ 


dere un’altra cosa al si¬ 
gnor Cecilia: io da quando 
sono nato vivo a Testac¬ 
elo e non ho mai avuto il 
piacere di leggere una lo¬ 
candina o un manifesto in 
mi si rendesse pubblica 1’ 
attività del centro cultura¬ 
le L'Anfora. A cosa serve, 
allora, questo centro? O è 
di quelli che fa «cultura» 
solo in periodo elettorale? 
Quanta gente a Testacelo 
conosce davvero fjuesti 
centri-fantasma come L’An¬ 
fora, L’Accento, i Figli d’ 
Abruzzo? 

E* ora. insomma, che le 
varie etichette sorte per 
raccattare voti spariscano e 
che al loro posto sorgano 
veri spazi culturali che ren¬ 
dano più umana la vita del¬ 
la gente. Questo per noi, 
signor Cecilia, non è vana 
speranza ma un impegno di 
lotta. 

Marco Moriconì 
(segretario sezione Pei 
di Testacelo) 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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I 70 onni 
del compagno 
Donofo Marini 

n compagno Donato Ma¬ 
rini ha compiuto nei giorni 
scorri 70 annL Nato a San 
Donato in Val di Cornino 
ha partecipato alia organiz¬ 
zazione clandestina del PCI 
con a gruppo Grìfone-Bran- 
danl dal 1930-33. Arrestato 
nell’aprile 1933 ha scontato 
5 anni di confino hi Sarde¬ 
gna. a Ponza, a Ventetene. 

Dopo 1*8 s.'ittembre 1943 Ma¬ 
rini ha partecipato alla lot¬ 
ta di Liberazione quale dirì¬ 
gente della VT Zona militare 
di Roma. Dal giugno 1944 
ha dato un valido ocmtributo 
alla costituzione dei Partito 
nelle province di Roma e 
di Prosinone. 

A lui vanno gli augitrt più 
vivi deOa federazione, della 
sezione Noroentana, deiVUni- 
tà, della scuola « Paimiro To- 
gUaU, dei compagni Grifo* 
ne, LeonL Mammucarl. Mi- 
chettt-MarronL CaHegarL Lay. 
Maiturana 


AGENZIA 

PEGNO 

Mario GiampaoH, vìa Ra- 
sella 34-35. il ^omo 7 mag> 
gio 1961 vendita pegni sca¬ 
duti prezìos 'e non pre¬ 
ziosi dal numero 20664 al 
numero 21374 


Di dove in Quando 


Urrah! 
Facciamo 
tre passi 
nel delirio 
con 

Hot Lupe 

Con Cinema Urrah!, lo 
spettacolo della « Teatro- 
aperto» di Bologna in sce¬ 
na al Civis, siamo di fron¬ 
te al monumento. L'omag¬ 
gio «statuario» che trovia¬ 
mo cerca la dissacrazione, 
la pluririflessione magari, 
servendosi di mezzi diversi, 
dal cinema al teatro alla te¬ 
levisione: ma è pur sempre 
un vero e proprio monumai- 
to alla « hot Lupe », la Lupe 
Velez cioè che fu diva bol¬ 
lente e tragica 

Senondié, quella che nella 
vita si chiamava Maria Gua- 
dalope. messicana immigra¬ 
ta ad Hollywood, qui appare 



Silvana Strocchi In < Cinema urrahl > 


direttamente sul viale del 
tramonto. E’ .intenta in un 
salone bianco a dialogare 
con le presenze d’un passa¬ 
to splendido e burrascoso; 
e. tutt'intoiTio, ha scliernil 
d'ogni genere a rifletterle 
e deciderle rìmmagine. ad 
aiutare insomma la sua schi¬ 
zofrenia. Litiga con Johnny 
« Tarzan » Weissmuller, il 
suo ex-marito, insopporta¬ 
bilmente muscoloso; si fa 
osservare impietosamente da 
due giocondi Laurei & Har¬ 
dy lavorando coi quali rive¬ 
lò Q m^lio di se stessa; 
sogna, riflette, trincia giudi¬ 
zi impietosi su Gary Cooper. 


il suo partner d'un tempo. 
Anche lui. come tutti gli al¬ 
tri precedenti, è relegato 
però ad essere una jwesen- 
za immobilizzata sullo sclier- 
mo che Lupe ha alle spal¬ 
le, viro perciò solo nelle 
contumelie che, nei suoi tre 
passi nel delirio. Lupe si ac¬ 
canisce^ ad inventare. E' la 
fase si^itaria e ultimissima 
di vita, insomma, che Silva¬ 
na Strocdii unica interprete 
— tesa a conciliare un’im¬ 
magine alla Swanson e una 
più vulcanica e latina — ci 
vuol rappresratare. Infatti, 
dopo quella pass^gìata in 
mezzo alle ossessioni, cosi 




Achille Bninini e Gianfranco Quadrini in.« Ballata della follia » 


Ecco i novelli 
Mido: hanno 
formato 
un trio 
di violini 


terpreti hanno centrato il 
momento in cui la musica 
si fa riluttante a lasciarsi 
imprigionare negli schemi 
formali e irrompe con fuoco 
popolaresco o si rifugia in 
un paesaggio doldssiroo. ap¬ 
partato nel canta Rintocchi 
mesti del pianoforte, estasi 
quasi schubertiana, un rac¬ 
coglimento per cui l’ampia 
platea (ed era piena, giova¬ 
ni soprattutto) sembrava tra¬ 
sformarsi ndla ridotta dimen 
' siane della casa di Dvorak 
a Praga, dove il visitatore è 
accolto e avvolto dalla malin 
conia dì questo Trio compo¬ 
sto nel 1890. 

Al centro, tra i due poh, 
si è avuto un indugio sul 
Trio op. 49 di Mendelssohn, 
che Schumann salutò come 
« un capolavoro destinato p» 
anni a rdlegrare nipoti a 
pronipoti >. Anche qui c'è un 
Rondò che non disdegna la 
grinta popolare. E cosi, dal 
rimbalzo .di questi comuni 
atteggiamenU compositivi (i 
riferimen^ a un homut po¬ 
polare). il Nuovo Trio Italia- 
‘ no ha con eleganza e schiet¬ 
ta' cordialità, .tratto Tocca- 
■ sione di una serata non ca- 
.sualmente brillante, ma uni- 
tariam«ite orientata. 

•. V. 



E’ sembrato ad alcuni un 
concerto (diciamo del Nuovo 
Trio Italiano, presentato l’al¬ 
tra sera dalla Filarmonica 
al Teatro Olimpico) salottie¬ 
ro, brillante, appagante, gra¬ 
tificante: U concerto d'una 
serata lieta, piacevole. Ma 
fl Nuovo Trio Italiano — in 
atUvità da tre anni — è la 
sintesi delTarte violinistica 
di Angelo Stefanato. di quel¬ 
la dì Enzo AltobeUi. violon¬ 
cellista prezioso, nonché dì 
Margaret Barton, pianista di 
gran t«nperainento. Si trat¬ 
ta di concertisti d’alto livel¬ 
lo. discendenti da quel fa-, 
moso re Mida, per cui ciò 
che «toccano» Àventa oro: 

Dal Tri# a S di Haydn, 
si stacc» Timmagine dd com¬ 
positore ormai anziana ma 
tuttora in bilico (e .riamo al 
17%) tra le sonorità più an¬ 
tiche (fl piandorte e fl vio¬ 
lino adondnano il cembalo e 
U flauto) e Tansia di un suo¬ 
no nuovo che Haydn inventa 
nel finale Ro««d6 alTimgare- 
sa. n vecchio mondo trabal¬ 
la un poco, strattonato dal 
piglio popolare, n violino ha 
una indubbia preminenza, ma 
Stefanato ha condotto Tese- 
cuzkme assicurando vivacità 
ed equilibrio. 

'Del pari, del Dumlta Trio, 
op. 90, di Dvoràk, i tre in¬ 


MUSICA — Continua la 
lunghissima rascogna di fil¬ 
mati sul « rock » organizza¬ 
ta dalla associàzione cultu¬ 
rale «Cinemusica ed altri 
incidenti» che ha offerto 
finora, ai cinema Clodio e 
Savoia, pellicole di grande 
successo e «reperti» di no¬ 
tevole interesse. Da lori la 
raiaagna al è apootata dal 
Savoia al cinocna Dal Va- 
acaUo, a Monteverde, (piaz¬ 
za Rosolino Pilo). Da que¬ 
sta sera fino a martedì al 
Del 'Vascello è in program¬ 
ma Tormai celebre The 
Kfdo aro all right omrara 
Uragano Viho, un filmato 
che ripercorre tutte le tap¬ 
pe musicali del famosa 
quasi mitica complesso in¬ 
cese. n prezao praticato al 
Del Vascello è, come al Clo¬ 
dia di 2Mi tiro. 

An«^«, per chi ama II 
genere, alla Blb U ota c a Rl- 
opoli di piazza Grazioli 4 
si precetta, stasera aDe 
20,30 un filmato sulla na 
«fava n omiorfcaaa . Titolo 
della pellicola « No wave 
fucklng punk ». E’ stata 
realizzata da Martino Se- 
niga, Francisco Dalla Chie¬ 
sa, Peth TilleL Ultima av¬ 
vertenza: 11 film è in an¬ 
teprima. 

CINEMA — «Incontra 
con II cinama»: ricordi, 
impressionL idee di un no¬ 
to regista, Oluaappa Da 
Sanctta, che alTac ca damla 
dal Caatuma é dalla Moda, 


come avvenne veramente 
c’è il suicidio. 

' 11 progetto è ampio, fin 
troppo: comunicare bruciore 
e cenere di un’esistenza in¬ 
tera. in-poco più di un’ora; 
dare un assetto enciclopedi¬ 
co al discorso sui mezzi au- 
dim’isivi: per finire fare, di 
tutto questo, un thrilling, 
tenendoci inchiodati alle se¬ 
die fino all’orlo d’una morte 
violenta ma non assoluta- 
mente inevitabile. Alle spal¬ 
le delTimpresa, diretta dal 
regista Guido Ferrarin, in¬ 
fatti, c’è la penna d’un gial¬ 
lista nostrano e bravo. Lo¬ 
dano Macdiiaveili, mentre 

Lo follia 
di Tosso 
contro lo 
serenità 
di Goethe 

Nel ’Torqueto Tasso, por¬ 
tato a termine verso il 1790, 
Goethe drammatizzava il 
conflitto tra il grande, in¬ 
felice poeta italiano e la cor¬ 
te.di Ferrara, la società tut¬ 
ta, il suo stesso genio. Ma, 
ponendo a fronte di quella 
del protagonista la figura 
tutta diversa di Antonio, uo¬ 
mo di potere, non tanto in¬ 
dicava un'cdternativa . radi¬ 
cale, insanabile, quanto due 
distaccate possibùità di rea¬ 
lizzazione di sé nei mondo. 
Dunque, come è stato nota¬ 
to, Goethe, per lo k straor¬ 
dinario equilibrio delle sue 
facoltà », poteva riconoscer¬ 
si, vivere in entrambi i per¬ 
sonaggi; ed egualmente nel¬ 
le coppie antagonistiche dei 
suoi lavori più famosi (in¬ 
cluso il Faust). Lo statista 
e l’artista si conciliavano in 
lui, almeno nella maturità. 

Sfoltendo e sintetizzando 
Vopera goethiana, e metten¬ 
dovi il titolo Bollata della 
follia, Daniele Vatmaggi ten¬ 
de invece, ci sembra, ad 
estremizzare U dissidio. La 
comprensiva tolleranza di 
Antonio, del signore d’Este, 
Alfonso, deUa principessa 
sua soréUa e deìVomonima 
Eleonora si convertono in 
autoritarismo, ipocrisia, of¬ 
fesa aperta o. al meglio, in¬ 
dulgente .pietà: la mania 
persecutoria ' di Torquato 
Tasso ci appare fin troppo 

Del resto, r« estraneità » 
motivata. 


il cast per le riprese tele¬ 
visive e cinematografiche è 
ampio, e quello « musica] 
sonoro » comprende addirit¬ 
tura il nome degli Skiantos. 
L’impianto scenico, però 
presenta molta ruggine nei 
passaggi da un « mezzo » al¬ 
l’altro. E poi. ci viene da 
riflettere; più die davanti 
ad un’integrazione di lin¬ 
guaggi, a noi è ’ sembrato 
di scurire degli alfabeti 
semplicemente pronti a di¬ 
chiarare, ciascuno per quan¬ 
to gli compete, la propria 
particolare insufficienza. 

m. s. p. 

» , 

del Nostro a quel mondo (e, 
torse, al mondo tutto) si di¬ 
chiara già nel costume, fi¬ 
ne Settecento (da giovane 
Werther o, se vogliamo, da 
giovane Goethe), a contra¬ 
sto con i paludamenti cin¬ 
quecenteschi dell’epoca rap 
presentata, che a quanti lo 
circondano e lo avversano 
attribuiscono (si guardi, in 
particolare. alVimmagine del 
Principe) un’imponenza pit¬ 
torica. o statuaria, accentua¬ 
ta dal trucco, onde i volti 
si trasformano tn maschere 
enigmatiche e minacciose. 

Lo spettacolo —- complessi¬ 
vamente un’ora e mezzo, 
senza intervallo —, di cui 
Daniele Valmaggl è inter¬ 
prete principale, firmando 
nel contempo regia, scena, 
luci, procede per brevi flash, 
che consentono di esaltare, 
se non il dinamismo (iUTea- 
tro del Predo offre uno spa¬ 
zio assai ristretto), i valori 
plastici delle situazioni. - E 
anche quelli verbali (viene 
adottata come base, ma non 
citandola nel programma, la 
traduzione in versi di Gil¬ 
berto Forti). Tuttavia, per 
l’aspetto « parola », ^intro¬ 
duce qui una mediazione 
meccanica (ciascun attore 
ha un microfono in minia¬ 
tura attaccato a fior dì lab¬ 
bra e collegato a un ampli¬ 
ficatore), fruttifera se inte¬ 
sa come ricerca di nuova 
vocalità, ma a rischio di 
ottundimenti e lacune del 
senso immediato, anche per 
l’effetto deviante della soli¬ 
ta. eterogenea colonna mu¬ 
sicale di sfondo. 

L’insieme, comunque, non 
manca d’interesse. E vi si 
avverte il teso impegno di 
tutti. Recitano, con Valmag- 
gi. Gianfranco Quadrini. 
Laura Colombo, Silvia 
Dayan, Achille BruninL 

ag. sa. 



Daria Nkaiadi 

In via Santa M^ria deir 
Anima 16 (dietro piazza 
Navona) terrà una confe¬ 
renza. L’appuntamento è 
per le 18.30. 

TEATRO — Al Traatovoro 
(sala C) c’è uno spettacolo 
sulla figura umana e arti¬ 
stica di Arthur Rlmhaud. 
n testo e la regia sono di 
Corrado Costa, i co stum i 
di Maria MatteuocL ^ in¬ 
terpreti Dldi Bozzlni e Gio¬ 
vanna Pattonieri: 11 titolo 
è A fiora I rnma. Al centro 
dell’aUemlone ci sono gli 
ultimi anni della vita di 
Rimbaud. quanda d causa 
di una malattia, era co¬ 
stretto a subire le cure 
spe^ piuttosto oppressive 
delia sorella Isabelle. In 
quel periodo della sua vita, 
il poeta, sunteggiò un po’ 
tutta la sua esperienza pre¬ 
cedente, cosi suggerisce an¬ 
che Tautore dello spettaco- 
la dando spazio interiore 
ed esteriore ad una vasta 
serie di conflitti umani e 
artlstlei che poL poco più 


tardL lo avrebbero portate 
alla morte. 

Ultimi giorni per «gode¬ 
re » delle Notti americane 
proposte da Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi al Piccolo Eli- 
eoa Lo spettacolo si si^ 
luppa in due atti unici: fl 
prima Birdbath di Léonard 
Melfi, è interpretato da 
Daria NIcolodi e Remo Gi¬ 
rone. U seconda Lina di 
Israel Horovitz, vede alla 
ribalta Nestor Garay, Pier- 
francesco Poggi e le tre 
«Sorelle Bandiera», cioè 
Mauro Bronchi, Nell Han- 
sen e nto Leduc. 

Ultime tre repliche an- 
che per Dramma d’amore 
al circo Bagno Belò, un 
nuovo lavoro di Dacia Me- 
ralnl die si piesenta, pra¬ 
ticamente. quale tragedia 
tn musica, raccontata en¬ 
tro le abitudini un po’ ma¬ 
linconiche di un circo di pe¬ 
riferia, dove gli artlsU e I 
protagonisti, chissà perché, 
sono tutti un po’ disperati, 
chi per un motiva chi per 
un altro. 
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Lirica 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vl« Flamini*, 118 • 
tal. 3601752) 

Riposo 

accademia santa CECILIA (Sala Accademica di 
Via dal Crac! • tal. 6793617-6783996) 

Alla 21 

Concerto dal violinista Olag Kagaan a dal piani¬ 
sta Vladlnoir Scanabj. In programnra; Mozart, 
Griay, Debussy, Webarn, PbgenInl-SzymanowskI. 
Biglietti In vendita dalla 8,30 all* 13 al botte¬ 
ghino di Via Vittoria a dalla 19 In poi al bot^ 
taghino di Via del Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dalla Scim¬ 
mia, 1/b - tal 655952) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piaste Uuro Da 
Sosia • Tel. 36865623) 

Domani all* 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore M. AIbrecht. 
Mezzosoprano; N. Denise. Musiche di Schuman, 
Mahler, L. Van Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl n. 46 • Tel. 3610051) 

Domani all* 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38). Micanor Zabaleta: arpista. Musiche di 
Dussek, Corelli, Viotti, Krumpholt, Faurè, Gra- 
nados, Salzedo. Prenotazioni - telefoniche all’Isti¬ 
tuzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Domani alle 18 

Concerto dell'organista Rose KIru. In programma: 
L.N. Clérambault, Bach, MendeIssohn, Bartholdy, 
Messiaeu, Reubke. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Oggi e domani alle 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: e Opening Concert II ». Piano per¬ 
formance di Harold Budd. Ingresso unico L. 2.000. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Alia 21 

Inverno Musicale Romano. Beat 72 presenta: 
« Opening concerta » Harold Budd. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA - SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini, 30) 

Domani «Ile 21 

c Incontro con i compositori si G. Baggiani. 
CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 18 

Concerto del chitarrista Stefano Cardi. Musiche 
di Weiss, Bach, Margola, Cangi, Berrios. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotavera del Meltlnl 33/a) 

Alle 21,15 

in collaborazione con il centro Culturale Francese, 
l’Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
XV Circ.. Il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: « Ellogabalo.» L’Anarelilce iacoronato a (da 
A. Artaud). 

BACAGJJNO (Via del Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
fono 6791439) 

Alla 21,30 

a Hallb Ootlarl » di Castellacci a Pingitora. Mo- 
aich# di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo 
Gullotta, nona Stallar, Evalyn Hanack, Anna Mah 
ria Bianchini. 

■ORCO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Donnenica alla 17 . - 

La Compagnia D’OriglIa-Palml rappresenta: e Mar- 
• gfiarita Ai Cortona > di E. Simene. Regia ‘ di " A. 
Paiffli. 

BEUl (Piazza f. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Alla 21,30 

La Compagnia Teatro Belli presenta: c 11 concilio 
d’amore » di Oscar Panizza, versione e adatta¬ 
mento di Roberto Lerlci. Regia di A. Salines. 
BRANCACCIO (Via Maruiana, 244 - tal. 735255) 
Alla 21 

Paolo Quattrini • Stefano Satta Hores In: ■ Dal.«. 
previaano». Regìa di Ugo Gregoretti. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarcge - laola 
Sacra - tal. 6545130) 

Alle 21,15 

« Anligoae a di Gaudio RemondI e Riccardo Ca- 
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 
L. Monachesf. Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita Teatro Quirino tal. 6794585 Kno alle 19, 
dalle 20 al Capannone Industriale. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - tei. 6797270) 

Alte 21 

La Compagnia Silvio SpaccesI con Giusi Raspani 
Dondolo nello novitb di G. Perretta: > Gao fan¬ 
tasia 9. Regia di Lino Procacci. Con: C Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello, R, Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5 - tal. 736255) 

AH* 21 

Rappresentazione de e li Mondo della Lana • di 
Luigi Tanl, dal drammi giocosi per musica di Gol- 
doni Regia di Luigi Tani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
-Alle 20,45 

Mario Buccìarelli presenta: « Pensaci Clacootlno > 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
NaIdI, Ceserina Gherardi, Manlio Guardabassì, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossatì. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapìnta. 19 - tal. 6565352- 
6561311) 

Alle 21.1S 

La Compagnia Teetral* La Zueca presenta: m Oa 
enrtete accidente» di Carlo Goldoni. Regia cQ 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Alle 21,15 - . 

La Ceop. CT.I. presenta: « L’Anfora » di AcMllo 
Campanile. Regia di Paolo Paolonl. Con: T. Saar- 
19, S. Deria, M F err e tto, D. Pino. O. Stracuzzi, 
C. Angelini, V, Amendola. A. Doria. 

ELISEO (Vi* Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Alle 20,30 (abb. B) 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venezie Giulia 


ROMA-SPETTACOLI 
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TEATRO DELL’OPERA 

Domenica alla 16,30 (abbonamanto all* diurna 
domenicali, racita 51 ) « Trlatane • laotta » (In 
lingua originala) di Richard VU^nar. Dlratto- 
19 d’orchestra Lovro ^ von Matacic, maestro dal 
coro Gianni Lazzari, reglita M. Frahbaaca Stel¬ 
lioni, scenografo, costumista Alberto Burri. In¬ 
terpreti: Klaus KSnIg, Elizabeth Payar-Tucci, Karl 
Ridderbusch, Anthony Rafftll. Mario Ferrara, Ruza 
Baldenl, Fernando JacopuccI, Nino Mandolasì, Tul- 
Ho Pan*. . • , 



■j. V, * 


' ' ta: e II Palllcano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Lavla, Paola Pitagora, Carlo 
Stmoni, Vanna Cnitallenl. Regia di Gabriele Lavi*. 
PICCOLO ELISEO (V. Nazionalt, 183 • tal, 465095) 
Alle 21,30 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia del Piccolo Eliseo ptotantai a Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffli e Bird- 
bath > di L. Manti con Remo Girone a Darla Ni- 
colodii « Lina » di I. Horovitz con Mauro Bron¬ 
chi, Nati Hensan (La Sorella Bandiera), Neitor 
Garey, Pier Francesco Poggi. Ragia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettf, 1 - tei. 6794585) 
All* 21 

C Alighiero, B. Cotta con la parteclpaxlcn* di 
V. Valeri in « La vedova ecaltra » di C Goldoni. 
Regia di A. Zucchl. (Ultima eettimane). 
BTl-VALLB (Via del Teatro Valle, 23/a • Tela- 
fono ^6543694) 

AH* 21 (abb. tpeclala 3. turno) 

La Coop. La Fabbrica dell’Attore preMnta Ma¬ 
nuela Kuitermann, Coalmo Cinlerl In: « Incendio 
al Teatro dell’Opeia» di G. Kalaer. Ragia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Vlal* Giulio Coaara, 229 • telo- 
tono 353360) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellatta, 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alla 21,30 (ultimi 3 giorni) 
e Dramma d’amors al Circo Bagno Baiò » di Dacia 
Meralnl, con D. Altomonte, D. BIscontI, D. Da 
Luca, E. GelHnart, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. GtnocchI, ang. Via C Co¬ 
lombo • tal. 5139405) 

Alle 21 

« Elea » di Giovanni Cecoarìnl. e Quasi una sto¬ 
ria > di Achilia Fiocco. Prenotazioni ed btforma- 
zlonl dalle 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Bersi, 20 - tal. 803523) 
Alle 20,45 (turno C) 

il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
Da Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogl tm ■ Il bacie dalla donna 
ragno » di Manuel Pulg, con Franco Ponzoni e 
Loris Tresoldl. Regia di Marco Mattollni. 
PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7 - tal. 5810342) 
Alle 21,15 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La Mode a la Morte » fantasia leopar¬ 
diana In due tempi con F. Alvari. A. Donatelli, 
G. Salvetti, F. Santel. Testo e regia di Marie Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • taf. 6542770 • 
7472630) 

Alle 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” in: ■ Caro Venanzio te scrivo queeta 
mia... • di Enzo Liberti. Regia dell'autcra. Nevl- 
tò assoluta con P. Spintili, L. Durante, P, LonghI, 
G. Silvestri, P. Lenza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via dalla Mercede. 50 • telefo¬ 
no 6794753) 

All* 21 

Paolo Poli In: • Meztacoda ». 

SISTINA (Via Sistina. 129 - t*. 4756841) 

Alle 21 

Garinel * Glovannint presentano Enrico Montesano 
In * BravoI » di Terzoli a Vaime, Regia di Pietro 
Garinci. Musiche di Armando Trovajoli, con Lau¬ 
ra D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • tal. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

Il Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In e A 
ciascuno II suo ■ di Sclascia-De Chiara. Regia di 
L. Puggelll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Carco, 15 - Tel. 6798569) 
AH* 21 

La Coop. Teatrale « Napoli Nuova 77 » presenta: 
« Opc.-u » di Marco Mete. 




n SEGNALIAMO 


, I 


TEATRO 


eAntlgonaa (Itola Saera) 

* Pentacl, Olacominol » (Dalla Arti) 

c A^nara I rotta a (Taatro In Tratto¬ 
vara) 


CINEMA 


a Shining > (Baltite, Ariti. Madison) 
a Mon ondo d’AmérIqua a (Bologna. 
Capranichotta) 
a li = lauraato a (Cassio) 

e Elephant man * (Cola di Ritmo. 
Europa) 


a Tha Blues Brothsrs a (Diana) 

a Ricomincio da tra a (Edan, Embaa- 
ty. OregorVi Maaatoao, Qloiello) 

a Toro scatenato a (Majaotic, Riti) 

a Mamà eomplo conto anni a (Quiri- 
natta) , 

a Stai kar a ( Augustua) 

a Bianco, rosso a vardona a (Supar- 
ga. Triompha) 

cKagemuahaa (Riatto) 

a il matrimonio di Maria Braun a 
(Rubino) 

a Rassegna di Marion Brande a 
(Filmttudio 1) 

a Appuntamenti americani di Mar¬ 
tin Scoraeaa a (Politecnico) 


TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via 1- Spallanzani • Tal. 852448) 

Alla 21 

La Biannal* di Venezia Settore Taatro presenta: 
* Il Patagruppo » In c La locandlera » di C Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzall. 


TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana, 11 - tal. 893906) 

Alle 21 

Il Teatro di Roma presenta: • L’oaunilo a la 
sposa bambina » di R. Larici da c La Mita > di 
F. Dostoewskii. Regia di Aldo Trionfo. Con: 
Sergio Grazieni. 

TEATRO, TENDA (Piazza Mancini • teL 393969) 
Ripòso ’ - - -X ... 

ARCAR (Via F. Paolo Toett. 16/o • teL 8395767) 
Alia 21.1S 

La Compagnia Teatro della Tela presenta: * L’ope¬ 
ra del mendicante » di John Gay. Regia di Lucia¬ 
na Luciani. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • tal. 4759710) 
Alle 21 

«Quadro d’autare ■ (folli* IrripetIbiH di Fausto 
Costantini). Interpretato * diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo, 33 • telo- 
fono 5895540) 

Alle 21 

« locube » da una novella di Guy Maupassant. 
Regia di Roberto Marafanta. Interpreta unico: 
Stefano Maratante. 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanazzo, 1 - Piazza 
Sonnfno - tei. 5817413) 

AHe 21 

La Coop. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
e T uru t up t ». Regia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantlni. Con: S. Puntino. O. Mestroberti. 
LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 51 • tei. 576162) 
Alle 21,15 

Il gruppo « Raffaello Sonzio » presenta: « Diada 
Incontro a Menade » di e con B. Bertozzi, L. 
Biondi. CP. Castallucci, R. Castailuod. G. Guidi, 
R. Wassen. 

SPAZiOUNO (Vie dei Panieri n. 3 • TeL 5896974) 
Alle 21 

Rassegna « Un anno da Strindberg »: ■ Credit» 
ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Moroslni, Paolo Bessegate. Mostra 
pei m an ente: « Sul margine del mar* aparto e di 
Giulio Paolinl. Informanoni oro 18-22. 
POLITECNICO (ina G.B. Tiepolo. 13/a • telefono 
360 75.59) 

Sala A - Alta 21 (ottimi 3 giorni) 

« La macchine dei tempo » di Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefano Mastini o Fernando Toma. 
Testi ' poetici di Paolo Taddcl. 

SPAZIOZERO (Via Galvani > Tastacelo - tetafone 
6542141 - 573089) 

. Alta 21 - 

Per ”5pazIezero «f Aprila" « Barryamn » di Mauro 
Bortolotti: pianoforte, quartetto Nuova Musica, 
canto a voci. Attori F. Montasi * P. Pugliese. 
Danza: P. Cerroni. 

TOROINOMA (Via dagli Aequaspmta. 16 • tai*- 
feno 654S890) 

' Alle 21.30 (uHIml 3 giorni) 

Aascssorato alla Cattura • Connina di Roma - ET| 


presentano II Taatro di Carie Montati In: e La Sl- 
gnora dalla Camalla a (ritratto di aconoKluta) 
di Carlo Montasi a Fabriria Magninl. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvant - Tastacelo • ta- 
latono 3582959-573089) 

Alle 16,30 

« Il mare » di Dora a Piariulgl Manattl. Muticha 
di Paolo Vignali. 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. Vlolilar n. 65 
- Largo BcItramelU • Tal. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone im 
« Old Variaty » cabaret In du* tempi aeritto da 
P. Carbone * U Colino. Musiche di L. De Angclis. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via dagli Scia- 
loia n. 6 • Tel. 3605111) 

Alle 21 

q Santa Teresa D’Avila » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Glardina e Silvio Benedetto. (Solo por pr» 
notazione e a posti limitati). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 

Alla 21,30 

L’Associazione Culturale * L’Arte a (e Spettacolo » 
presenta: « Ballate della Follia » (dal Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Oanlelc Valmaggl. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - to- 
iefono 5895782) 

Sala A - Riposo 

Sala B - Alle 21,30 (ultimi giorni) 

La Coop. GrupDO Teatro presenta: « Sbad > di 
G. Mazzoni c M. Attanasio. 

Saia C - Alle 21,30 .(ultimi gtomi) 

La compagnia di Oidi Bozzinl prasanta: « A nara 
1 ressa » di Corrado Costa, con D. Bozzinl o 
G. Pattonieri. 

Sala Pozzo 

Alle 21,30 « Prima » 

La comp. "Teatro Blu” presenta: « Jiiics Laforfu* » 
(un’anomalia ventrlcotare). 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trestevera • 
tei. 5895172) 

Alle 21 ' 

' Il teatro Piccolo di ' Rema 'pra s e n ta « Ame ra o 
anarchia, utopia? ». di Alchò Nani, con L. Cro- 
vato. E. Limeo, F. Lorafice, P. Branco a Aichè 
Nani Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L.' Calamatta. 38 • Tato- 
tono 3567304) ' 

- Alle 21,15 

« Creditori » di August Strindberg. Ingresso Lire 
3.000, fino a 25 anni L. 2.000. 


Sperimentàli 


SALA, CIVIB. (Vìa Ministero dagli EttarL 6 • talo- 
■ “ 3991 ^ — 


fen¥ 399175) 

' Alia 21,30 (ultimi gfomi) 

, La Comp.' e Taatro Aperto » prasanta: e Cliiama 
Urrah! » di Leriane Macchtavelii, con Silvana 
Strocchi. Regia di Guido Ferrarinl. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala, 130/a - tal. 389115) 
Alle 21 

* Quelli dei Sotterfugio » In: « I primidivi ». Re¬ 
gia di Piero Casteltacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - toL 5810721-5800989) 
Alta 22,30 

Landò Fiorini Im * L’Iafanio può attani ara » di 
M. Amendola a 8- Corbued. Com O. Di Nardo, 
fL Cortesi. M. Gatti. Musicha di M. Mareilli. 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAC CLUB (Via dalia Purifteazlona. 41 • 
tal. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì alta 22. Vito Donatone' 
presenta ”1 Frutta Candita" im « BMH o collant ». 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - tatafono 
737277) V 

Alla 21,30 

Bruno Colella In: ■ L a gg i ft nei Centro Storico » ca¬ 
baret in 2 tempi di Bruno Cotaila a Claudio Vet- 
'' tese. 

MAHONA (Via Agostine Bana ni nn. •-7 • Toio- 
foni 5810462) 

Alta 22: Musica Latino Americana o famateana. 
MANUIA (Vicolo dai Onquai, S6 • Trastevara • 
Tei. 5817016) 

Dalle 22.30: « Roger o Rotori In c o nc a rt e ». 
PARADISE (Via Mario Do nori n. 97 - Telefono 
6784838) 

Tutta lo sera alta 22.30 o alta 030: Suparspe»- 
tacolo muricsta > La piè baile alali* dal Ppra dlao • 
di Pace Boroo. Apertura locale alta 2030. Pio- 
notazionl tal. 865398. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 36 • Tal. 5694667) 
Tutta la sera dall* 23. La voes a la chitarra 
di Sergio Centi. Ai pianofocta; Massime. Pranoto- 
zieni teiefonich* al n. 5894667. 

SWEET BOX (vìa di Villa Acquari • taL 5128492) 
Domani olle 21.30 

Spettacolo di (Ubaret con Paola Foni o 1 suol 
flash di cabaret. 


VIDEO UNO 

(canale 99) 


12,00 

14,00 

14,45 

15.30 
16,00 
18,00 

18.30 

19.30 
2030 


21.15 

22.05 

23,05 


Film: « Itaiia, ultimo atto » 
TG 

Cambiaequista 
Telefilm 
TV ragazzi 
Telefilm: c Maude > 

TG • Musica oggi 
TG - Lo sport 
Tcicfilm: ■ Polic* Sur- 

geon » 

Carga Pesada, scenegg. 
Auto italiana 
Tenni* 


.TV 

privale romane 


All- 


CANALE 5 
ROMA TV 


(canale 52) 


12.00 

13,30 

14,00 


do- 


15.30 

17.30 


di 


18,00 

19,00 

20.00 

20.30 

21.30 


23,30 


Cartoni - Popcorn 
Speciale Canale 5 
Film: ■ Fermata per 
dici ore » 

Cartoni animati 
Telefilm: « L’uomo 

AHantide » 

Popcorn 

Telefilm: « Daktarì » 
Cartoni animati 
Telefilm: « Love boat > 
Film: « La notte dell’ 
aquila » 

La notte degli Oscar 1981 


PIN 

(canato 68) 


di 


16.00 Cartoni animati 
16,10 Film: * Tre doHari 
piombo » 

18,00 Talafilm: « Piloti da corsa » 

18.30 I 5 cantoni, gioco 
19.00 Uno, tanta, tutta 

19.30 Contatto 

20,20 Film: « Un corpo... una 
notta • 

21,40 Paris by night 


22,10 Contatto 
23,25 Tatafiim: 


e Paniee * 


GBR 

(canato 33-47) 


8.00 

13.00 

13,30 

14.00 


15.30 
17,00 

18.30 
19.00 
1930 


20.15 

2035 

21.05 

21.45 

22.00 


Programmi vari 

Tefefiim 

Grande cittema 

Filim c Birra ghiacciata ad 

Alessandria » 

Music. - Cartoni 
Doc. - Cartoni 
Cartoni onimat! 

Magia della lana 
Trietitm: * Loveme o 

Shirtay » 

Tutto cinema 
Telefilm: « Taxi * 


23.30 

24.00 

1.00 


Spedale sport 
Gioco 

Film: « ideschera * 
gnali » 

Tutti In barca 
Telefilm: « Rooktas » 
Film non stop 


po- 


LA UOMO TV 

(canato SS) 


la 


12.00 nim: * Shaft - Outyta, R 
kHIcr » 

13,30 Telefilm: c Blacy > 

14.25 Telefilm: < W.X.R.P. 
andmiafi » 

14,50 Cartellone 
15,10 TeleHim: ■ S.W.A.T. s 
16,00 Telefilm: ■ Megalemon 

18.25 Cartoni anhnatt 


18,50 Tetafitm: « Bloey » 

20,00 Tetafiim: « I Jeffarson * 
2030 Film: ■ La scar pett a di 
vetro » 

22.10 TelcfRin: « Cash aiKl Com¬ 
pany» 

23.05 Rim: « La d ottor tesa dd 
distretto miiiiB.'* » 


14,55 SO, documentari 

15.25 Boxa 

16.25 Fiim. replica 

17.40 Cartoni animati 

18.45 Telefilm: « Chorita’s 
gcis > 

20.10 Col cuore In gole, sce negg. 

Z1,15 FHm: «CrtmlnaH solP 
asfalto > 

22.45 Film: « La deca di Sor- 
raOlo a 


QUINTA RETE 

(canato 49«36«) 


11.35 

1235 


Vincent* 


13.40 

14,25 


15.40 


1630 

18,30 

19,00 

19,25 


20,30 


22.00 

23,00 

23,25 


0.35 


Telefilm 
Grand Prfx 
piazzate 
Marameo 

Telefilm: « La fattoria dei 
prati verdi » 

Telefilm; « Hariem contro 
Manhattan » 

Palina story • ^ 

Candy Condy 
Caccia al 13 

Teiafilm: « La famIgHo 

Bradford » 

Rlnu c La vendetta degli 
Apaches » 

Net e gfi UFO 
Ouinta Rata sport 
Film: « la blenda di Pa¬ 
chino » 

Telefilm: « I forti di Fort* 
Coraggio > 


RTI 

(canBto 


11.30 Ffirn 

13,00 Gaeclao, cartoni 
14,00 Tatafiim 


TELEROMA 56 

(eanito 91) 


14,00 


15,30 

1730 

18,20 


19.20 

1930 

20.10 

2030 

21.00 

21.10 


23.40 


Rim: « Gemerà contro B 
mosirt» Goos > • 

Goleador 
I pronipoti 

Telefilm: « AH* sogli* del- 
nneredibita » 

Qui Ruggero Orlando 
AB Csstagnar 
Telefilm: * Wwitad » ' 
Cotnmenfo polittee 
Itìnersrì napoletani 
Rim; ■ TotÒ, FabrizI 
giovani d’oggi » 

Rlm: « Laenor > 


a I 


TELETEVERE 

(canato 96S7) 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 
16.00 

16.30 

17.30 


19,00 

20.00 

20.30 

21,00 

21.30 


22.30 

1,00 


Tetafiim 
Rubrica mediea 
Vadera e capir* Roma 
I fatti del giorno 
Film: La spiata s 
I fatti dal giorno 
La puzzola pazza 
Film: « Deomwstth f 
stri dei 2001 » 

Mosti in casa 
I fattf dal giorno 
Meda 

Lede al Signore 
22 pittori per sataero 
vita 

Film: «Cemid, R 
hrwnertita s 
Film: e Gli 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Via htanlale, 35 • tal. 3598636) 
Alle 10 

Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI • Assessorato alta Cultura praten- 
tano: « D’Artagnano Moachiero Falso ò sua par* 
vero ». Compagnia CTB ■ La loggetta ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavara. 317 . 
tal. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturatl. Alla 17, presso II 
Dopolavoro Ferrovitrì di via Flavio Stllicona: 
« ...a per finirà, musica maaa t rol » gioco taatrala 
par bambini a ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7551785 • 7822311) 

All* 16,30. Seminario « Giochi narrativi, Ihtaltt 
. di linguaggio o rapporto comunioanta » par Inta- 
gnantl. 

IL TORCHIO C/Ia E. Moroslni, 16 - tal. SS2049) 
Alta 9,30 (spattaeoll per la scuola) 

« La stalla sul comò » di Aldo GlovannettI con la 
partecipazione degli spettacoli. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angall- 
co. 32 - tei. 8101887) , . 

Domani elle 17 - ' ’ 1 , • 

■ Quanti draghi hi una aola volta » con Lo Ma¬ 
rionetta degli Accettella. 

IL CIELO (Via Natala del Grand* 27 - T. 5898111) 
Alta 17: ■ Sklz » con I frottolarl di Gloeeteotro 
, (scuole medie). 

AH* 21: « Il silenzio non aolata» di Polina MIng 
e Jean Pataud. Ingrasso L. 1.500 ragazzi; Lire 
2.000 adulti. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vi* Aurora n. 27 • 

TaL 483586) 

Alle 22 

Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
Feeturing: Gianni San)ust. Canta: Pat Starke. 
CIAC - SCUOLA POPOLAI» DI MUSICA (Via CL 
rena, 8 - tei. 8319416) 

Riposo 

IL TRAUCO (Via Fonte doll’OlIo, 5 • tal. 5895928) 
Alta 22 

Carmelo Dakar prasanta musicha audtmorlcano. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • tal. 5892374) 
Alla 21,30 

Il Brasile * la musioi nor d ai Hna dl'-Ztttee 'Do 
Costa. ’ ' 

MURALES (V. dal Ranaroll 30/b • M. 5898844-5) 
Riposo 

CIRCOLO MUSICALI (Via Cesar* Do Lolita, 22 • 
tei. 492101) 

Alta 20,30 

Serata iniziata con il trio Ascoles* Gaza-sembo). 
MUSIC-INN (Largo dai Florantini. 3 - tal. 6544934) 
Alta 21,30 

Concerto di Isko Quettet con P.P. lacepinl (sas¬ 
sofono). M. Rosdtto (plano), A. Vlgorito (bas¬ 
so), A. Cagiani (batteria). 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - TaL 58.10J07) 
Tutta le sera dalle 24: ■ MoHca rock • 
MISSISSIPPI (Bor^ Angelico. 16 - Piazza Risorgi- 
mente - tei. 6540348-6545625) 

AHe 17: sono aperto I* iscrizioni si certi di 
musica per tutti gli strumenti; elle 19: Seminario 
sulla storia dei Jazz preaentato dal Prof. A. Lan- 
za; alle 21: Concarte con la Oid Tìma Jazz Band 
* Il ciarinettista S. Ktansky. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Voli* Trom- 
plo. 54 - Montasacro - taL 8179711) 

Aita 21: « Discoteca rock » 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Novona, 67 • 
Tel. 6561402) 

Dalla 21 « Musi» brasiliana dal vivo o regi¬ 
strata »; « Spedalità vara bafida », 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie 34 - 5. Pietro) 
AH* 22: « Discotaca rock ». 


PIPER 80 (Via Taglianwnto, 9 • tal. 8441561} 
Riposo 

CENTRO JAZZ BT. LOUIS (Via dal CoidaUo n. 13-* 
Tal 483424) 

Domani alta 21,30 

«BBIy Harpor Quinlotto» con B. Harper (sax 
tanora), C Albert (tromba), A. Donalian (pia¬ 
no), A. Me Ksa (contrab.), N. Baker (batterìa). 


UJNEUR (Luna torfc toc m a n az ita • Via dalla Tra 
Fontana - EUR • tal. 5910608) 

Il posto kftota par trascorrcra una piacovota serata. 


Cineclub 


NLMSTUIHO (Vla -Oilf 6’AlIbart^ 1/c • tatafoto 
6540464) 

Studio 1 - Rassegna au Mortoti Brando, olio 1B o 
30-20,30-22,30 • La coccia > di A. Penn. 
Studio 2 • All* 18,30-2030-22,30 aLaa leodo 
voes tPAooa > di C Akennan. 

L’OFFICINA (Vie Bonoce. 3 - taL 862530) 

Alta 1830-22,30 « La fuma è fkiila » di Alain 
Recnals (v.o. con sott. itaL); aH* 2030 « Pro- 
vManc* • di A. Rasnoìs (v. italiana). 

SADOUL rVio Garibaldi. 2/a - Trastem* • Tata¬ 
fono 5816379) 

« O m o ggi o a Jean Rondi» «Ho 16,3G2OGI30 
* 23 « Mei, oa nelr ». 

aNECLUB POUTEOUCO (via G.B. Tlapolo, 13/4 . 
t*L 3607S59) 

« Appontl > anmleaiil di Morfia Bcoraoa* «, all* 
19-21-23 a Itaflgaamartraa » con Cattwrfn* * Char- 
!ra Scoi sera (T.e. con sott. KaDi a Amaeiran 
Bey» con Stava Prince (v.o. con sott. ItaL). 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tal. 312283) • Prezzo L. 1.000 - Tesaera qua- 
' driiiieatiale L. 1.000 

Alle 17 a 2030 a La «gra di todatoto» di 

Fritz Lang; *U* 1830-2230 all a apalaa to- 
diea* » di F. Ung. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTIUZIONI (Vìa Cassia 
n. 871 - teL 9662837) 

Dona 16 alta 22 « Corso di daama » 

GRAUCO (Via Perugia, 94 - T. 7822311-79S1785) 
Alta 18.30 eCavri libero o lelroili ». om Mmfc 
Lostan ■ Opp i o por opp i o » di B. Bo zz efio ; alta 
2030-22.30 ■ Woixak » di Alban Berg. 


Cinema d’essai 


ARCNIMBDB D’ESBAI (VIo Afdtlmado, 71 • Tdo- 
foae 875567) L. 2000 

» Harlaa roooty l).SJL, • (Prima) 

AUfONIA (Via Padova. 92 • T. 426160) L. 1900 
« n p rig leolaro di Z ao da » con P. Sdtara - So- 
tirico 

AFRICA (Vta GaH* * SMoma, 18 • Tal. 6360716) 

* Dalaaltvo ll a ipar t acqoa alto gala » caa P. Neer- 

moa - Drammatico 

PARNOE (Poa Campo do’ Fiori. 56 • T. 6564S9S) 
« La raglaa Dlstlae » con G. Garbo • Drammattee 
MIGNON (Via Viterbo, 11 . Tst. 869493) 

R a f s Vg na . e Dal cinanm di Lomlèra al dnaaw dab 
la tatavistona ». (19-22,30) 

NOVOaNI (Via CanL Morry dd VoL 14 » Tot» 
fono 5616335) 

* Moda* » con M. Callaa • Draoimatke • VM 16 
RUBINO (Via S. Seta, 24 - TaL 5750927) 

« Il m at rhaaa l * di Marta Bnoa » con H. Schy- 
sulla • Drammone* • VM 14 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ia Cavour 22 • T. 952.193) L. 9500 
-^L’iriHmo aquolo con J. Franciscus - Horror 
(16-22,30) - • ^ • 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con M, Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ALCIONE (vi* L. Cosino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
Il piccolo Lord con A. Gulnn<it - R. Schroedar 
Santimental* , - , . > 

(16.30-2230) ‘ ’ 

ALFIERI (Via Repettl, 1 - Tal. 295803) L. 1200 
Pornografia proibita 

AMBASCIATORI SEXY MOVI9 (Vi* Montaballo, 
101 - Tel. 481570) L. 3000 

- Giochi arond In famlglte 
(10-22,30) 

AMBASSADl (Via A. Agiati, S7 - Tal. 5408901) 

' L. 3000 

Profaealoiia paricele (Prima) 

(15,30-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande, 6 • Tal. 9816168) 

L. 3000 

Extarmlnator con C. George - Awanturoso • VM 18 
(16-22,30) 

ANIENE (P.za Semplont, 18 • T. 890817} L. 2000 
Erotik aax orgaam 

ANTARES (V.le Adriatico 21 • T. 890947) L. 2000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1200 
L’amenta Ingorda 

ARISTON (Via Clcarona, 19 • T. 353230) U 3500 
LUI Mariaan con H. Schygulla • Drammatico . 
(16-22.30) 

ARITON N. 2 (G. Colonna - T 6793267) L. 3500 
Professione pericolo (Prima) 

(15-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordtnona • Tel. 5115105) 

U 2000 

La porno matrigna 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tal. 7610536) 

L. 2000 

La settimana al mera con A.M. Rizzoli - Comico 

VM 14 

(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 10 • Te¬ 
lefono 753527) L. 2500 

Lo avedeal lo «eglloii* caal 

(16-22) 

BALDUINA '^(P. Balduina 52 • T. 347592) L. 2500 
. Mi faccio lo barca con J. Ooratll - Comico . , 

‘ (16.15-2230) ‘ 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) . 

BELSITO (p.ta M. d’Oro. 44 - T. 340887) L. 2000 
Shlnlog con J. NIeholson - Horror - VM 14 ■ 
(16.15-22.30) ' - j 

BLUB MOON (vta dal 4 Cantoni, 89 • T. 481330) 

L. 4000 

Ultraponiosaxymovla 

(16-2230) 

BOITO (via Laoncavailo. 12-14 - Td. 8310198) 

v . L. 1200 

Chiuso par restauro ^ ' 

BOLOGNA (Vie Stamina, 7 - Tel. 426778) L. 3SOO 
Mon onde d’Ameriqn* con G. Depndieu - Dram¬ 
matico 

(16.30-2230) • ' ' » " ' 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) L. 2500 
Candy Candy * Tarmica • Oiaagnt onlmafi 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlca, 101 - Tal. 6792465) 

L. 3500 

Elephant man con John Hurt * Drammatteo • 

VM 14 

(1E22.30) 

CAPRAnICHETTA (Piazza Montacitorte. 125 • Te¬ 
lefono 6796957) i- 3500 

Mon onda d’Anwtfqto don G. Depardtau - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cesila, 694) ~ L. 2000 

Il laureate con A. Bsneroft • Santimental* 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rlonzo. 90 • Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Elephant aaan con - John Hort Drommafice • 
VM 14 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (pto R. Pilo, 98 • Tal. 888454) 

L. 2000 

Tha Md* ora all rfgM (Uragano Who) con gli' 

Who • Musioata 

(16-22,30) 

DIAMJUrTE (Via Pranestlna, 29 - Tal. 295605) 

L. 2000 

li picGoio Lord con A. Guinneae - R. Sdiraodar 
Sentimentale 

DIANA (vta Appi*. 427 • TeL 780145) L. 1500 
The blues brotbci* con J. BeluaM > Mutical* 

DUE JUJ.ORI (Via Casinna, 506 • TaL 273207) 

U 1500 

le * Caferin* con A. Sordi - Comico 
EDEN (P. Cola di Riamo, 74 • T. 380168) L. 3500 
Ricomindo da tra con M. Treld > Camice 
(16-22,30) 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 > T. 870245) L. 3500 
Ricomiade da tr* con M. Troiai - Comico 
EMPIRE (Via R. Maighorìta. 29 • Tataf. 857719) 

L. 3500 

Exlermhiater con C Goorga • Awantureae • VM 1B 
(16-22,30) ^ 

BTOILE (p.za (n Ludna 41 > T. 6797556) L. 9500 
Ce n to cenNmo con D. Suthoriaad - Sentimantai* 
(1530-2230) 

ETRURIA (via Conia, 1672 ■ T. 6910786) L. 1800 
le * Oalerino con A. Sordi - Comico 
EURCINE (Via Liazt, 32 - TaL 5910986) L. 3500 
Uno Boo tt e l’aRre giailramanln oodd con R. Pez¬ 
zetto Comico 
(16,25-22.30) 

EUROPA (C d’Italia, 107 • TeL 865^6) I- 3500 
Elephant mnn con John Hurt • DranuBatìco • 
VM 14 
(16-2230) 

FIAMMA (Via Blsaelafi. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Tra tratoW I di P. Red • Oro mm ot teo - - 

(16-22.30) 

NAMMETTA (Via S. N. da Totanttno, 3 • Tal*. 
#000 4^464) - - L. 9 yo 

matico 

(16-22.30) 

GARDEN (violo Trastevara, 246 - TaioL 582646) 

L 2500 

MI faccio to barca con J. Dora» • Camice 
(16-2230) 

GIARDINO (P.Z* Vuttnra • ToL 694946) L. 2500 
La algnura 4*Iln ra m di i eoo I. Hup p art - Dram¬ 
matico 

(16.30-22,90) ’ 

GIOIELLO (V. Nom anta na 49 - T. 86414961 U 9000 
Rirnminda do tra con M. Troid - Comico 
(16-2230) 

GOLDEN (Via TarantOw 36 • T. 755002) L. 3500 
Can dy Ca ndy n Tonaca - Disegni animali 

(1530-22) 

GREGORY (Via Gragorto Vii. 190 • T*L 6980600) 

L. 9500 

Rteominda da toa eoa M. TioM • rrrmlfi 

(16-22.30) 

HOLIDAY (Ugo R. Martdio • T. 656326) U 3500 
LÌH Ma rt a** con H. Sebygolla • riaimlìrn 
(16-2230) 

INDUNO (via G. Indune • TaL 562495) U 2500 
La g na* bin con B. S h tal da • TmiTlmantala 
(16-2230) 

KING (Vta Fognaoo^ 97 - Tot 6919541) L. 3300 

^tica^^rt^id^r ^la Ito con M. Troiai - Cendeo 
(16-2230) 

LR GINESTRE (Cataipaloeee - T. 6093638) U 2500 
Camma 4’albarg* eoo V. G a ss ronn • Sat li ic e 
(16^,30) 

MJI8ST090 (Vta Appta Noevow 116 • T«L 786086) 

_ I. 9500 

Rlra m tart a do Na eoo M. Trald • Condea 

(16-22.30) ' 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • ToL 6794908) 

U 3500 

Tot* ocalaaala con R. Oa NIro • 

VM 14 ^ » 

(1630^2230) 

MBRCURY (VI* P. Gaddle, 


PASQUINO (v.lo dal Piada, 19 • Td. 5803622) 

L. 1500 


i ; The Appi* (La mela) con G. Ktnnady • Mudeai* 
(16,30-22.30) ' 

QUATTRO. FONTANE (vi* O* Fontana, 23 - Tal» 
tono 4743119) 

Extarmlnator con C. Geqrga-Avventuroso-VM 18 
(16-22,30) . 

QUIRINALB (via Nazione!* - T. 462653) L. 3000 

Charita Cban a la meladidoM dalla regina drago 

con P. Ustinov - Giallo 

QUIRINETTA (vi* M. Mlnghattl, 4 - Td. 6790015) 
.... L, 3500 

Mamma compie cent’anni di C, Saura - Satirico 
(16,15-22,30) , _ 

RADIO CITY (via XX Sattambr#, 96 - Tal. 464103) 

U 2000 

. Muolaota con T. Mlllan • Avventuroso 
‘ (1^22,30) ’ ’ 

REALE (p.za Sennino. 7 • Td. 5810234) U 3500 
Quando la coppia ecoppla con E. Montesano • 
Comico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel. 864165) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spancar • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109 • Td. 837481) U 3000 
Toro scatenate con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 - T. 460883) U 3500 
Tribula con J. Lemmon - Drammetico 
(16-22,30) 

ROUGB ET NOIR (via Salarla. 31 - Tei. 864305) 

L. 3500 

Quando la coppia acoppta con E. Montatane • 

Comico 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 • Tel. 7574549) 

U 3500 

Quando la coppia ecoppla con E. Montesano • 
Comico ( 

(16-22,30) ^ 

SAVOIA (via Bergamo, 21 • Tel. 865023) U 3000 
Chi tocca H giallo muore con Jackle Ckan • Setirioo 
(16,45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale • T. 485498) L. 3500 
Uno contro l’altro pratlcamenl* amici con R. Poz¬ 
zetto • Comico 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via R. Depretis • Tel. 462390) U 3500 
Monique, un corpo che brucia 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbaliano, 8 • Td. 8380003) 

U 2500 

Bianco roseo * verdone di c con C Venion* • 

Comico 

(16-22,30) ' 

ULISSE (via Tlburtlna, 254 • T. 4337441) U 2500 
Sexy moom 

UNIVERSAL (via Bari. 18 - Tel. 855030) U 3000 
L’ultimo aqualo con J. Franclscus - Horror 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5 • T. 8511951) L 2000 
E Io mi gioco la bambina con W. Mntthau • Sa¬ 
tirico 

VITTORIA (p.za S. M. LIberatrIc* • Td. 571357) 

U 2500 

L’ultimo aqualo con J. FraneiKUt • Horror 
(16-2^30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita - Td. 6050049) U 1500 
Non pervenuto 

ADAM (via Casillna, Km. 18 • Td. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (via CairoH, 98 - Td. 7313300) L. 1500 
Erotik story 

ARIEL (V. di Monteverde 48 - T. 530521) U 1500 
Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
AUGUSTUS (C.SO V. Emanude. 203 • Tel. 655455) 

U 1500 

Statker di A. Tarkovski] • Drammatico 
BRISTOL (vta Tuscolana 950 • T. 7615424) U 1500 

I porne amori di Èva 

BROAOWAY (via del Narrisi, 24 • TeL 2815740) 

U 1200 

L’amante Ingorda 

CLODIO (via Riboty, 24 - Td. 3595657) U 2000 
Ttw rocky horror pteture* ahow con S. Sorandon 
Musicale - VM 18 
DEI PICCOLI 

L’ultlme spettacolo con T. Bottone • Drammatico 
VM 18 

ELDORADO (viale deli’EaercIto, 38 •> Tel. 5010652) 

U 1000 

II cinico rinfanM H v ld e n to con M. MerH • Dram¬ 
matico - VM 14 

B8PERIA (p.za Sennino, 37 • T. 582884) U 2000 
Spaghetti a mezzanott* con B. Bouchet - Comico 
ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 • Tal. 893906) 
... - U 1500 

Vidi teatri 

HARLEM (^ dal Labaro, 964 » TaL 6910844) 

U 900 

Riposo 

HOUYWOOD (vi* dd PIgnete, 108 • T. 290851) 

U 1500 

Il vfitatto II con U. Tegmzzl - M. Serrault - 
Comico 

JOLLY (V. Lago Lombarda 4 - T. 422898) U 1900 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabm. 121 • Td. 9126928) 

U 1500 

Sfelniiis con I. Nicholson • Horror • VM 14 
MISSOURI (V. Sembelli 24 - T. 5562344) U 1500 
Le peno schiavo del vizio 
MOULIN ROUCE (vta O.M. Cerbine, 23 • Tele¬ 
fono 5562350) U 1500 

La dioica saperaaxy 

NUOVO (via Ascianghl. 10 - Tal. 5881161 U 1500 
La locandtara con A. Celantane - Cornice 
ODEON (p.za Repubblica 4 - T. 464760) U 1200 
La r a g azza porno 

PALULOIUM (P.za B. Remane, 11 • T. 9110203) 

U 1500 

Quella ■aperperno di mia fl^ 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra, 12-13 • Tdefo- 
no 6910136) L. 1500 

Doppio aasBO Incredate 

RIALTO (vta iV Novembra, 156 - TeL 6790763) 

U 1500 

K ag e mu s ha di A. Kurosawn • Drammatica 
SPLENDID (via Pier ddta Vigne, 4 • T. 620205) 

U 1500 

Erotik aex ergosra 

TRIANON (via M. Soavola, 101 - TaL 780302) 

L. 1000 

Sexy boom 


Cinema-teatri 


La 

(1M2J0) 

METRO DRIVE IN (VI* C 
Il bambino * R gra nde 

DramiiMtico 

(20,10-22,30) 

METEOPOUTJUI (via dd 


• Td. 6561767) 
U 2000 


21) t. 2000 
con W. H a l d ro 


7 - T. 67BB400) 
U 3500 

R. 


aatto • Comico 
(16,15 -22.30) 

MOOIRNRTTA (P.za RapObbltak, 44 • T. 460285) 

U 3500 


(16-22.30) 

MOOCRNO (p. RapubbHca. 44 - T. 460265) U 3900 
Il ila bi H ra doamio co* A. Calanf a i io • finnlnT 
(16-22.30) 

NtWTORK (V, ddta Covo 36 - T. 760271) U 3500 
L’nllfmu oqoalo con J. Fra n ci s en a . H o i i iu 
(16-22.30) 

**'Ow>^ana‘ jg>aa» 6) U 3000 

05.13-22,30)^"* ** ■ *■■** 

PARIS (via Magto Gradai, 112 - Td. 7S4366) 
. U 3900 

Ut Marta** con H. Schygalta • 

(19.30-22.90) 


AMBRA JOVINELU (p.zn G. Pepa • Td. 7313306) 

U 1700 

SadmioiM rat bondd di acoota * Ridato di apo- 

gliardlo 

VOLTURNO (via Voltunio, 37 - Tatef. 4751557) 

U 1300 

Il mi* aorpa sul l** corpo a Ridata di ipogil» 

«Ilo 


Ostia 


SISTO (da dd Ro ma g n ell - T. 5610750) L. 3000 
Lagoaa Mn con B. Shidda • San t im o ala lo 
(16.22.30) 

CUCaOLO (da dd Panettlnl • ToL 6603186) 

U 2500 

fpaJ bzBI a ■MoaMoOo con B. Beodiat - Comica 
SUPERGA (vie Mcrina. 44 - T. 6692280) L. 30C0 
Biaaca rooa* o aavAra* di * oa* C Va ' 

Comico 
' - (16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) U 1500 

Roaia aelvaigia con S. Marconi • Drammatico 
Riposo 


Sàie diocesane 


scienza 

DELLE PROVINCE 
N . 

BUCLIOB 


di a 


C11ADAUIPE 
Cornice 


' con O Shailf 
con R. Meor* • Avvanturnao 

n Oto con 6. Spancar 


oon A. Sordi • Cemtee 


lo * _ 

MONTE SERIO 

ItfS ltmflH O**** "" **■ ’ Safirteo 

L'impaen co ip la aa ancoia di a Locai . Fnnta- 
•ctanza 
ORIONB 

Or* 17 _ 

BAIA VICNOU 
I 


EH _ 

Tom* • Drammatica 
TIRI ANO 


T. Mflfmt - GtoH* 
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SPORT 


Vtfrierdì 3 aprile 1981 


Per il giocatore dovrebbe scattare l'art. 1 ‘ (condotta sleale) 

Su Bettegu e la Juventus 
spira vento di polemica 


Il « mistero » degli 
disfazione per Rossi 


interrogatori del capo dell'Ufficio d'inchiesta,’ dott. De Biase - Sod- 
, ma c'è chi fa maligne insinuazioni: non finirà mica in serie B? 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora calcio 
chiacchierato in casa della 
Juventus e mai come questa 
volta. Il tutto si riferisce 
alle cose che Bettega avreb¬ 
be detto (il condizionale è 
imposto dal cosidètto se¬ 
greto istruttorio!) al suo « an¬ 
gelo custode ». Fin, nel finale 
di Juventus-Perugla. Per un . 
palo di giorni Bettega — su j 
«suggerimento» ben preciso j 
— ha fatto il pesce in ba- I 
rile e poi l’interrogatorio, a • 
cui era stato sottoposto In j 
compagnia del presidente j 
Boniperti. ■ Adesso tutti san- | 
no che dopo l’interrogatorio I 
di Pin e Dal Fiume lunedi } 
scorso, a Prato, da parte di, I 
De Biase, il capo dell’Ufficio 
inchiesta ha sentito anche 
Bettega e Boniperti. 

In un primo tempo si era 
detto che Bettega aveva ne¬ 
gato ogni addebito, ora vie¬ 
ne fuori che Bettega si sa¬ 
rebbe invece lamentato (da¬ 
ta la situazione in classifica 
del Perugia) dell’accanl- 
mento esasperato del difen¬ 
sori - perugini, il che da¬ 
rebbe legittimità — se pur 
presunta — al discorso di 
Trapattoni circa un possibile 
« premio a vincere » promes¬ 
so da qualcuno non insensi¬ 
bile a che altre squadre 
vincessero lo scudetto. Si 
tratta di un discorso astruso 
anzichenò. ma che tradotto 
in parole povere, significa 
che il « premio a vincere » 
avrebbero potuto prometter¬ 
lo la Roma o il Napoli. 

Il «caso» si sta gonfiando 
e cosi cresce anche il nu¬ 
mero dei «reati»: se gli 
verrà contestato soltanto 
l'art. 1, Bettega risponderà 
in proprio di « condotta non ' 
leale » e la Juventus sarà 
salva, ■ ma se De Biase do¬ 
vesse ravvisare gli estremi 
dell’art. 2 (illecito sportivo) 
allora a causa della « re¬ 
sponsabilità oggettiva » ver¬ 
rebbe chiamata sul banco 
degli imputati anche la Ju¬ 
ventus, e la condanna porte¬ 
rebbe alla penalizzazione e 
quindi... addio scudetto o 
quanto meno possibilità di 
contenderlo a Roma. Napo¬ 
li e magari Inter. Anche gli 
accusatori dovrebbero però 
essere chiamati'in causa per 
« omessa denuncia » (dove¬ 
vano subito riferire all’ar¬ 
bitro). e ieri un quotidiano 
torinese (il diritto, nel cal¬ 
cio. è interpretato all’ombra 
dei campanili!) ha chiesto le 
dimissioni di De Biase perchè 
la notizia è trapelata, e un 
giornale milanese alleato del¬ 
la « talpa » federale ' ha ti¬ 
tolato sull’interrogatorio di 
Boniperti e Bettega un gior¬ 
no prima della concorrenza. 
Non mancano gli ottimisti 
(anche in casa juventina) e 
sono quelli che auspicano un 
proscioglimento in istrutto¬ 
ria perché « il reato non sus¬ 
siste ». ma a nostro avviso 
sarebbe un precedente peri¬ 
coloso. perché una sentenza 
simile concederebbe spazio a 
qualsiasi tipo dì offerta, non 
più punibile. 

Brutto affare e proprio 
nei giorni in cui finalmente 
la Juventus è riuscita ad ac¬ 
caparrarsi Paolo Rossi. Tan¬ 
to valeva assicurarselo prima 
(lo dice persino l’aw. Agnel¬ 
li). e la Juventus avrebbe 
collezionato un paio di scu¬ 
detti in più e magari Paolo 
Rossi non sarebbe nemmeno 
« scivolato » sulle scommesse. 
Secondo un giornale milane¬ 
se la Juventus ha già un 
piede nella fossa (leggi Se¬ 
rie B) e cosi con la Juven¬ 
tus nella serie cadetta. Pao¬ 
lo Rossi avrebbe fatto temo 
secco (non c’è due senza 
tre): Vicenza, Perugia e._ 
Juventus. 

Come terzo argomento alla 
Juventus sì parla della scon- | 
fitta subita domenica sul 
terreno del « Meazza ». ma 
non si drammatizza più di 
tanto Giovanni Trapattoni 
ha attentamente esaminato 
il film di questa sconfitta 
con i giocatori c in-sieme 
hanno individuato e circo- 
.'^;ritto i lìmiti di quella pre¬ 
stazione che hanno vi.sto 
.«otto accusa il centrocampo. 
Dopo 16 partite utili la Ju¬ 
ventus ha subito ■ una bat¬ 
tuta d’arresto, ma domenica 
ha la possibilità di ripren¬ 
dere la marcia, anche se Tra¬ 
pattoni non sì nasconde le 
difficoltà che la squadra 
dovrà superare per vincere 
contro il Catanzaro, una 
squadra che quest’anno ha 
già conseguito 14 pareggi 
tpiù di tutte) dimostrando 
quanto sia difficile da « met¬ 
tere sotto ». 

La squalifica di Furino 
(ed è la quarta in questa 
stagione!) offrirà a Trapat¬ 
toni la possibilità di utiliz¬ 
zare Prandelli a tempo pie¬ 
no nella zona di centro¬ 
campo. e pare non debba 
aver seguito la «staffetta» 
tra Panna e Causio In pa¬ 
role povere: Causio ri¬ 
marrà in panchina. 

Nello Paci 
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Ancora non penso (soggiomente) ol titolo mondiole 

Nati si è dimostrato 
un pugile di valore 

Intelligenza e determinazione i suoi attributi — Il mana¬ 
ger-* padre » lo « cura » da dieci anni — I primi soldi 


Nostro servizio 

CESENATICO — L’obiettivo TV. ponendo 
alla vista del pubblico, mercoledì sera., 
un Incontro pu^listlco, una volta tanto 
dai buoni livelli tecnici e spettacolari, 
quello cioè che opponeva Nati e Rodriguez, 
ha senz’altro riccnclliato i telespettatori 
con la « notale art ». ma soprattutto ha 
posto all’attenzione generale un pugile. 
Valerio Nati, che fa della determinazione 
e - deinntelligenza le due doti migliori. Sba 
razzandosi con un secco k.o. alla quinta 
ripresa, dello spagnolo Vincente ,.Rodn- 
guez. U forlivese ha conservato la sua 
corona europea dei pesi « gallo » e prose- 
grue in tal modo nella sua strada che, 
verosimilmente, avrà ancora tante tappe, 
dal momento che il ragazzo ha solo 23 
anni e 18 match all'attivo (17 vittorie ed 
un pari). 

Nati ha disposto come ha voluto dell’ 
avversario anticipando negli attacchi e non 
concedendogli .tregua con una serie di gan¬ 
ci e diretti anche « pesanti ». Alla quinta 
ripresa Rodriguez (già’ atterrato al terzo ■ 
round) non ha retto alla furia del roma¬ 
gnolo e. colpito ripetutamente al mento ed 
allo stomaco, è caduto sulla stuoia rima¬ 
nendovi per ii conto totale.. Nati è l’unico 
pugile italiano a poter cingere una cin¬ 
tura europea. «Spero, con questa convin 
cente vittoria — ha osservato il campione 
negli spogliatoi del palazzetto dello sport 
di Cesenatico, ne) dopo-match — che gli 
sportivi italiani si siano accorti di Valerio 
Nati. Non voglio far polemiche soprattutto 
In questi momenti di gioia, ma tanta gente 
mi vedeva come una « stella » destinata a 
scomparire presto nel firmamento, pugi¬ 


listico. Ora spero di aver convinto tutti: 
e credo non sia finita qui ». ’ 

La gioia per la vittoria non è accom¬ 
pagnata. nel clan del vincitore, da dichia¬ 
razioni reboanti e di rito, ma da semplici 
analisi del match e del futuro prossimo 
del campione. « Valerio sta crescendo 
match dopo match — osserva Bonetti ma¬ 
nager padre del pugile — non è tuttavia 
possibile parlare di titolo mondiale, per 
ora almeno. Plotor e Murata (ai vertici 
delle càtegoriè mondiali, ndr) sono' an¬ 
cora in un altro* pianeta. Con questa vit 
toria continua il manager possiamo 
finalmente vedere 1 primi soddisfacenti ri¬ 
sultati. anche economici. Sono (Minai 10 
anni che lo e Valerlo lavoriamo alacre- 
. mente senza vedere una lira, anzi rlmet 
tendocl. nonostante vittorie e titoli vari. 
Ora finalmente qualcosa è venuto ». 

a Non vogliamo andare a cercare i mi¬ 
lioni americani — prosegue di rimando 
l’allenatore Capo Repetto — a noi inte 
ressa andare avanti per gradi. Valerio sta 
migliorando a vista d’occhio come tempe¬ 
ramento. come tecnica e come jxitenza nel 

■ pugno; se verrà U tempo di trasvolare 
l’Atlantico, non lo sì farà certo per i 
soldi... ». 

La costruzione di un campione passa 
anche attraverso la serietà dei suoi tec¬ 
nici e dei suoi manager. Nati, oltre alla 
fortuna di avere indiscusse doti tecniche, 

■ ha anche quella , di • aver trovato ottimi 
' consiglieri. 


Walter Guagneli 


# Nella foto in alto: una fase del match 
tra NATI (di spalle) ■ e RODRIGUEZ 


Senza rivali i. finlandesi. Alen-Kivimaki 


Rally sardo: guida una 131 Abarth 


Bari: Renna 
si è dimesso 

fARI ^ L’allcnatora e«l •«ri. 
Mimmo Renna, ti è 4!m«t»o Oalla 
tuie» Oelta tocfelè awfliatc, dono 
cha, a aaflwito della delodanti pro- 
ataxionl dalla aquadra, tra la te- 
cMk (praaiadHta doll’oe. Anleiiio 
Matarrate) ad II tacntee ai «ra 
fiunti quasi alla roHura. La aqoo- j 
dra * atata affidata all’allanetera 
dalla • prìmavara » CatnnI. 


Nostro servizio ' 

PORTO CERVO — I finlandesi Alen-Kivi- 
maki al volante della 131 Abarth sono al 
ccHnando del Rally Internazionale di Sor- 
degna-Trofeo MartinL 1 due piloti ufficiali 
della squadra torinese non hanno avuto 
in questa pnma frazione di gara [fatica- 
mente rivali e si sono aggiudicati 9 delle 
10 prove speciali cronomeU^ate in program¬ 
ma. Il secondo posto, al termine della pri¬ 
ma tappa è (x»nipato dalla Opel Ascona KX) 
di Toni-Rud autori di una prestatone posi¬ 
tiva e regolare; a soli 6 secondi da Toni. 
Cerrato-Guizzardi con la 131 Abarth occu¬ 
pano la terza ■ posiziiMie mentre quarti si 


trovano I finlandesi Alrìkkala-Virtanen con 
la Ford Escort. Per li momento sono quuitì 
gli attuali capoclassiflt» del camptcviato eu¬ 
ropeo Vudafieri-Bernacchlni; 1 veneti d’al¬ 
tra parte guardano al punteggi per U cam¬ 
pionato hanno cercato di non commettere 
errori tenuto conto della durezza del rally 
che già in questa prima frazione ha visto 
moltissimi ritirati tra i protagonisti. Neil' 
arco de! ritiri un ruolo determinante ha 
gi(x:ato la pioggia che allentando il fondo 
sterrato ha reso assai diffu^iltosa la guida 
delle vetture molte delle quali srmo finite 
fuori strada. 

Leo Pittoni 


L'inizio dei Giochi di Roma nobilitato da uno splendido « mondiale » . 

' i 

Ha solo una gamba: salta 2,04! 

La manifestazione, inaugurata ieri mattina, proseguirà fino a sabato - Gare di atletica, nuoto, basket e 
scherma - Arnold Bondt deteneva già il record dell'«alto» con 1,96 stabilito , alle Olimpiadi di Arnhem 

Chi è Arnold Bondt 



ROMA — Arnold Bondt è 
nato a Winnipeg (Cana¬ 
da). dove vive e studia > 
rallglone all’univfraità (ò 
Incerto ae diventare pa¬ 
store o te limitarsi a In¬ 
segnare la aua materia 
a scuola). Perse la gam¬ 
ba destra quando aveva 
tre anni: gli venne ma- 
. clullata da una trebbia¬ 
trice meccanica nella fat¬ 
toria dei suo) genitori. ' 
Ha cominciato a saltare 
a 13 anni ed è allenato da 
Mr. WInther. Arrivò al ti¬ 
tolo mondiale ufficiale 
saltando 1 metro e 96 
, alle olimpiadi per handi¬ 
cappati di Arnhem (Olan¬ 
da) del 1980. Ma il record 
assoluto lo stabili In una 
gara Indoor 'in Canada 
saltando due metri e ot¬ 
to centimetri: non fu omo¬ 
logato perché venne fuo¬ 
ri da una gara non pro¬ 
prio per handicappati. 



ROMA — E’ inutile nasconder- 
.scio; uno degli scopi fondamentali, 
probabilmente in assoluto il più im¬ 
portante, di questi Giochi inter¬ 
nazionali per atleti handicappati 
è quello di sensibilizzare l’opinione 
pubblica e le autorità, cogliendo 
l’<x:casione dell’anno internaziona¬ 
le prixilamato dalie Nazioni Unite. 
E visto che in Italia ci sono da 
recuperare ritardi e insufficienze 
maggiori che altrove, l’Impresa 
di Arnold Bondt è arrivata quindi 
nel posto e nel momento più adat¬ 
to. Arnold è un 23enne canadese, 
studente di religione, aria allegra 
e faccia simpatica. Dall’età di tre 
anni, a causa di un incidente, è 
privo della gamba destra, ma que¬ 
sta gravissima mutilazione non lo 
ha spinto né a piangersi addosso, 
né a rinunziare allo sport. -Ha 
scelto, invece, il salto in alto e lo 
pratica con serietà e dedizione (si 
allena 5 giorni a settimana) da 
quando aveva 10 anni — detto per 


inciso è il migliore nel gruppo di 
saltatori allenati a Winnipeg da 
Mr. Winther. 

Ieri erano quasi le due del pome¬ 
riggio; la prima giornata di gare 
scorreva regolarmente. Arnold ave¬ 
va già vinto, rimanendo solo con 
parecchi centimetri più in alto de¬ 
gli altri. Chiede di porre l’asticel¬ 
la a 2,04. La solita rincorsa. ■ una 
serie di saltelli veloci sulla gamba 
sinistra, e spicca U balzo gettando 
avanti la testa in una sorta di 
curioso « Fostbury-flop » col corpo 
in avanti. Passa sopra l’asta e sta- 
. bilisce il nuovo primato ufficiale 
(il precedente era già suo a 1.96. 
. ottenuto l’anno scorso alle Olim- 
, piadi di Arnhem). La aua impresa, 
più di ogni altro auspicio o di- 
V scorso, è servita immediatamente 
ad accrescere l’attenzione intorno 
a questi giochi degli handicappati 
. e attorno al convegno che si svolge 
parallelamente ad essi. E* stato 
subito un via-vai di giornalisti. 


anche per giornali che mal fino a 
oggi si erano occupati di gare co¬ 
me queste, un intrecciarsi di ri¬ 
chieste 'di chiarimenti, una caccia 
alla fotografia del salto-record. 

Dunque quella di Arnold Bondt 
è un’impresa due volte Importan¬ 
te: perché è splendida, quasi In¬ 
credibile. sul piano puramente e 
semplicemente sportivo e perchè 
serve a far accendere qualche « ri¬ 
flettore » In più su questi atleti 
che allo stadio dei marmi, alla 
piscina dell’Acquacetosa, al Palaz¬ 
zetto dello sport di viale Tiziano 
dànno vita a gare cosi diverse da 
quelle « solite », ma cosi ricche di 
significati umani e sociali. 

Si è cominciato ieri, duque. con 
11 saluto del presidente del Coni, 
Franco Carraro, con quello della 
città di Roma, portato dall’asses 
sore allo sport. Luigi Arata, con 
quelli della Regione, porto dal 
presidente Giulio Cantarelli e dal¬ 
l’assessore Leda Colombini, con 


quello della Provincia, nella per- 
scxia dell’assessore Giovanni Petri- 
ni. C’era anche il vice-presidènte 
deiriSOD. rorganizzazione inter¬ 
nazionale dello sport per handi¬ 
cappati. e il segretario generale 
della Federazione intemazionale 
di basket, Boris Stankovic (la pal¬ 
lacanestro vede in Uzza a Roma 
le più forti squadre europee oltre 
alla rappresentativa italiana). 

I Giochi si concluderanno sabato 
e già da ora, non foss’altro che 
per l’Impresa di Bondt, si capisce 
che avranno ottenuto U loro sco¬ 
po. Gli organizzatori, gli appassio¬ 
nati dirigenti della FISHa (Fede- 
razitme itaUana sport handicappa¬ 
ti) possono essere contenti. Il loro 
prodigarsi per sollecitare l’atten- 
zione' deiropinione pubblica sta già 
dando qualche frutto. B sicuramen¬ 
te nei prossimi giorni ne verran¬ 
no altri. 

f. de f. 


I programmi della Federnuoto nelle parole del neopresidente 


Riuscire ad intervistare il 
commenda Parodi, rieletto 
recentemente alla carica di 
presidente della FIN. non è 
stato facile. Subito dopo la 
contestata elezione, il presi- . 
dente aveva elevato una cor-.. 
tlna di impegni e rintexvi- 
sta cura saltata. Adesso, ai 
margini di questi ultimi cam¬ 
pionati Italiani assoluti di 
nuoto (tecnicamente molto 
interessanti e • spettacolari), 
gli impegni sono ancora tan¬ 
tissimi (è stato intercettato 
subito dopo l’inaugurazione 
ufficiale della nuova piscina 
coperta da 50 metri di (To¬ 
mo), ma la disponibilità a 
farsi intervistare sembra sin¬ 
cèra. 

Il presidente Parodi, ben¬ 
ché vicino alia settantina, 
è ^stremamente attivo, quasi 
esultante, come se la recen¬ 
te (ximpetiztone elettorale an¬ 
ziché prostrarlo gli abbia re 
stituito la grinta di un tem¬ 
po. Appare ringiovanito, si¬ 
curo delia sua forza e so- 
orattutto sicuro di essere lui 
il vincitore, e si dice che di 
questo non abbia mai dubi¬ 
tato. ^ • 

— Presidente. ■ come si è 
sentito in questa competizio¬ 
ne elettorale, che per la pri¬ 
ma volta ha minacciato il 
suo primato? 

« Tutto quello che è movi¬ 
mento è un bene per lo sport, 
e devo • dire che per me è j 
stato uno stimolo, uno spro¬ 
ne. Finita la gara però gli 
animi devono diventare più 
sereni e bisogna ritrovare tut¬ 
ti uno spirito di collabora¬ 
zione ». 

— Dalla elezione ad oggi 
sono passati solo pochi me¬ 
si. Cosa ha fatto questa nuo¬ 
va FIN? 

« Proprio in questi giorni 
il nuovo consiglio direttivo 
si è riunito ed ha approvato 
il nuovo programma. Nelle 
sedi periferiche arriverà for¬ 
se con un po' di ritardo ma 
ritengo senza presunzione che 
questo programma scadenza¬ 
to nelTarco di quattro anni 
sarà forse realizzato molto 


' I ** 

Parodi laacia strali 




tempo prima. Forse anche 
entro un anno. Si tratta so¬ 
prattutto dei contributi che 
la FIN deve dare alle sue 
società affiliate. Ci tengo in- 
fatti a sottolineare che la 
mia federazione è una delle 
poche che paga i rimborsi 
delle società aU’80 per cento. 
Un altro punto qualificante 
è l’impegno assunto per da¬ 
re tranquillità economica e 
pensionistica ad un nucleo 
di 50 allenatori che fanno 
questa attività come . unica 
professione ». 

— Benissimo ' presidente, 
ma cosa ne pensa di una 
federazione che alle elezioni 
si è divisa quasi a metà tra 
lei e il suo avversario Per- 
rucci? 

— «Qui si entra in un-' 
problema delicato, e io non 
credo che questa sia la vera 
proporzione. Ci sono stati 
degli elementi che hanno in 
parte - falsato la competizio¬ 
ne elettorale, e poi credo che 
si debba mantenere sempre 
un certo buon gusto. Si do¬ 
veva essere meno cattivi e 
più coerenti C’era, ad esem¬ 
pio, qualcuno che aveva pro¬ 
messo di ritirarsi se veniva 
eletto Parodi e ora invece 
fa ■ come se niente fosse... ». 

— A proposito di allena¬ 
tori. si dice che non corra 
buon sangue tra lei e l’as- 
.sociazione degli allenatori. 
l’ANAN. 

« L'ANAN è una libero os- ! 
soctazione Certo è che la 
sua decisione dì intervenire 
nelFelezione del presidente 
della FIN ci sta come t ca¬ 
voli a merenda Hanno detto 
che non volevano Parodi co¬ 


me presidente e poi molti 
hanno cambiato idea, e se- 
rondo me questo è poco se¬ 
no n. 

— Non è comunque pen¬ 
sabile che la FIN e l’ANAN 
rimangano in futuro senza 
rapporti di collaborazione. 
(Tosa pensa di fare a pro¬ 
posito? < - 

« Personalmente ho detto a 
Betti (presidente delV.ANAN} 
che io con lui personalmente 
ero disponibile in qualsiasi 
momento, come presidente 
delVANAN però no. Devono 
prima eliminare in qualche 
maniera il "ceto” che hanno 
posto nei miei confronti, que¬ 
sto e il minimo che possa 
rhiedere. ' E poi con VANAN 
in sto già collaborando. in¬ 
fatti ho chiesto proprio a 
Betti che mi faccia la lista } 
dei 50 allenatori che dovreb¬ 
bero usufruire del contributo 


FIN. Per me è meglio che 
si diventi amici, nelTinteresse 
di tutto il-nuoto 9. 

— Passiamo ad altro. SI 
è ventilata l’idea di far en¬ 
trare in consiglio federale 
qualche rappresentante dd- 
ropposizione. E* vero? 

« Non è facile, intanto bi¬ 
sognerebbe modificare lo sta¬ 
tuto. poi vedremo. Comun¬ 
que se si vuole colloborare 
d’accordo, se invece si cer¬ 
cano rogne allora non. 

— Come vede l’attuale con¬ 
siglio federale? 

« Molto bene ovviamente. 
Ct sono poi tre o quattro gio¬ 
vani che possono essere mol¬ 
to utili, giovani come Camet- 
ti. Impronta e Passalacqua. 
che potranno crescere e im¬ 
parare. Per il resto ho inten¬ 
zione di ororiorre una modifi¬ 
ca deUo statuto che preveda 
il mantenimento del 33 per 


Antognonì sarà ceduto 
all’Inter o al Milan? 


HRENZe — Giancarl* A rt ogneal, 
•irocchìdlo 4*il» FiorantiM. «arè 
L» notizi» non è 
dlrifantì M toMitìn viola 
eba con il Milan 
eoo la vandita di «n aìocatora dì 
ia i » oit«raa a« la 
prende; da aicnna «taaioni. a fine cani 
hanno «eoi prò corcato di 
Un fiocatorc cha affia n ca to da 
trchhv cootrìboire. coow «a, a tara 
temendo lo reazioni dolla pìanB. •) 
faardìTtpo. Non «arah h » malo cha 
non «ottanta par ovelle cha r lp oarda 



la Rom). Il 
A nfj aa a l. la a a ci«ti 

». «la l’Iater cha il Miian 
ai o ca ta ra della fi o ie n tina . 
nt ia caa ip i at a alla Mcti pe¬ 
la fì or tn t i a a . I dirfotnti 
campai ta ti in mado 
-o piani. 
OoKofL’ 



cento dei vecchi consiglieri. 
Questo per dare alla FIN un 
certo rinnovamento ma an¬ 
che una certa continuità ». 

— Una delle accuse che più 
le sono state rivolte riguar¬ 
dano un certo disinteresse 
nel ’ rapporti ^con li mondo 
della seuolih Da ({uesto si 
parte per ricordare l’esclu- 
sitme del nuoto dai Giochi 
della Gioventù... 

« Ma quella è stata una de¬ 
cisione del ministero della 
Pubblica Istruzione e io non 
ho potuto farci niente! Ab¬ 
biamo comunque ottenuto t 
introduzione dei ” giochi 
aequaticf* e già questo è 
gualche cosa. Ma ci sono al¬ 
tre cose da dire: la FIN. 
ad esempio, durante la mia 
presidenza è diventata la 
terza o quarta federazione 
del CONI. Questo è il vero 
risultatò di cui si deve tener 
conto 9. 

— Presidente, anche se sem¬ 
bra il contrario, lei non è 
eterno. Ha pensato a crear¬ 
si un successore, una specie 
di delfino (giusto per resta¬ 
re in tema)? 

«Questo è un problema af¬ 
frontato da moltL Però non 
è un problema di facile so¬ 
luzione Bisogna avere entu¬ 
siasmo. passione, tempo da 
dedicare e soprattutto biso¬ 
gna avere una certa prepara¬ 
zione tecntea. Qualità queste 
che non si trovano facilmen¬ 
te in una sola persona... 9. 

Presidente, quale s^no 
poeltivo si può dare all’inizio 
di questo suo nuovo mandato? 

• La prima cosa che abbia¬ 
no fatto, a mio avviso mol¬ 
to importante, è stata la 
chiusura dei centri federali. 
Abbiamo deciso di aprire in¬ 
vece dei centri regionali, fa¬ 
cendo muovere gli allenatori 
anziché gli atleti. C’è Tesem- 
pio di una Tagnin che da 
quando è ritornata a casa 
ha ricominciato a migliorare 
e a vìncere Anche questi so¬ 
no problemi che non si pos¬ 
sono trascurare 9. 

. Franco Dui Campo 
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Interessante « Tavola rotonda » organizzata dalla Lega dì calcio UISP 

Violenza, deficit, sorteggio e arbitri «prò 
problemi che scottano per il calcio-spettacolo 

Gli interventi di Luigi Martini, Artemio Franchi, deH'aw. De Palma e dei giornalisti Ciotti e Sconcerti 


ROMA — Stimolante e di 
grande interesse la tavola ro¬ 
tonda organizzata dalla Lega 
nazionale di calcio (lell*UI8P 
(a margli.e aU'assemblea del¬ 
le L^ie. conclusa da Ugo 
Ristori, presidente dell’UISP) 
avente come tema: «Caicto 
domani: quale spettacolo?» 
Sicuramente un pnmo obiet¬ 
tivo essa lo ha raggiunto: 
tutu gli intervenuti si sono 
affidati ad un linguaggio 
<x>mprensibile anche all'uomo 
deila strada. Preaentl; li doti. 
Artemio Franchi, presidente 
deirUEFA e presidente ono 
rario della Pedercalcio; il 
.segretario nazionale del- 
l’UISPt compagno Luigi Mar¬ 
tini; l’avv. Luigi De Palma, in 


rappr^ntanza dell’Ale (As¬ 
sociazione calciatori); i gior¬ 
nalisti Sandro Ciotti, della 
RAl-TV. e Mario Sconcerti 
del quotidiano « La Repubbli¬ 
ca». Ha fatto da «modera¬ 
tore» li (Mesidente nazionale 
della Lega calcio, compagno 
Ferdmando Vellanl. Uditori 
numerosi responsabili deile 
Leghe, venuti da ogni parte 
dTtalia. 

Sono stati passati in ras¬ 
segna. nelle (lue tornate di 
interventi, scottanti questioni' i 
che formano oggetto di di- i 
scussiocie in chi si interessa I 
di calcio e, più in generale, i 
di sport. Il deficit globale del 
calcio (1-30 miliardi); la dis¬ 
sennata politica economica | 


condotta fin qui dalle sociS' 
tà; I f en om en i di degenera¬ 
zione. come k) acandaio delle 
scommesse e quello dei 
«mundialito» baby; la vio- 
lenaa negli stadi; le fonti di 
finanziamento: vedi Totocal¬ 
cio e pubblicità. Ciascuno, 
per la sua sfera di oompe 
lenza, ha comunque rtoona 
sciuto che bisogna cambiare 
rotta. In questo senso può 
so(x:on'ere la legge sul piti- 
fessiontsmo. da poco appro¬ 
vata dalla Camera e pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficiale. 
Lo svincolo può rappresentare 
un completo alfmixamento 
del calciatore profeMlonlsta 
da una conduzione societaria 
per la maggior parte paterna¬ 


listica. La qual cosa chiama 
però i giocatoci ad una mag¬ 
giore professionalità. Lo han¬ 
no sostenuto il compagno 
Martini, Franchi e il rappre¬ 
sentante dell AKX Martini ha 
anche riooncecluto che la 
partita ha un suo contenuto 
di aggregazione umana e un 
suo valore (nilturale. Sempre 
Martini e Franchi hanno poi 
soU4riineato come U fenome¬ 
no della violenza non possa 
essere clrooscrivtblle nefraro- 
bito del calcluspettacolo e 
dello sport più in generale. 
Bmo va inquadrato nel con¬ 
testo della società nella quale 
viviamo. 

Il ^segratarlo dell'UISP ha 
poi detto se non sla 11 caso 


di abolire promozioni e re¬ 
trocessioni. onde rendere 
meno elettrico il clima del 
camplonata II dott. Franchi 
ha riconosciuto legittima una 
tale idea, ma ha anche (let¬ 
to che perchè questa propo¬ 
sta approdi a qualcosa di 
concreto bisognerà aspettare 
i tempi lunghi. Soddisfazione 
è atata espressa per il varo 
della I^fge sul professionismo. 
Essa stabilisce, una volta per 
tutte una netta distinzione 
tra professionismo e dilettan¬ 
tismo. Ecco però risaltare la 
necessità di profonde riforme 
delle strutture dri calcio. Lo 
ha sostenuto Martini e 11 
dott. Franchi si è detto d'ac¬ 
cordo. n prazidatta dell’UE- 


FA ha anche tenuto a porre 
raixiento sulle attività che li 
caicio mette m movimento. 
E’ un fenomeno di massa, gli 
interessi sono (Mmsiderevoii, 
ma 1 meccanismi assai diver¬ 
si rispetto a queiu deU'800. 
Allora lo sport era praticato 
da una esigua minoranza, an¬ 
zi si può affermare che fosse 
sport di clas.se. Ora la do¬ 
manda è cresciuta, una do- 
mancìa che la Pedercalcio 
non riesce a s(xldisfare, per 
cui sarebbe oltremodo positi¬ 
va UTjt collaborazione più 
stretta con gli Enti di pro- 
mozkxie sportiva 
Franchi si è viceversa detto 
contrario agli arbitri profes- 
sioniaU -- quesito postogli da 
MartinL Non soltanto perchè 
non lo sono in nessun cdtro 
paese, ma pe«ehè si corre¬ 
rebbe I) rischio di «condizio- 
namenti economici». In ma¬ 
teria di nr.anziaroentL Fran¬ 
chi ha sostenuto che finché 
Io Stato non assicurerà, at¬ 
traverso una legge. I fondi 
necesaart. è preferibile il To- 
tooaicia Esso permette di 
poter far fronte al problemi 
che si preaentàno ogni gior¬ 
no. sènza venire soffocati 
dalle strettdé della burocra¬ 
zia. Franchi si è personal¬ 
mente detto contrario al 


t^glo arbitrale. Se non è pi¬ 
lotato. gli arbitri che p(}aioi.o 
dirigere le partite che '«scoi- 
tono». Hnirebbero per essere 
due o tre. Rispondeva cosi 
ad una domanda poetagli da 
un rapprefioìtante delle Le¬ 
ghe. 

L’aw. De Palma, dopo aver 
definito il dott. Franchi un 
« romantico dei pallone ». ba 
sottolineato che ii calcio non 
è più il « giocattolo degli ita¬ 
liani». Esso è diventato u- 
n’altra cosa, dal momento 
che ha nr. fatturato annuo di 
ben 154 millardL 11 eàiek> è 
una industria, per col ha bi¬ 
sogno di mentalità e metodi 
manageriali Franchi ha 
quindi riposto ad una do¬ 
manda sulla donna calciatrice 
e la donna arbitra Non ha 
esitato nel riooncacere giuste 
tali richieste. Il rralcio fem¬ 
minile ha già avuto il suo 
riconoscimento da parte della 
Federcalcia la dor.r)a ar¬ 
bitro bisognerà aspettare la 
sentenza dei tribunale di 
Roma. A questo rigaardo 
verranno sentiti, il 29 gtufna 
sla il CONI che la FedefcaL 
ciò. r giomzitsta Ciotti ha 
sostenuto che una parte di 
responsabilità, a proposito 
della violenaa negli stadi. In¬ 
veste anche la stampa, n fav 


to sportivo viene spesso stra¬ 
volto e visto da diverse ango-v 
lazìoni. a seconda della sfera 
geografica. Uui c feumuia » 
che gli editori impongono a- 
glist essigì omalistL col pre- 
<nso scopo di vendere u pro¬ 
dotta Ha poi invocato — tra 
il serio e il faceto. — l’istitu¬ 
zione a Coverciano di « coesi 
per presidenti ». n collega 
Sconcerti ha invece posto in 
primo piano Ilmportanza del¬ 
la pubblicità e della sponao- 
rizzariona come coefficente 
per sanare — anche se iir 
parte — i bilanci deHe socie¬ 
tà- Ha anche riconoaciuto la 
funzione educativa di una 
stampa che fomisiMi una 
«dieeraa chiave di lettura» 
della partita di calcio. 

n compagno Martini ha 
concluso la tavola rotonda 
mettendo In risalto le le- 
sponsablllià dei governi, che 
non harmo assicurato adegua¬ 
ti finanziaroenti per garantire 
la pratica sportiva. Infine, af¬ 
finchè Il futuro non d riserbi 
delle sorpreee, sarà bene 
continuare ad approfondire 
Ta p roblematica dd fatto 
sportivo.' sollecitando il con¬ 
tributo di tutte le forze cha 
ruotano intorno ad esso. 

g. 4. 
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Reagan continua a migliorare in modo sbalorditivo 

Guarirà primo il presidente 
lo ferita olla Coso Bianco? 

Haìg parte per il Medio Oriente: im momento di tregua nelle aspre polemiche aperte il pomerig¬ 
gio dell’attentato - Nuove rivelazioni: il colpo provocò un’emorragia che poteva essere fatale 


Dal corrispondente 

NEW YORK — Il prohlMTia 
del giorno è se si rimargine¬ 
rà prima la ferita nel petto 
di Reagan o quella che si 
è aperta nella sua ammini¬ 
strazione per effetto della 
lotta per il potere scatena¬ 
tasi subito dopo l’attentato. 

Le condizioni fisiche del 
presidente continuano a mi¬ 
gliorare ad un ritmo che i 
collaboratori ammessi al suo 
caposale definiscono < sba¬ 
lorditivo*. Dai racconti de¬ 
gli infermieri che lo assi¬ 
stettero al suo arrivo nell’ 
ospedale risulta d’altra par¬ 
te che egli ha ^rso un ri¬ 
schio ben più grave di quel 
che finora si è detto. Al pun¬ 
to che se fosse stato ricove¬ 
rato. invece che neU’osiieda- 
le civile più vicino, in uno 
dei due ospedali militari del¬ 
la capitale dove di solito 
vengono curati i presidenti, 
il ferito non vi sarebbe ar¬ 
rivato vivo. 

Le condizioni del presiden¬ 
te. che in un primo momen¬ 
to non si era neanche ac¬ 
corto della ferita, precipita- 
remo nel giro di pochi mi* 
noti. Fu l’agente del servi¬ 
zio segreto Jerry Parr, e 
cioè l’uomo che lo aveva 
protetto dopo i primi spari 
e quindi infilato a forza 
nella limousine nera, a ca¬ 
pire che al presidente era 
capitato qualcosa di più gra* 
ve della incrinatura di una 
costola, che si sospettava 
fosse stata provocò dalla 
rudezza con cui era stato so¬ 
spinto nell’automobile coraz¬ 
zata. Dalla bocca di Reagan 
era cominciato a colare del 
sangue e solo a quel punto 
il corteo automobilistico pre¬ 
sidenziale. che stava diri¬ 
gendosi alla Casa Bianca, 
fu dirottato verso il Wa¬ 
shington University Hospi¬ 
tal. 

L’iirfermiere Roba*to Her- 
nandèz. che lo vide pallidis¬ 
simo. con gli occhi sbar¬ 
rati, afflosciarsi tra le brac¬ 
cia dei due agenti del ser^ 
vizio segreto che -lo-soiTeg-- 
gevano, ha detto di aver - 
pensato ad un attacco car¬ 


diaco. Lo stesso infermiere 
ha raccontato che Reagan 
si sentiva soffocare e mor¬ 
morava: non rie.sco a respi¬ 
rare. Solo quando lo spo- 
< gliarono, 1 soccorritori si 
accorsero della ferita e poi 
della emorragia interna che 
aveva fatto infiltrare nei 
polmoni una quantità enor 
'me di sangue, da un ter¬ 
zo alla ’ metà di quello che 
circolava nel corpo del fe¬ 
rito.. L’em(HTagia era tairfo 
grave da richiedere una co¬ 
piosissima trasfusione. E so¬ 
lo allora la pressione co¬ 
minciò a risalire verso li¬ 
velli non preoccupanti. 

Al compiacimento per • lo 
scampato pericolo Reagan 
può oggi aggiungere la sod¬ 
disfazione per la crescita di 
popolarità registrata dal 
sondaggio «Washington Post 
ABC». Si tratta di un fe¬ 
nomeno abbastanza sconta¬ 
to. ma colpisce l’entità del¬ 
lo scatto rispetto al rileva¬ 
mento fatto due giorni pri¬ 
ma l’attentato. H consenso 
attorno a Reagan è salita 
in tre giorni dal 62 al 73 
per cento, gli oppositori so¬ 


no calati dal 23 al 16 e gli 
' indifferaiti dal 15 all’U per 
cento. Gli stessi analisti han¬ 
no registrato ^vece che 1* 
inchiesta compiuta ^ ac¬ 
certare quale giudizio dan¬ 
no gli americani dell’atUvt 
tà di Haig come segretario 
di Stato ha dato queste ci¬ 
fre: il 45 per cento l’ap¬ 
provano. il 33 disapprova¬ 
no. il 22 non si pronunciano. 

Questi sondaggi, che at¬ 
tribuiscono al segretario di 
Stato solo una minoranza 
dei consensi, riconducono al¬ 
la lotta per il potere che era 
in corso da qualche settima¬ 
na e che si è inasprita per 
l’assenza di Reagan , dalla 
Casa Bianca. Oggi si è sa¬ 
puto che nella « siiuation 
room », cioè nella stanza 
dei bottoni costruita nei sot¬ 
terranei della Casa Bianca, 
si sono intrattenute 14 per¬ 
sone per cinque ore e mez¬ 
zo. il drammatico pomerig¬ 
gio di lunedi. Tutto ciò che 
questi personaggi hanno det¬ 
to è stato registrato su na¬ 
stro. Dunque I veri termini 
. dello scontro verbale tra il 
segretario di Stato Haig • 


Il segretario alla Difesa 
Weinberger sono documen¬ 
tati e. come è inevitabile 
in America, verranno fu<Hd. 
prima o poi, ad iniziativa 
di una delle due fazioni che 
si sono scontrate dopo che 
Haig. di sua iniziativa, si 
indirizzò al paese attraverso 
la Tv, con un tono di voce 
sgradevole, con accenni sba¬ 
gliati all’ordine di succes¬ 
sione e con una frase ( « io 
coniroìlo la situazione») che 
ha leso molte suscettibilità 
e competenze. 

Alexander Haig parte og¬ 
gi stesso per il Me^o Orien¬ 
te. La sua missione è dif¬ 
ficile anche perché Sadat 
ha afH^ena annunciato di 
non gradire truppe america¬ 
ne nel Sinai. Da parte di 
Haig non smo venute pre¬ 
cisazioni 0 repliche alle ac¬ 
cuse. alle osservazioni cri¬ 
tiche. alle insinuazioni che 
da tre giorni Io stanno ber¬ 
sagliando impietosamente. 
A rendere più amare que¬ 
ste sue giornate intervengo¬ 
no i paragoni che si dedu¬ 
cono dal comportamento de¬ 
gli altri protagonisti della 



WASHINGTON — L'arrivo <ìi Hlhcklty alia carta dUttvtfùàlà (al cèntro fra gli agahtl) 


crisi aperta dalle sei rivol¬ 
tellate di Hinckley. I gior¬ 
nali fcrivnro che gU uomi¬ 
ni chiamati inopinatamente 
a recitare una parte di pri¬ 
mo piano davanti agli occhi 
di tutta l’America si sono 
con portati in mo^ eccel¬ 
lente. tranne Haig. Il più 
bravo dì tutti è stato il 
p.'^idente Reagan. autenti¬ 
co eroe dei West, un uomo 
che ricorda John Wayne: 
nell’ora del perielio estre¬ 
mo non perde la calma e 
lo spirito, entra con le pro¬ 
prie gambe nell’ospedale, 
ironizza sulla promda sorte 
« Scusami, Hancy, non ee 
Vho fatta . a scansarla »). 
recupera velocemente: in¬ 
somma una tempra di cui 1* 
America può andar fiera. 
E un bravo lo meritano via 
. via anche tutti gli altri pro¬ 
tagonisti di questa dramma¬ 
tica performance: dalla 
first lady ai figli (di due 
mogli, ma riuniti attorno al 
capezzale del patriarca^, 
dai terzetto (Meese. Beaker, 
Deaver) che comanda sui 
serio alla Casa Bianca, fi 
no agli agenti del sarvizlò 
segreto che certo non sono 
-riusciti a impedire Tatten- 
tato ma immediatamente do¬ 
po hanno fatto con alta 
professionalità tutto dò che 
era umano fare. E un ap¬ 
plauso anche al dottor Den 
nis 0* Learv, che certo non 
era orenarato per parlare in 
mo^o cosi piano e tranouil- 
lizzante al pubblico televi¬ 
sivo in ansia per le condi- ' 
zioni dei presidente ferito. 

Insomma. in auesto film 
— dal titolo: « UAmerica in 
un momento di crisi dram¬ 
matica » che è stato imnrov 
visato nel pomeriggio di lu¬ 
nedì — lutto ha funzionato 
bene e tutto era al suo po 
sto. C’era perfino Timman- 
cabile personaggio del teaU 
tivo» impersonato dal gene¬ 
rale a quattro stelle Ale¬ 
xander Haig, a disagio nei 
panni borghesi del segreta¬ 
rio di Stato. . -. 

Anieilo Coppola 


Perizia psichiatrica per John Hinckley 

L’attentatore dì Reagan è comparso ieri mattina davanti alla Corte per l’adìenza preliminare 
Conferenza stampa dell’attrice Jody Poster, inconsapevole «ispiratrice» dello sparatore 


No.stro servizio 

WASHINGTON - John W. Hinckley 
jr., il giovane accusato di tentato 
assassinio del presidente Reagan, 
si è presentato ieri mattina davanti 
al magistrato del distretto di Co¬ 
lumbia per l’udienza preliminare. La 
sera precedente era stato, sottoposto 
a tre ore di esami psichiatrici per 
r determinare se era in grado di com¬ 
prendere i suoi diritti legali e U 
significato dei capi d'accusa — ten¬ 
tato assassinio del presidente e ag¬ 
gressione contro un agente dei ser¬ 
vizi segreti — avanzati nei suoi con¬ 
fronti. 

Secondo fonti delTFBI, che tiene 
in custodia Hinckley, à venticin¬ 
quenne figlio di un ricco proprieta¬ 
rio di una compagnia petrolifera sa¬ 
rebbe tornato subito dopo l’udienza 
nella sua cella di isolamento del 
carcere militare di Quantico, una 
base dei marines che si trova ad 
una cinquantina di chilometri a sud 
della capitale. Le autorità vogliono 
a tutti i costi evitare una ripetizione 
della scena di Dallas, quando Lee 
Harvey Oswald. U presunto assassi¬ 
nò di John Kennedy, fu ucciso da 
Jack Ruby davanti aUe telecamere 
prima ancora del processo. 

C’è un’àltTa differenza tra questo 
attentato e quello del 1963: l’assen¬ 


za di quell’aria di complotto die an¬ 
cora circonda l’assassinio di Ken¬ 
nedy, non risolto dopo più di 17 anni. 
Man mano che vengono resi pubbli¬ 
ci gli indizi del caso Hincìdey, emer¬ 
ge U ritratto di un ragazzo aliena¬ 
to. ossessionato da una giovane at¬ 
trice e pronto ad vccidjere e a-ri¬ 
schiare la propria péUe al solo sco¬ 
po di attirare l’affetto di una per¬ 
sona che non aveva mai conosciuto. 
L’indicazione più rivelatrice dello 
stato Vanirne À' Hinckley e del mo¬ 
vente dell’attentato è B testo della 
lettera scritta — come abbiamo ri¬ 
petuto ieri — dal giovane a Jody 
Fostet e ritrovata neìla sua stanza 
d’albergo, fi testo della lettera, pub¬ 
blicato ieri dal Washington Post, rt- 
véla l’ossessione di Hinckley per Vat- 
trìce diciottenne che figura nel film 
Taxi driver nel ruolo dì una prosti¬ 
tuta preadolescente. «Come sai — 
scrive Hinckley — ti voglio molto 
bene. Negli ultimi sette mesi ti ho 
lasdato dozrine di poesia di lettere 
e di messag^ nella lontana speran¬ 
za dì interessarti ». Più avanti. Hin¬ 
ckley definisce chiaramente U mo¬ 
vente del tentato assassinio del pre¬ 
sidente. « Jody — continua néOa let¬ 
tera — abbandonerd subito questa 
idea di prendere Reagan se potessi 
conquistare 3 tao cuore e passare 
3 resto della mia vita con te. Devo 


ammettere che la r^one perdié 
proseguo con questo piano (H*a è 
devo attirare la tua non 

riesco a trattenermi ancora. Devo 
fare qualcosa ora per farti capire 
senza alcun dubbio che faccio tutto 
questo per te». A conclusione della 
breve lettera, scrìtta con calligra- 
. fin ordinata e precisa su carta ri¬ 
gata, Hinckley lancia un ultimo pa¬ 
tetico appello: «Jody. ti chiedo per 
favixe di esaminare il tuo cuore e 
dì darmi almeno la poss3}3ità con 
questa atto storico di guadagnare 3 
tuo rispetto é 3 tuo aromre. Ti amo 
per sempre. J(4m Hinddey». 

Jody Foster. la quale è iscritta 
dall’autunno scorso alla Yale Vnì- 
xter^y, afferma di aver ricevuto 
numerose lettere firmale % John Hin¬ 
ckley » o < J.H. », ma di averle but¬ 
tate tutte. « Ricevo spesso corrispon- 
denza del galere ». ha spiegato Fat¬ 
trice in una conferenza-stampa. Fo¬ 
ster afferma di aver ricevuto àB’ini- 
zìo di marzo ancora tre o quattro 
messaggi lasciati sotto la sua porta. 
Ormai aJJarmata, rattrice li conse¬ 
gnò aQora olla polizìa locale. In quel 
periodo, infatti. Hinckley stava in 
un albergo di New York, nel Con- 
nectìcut, vicino aR’universìtà, a 
quanto pare eBo scopo di conoscere 
di persona la donna delle sue fan¬ 
tasie. Ma Hinckley era troppo tìmi¬ 


do per farsi avanti. Nella lettera 
ritrovata daU’FBI, si legge ancora: 
«Anche se abbiamo parlato per te¬ 
lefono qualche volta non ho mai avu¬ 
to 3 corag^o di avvicinarmi o di 
preseotarmL A parte la mia tùni- 
dezza, onestamente non volevo infa¬ 
stidirti eoa la mia presenza costan¬ 
te , 

Le telefonate di cui scrive Hìa- 
cìdey erano forse anonime, afferma¬ 
no fonti interessate alle indagini, e 
quindi non necessariamente contrad¬ 
dittorie détta dichiararìone di Jody 
Foster in cui afferma di non aver 
mai incontrato né varlatu con Hin- 
■ ckley. Ma Jody Foster ha negato 
comumpie di aosr mai ricevuto mi¬ 
nacce di alcun genere, c In nessuna 
delle lettere che ho ricevuto — ha 
affermato Vattrice — figurava qual¬ 
siasi accenno, riferimento o sugge¬ 
rimento relativo ad atti di violenza 
contro chiunque, né fu citato mai 
3 nome del presidente». 

Vattrice ha respìnto l’ipotesi che 
Hinckley abbia compiuto l’attentato 
ispirandosi atta trama di Taxi dri- 
j ver e ha concluso la sua conversa¬ 
zione con i giornalisti dicendo sem¬ 
plicemente: « H film raccontava una 
storia fìttiria. Ora voglio tornare alla 
vita normale». 

Mary Onori 


I militari ribelli sembrano isolati a Bangkok 


Sta fallendo 0 «golpe» in Thailandia 


BANGKOK — La situaziorìc 
thailandese - resta confusa, 
dopo il « golpe » tentato dal 
€ Comitato rivoluzionario» di¬ 
retto dal generale Sant Chit- 
patima, vice comandante del- 
resercito, appoggiato dal pri¬ 
mo corpo d’armata. Per tutta 
la giornata di ioi. si è avu¬ 
ta una < altalena » di notizie 
— spesso contraddittorie — 
che ha accentuato l’incertez¬ 
za. Allo stato attuale delle 
informazioni, tuttavia, una 
cosa sembra certa: 3 colpo 
di Stato non « funziona » se¬ 
condo gli schemi « tradizio^ 
nali» in Thailandia, secondo 
i quali « un generale se ne 
va e un altro generale gli su¬ 
bentra ». 

La capitale, Bi^ngkok, è 
tuttora controllata dai «ri¬ 


belli» (anche se una parte j 
delle stazioni radio della cit- I 
tà si sono schierate con la ! 
monarchia e con 3 primo mi¬ 
nistro generale Prem Tinsu- 
lanonda, che si trova oeUa 
base militare di Korat. nel 
nord-est del paese, dove poi 
è stato raggiunto da] re e 
da tutta la famiglia reale). 
Ma un ex-primo ministro. 
Krìngsak Chomanan (che fu 
a capo del governo dal *77 
all'dO). Q quale s gode del ri¬ 
spetto e détta considerazione 
di entrambe le parti», dopo 
una visita al re a Korat, è 
stato incaricato di tsvcJgere 
un’opera di mediazione ». La 
regina. ShikiL ha letto una 
dichiarazione da radio Ro- 
rat: e Ogni volta che si neri- 
fica un cólpo di Stato — ha 


detto — chi lo fa sostiene di 
avere agito per la sicurezza 
del paese, ma non pensa che 
dovrebbe essere il popolo a 
decidere ». Poi, riferendo^ 
anche alla delicatissima situa¬ 
zione geo-politica (la Thailan¬ 
dia. paese-chiave del sud-est 
asiatico, confina con la Cam¬ 
bogia ed 3 Laos), ha aggiun¬ 
to: « Siamo premuti anche 
daU’estemo e dobbiamo ri¬ 
manere uniti: questo non i U 
momento per conflitti inter¬ 
ni». 

I ribelli del generale Sant 
sembra che abbiano accetta¬ 
to il tentativo dì nsediazione 
deU’ez-premier Chomanan 
(« siamo disposti a soerifiear- 
ci per la monarchia», affer¬ 
ma un loro comunicato), do¬ 
po aver apftreao chi le trup¬ 


pe «lealiste». e cioè tutto 
resercìto della 'Dianandia sal¬ 
vo il primo corpo (Tarmata 
dì stanza nella regione di 
Bangkok ((die è però 3 più 
forte e meglio armato eo a 
cui si era unito nelle ultime 
ore anche 3 capo della poU- 
zia generale Monticai Pun- 
kongchuen) stavmo < lenta¬ 
mente» marciando verso la 
cantale, attestandosi — do¬ 
po io spostamento di due ul¬ 
timatum lanciati da P rem — 
ad una novantina (fi km. dal¬ 
la città. 

D’altra parte. I ribelli non 
sonbrano avere un consenso 
polare. All'appello lancia¬ 
to alla popolazione di Bang¬ 
kok dal * Comitato rivoluzio- 
nario» per una manifesUw» 


ne avevano risposto ieri mat¬ 
tina — a quanto riferiscono 
le agenzie di stampa — mm 
più di mille persone. 

n « C<miitofo rivoltuiona- 
rio », nelle ultime ore. ha pre¬ 
so idcune decisiteli che con¬ 
fermerebbero la sua debolez¬ 
za: ha. infatti, srinominato» 
comandante supremo delle 
forze annate thailandesi 3 
generale Serm-Nanakom (de¬ 
posto mercoledì), e ripristina¬ 
ta il Parlamento » (di cui ave¬ 
va annunciato lo scioglimen¬ 
to) e * riattivato la Costitu¬ 
zione ». 

Secando le uitinie nottue.' 
anche 3 comandante del pri¬ 
mo corpo d'armata si sareb¬ 
be dissociato, ora, dai t gol¬ 
pisti» ' 
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Pertini concljude la visita a Bagotà 


Anche la Colombia teme 
ora r«effetto Reagan» 

I due presidenti hanno espresso preoccupazione per la po^ìbilità che la nuova ammi¬ 
nistrazione USA favorisca un rafforzamento dei regimi autoritari nel continente 


Dal nostro inviato 

BOGOTA’ - Qui U clima è di¬ 
verso, e si sente: non più le 
musiche e 1 fiori da festa 
strapaesana, che hanno ac¬ 
colto Pertini in Messico e In 
Costarica, ma la banda mi¬ 
litare rigidamente inquadra¬ 
ta, con gli elmi dorati, al¬ 
l’aeroporto, dove Pertini e 
il presidente colombiano 
Turbay Ayala salgono sulla 
pedana rossa affiancati da 
due alti ufticiaU dell’eserci¬ 
to. Tutti lo sentiamo, imme¬ 
diatamente, come il simbolo 
di questa democrazia in sta¬ 
to d’assedio. Poi. la sensa¬ 
zione visiva della presenza 
militare-poliziesca diventa 
schiacciante. Sulla bella piaz¬ 
za del Municipio, dove Per¬ 
tini porta fiori aUa statua 
dell’eroe della liberazione na¬ 
zionale. Simon Bolivar, (3 
monumento, si noti, è opera 
di uno scultore italiano) ' lo 
schieramento di polizia è im- 
pre.ssionante. I fucili spuntano 
fin dai tetti degli edifici, fra 
le campane della splendida 
chiesa spagnola, dalle tego¬ 
le ydel Palazzo di giustizia, 
che porta scritta sul frontone 
una frase del fondatore della 
repubblica. FYancisco Santan- 
der. A centocinquant’anni di 
distanza, su questa piazza pie¬ 
na oggi di fucili automatici 
le parole incise nella pietra 
hanno un suono amaro: «Le 
^rmi ci hanno dato l’indi¬ 
pendenza, le leggi ci daranno 
la libertà ». - - 

I giornali riportano sulle 
prime pagtoe la notizia di una 
grossa azione mUitare neUa 
lontana regione di Uraba, al- 
l’estremo nord del paese, do¬ 
ve diecinùla uomini dell’eser¬ 
cito hanno lanciato !’« offen¬ 
siva finale» contro 3 FARO, 
uno dei cinque movìmoiti di 
guerriglia che operano nd 
paese. L’università è ancora 
chiusa, dopo 1 disordini se¬ 
guiti ati’arresto di un grtq>- 
po di guerriglieri dell’M-19, 
ed è ancora viva la polemica 
sorta attorno alla provenien¬ 
za degli uomini e delle armi- 
loro sequestrate: Cuba secon¬ 
do le dubbie confessioni dì un 
«guerrigliero poitito» a cui 
U governo e le autorità mi¬ 
litari si sono affrettate a dar 
credito, tanto da rompere su¬ 
bito le relazioQi (iiplexnatiebe 
con TAvaha. 

' La vicenda deU*M-I9 e dei 
lùoi l^ami interni e intema¬ 
zionali ba avuto un altro 
strascico clamoroso e ormai 
noto. Tabbandooo del paese 
da parte del grande scritto¬ 
re Gabriel Garda BJarquez 
(l’autore di < Cent’anni , dì so¬ 
litudine») che, sentendosi ^ 
spettato (sia pure senza al¬ 
cuna accusa ufficiale) dì es¬ 
sere in qualche modo imt^- 
calo nell’affare delle armi 
« cubane ». ba chiesto 
politico al Messica 
Certamente, la situazicme 
colombiana si sintetizza io 
questo precario equilibrio fra 
civili e militari. Da una par¬ 
te 3 governo liberal-cooserva- 
tore diretto dal liberale Tùr- 
bay-Ayala. ebe rispe^ le 
forme di una democrazia par¬ 
lamentare in cut è assicura¬ 
ta la presenza dd'opposizio- 
ne (gli stessi comunisti, pur 
essendo una forza modesta, 
sono rappresei^ti in Par¬ 
lamento) e la libertà dì stam- 
1 ». Ma 3 consenso è ristret¬ 
tissimo. se è vero che meno 
di OD terzo degli elettori si 
recano alle urne, in un paese 
die ha 3 22 per cento di anal¬ 
fabeti. in cui intere sene dd- 
Tintemo sono praticamente 
irraggiungtoUi e nelle città 
esistono quartieri «proibiti» 
in mano alle bande ddla (mc- 
eda delinquenza o dei gran¬ 
di traffici degù smeraldi e 
ddla droga. Dall’altra patte 
c’è l’esercito, forte e b« ar¬ 
mato. che con Talibi ddla 
goerriglta tiene in pugno una 
sHuaztooe interoa resa esplo¬ 
siva dalla miseria e daUe 
contraddizìaQL La minaccia 
dì un rovesciainento dell’equi¬ 
librio. e (fi una graduale, o 
brusca, ascesa dei militari, 
sembra dunque incombente. 

n sostegno del governo di 
Turbay Ayala sembra a indti 
democratici Tunica scritta pos¬ 
sìbile in questa sìtuaziteie. 
per evitare 3 peggio. Lo stes¬ 
so Garcia Ifaniuez lascia in¬ 
tendale che questa sedia è 
anche la sua. ^ 

Su questi Udì in tonpesta è 
approdata, dunque, la nostra 
carovana presidenziale, che 
si propone qui evidentemen¬ 
te. più che dì plaudire al 
« trionfo della denKcrìuia sul¬ 
la dittatura ». di offrire 3 suo 
granello dì sadtia in appog 
gio a quel tanto dì deaniocra- 
zìa che qui esiste, o soprav¬ 
vive. Turbay Ayala ha nu» 
strato di apprezzare 3 senso 
di questo gesto dì solidarietà. 
Si è rivolto a Pettini salutan¬ 
dolo <B combatumta per la 
libertà, l’aomo éUtta Reti- 
stenta, il per seoutt ato ardila- 
scisto ^ 

Nd colloquio Ita i due pra- 



UOGOTA' — Un momento drammatico, ma per fortuna senza conseguenze è stato vissuto 
quando Pertini si è recato In visita dal sindaco di Bogotà Hernando Duran. Dopo aver fatto 
a piedi due rampe di scale nel vecchio edificio municipale senza ascensore Pertini i scivo¬ 
lato ad è cadiito a terra. Ma, per fortuna, coma si è detto, senza conseguenza 


sidenti i temi della soprav¬ 
vivenza e del rafforzamento 
della ' democrazia (e in Co¬ 
lombia. e altrove), del terrori¬ 
smo e deUa situazione inter¬ 
nazionale, hanno ovviamente 
dominato. Nulla è emerso su 
quel che Turbay Ayala ba 
detto a Pertini dei suoi rap¬ 
porti con i capi militari, del¬ 
la reale portata della guer¬ 
riglia colombiana, e delle 
prospettive interne del paese. 
E’ traviato però un giudizio, 
condiviso dai due interlocu¬ 
tori, suU’« effetto Reagan » 


In America Latina: 3 timore, 
cioè, che Tattuale linea ame¬ 
ricana dia la priorità a * pre¬ 
occupazioni strategiche ». a 
scapito dri rafforzamento dei 
regimi democratici interni. In 
parole povere, sì sente con 
disagio che la tendenza della 
nuova amministrazioDe a far 
dell’America Latina 3 terre¬ 
no di scontro priv3egÌato con 
TURSS e con Cuba porta ac¬ 
qua al mulino dei regimi mi¬ 
litari e delle loro ali più in- 
transIgentL 

E' sintomatico 3 fatto che 


Per una «soluzione politica» 

Ricevuto ffal Palle 
IWcivéscovo 
di San Salvador 

CTYIA* DEL VATICANO — La drammatica titùatione sal¬ 
vadoregna potrebbe, farse, avere qpeéOo sbocco politico 
goziato che la Santa Sede da tempo soUecUa, se le forze 
mondiali più influenti, a cominciare dagli Stati Uniti, con¬ 
vinceranno la giunta militare. ad accettare questa solu¬ 
zione. Lo ha detto ieri al Pepa mons. Arturo Rivera Da- 
mas, amministratore apostotìco del Salvador. U quale prima 
di partire per Roma aveva avuto una serie di contatti sìa 
con i membri della giunta wiitare, fra cui B àc Napòleon 
Duarte. sia con gli esponenti del Fronte democratico rivo¬ 
luzionario. fra cui GuiUermo Ungo. 

Secondo mons. Rivera ìa situazione scUvadoregna è giunta 
ad un punto iole che, se si vuole porre fine ad una guerra 
fratricida che miete sempre più vittime e se ti vuole 
evitare una intemation à lìzza z ione dèi conflitto, occorre tro¬ 
vare «una via d’uscita politica e non ndlitare». La lini- 
stra rivoUtzionaTia — ha detto 3 prelato ai Papa sotkii- 
net^o questo fatto nuovo — è pronta a negotiare a con¬ 
dizione però die venga legalmente riconoscUda, die ven¬ 
gano liberati tutti i prigionieri politici e che vengmto re¬ 
vocate le leggi eccezionalL Inoltre, 3 nuovo governo do¬ 
vrebbe assumere l’impegno di realizzare alcune riforme 
essenziali fra cui qneito agraria, ìa nazionotizzazione déBe 
banche e del commercio estero per porre sotto controllo 
te esportczkmi ed i movimenti dei capitoli. I membri détta 
giunta si sono Schiarati disponibili a trattare, ma i più 
riottosi — dice mons. Rivera — sono i mUttari nette cui 
mani resta la gran parte dèi potere decitionale. 

La Chiesa soìvadoregms — ha detto ancora uums. RÌ- 
vera — è m larga maggioranza per questa soluzione poU- 
tìea, comprai quei sacerdoti die sono dalla parte dei ri- 
votuzlonarL Solo una amaranza (fi saurdati è con la de¬ 
tira. Questo Chiesa, tm cui pesa Tereditù (fi Mona. Ramerò, 
e verso la quale guada la popolazione die vive ogni giorno 
momenti drammatici, è oggi più die mai impegnato a non 
dwatendere queste aspettative. AITambasciatore degli Stati 
Uniti mona. Rivera dice di ooer detto; < Noi abbiamo bi¬ 
sogno dì aiuti eoonoraìd e imo di armi ». 

Vd inveee ricordato die non solo U governo americano 
ha fornito e formsce atta gianta militare armi e eonaìplieri, 
ma Vinciato personede m Reagan presso la Sunta Saie, 
WiZItam A. WBaon, poco soddisfatto ddiineantro con Gio¬ 
vanni Paolo li d ri Ìg_ mano scorso, ha consegnato succes¬ 
sivamente ài cardctmde OéSL giretto per 3 clero, nna lista 
di sacerdoti e di rd^ioti (reaideatì in Salvador, in Nica- 
ragna, in Guatemala) di v edendo die siano richiamati per- 
dié « s ovven i vi ». Una rìddetia un po* singolare che na¬ 
turalmente non è stata accolta, oiuÀe penhé qnesti sa- 
cerdati e rdighti {Spendono dai sup er b it i degli ordini ai 
quali appartengono. E* questo però an segno del permanere 
di un ott^giamento rig^ da parte degù Stati Uniti verso 
le situazioni latino-americane dw non fa bene sperare per 
le soluzioni politiche che ti attendono. 

Alcvst# Sàffitini 


V . . . , < 

Sanguinosa battaglia 
nel centro di Beirut 


una preoccupazione del gene¬ 
re venga da Bogotà, dove tut¬ 
tavia si esprime appoggio a3a 
Giunta del Salvador, e si nxn- 
pono i rapporti con Cuba. . 

Sul terrorismo in Italia Per¬ 
tini. rispondendo alla doman¬ 
da di un giornalista colom¬ 
biano, ha detto: « Il terrori¬ 
smo è un male che non af¬ 
fligge solo il mio paese, ma 
è comune anche al vostro. 
Però in questi casi il detto 
"mal comune mezzo gaudio" 
non vale. Mi è stato detto 
che qui sono stati arrestati 
10 terroristi che venivano da 
Cuba (è questa la versione 
ufficiale del governo di Bo¬ 
gotà sugli arresti dei giorni 
scorsi, ndr). Il terrorismo cer¬ 
ea di destabilizzare il nostro 
regime democratico, ma non 
ci riesce e non d rhiseirà 
' perché Q popolo Uàliaho sa 
resistervi.^AÌ terrorismo, non. 
rièiée a péhj^aTfi nd movi-.. 
merito óperaio italiano ».. . :,r : 

T giohiah colombiani di Ieri 
' hanno dato grande rlUevo à 
queste frasi, riportate sulle 
prime pagine con titoli ctene: 

€ Pertini invita a una lotta 
mondiale contro U terrori¬ 
smo». Grande risalto anche 
è stato dato a lin piocob in¬ 
cidente che — cOQgiurandc. la 
lìpidità degli scalini e la rare¬ 
fazione quasi insopp(Htab3e 
deU’aria al 2500 m. di altezza 
di Bogotà — ha visto 3 capo 
(idlo Stato italiano^ scivolare 
sulla scala del municìpio, per 
poi riprendersi però immedia¬ 
tamente. L’ihcidente ba dato 
ieri ai giornali Toccasìone 
dì intrattenersi suU’età di Per¬ 
tini, e sulla sua vigoria fì¬ 
sica e intellettuale: un lea¬ 
der a 85 anni, titolava «E1 
Hempo». 

Infine. Pertini ha voluto 
inviare da lontano un mes- 
sag^o di incoraggiamento al 
governo italiano. Interrogato 
da un giornalista di Bi^otà 
sulla frequenza de3e crisi in 
Italia, e sulla durata dri- 
Tattuale coalizi(»ie. ha rispo¬ 
sto: sCuardi, fi governo ita¬ 
liano è nato ieri, e lei vuole 
suonargU le camp^ a mor¬ 
to/ Lasciamolo vivere, que¬ 
sto governo, né ha tutte le 
possibilità: ha un presidente 
dd consiglio giovane, nuUo 
valido, onestissimo, ed è com¬ 
posto da mmistri oalkfi. Per 
conto mio, questo governo do¬ 
vrebbe durare tutta la ìegh 
tiatura. Se poi accade quid- 
che incidente, vedrò come ri- 
solverìo ». 

Ieri SODO proseguiti I col¬ 
loqui del sottosegretario Spe¬ 
ranza con 3 ministro d^i 
Esteri colombiano. A l lo ro 
centro, i rapporti fra CEE e 
Patto An£no. e una serie di 
accordi i£ cooperazìone Inla- 
terale. Oggi, ultiina giorna¬ 
ta £ Pertini sul continente 
sudamericano, sarà dedicata, 
alla visito (iella sfdendùia (tor- 
tagena. antica gemma (Sei 
CarailH. NeUa notte. la par¬ 
tenza per lisbona. 


BEIRUT — Una iapnvvisa 
esplotioae di violenu ha fat¬ 
to rivivere ieri alla (rapitole 
liimnese i giarni tragici della 
guerra civile, con 0 contìnuo 
tuomura dei cannoni e fl cielo 
oscurato dal fumo degli incen¬ 
di. La battaglia, divampata 
lungo li «linea vento» die 
divide i due aettori ddla cit¬ 
tà, è durata per ore eaaHnd(» 
distruzioni, vitttom e im foggi 
foggi fmrala. 

N(»è aneota cMafocMMO' 


ne stati gli effettivi protago¬ 
nisti deDo scontro dì ieri nel¬ 
la capitole. 0 pesante dueOo 
(fi artiglierìe si è svolto fra 
le unità della FAD (forza a- 
raba di (fissoasione) e repar¬ 
ti armati dei quartieri di Bei- 
rat-est. contronatt come è no¬ 
te dalle milizie falaqgisle. 

Secondo altre fonti, tutta¬ 
via, bersaglio del tamo airia- 
no sarebbero etatt dapprimo 
raparti del riooatituite eeerd- 
to ngolare fibaneee, che po- 


Vera Vagatti 


' ndtro è con si der a to dal si¬ 
riani e daDe forze palestine¬ 
si-progressiste « molto vici¬ 
no» aDe destre; le mOizie 
fa langis t e sono stote sucoesà- 
vamente ooìnvdte n^ bat¬ 
taglia. Ad un certo punto il 
cannoneggiamento siriano sui 
quartieri di Beirut-est ha rag¬ 
giunto fl rrtmo di dieci oo)^ 
al minuto, numerosi ince nd i 
SOM divampati nella zona di 
Ashrafleb. vbnmmate e raz¬ 
zi dei falangisti hanno a lo¬ 
ro volto appiccato incendi nei 
quartieri occidentolL A mez- 
aogionw il presidente Sarfcls 
ha oitinate a entrambe le 
parti (fi esasare fl frmra, ma 
un’era dopo la battogfia era 
ancora in corso. 
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Venerdì 3 aprile 1981 


Ha già avuto un colloquio con Gromiko e oggi vedrà Breznev Napolitano 


Aperto da Génscher il negoziato 
più importante dopo il SALT 2 

n viaggio nella capitale sovietica dopo quelli a Washington e Varsavia — Tema centrale gli 
euromissili — Ire ^vergenze Europa-Usa danno agli incontri un carattere di rilevante novità 


Dopo essere sialo a Wa> 
shington e Varsavia il mini» 
Siro Genscher è ora a Mosca 
per tentare eli accordarsi con 
Breznev e Gromiko su una 
base utile di negoziato in* 
torno ai maggiori temi della 
crisi internazionale, primo 
fra lutti quello degli euro¬ 
missili e del disarmo in Eu¬ 
ropa. 

L’importanza di questa vi¬ 
sita, la prima che un diri¬ 
gente occidentale dì rango 
compie a Mosca dopo l’inse- 
diamento di Reagan e il 
26.mo Congresso del PCUS, 
noi; na bisogno di essere sot¬ 
tolineata. Come non ha bi¬ 
sogno di particolari sottoli¬ 
neature il fatto che protago¬ 
nista ne ■ sia il capo della 
più dinamica diplomazia eu¬ 
ropea. Ciò ehe invece ci pa¬ 
re debba esser messo in evi¬ 
denza è la peculiarità delle 
condizioni in ‘ cui si svolge 
l’iniziativa tedesca. 

Se infatti Genscher giun¬ 
ge a Mosca nella veste for¬ 
male di rappresentante dell’ 
Ovest per fissare i prelimina¬ 
ri di una trattativa su temi, 
epocali, con l’Est, egli è nel¬ 
lo stesso tempo l’espressione 
più evidente e corposa delle 
serie divergenze che esistono 
aH’inlerno dell * Occidente. 
Irà Europa e USA. Differen¬ 
ze che riguardano ormai lut¬ 
ti i nodi centrali della ten¬ 
sione intemazionale: e cioè 
il deterioramento delle rela¬ 
zioni Est-Ovest: remergere di 
una questione Nord-Sud sem¬ 
pre più intrecciala con quel¬ 
la- Est-Ovest: la prolungala 
crisi economica mondiale. 

E’ stalo il cancelliere 
Schmidl a sintetizzare con 
maggiore efficacia il primo 
di questi temi allorché ha 
espresso . il timore che le 
« grandi potenze non dispon¬ 
gano di lina strategia suffi¬ 
ciente ad evitare fa guerra e 
in agni caso quella strategia 
non viene ritenuta snfliriente 
dalVopinione pubblica mon- 


MOSCA — Il ministro degli Esteri della 
BFT Hans Dietrich Genscher è giunto ie¬ 
ri a Mosca dove avrà dqe giornate di 
colloqui con gli esponenti sovietici. 

Genscher è stato accolto all’aeroporto 
di Vnukovo dal collega sovietico Gromi¬ 
ko col quale ha avuto un primo colloquio 
ieri stesso. Oggi sarà ricevmto dal presi¬ 
dente Breznev al quale illustrerà anche i 
risultati della sua recente visita a Wa¬ 
shington. 

Riferendo suH’inizio dei colloqui Gen- 
scher-Groniiko la TASS ha diffuso ieri se- . 
ra un dispaccio nel quale si parla di 


« atmosfera di concretezza » e si informa 
che le parti « hanno esaminato importanti 
problemi alla luce della situazione interna¬ 
zionale esistente, dando speciale rilievo al¬ 
la situazione in Europa. Le parti — pro¬ 
segue la TASS — hanno illustrato le ri¬ 
spettive posizioni su questioni connesse 
alla limitazione delle armi, al disarmo e 
ai lavori della conferenza di Madrid». 

Da Washington si apprende intanto che 
r ambasciatore sovietico negli USA è sta¬ 
lo ricevuto dal segretario di Stato Haig 
per un colloquio durato un’ora. Dobrynin 
ha definito c buono e utile » rincontro. 


diale ». Alla ricerca dell’equi- 
lihrìo, tema che domina oggi 
la politica estera americana, 
Schmidl ritiene quindi si 
debba « aggiungere la volon¬ 
tà di conciliazione e la ca¬ 
pacità di compromesso fra 
tutte le parli interessate. Chi 
non può o non vuole il com¬ 
promesso non è utile alla 
pace ». 

Perfino Antonio Giolitti, 
commissario italiano alla 
CEE, ha affermato, in una 
intervista a Repubblica, a 
proposito dei rapporti Nord- 
Sud, che bisogna contrastare 


■ l'ossessiva fissazione ame¬ 
ricana sul confronto bipola¬ 
re di potenza e sul tema del¬ 
la sicurezza ». mentre l’Eu¬ 
ropa s ha una sua linea ir¬ 
rinunciabile da difendere ».* 
quella a della interdipedenza 
tra problemi Est-Ovest e pro¬ 
blemi del Terzo mondo, tra 
diplomazia ed economia, tra 
commercio ed energia ». 

Non meno profondi ap¬ 
paiono d’altra parte i contra¬ 
sti su problemi specifici del 
rapporto con i paesi emer¬ 
genti, dal Medio Oriente al 
Salvador. Mentre Haig deci¬ 


deva, a freddo, di fare dell* 
.America centrale e del Sal¬ 
vador un « banco di prova » 
della politica di contenimen¬ 
to dell’a espansionismo so¬ 
vietico ». proprio il liberale 
Genscher rilanciava |a palla 
affermando che a gli svilup¬ 
pi in America centrale » sa¬ 
ranno si « un banco di pro¬ 
va ». ma per dimostrare se 
rOccidentc n ha saputo far 
tesoro n degli insegnamenti 
del passalo o se invece si 
fascera c strumentalizzare co¬ 
me protettore di strutture sor¬ 
passate ». 


Risposte autonome alla crisi mondiale 


Altrettanto e forse più 
profonde le contraddizioni 
sul modo di far fronte al 
prolungarsi della crisi eco¬ 
nomica mondiale. Gli euro¬ 
pei. constatava recentemen¬ 
te Couve de Murville. cer¬ 
cano s oggi di valutare la 
situazione da soli tenendo 
conto in primo luogo dei lo¬ 
ro interessi ». Dopo la Fran¬ 
cia, e mentre perfino la 
Gran Bretagna evita dì 
a applicare le sanzioni con¬ 
tro .l'Iran », la RFT tèi’ 
esempio più evidente . di 
questa trasformazione: gli 
interessi economici in gioco 
nel commercio con l'URSS 
sona di tale importanza che 
è fuori di.scussionè che pos¬ 
sano essere sacrificati sul- 


Voltare della solidarietà oc¬ 
cidentale ». ■ 

Le contradizioni euro-ame¬ 
ricane insonima sono diven¬ 
tate un fatto centrale nei pa¬ 
norama della crisi interna¬ 
zionale, ed è appunto in 
queste condizioni assoluta- 
mente diverse da' quelle dd 
passato, che Genscher giun¬ 
ge a àiosca per la più im¬ 
portante occasione di nego¬ 
ziato dopo la firma del 
SALT-2. Al centro delle di¬ 
scussioni il tema principe del 
contenzioso Est-Ovest: gli 
euromissili. 

Da un iato c’è la posizio¬ 
ne degli americani che — 
come ha di recente spiegato 
il consigliere di Reagan per 
la sicurezza nazionale, Ri¬ 


chard Alien — intendono 
giungere alla installazione 
dei Cruise e dei Pershing 2 
in modo da trattare poi con 
rURSS da posizioni ‘ di for¬ 
za. ìje affemiazioni di Alien 
hanno creato malumore in 
Europa e soprattutto in Ger¬ 
mania, . ma anche in Gran 
Bretagna tanto che un mini¬ 
stro in carica le ha definite 
come c le più inutili e di¬ 
sinformate dichiarazioni usci¬ 
te da Washington dopo l'in¬ 
sediamento dell'amministra¬ 
zione Reagan ». . ; 

Dall’altro c’è nel quadro 
di una visione ancora tutta 
bipolare la proposta sovieti¬ 
ca di moratoria nella instal¬ 
lazione' dei missili america¬ 
ni e sovietici. Una morato¬ 


ria che in effetti finisce per 
' avere carattere unilaterale: 
rinstallazìone dei Cruise e 
dei Pershing 2 è prevista 
solo per dopo il 1983, men¬ 
tre quella degli SS-20 è già 
in atto da tempo. La mora¬ 
toria ■ quindi finirebbe per 
interessare di fatto solo Ì 
missili sovietici. 

Eppurtuttavia molti < sono 
i segni che ne fanno una 
proposta tardiva. Forse un 
anno e mezzo fa avrebbe po¬ 
tuto produrre risultati diver¬ 
si. Oggi invece l’Europa oc¬ 
cidentale non ritiene più di 
poterla accettare, obbligala 
come è ad attestarsi su una 
linea di difesa della decisio¬ 
ne, pur tanto discussa allo¬ 
ra. presa dalla NATO nel 
dicembre del 1979. La co¬ 
siddetta .sdoppia decisione 
di Rruxelles » che prevede 
l’inizio della produzione de¬ 
gli euromissili e contempora¬ 
neamente l’offerla di imme¬ 
diate trattative . con l'URSS. 
Genscher dnnqne proporrà a 
Mosca l’inizio di trattative 

T colloqui del . Cremlino , 
in somma assumeranno, forse 
anche al di là delle intenzio¬ 
ni. le caratteristiche di una 
mediazione europea tra USA 
e URSS. Genscher infatti 
non ^ potrà non tener conto 
delle contraddizioni che op¬ 
pongono ini e gli altri euro-. 
pei a W-i*bìnglon e d’altra 
narle l’IIRSS. come già sta 
facendo da temno. non man- 
rbei-à di gettare sul tavolo 
anche questa , carta. Tulio 
questo. renderà indubbia¬ 
mente più comnles*a la mis¬ 
sione . del ministro degli 
Esteri tedesco, ma è nna 
comnlessifà che sia ormai 
nelle rose e che Bonn ha 
collo già da tempo. Un dato 
muovo e determinante di que¬ 
sto nostro mondo che. mal¬ 
grado gli sforzi contrari, è 
semnre meno binnlare e 
tempre m’» ' inierdìnendenle. 

Guido Bimbi 


Come si è arrivati al confronto fra le diverse tendenze 

La luaga aotte di ^Solidarnosc» 

% s - , ^ ■ 

Durissimi gli attacchi a Walesa - Respinte le dimissioni di Gwyazda, Modzelewski insiste ■ Ap¬ 
prezzamento dì Rakowskì ai dirigenti del sindacato - Il governo ringrazia il Papa e Wyszynskì 


Dal nostro inviato 

V.ARSAVIA — La riunione a 
Danzica della commissione 
nazionale di coordinamento di 
Solidamosc. dopo due gior¬ 
ni ' dì ' dibattito aspro e in 
alcuni momenti drammatico, 
si è conclusa nella nottata 
tra mercoledì e giovedì in 
un clima di grande confu¬ 
sione. Ne ■ sintetizziamo gli 
aspetti ■ salienti. Là revoca 
dello sciopero generale e 
dello stato di agitazione e la 
ripresa dei negoziati con U 
governo sui problemi ancora 
in sospeso sono state accet¬ 
tate. ma numerosi dirigenti 
hanno rivolto duri attacchi 
a Lerii Walesa. Questi a jo 
certo punto avrebbe minac¬ 
ciato di lasciare l’incarico • 
di ritornarsene a lavorare 
nei cantieri < Lenin » di Dan¬ 
zica. 

n vice di Walesa. Andrzej 
Gwiazda. e il portavoce del 
sindacato. Karol Modzelew¬ 
ski. critici verso il loro pre¬ 
sidente, hanno invece, come 
si sa, effettivamente rasse¬ 
gnato le dimissioni che , le¬ 
vò sono state respinte dal¬ 
l'assemblea. Solo Modselew- 
ski ha insistito. La stessa 
commissione ha invece, con 
17 voti contro 13, destituito 
il suo . segretario. Andrzej 
Celinski. uomo molto legato 
a Walesa, e ha deciso di fis¬ 


sare limiti ben precisi alle 
competenze degli esperti e 
consiglieri. Parallelamente 
Solidornosc dei cantieri na¬ 
vali apriva la procedura per 
togliere ad Anna Walentino- 
wicz. che non condivide la 
linea di Walesa, rincarico di 
rappresentarla in sede re¬ 
gionale e nazionale. , 

Come interpretare l’insie¬ 
me di questi fatti contraddit¬ 
tori? In una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri {^meriggio il 
portavoce di Solidamosc del¬ 
la regione di Varsavia. Ja- 
nusz Onyszkiewicz. chiamato 
a sostituire prowìsorianien- 
te Modzelewski, ba cercato 
di minimizzare quanto acca¬ 
duto. presentando il tutto 
come . un c {^battito impor- 
tante per 0 consolidamento » 
del sindacato. Egli ha rive¬ 
lato che Gwiazda resta vice 
presidente, che Modzelewski 
mantiene rincarico di diri¬ 
gente di Solidamosc a Wro- 
claw (Breslavia). che Celin¬ 
ski era un funzionario (e non 
un dirigente) che aveva su¬ 
perato i limiti delle sue com¬ 
petenze. che l’allontanamento 
della Walentinowicz non era 
ancora deciso. 

Onyszkiewicz non ha potu¬ 
to negare l'asprezza delle di- 
scu.ssioni e che gli attacchi a 
I Walesa avevano toccato il li- 
j mite delKoffesa personale. 
Modzelewski infatti è arrivato 


a definire Solidarnosc un c or- 
gan'tsmo feudale» con un re 
(Walesa), la sua corte (i con¬ 
siglieri) e un c parlamento di 
marionette * (l’assemblea na¬ 
zionale di coordinamento). D 
dirìgente di Poznan. Lech Dy- 
manki. ha detto che ormai 
nel sindacato t cominciano a 
prevalere pratiche antidemo¬ 
cratiche favorite anche dal 
comportamento paranoico di 
Walesa». 

Apparentemente dunque tut¬ 
to sì ridurrebbe ad un pro¬ 
blema di scarsa democrazia. 
In realtà nel dibattito hanno 
cominctato a venire alla luce 
le diverse anime dì SoUdar- 
nosc. Schematicamente esse 
sono state suddivìse ieri daJ- 
l’inviato a Danzica di < Zycie 
Warszawy», in tre correnti. 
La prima raccoglie i gruppi 
più estremisti die ragionano 
hi tmmini di lotta per il po¬ 
tere e che sostengono la ne¬ 
cessità dì battersi sempre. là 
dove si incontra la debolezza 
del potere politico. 

La seconda corrente rima¬ 
ne forse nel contesto sinda¬ 
cale. ma è orientata a con¬ 
siderare io sciopero quale u- 
nica arma per ottenere cam¬ 
biamenti neUa vita sociale. 
Secondo i suol esponenti le 
trattative rap p res en tano un 
successo soltanto quando So¬ 
lidamosc ottiene tutto ciò che 
chiede. altrimenU si tratta di 
una sconfitta. 


C’è infine la terza corrente. 
€ Zycie Warszawy » la defini¬ 
sce < realista » perrté tiene 
conto di z alcuni principi del 
regime » che non si possono 
infrangere, della realtà ester¬ 
na della Pdonia e del fatto 
che la maggioranza dei mili¬ 
tanti di Solidamosc è per 
questa linea. 

La sostanza vera del di¬ 
battito scaturisce dalle rispo¬ 
ste che Lech Walesa ha dato 
ai suoi critici. Egli ha soste¬ 
nuto . che il sindacato deve 
camminare passo dopo passo, 
con coraggio ma andie con 
prudenza, perché la società 
si a.spetta compromessi e non 
si ' possono ignorare le opL 
nkmi della gente in Polonia 
e nel mondo. D Papa e il 
primate di Polonia — ba ag¬ 
giunto Walesa — cl hanno 
chiesto di agire con rarkme- 
volezza. Tutto il mondo ci 
chiede ciò. Possibfle non ca¬ 
pirlo? ■ 

Basandosi sulle decisioni a 
favore della revoca dello scio¬ 
pero e della continuazione dei 
negoziati con il cm’emo (una 
prima presa di contatto pro¬ 
cedurale do\'rebbe avere luo¬ 
go oggi) < Zycie Warszawy » 
ritiene di poter affermare che, 
malgrado la tempesta delle 
critiche < la tendenza alla mo¬ 
derazione ha riirto». D gior¬ 
nale però ammonisce che si 
tratta di < una vittoria de¬ 
bole che non risolve defini¬ 


tivamente quale corrente nei 
prossimi ' giorni e settimane 
prenderà il sopravvento ». Ma 
la lotta, conclude giustamen¬ 
te l’autorevole quotidiano, 
c non si risolverà soltanto al¬ 
l’interno di Solidamosc. An¬ 
che il partito e d governo 
hanno la loro parte in questa 
lotta. Basandosi sulla fiducia, 
realizzando le giuste richie¬ 
ste del sindacato, mostrando 
la volontà di accordo e col¬ 
laborazione. il governo raffor¬ 
za la corrente moderata e 
realistica. Facendo il contra¬ 
rio rafforza gli estremisti ». 
' Su questo tema mercoletfi. 
in una conferenza stampa. Q 
vice primo ministro Rakovski 
ha espresso l’impegno de) go¬ 
verno a considerare I rap¬ 
presentanti di Solidamosc non 
come avversari, ma come 
partner e si è augurato che 
allo stesso modo i . dirigenti 
del sindacato z dimentichino 
le loro paure». 

- 5)empre mercoledì si è riu¬ 
nita la commissione mista go¬ 
verno-episcopato. Un comuni¬ 
cato rende noto che « i rap 
presentanti del governo han¬ 
no espresso il loro ringrazia¬ 
mento per rattività dei Santo 
Padre Papa Giovanni Pao¬ 
lo II, del primate di Polonia 
e delVepiscopato odo scopo di 
■ raagiunaere una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto sociale». 

Romolo Caccavaie 


Dopo i violenti incidenti nella regione autonoma jugoslava 


Vietate le manifestazioni nel Kossovo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Ancora inci¬ 
denti e manifestazioni a Pri¬ 
stina e nel resto della^ regio¬ 
ne • autonoma del Kossovo. 
Gruppi di « nazionalisti al¬ 
banesi » hanno infatti ma¬ 
nifestato l’altro Ieri a Pri¬ 
stina e Podujevo (una citta¬ 
dina ai confini con la Ser¬ 
bia) e per disperderli sono 
intervenute le forze di poli¬ 
zia c alcuni repaill deU'auto- 
difesa sociale. Da Ieri pome¬ 
riggio inoltre è in vigore uno 
speciale stato di emergenza 
che. su decisione ufficiale del 
ministero degli Interni, vie¬ 
ta qualsiasi assembramento 


o manifestazione nri luo^l 
pubblici ddla provincia au¬ 
tonoma. 

E’ la terza volta nello spa¬ 
zio di un mese che si ripe¬ 
tono simili incidenti: ni 
marzo si trattò di una mani¬ 
festazione di studenti, sem¬ 
bra di limitate dimensioni, 
subito bloccata: e Tagitazlo- 
ne riguardava principalmen¬ 
te problemi Interni universi¬ 
tari quali mensa e funziona¬ 
mento del servizi. Poi il 28 
marzo l'agitazione si allargò, 
anche se sempre circoscritta 
all’università, per numero di 
partecipanU e contenuto. Ac¬ 
canto alle richieste di tipo 
K studentesco » venivano pub- 


bUcamente lanciati slogan a 
favore della «grande Alba¬ 
nia» o perchè la provlDcia 
autonoma del Kossovo diven¬ 
tasse la settima repubblica 
della Federazione jugoslava. 
Ci fu uno scontro violento 
con le forze dell’ordine e nei 
comunicati ufficiali d parlò 
di 35 feriti e una trentina 
di arrestati. 

La regione autonoma del 
Kossovo è principalmente a- 
biuta da albanesi: secondo 
il censimento del 1971 erano 
im milione gli ablUntl alba¬ 
nesi o di origine albanese, 
200 mila i serbi. 30 mila mon¬ 
tenegrini. 30 mila gii abitan- 
tt di naaionalltà musulmana. 


15 mila turchi e altre mino- 
ransa 

Denunciando la gravità de¬ 
gli incidenU. France Poplt, 
presidente dei C omi ta t o cen¬ 
trale di Slovenia, ha affer¬ 
mato « esserci forze ostili al¬ 
la Jugoslavia che tentano di 
condurre una guerra psicolo¬ 
gica contro lo sviluppo so¬ 
cialista autogestito e Vindi- 
pendenxa dèi paese». «In 
questo quadro ^ ha aggiunto 
— certi circoli stranieri han 
no cercato di approfittare 
dèlie tenderne irredentiste 
presenti in alcuni' gruppi di 
juMonalità albanese ». « Que¬ 
ste e simili tendenze — ha 
concluso Popit — devono es¬ 


sere stroncate alla radice». 
In termini Ornili si è espres¬ 
so ieri pomeriggio il comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
la seduU congiunta della 
Presidenza della Lega del co¬ 
munisti e della Repubblica 
di Serbia, svoltasi a Belgra 
do. la serietà della situazio 
ne è dimostrata dal fatto 
che per la prima volU sareb 
bero stati coinvolti nell’agi. 
tastone anche gruppi d! la. 
voratori e che sono sUti mo- 
biiiuti reparti deirautodlfe- 
sa sociale (che faimo parte 
del sistema di difesa delia 
RSFJ). 

Silvio Trgvitani 


(Dalla prima pagina) 

prospere della Comunità ». 

Ma vanno soprattutto af¬ 
frontati « i nodi strutturali, 
a partire da quelli relativi 
al sistema produttivo, anche 
ai fini della lotta alVinfla- 
zione, problema troppo com¬ 
plesso per qualsiasi spiega- 
zione monocausale e troppo 
difficile a trattarsi perché 
possa rispondere a qual¬ 
siasi politica basata su un 
solo rimedio ». L'intervento, 
dunque, deve essere fatto 
in molteplici direzioni: ri¬ 
durre la dipendenza dal pe¬ 
trolio con una politica ener¬ 
getica degna di questo no¬ 
me; ridurre il deficit agro¬ 
alimentare; accrescere la 
produzione e la competiti¬ 
vità dei settori industriali 
strategici ; ridurre ^ ineffi¬ 
cienze e parassitismi nella 
distribuzione e nei servizi, 
superare strozzature in mer¬ 
cati decisivi come quello 
delle abitazioni. « La rimo¬ 
zione di queste cause di 
squilibrio fa tiitt'uno con la 
promozione di un nuovo e 
più sicuro sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». 

Un dato caratteristico 
della situazione italiana è 
la necessità di aumentare 
la quota degli investimenti 
sul reddito nazionale, per 
migliorare la qualità dello 
sviluppo c della vita, per la 
ricostruzione e la rinascita 
del Mezzogiorno. Di questa 
esigenza devono tener conto 
sia. la politica della spesa 
pubblica sia la politica re¬ 
tributiva. Molto importante 
è anche « affinare politiche 
di valorizzazione del rispar¬ 
mio • e m rivolgere innanzi¬ 
tutto ai percettori di redditi 
più elevati eventuali prov¬ 
vedimenti di risparmio for¬ 
zoso ». D'altra parte, « i tan¬ 
gibili segni di ripresa ma¬ 
nifestatisi nel 79-'80 pos¬ 
sono essere stroncati da 
una indiscriminata restri¬ 
zione sia ' del credito che 
della spesa pubblica, da un 
ulteriore aumento del costo 
del denaro, da una prospet¬ 
tiva di recessione e da un 
clima di sfiducia». 

Ma come si può evitare i 
una nuova caduta o anche I 
una stagnazione degli inver 
stimenti riducendo nel con¬ 
tempo l'inflazione, «5C ciò 
coniporta un contenimento 
della ’ spesa pubblica cor¬ 
rente, dei consumi privati e 
degli incrementi salariali? ». 

A questo punto emerge dav¬ 
vero, (tome centrale, la que¬ 
stione del consenso. Proble¬ 
ma senza dubbio più acuto 
in Italia, mà che è aperto 
in tutto l'occidènte, « anche 
perché nei sistemi politici 
democratici sempre più dif¬ 
fusa è divenuta la tendenza 
ad una frantumazióne della 
rappresentanza, a una scom¬ 
posizione dei partiti e dei 
gruppi parlamentari in mol¬ 
teplici gruppi di interesse,- 
alla sostituzione di un dise^ 
gno politico generale con 
una logica di asseconda- 
mento di spinte corpora¬ 
tive ». 

■ Ritrovare - un . consenso 
adeguato per i cambiamenti 
che occorre introdurre è 
possibile m solò se si è in 
grado di prospettare, a 
fronte di sacrifici tempora¬ 
nei, nuovi e più giusti equi¬ 
libri e progressi sostanziali 
Occorre, peraltro, un grado 
elevato di autorità politica 
e morale e di credibilità e 
occorre dare garanzie e pro¬ 
ve concrete di equità nella 
ripartizione dei sacrifici ». - 

Fatto tesoro anche dei 
fallimenti che incontrano 
polìtiche deflattive (vedi la 
Gran Breta^a), la sola li¬ 
nea praticabile è quella che 
punta su uno sviluppa « Se 
si prospetta un gioco a som¬ 
ma zero in etti non possono 
esservi che vincite bil^ 
date da perdite, i conflitti 
diventano sempre più diffi¬ 
cilmente dominabUL Nel 
contesto di un processo di 
cresdta è invece possibile 
limiiare le perdite a gruppi 
sodali ristretti, praticare 
una politica di garanzia del¬ 
le attuali condizioni di red¬ 
dito in termini reali per tar¬ 
ghi strati della popolazione 
lavoratrice, assicurare viri- 
dte alla parte più disagiata 
del corpo sodale». 

’ E qui si inserisca la que¬ 
stione del costo del lavoro 
e della scala mobile. Tenia¬ 
mo conto innanzitutto che 
nel 79 e nelPSO è stata in¬ 
taccata per notevoli strati 
di lavoratori la garanzia del 
salario reale Bisogna, dun¬ 
que. ricostituirla anche cor¬ 
reggendo la curva delle ali¬ 
quote fiscali in rapporto a1- 
rinflazione. Occorre agire, 
inoltre, sulla produttività, 
intervenendo non solo sulle 
polìtiche retributive (cpiindì 
valorizzando la professiona¬ 
lità). mà anclie sui compor¬ 
tamenti delle imprese in 
materia di ricerca, innova¬ 
zione, organizzazione del la¬ 
vora 

Sulla scala mobile si in¬ 
trecciano due approcci di¬ 
versi (uno riguarda gli ef¬ 
fetti di propagazione della 
« tassa petrolifera ». raltro 
viK)le correggere invece rii 
appiattimenti) e anche pole¬ 
miche strumentali. • Emer¬ 
ge, comunque. VesigenzM che 
di discussione davvero si 
tratti, di ricerca di un’in¬ 
tesa, che non isoli i temi 
del salario da tfuelli ddla 
politica economica», e di 
un confronto «che non si 
concentri in modo dirom¬ 


pente sul punto - di scala \ 
ntobile, ma consideri tutte 
le connessioni possibili tra 
funzionamento della scala 
mobile, . interventi' sulla 
struttura del salario e del 
costo del lavoro, politiche 
contrattuati e fiscali ». D'al¬ 
tra parte, a fronte di impe¬ 
gni sindacali in materia di 
politica retributiva, « non si 
può escludere che i poteri 
pubblici possano ottenere e 
fornire garanzie sul terreno 
della manovra dei prezzi ». 

■ Anche sulle questioni del 
pubblico impiego emergono 
con chiarezza te responsa¬ 
bilità del governo, a comin¬ 
ciare dal « fatale errore dì 
non aver portato avanti la 
legge-quadro » né gli Inter¬ 
venti di rinnovamento della 
pubblica amministrazione 
(dav\'ero scandaloso è come 
sono state fatte cadere le 
proposte di Giannini, che 
erano state in larca parte 
sostenute dal Senato). In 
ogni caso, il movimento dei 
lavoratori e le forze di sini¬ 
stra « non possono non af¬ 
fermare l ' incompatibilità 
tra una politica dì conces¬ 
sioni particolari e cliente- 
tari e una polìtica rivolta 
a garantire un’adeguata va¬ 
lorizzazione della funzione 
pubblica e un‘autentica sicu¬ 
rezza sociale ». E' questa, 
dunque, la linea di rigore 
e di austerità che il movi¬ 
mento operaio deve pro¬ 
porre per aggredire davA^ero 
i'inflazione e la crisi ita¬ 
liana. 

Ingrao 
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un vero errore considerare 
tutto questo Irrilevante o 
vedere, tutt'al più, solo 11 
Comune, I moviménti del¬ 
l'estrema sinistra questo 
non l’hanno capito». 

Mentre si scatena Vai- 
tacco, diventa importante 
la risposta da dare su que¬ 
sto terreno. Servono fatti. 

B serve la ripresa di un 
movimento. < Quando par¬ 
liamo di governabilità — 
ha detto Ingrao — parlia¬ 
mo di questo ». La pro¬ 
posta comunista di rifor¬ 
ma istituzionale non si li¬ 
mita. proprio per questo, 
a rivedere ■ le parti alte. 
Parlamento e Governo, ma 
tocca Unterò circuito del¬ 
le istituzioni. 

Le testimonianze porta¬ 
te dagli amministratori 
romani confermano que¬ 
sta esigenza: è mai possi¬ 
bile che il governo di ulta 
grande città, si è chiesto 
PetroseUi, passi gran pat¬ 
te del suo tempo a vo¬ 
tare rà delibere che trasfé- 
riscoho il signor Rossi dà 
questo a queWaltro re¬ 
parto? Oppure che ci si rin¬ 
chiuda, come può accadere 
in una logica assessorile? 
«Ha ragione PetroseUi — 
—■ ha risposto su questo 
punto Jngraò — come i»:o- 
poniamo per 11 governo il 
superamento della logica 
ministeriale, cosi nel co¬ 
muni proponiamo di supe¬ 
rare quella assessorile. An¬ 
che perché 11 governo di 
una metropoli deve pen¬ 
sare a programmare, deve 
pensare alle grandi scelte ». 

Più volte, nell’aula di giu¬ 
risprudenza, risuona questo 
tema della governabilità, o 
meglio, riferito alle metro¬ 
poli. della ingovernabilità. 
Ma c'è una ingovernabilità 
delle metropoli? E da che 
dipende? si è chiesto lo 
stesso Ingrao. Ecco affio¬ 
rare l’immagine del gigan¬ 
tismo,' della gran mole di 
problemi da affrontare, dei 
servii da erogare. Ecco ap¬ 
parire la grande dimensio¬ 
ne degli apparati che pos¬ 
sono ingenerare un conti¬ 
nuo pericolo di burocrati¬ 
smo, di corruzione e clien¬ 
tele, Ecco riaffiorare il te¬ 
ma della crisi, generatrice 
di nuove, specifiche con¬ 
traddizioni metropolitane. 

« NeUe città — ha osserva¬ 
to Ingrao — al concentra¬ 
no masse di giovani che so¬ 
no esposte al continuo at- 
taitoo di vere e proprie ban¬ 
de del crimine. Si manife¬ 
stano fenomeni di degene¬ 
razione ed emarginazione 
nello stesso momento in cui 
diventa cruciale il rappor¬ 
to tra formazione e la¬ 
voro». 

L’elenco di queste con¬ 
traddizioni, e relative dif¬ 
ficoltà, è lungo. Le abita¬ 
zioni, un aspetto tra i più 
acuti: non c’è la vecchia 
tradizione, alle spaUe, né 
c’è più il paese. Siamo di 
fronte a una intensa mo¬ 
bilità. Quanto pesa questo 
problema della casa nei 
rapporti familiari, neUa vi¬ 
ta di coppia, nei rapporti 
tra genitoH e figli? E poi, 
in un elenco che segue un 
ordine di priorità, quanto 
spazio hanno i bisogni de¬ 
gù anziani, U rapporto con 
la natura, lo stare Insie¬ 
me. lo svago. 

La metropoU si compone 
e si scompone: a bisogni 
nuovi c’è da dare risposte 
nuove. « Dobbiamo prestare 
attenzione — ha detto In- 
grao — a tutte quelle for¬ 
me nuove che sono contu¬ 
sioni. nella metropoli, per 
formare una comunità. 
Praticare tutti 1 terreni do¬ 
ve si costruiscono rappor¬ 
ti.-dove si formano costu¬ 
mi ». Cosa vuol dire, oggi, 
viene da chiedersi, essere 
romano? Appartenere ad 
una comunità romana? E 
che bisogno c’è di nuove 
< municipaUtà »? Non è so¬ 


10 un fatto numerico, di 
grandi . cifre. 1 1 comuni¬ 
sti che pure hanno il sin¬ 
daco di una grande area, 
come quella di Roma — ha 
osservato Indrao — non 
propongono di concentra¬ 
re il potere, ma di decen¬ 
trare In vere e proprie mu¬ 
nicipalità. La novità risal¬ 
ta ancora di più se pen¬ 
siamo. come ci ricordava 
PetroseUi alle forti resi¬ 
stenze della DC perfino al 
decentramento clrcoscrlzio- 
nalé, definito con una lo¬ 
gica tutta partitica >. ; 

Affiora un altro tema 
che non è caro solo ai ver¬ 
tici comunisti ma. come 
ha dimostrato questo con¬ 
vegno. a tutto il partito, 
ai giovani: quello del rap¬ 
porto tra partiti e vita ci¬ 
vile, tra partiti e Stato. 
Ingrao ha duramente pole¬ 
mizzato con il segretario 
della DC. con il governo, 
contro la pratica del par- 
titismo e le lottizzazioni. 
<I partiti non possono es¬ 
sere visti come qualcosa 
che riassume e condiziona 
tutto, magari a fini di cor¬ 
rente. Cosi facendo perdo¬ 
no la capacità di alimen¬ 
tare nuove forme di ag¬ 
gregazione e di partecipa¬ 
zione, nuove forme di de¬ 
mocrazia. A questo mira 
tutta una parte vecchia 
del paese, con una cam¬ 
pagna qualunquistica e 
gretta». 

Nella società queste nuo¬ 
ve forme della partecipa¬ 
zione già si manifestano: 
pensiamo al peso dei collet¬ 
tivi femminili, delVassocia- 
zionismo culturale (Arci), 
del variegato mondo del- 
l’associazionismo giovani¬ 
le, anche tra i cattolici. 
Che dire poi dei malati 
che, per difendersi nella 
grande città, si organizza¬ 
no in un tribunale del ma¬ 
lato? E delle migliaia di 
persone che la domenica 
inondano i recuperati Fori 
Imperiali? Il nuovo si af¬ 
ferma anche in mezzo a 
tante contraddizioni e i 
partiti non possono non te¬ 
nerne conto. 

Viene alla mente una do¬ 
manda da fare a questo 
punto al compagno In- 
grao: queste posizioni del 
PCI sono una, novità o si 
inseriscono nella tradi¬ 
zione? La risposta è pre¬ 
cisa: «Abbiamo sempre 
valorizzato 11 molo del par¬ 
titi. Ma contemporanea¬ 
mente non abbiamo mai 
dimenticato il concetto 
marxista del deperimento 
dello Stato, la grande te- 
mt .tica della democrazia di 
massa e del rapporto tra 
masse e potere. C’è da In¬ 
dividuare semmai come 
tutto questo processo va 
avanti». 

Il dibattito (oltre ai re-. 
latori Falomi, Luigi Berlin¬ 
guer. Franca Prisco, Sal- 
vagni e Cotturri hanno 
parlato oggi Enzo Modica, 
presidente della commis¬ 
sione interparlamentare 
per le questioni Tegionali, 

11 professor Umberto Cer- 
roni. amministratori e stu¬ 
denti) ha tratteggiato il 
volto di un partito impe¬ 
gnato a eooliére i segni 
profondi della crisi, a dare 
risiete impegnative su 
questo tema della demo¬ 
crazia di massa. 


verni che la DC avvia (?u€4 
superamento delle pratiche 
liberiste, quel sistematico in¬ 
tervento dello Stato nelle 
cose economiche e sociali 
che portò ■ alla ' costruzione 
del cosiddetto stato assi¬ 
stenziale. In sostanza, è pro¬ 
prio da De Gasperj che par¬ 
te il processo storico, il mo¬ 
dello di sviluppo dj cui oggi 
constatiamo la crisi. Da lui 
parte quella specifica for¬ 
ma di simbiosi fra il poli¬ 
tico e l’economico che ha 
dato vita al sistema di po¬ 
tere democristiano. Il fan- 
fanismo. il centro-sinistra 
sarebbero inimmaginabili 
senza la premessa degaspe- 
riana. 

Ma è proprio tutta questa n 
costruzione che mostra oggi 
dì non reggere più. Basta un 
elenco scheletrico delle no¬ 
vità rispetto agli anni dega- 
speriani per dimostrarlo: 

1) profonde novità sono in¬ 
tervenute nel mondo catto¬ 
lico, nella chiesa, e non è 
più possibile identificare DC 
e rappresentanza dei catto¬ 
lici; 2) si è esaurita, e co¬ 
munque è entrata in una 
fase di crisi ricorrenti, la 
capacità autoespansiva del 
capitalismo italiano, e con 
essa il modello di compene¬ 
trazione economico-statale 
imperniato sulla mediazione 
clientelare e sulla centrali¬ 
tà della DC; 3) la crisi di 
egemonia della DC si ri¬ 
specchia non solo nella pre¬ 
carietà delle alleanze e del¬ 
le formule governative, ma 
soprattutto nella rottura 
del rapporto fiduciario con 
le forze trainanti della so¬ 
cietà come dimostra il gra¬ 
ve arretramento del consen¬ 
so elettorale nelle zone a 
più alto sviluppo; 4) è in 
crisi U sistema di relazioni 
« imperiali» degli Stati Uni¬ 
ti, formidabile fattore ester¬ 
no di legittimazione e di 
stabilità del potere de; 5) 
per la prima volta dal seno 
stesso della borghesia emer¬ 
gono ipotesi politiche che 
scontano la rimozione della 
centralità de. 

E’ appunto di fronte a 
tutto questo che la D(3 ha 
il dovere, verso il paese e 
verso se st^sa, di chiarire 
se intende arroccarsi o di¬ 
sporsi a una nuova fase sto- , 
rica: se pensa a sé come a 
una depositaria inamovibile 
del sistema di comando co¬ 
sti quel che costi (una svol¬ 
ta conservatrice? una stret¬ 
ta reazionaria?), o come una 
forza storica che si rinnova . 
e accetta il ripristino della 
normalità democratica e del¬ 
le alternative di governo 
prendendo atto delle esi¬ 
genze del paese e delle le- 
zicmi della storia. 


Manifestazìolii 
del PCI 

' ‘ ^ OGGI • 

Torterctta. MiluMi Antenli»- 
. «i, B«r»«im>; Belardi, Pascam 
’ L. Bcrltnfaar, Odano (Travi¬ 
so) t Conta. Panna; Di Mauro, 
Renio Emilia; Esposte, 
delia; FIbbi, Fe gje te Lario (Co¬ 
me); Fracehia, Viarenie; Frad- 
duni. Vitati^ Monteeeore, 
Celle Val d’Etsa (Siena); San- 
dri, Torino; Tedesco, Brindisi; 
Vielants. Fonie- 


Centralità Designato 
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to alla tradizione liberale e 
borghese; poi un appoggiar¬ 
si a potenze esterne (Qiie- 
sa e Stati Uniti); (juindi 
un'inbiizione, se niw un 
programma compiuto, di in- 
novazkme ectmomico-sodale 
e statuale funzionale all’allar¬ 
gamento della base non solo 
Pettorale ma corporativa 
del nuovo ordine. Le con¬ 
seguenze maggiori di que¬ 
st’operazione furono: da un 
lato, la di^ocaàoae del 
mondo cattolico e delle 
giymdi sacdie reazionarie 
esistenti nella società italia¬ 
na in un impegno politico 
su nn terreno moderato ma 
di democrazia parlamentare; 
dall’altro Taffcrtmazione del¬ 
ta DC come un insieme ete¬ 
rogeneo di forze che va dal¬ 
l’area cattolica in senso 
stretto ad an^i strati di 
borghesia media e alta, a 
masse di popolo che, ()uan- 
ifaiKdie aspirano ad nn pro¬ 
fondo rinor^ìento. subisco¬ 
no il ricatto delTanticomu- 
nismo. la paura dei «salto 
nel buio >.' 

Ck>d De Gasp^ offre alle 
classi dirigenti la spalla 
nuova su cui appoggiare il 
fucile. Dà ad esse il regalo 
enorme della rottura del 
fronte antifascista, bloccan¬ 
do quel die si annunciava 
(e in parte fu) nn secondo 
Risorgimento. Fa opera dì 
restaurazione, isola i comu¬ 
nisti, e instaura una costi¬ 
tuzione di fatto basata sulla 
ceehisione preghidiziale dal 
governo e dal potere dì nn 
partito di oppoemooe che 
r appr e se nta la maggioranza 
della classe operaia. Ma non 
identifica fmo in fondo la 
DC con la borghesia. Eser- 
dta in proprio là guida del- 
rorganisroo, andie quando 
consapevolmente affida al* 

1b diretta rappresentanza ' 
borghese (il «quarto parti¬ 
to») la direzione degli af¬ 
fari economici. E* forse vero 
che egli soffrisse di un com¬ 
plesso d*Ìnferi(Mltà nei ri- 
.spetti dei hunìnari laico- 
borghesi deU’economia, ma 
è proprio durante i suoi go- 


il nuovo 
primo ministro 
in Belgio 

BRUXELLES — Verso una 
soluzione la crisi polìtica in 
Belgio: re Baldovino ha ac- 
cetteto ieri le dìnnssiooì del 
primo ministro Martens e ha 
incaricato l’esponente cristia- 
oo-sociale fìanunìngo Marfc 
Elyskens — pà ministro delle 
finanze dd gabinetto durnssao- 
narìo — <K formare un nuovo 
governo. Mark Eyskois. pro¬ 
fessore di economia all’uni¬ 
versità fiamminga dì Lovanio, 
è figlio ^ Gaston Eyskens. 
che per cinque vdte ha ri(X>- 
p^o nd passato la carica di 
primo ministro. D re ha fat¬ 
to la sua designazione dopo 
essasi riservato di accettare 
le dimissioni dì Martens a 
conduslone dì un giro di con¬ 
sultazioni con esponenti poii- 
tici. sindacali e finanziari. 


L» w» in« Anna, i HsR Aataaf», 

L»in, Franco tarisi Mn«aci«M 1» 
■oorta M cempafno 

RINALDO MEREU 

mwnbra Sella aasrattrìa Stila 
rione Frimo Mastio. I l ne raH ri 
•rolscranne ossi alle «ra 15 «or- 
tenSe Salla sezione Fr im Massi», 
to via Confalenicri 11. 

Milane. 3 aerila ISSI 


I cQWp Bsn I Sella sailewa ■ G. U 
Cava i > tono vicini al cwMFosira 
Antairio Marao par to motto Sri 


RINALDO MEREU 

Hnono, 3 aFrilo IMI 


aS Anna. Anto ni o, ioin « 
LoM per to acomparao « 


RINALDO MEREU 


Carla a Clatiine Cantoni 
Milano, 3 aprilo IMI 


I camontoti Sei S»to-24 Ora por- 
tedpono cammoaai al Solara Salto 

tamlflia Si 

DELIO GRAMSCI 

colonnalfo Salto marina sovtoHan. 
FItIto primoflanlto Si Antonio, fon- 
Sotora Sri FCI. a SI tolta Srimebt. 
PSItona, 3 «prito IMI 
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